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Editoriale 

La Francia 
non si governa 
dal centro 
AUGUSTO PANCALDI 

on accadeva da tempi immemorabili che il 
governo francese facesse ricorso ai camion 
dell'esercito per cercare di ridurre i disagi di 
quelle centinaia dì migliaia di pendolari lascia-

„ _ _ — - ti sul lastrico dalla paralisi delle due grandi 
linee del metrò regionale (Rer). Ma questa 

decisione è servita soltanto a rendere più palese I ecce­
zionalità della situazione, con quel grigio-verde dei ca­
mion militari navigante penosamente nei caotici ingorghi 
del traffico parigino, a ricordare momenti talvolta tragici 
di emergenza nazionale. 

In verità, se è vero che da due mesi la Francia è scossa 
da uno sciopero dopo l'altro di dipendenti statali e para­
statali (insegnanti, postali, infermieri, agenti dei trasporti 
Urbani, impiegati della Previdenza sociale e così via) è 
anche vero che si è trattato quasi sempre di azioni di 
gruppi più che di intere categorie, di comitati di base più 
che di grandi centrali sindacali, sufficienti però a paraliz­
zare tutto un settore di Interesse pubblico: come appunto 
lo sciopero degli addetti alla manutenzione dei treni su-
bùrbaiii, che ha appiedato due milioni di persone o giù di 
lì. O: quelloi-dei póstali dei centri di smistamento che ha 
bloccato per alcune settimane la distribuzione della po­
sta. •' -•'.;:--•:• 

Se dunque esistono sintomi di «emergenza nazionale*, 
di grave disagio polìtico, essi scaturiscono non dalla di­
mensione propriamente sindacale delle lotte, che restano 
categoriali e talvolta gruppuscolari (il che non è una 
esclusiva francese) ma da una particolare situazione poli­
tica che rende il governo socialista di maggioranza relati­
va vulnerabile a destra e a sinistra, ridimensionato in pre­
stigio è autorità agli occhi dell'opinione pubblica, indebo­
lito nell'ambizione programmatica mitlerrandiana di 
«oouverner au centre», dalle incertezze dei centristi e 
dalle critiche dì quei socialisti che, non essendo mai stati 
teneri verso il primo ministro Rocard, ora ne soppesano 
con malcelata soddisfazione le difficoltà, 

A sinistra, intanto, è chiaro che la Cgt, la confederazio­
ne sindacale a direzione comunista, tagliata fuori dalle 
lotte rivendicative iniziali, ha preso il treno in marcia e ora 
cerca di inasprirle e di allargarle se non altro per ricordare 
a Mitterrand che es|ste Una maggioranza numerica social-
comunista alla Camera è che il suo governo centrista con 
una politica centrista rappresenta un po' una distorsione 
dei risultati elettorali della primavera scorsa. 

•o 
. _. „ , _ , , resteranno 

al potere per altri trent'anni-. Naturalmente non con Mit­
terrand, che ne ha 71 * altri sei da passare all'Eliseo, ma 
con quello chéV òggi come òggi - potrebbe essere il suo 
legittimo successore, cioè Rocard. 

Ttocard insomma èfuomò da abbattere sia per i comu­
nisti, sia perle destre; prima di tutto come primo ministro 
di un governo centrale se non proprio centrista e poi 
come futuro successore dì Mitterrand alla presidenza del­
la Repubblica, 

Ed eccoci entrati allora nella vera dimensione di questa 
crisi che Rocard, d'altro canto, sembra apparentemente' 
dominare ricordando alle destre gli imperativi di una sana 
gestione dell'economia e accusando!comunisti di «ma­
novre di diversione». In realtà Rocard è isolato perché, 
come dicevamo, anche le forze che dovrebbero sostener­
lo (individualità centriste e maggioranza socialista) danno 
segni di smarrimento e di dubbio. Solo Mitterrand sembra 
sostenerlo con la sua autorità più che presidenziale, «re­
gale» e perfino «divina* come ormai si scrive ogni giorno 
in libri, riviste, giornali ironizzando ferocemente sulle ma­
nie non paternalistiche ma addirittura «padreternalisti-
che» del presidente: vero è che quando, un mese fa, 
Giovanni Paolo II arrivò a Strasburgo accoltovi da Mitter­
rand, un giornale titolò «Il Pupa ha incontrato Dio». 

La Costituzione golliana ha fatto del primo ministro lo 
scudo del capo dello Stato, e oggi abbattere Rocard, col 
pretesto di una cattiva conduzione degli affari sociali, 
vuol dire scoprire Mitterrand, denudare il re altrimenti 
intangibile. Di qui la vera morale della storia: «far fuori* 
Rocard per Impedire a Mitterrand di portare a termine il 
secondo mandato presidenziale appena cominciato. 

E pensare che, subito dopo le presidenziali, I più illustri 
politologi e sociologi s'erano precipitati a scrìvere che era 
cominciata per la Francia un era di compromesso politi­
co, di consenso al centro essendo stata superata la storica 
spaccatura tra destra e sinistra. Nessuno aveva capitò che 
la vittoria «al centro» di Mitterrand era una finzione tem­
poranea favorita dal crollo dei comunisti al 6% e dall'e­
splosione fascista al 14%, che il centro è ancora una 
nozione malvista in Francia e chi vi si installa rischia di 
non andare molto lontano. 

Appello del Papa 
«Nostri fratelli 
i malati di Aids» 
• ROMA. Si è svolta nel 
ségno della solidarietà e 
dell'informazione la giorna­
ta mondiale contro l'Aids. 
Dopo l'importante messag­
gio del presidente Gossiga, 
anche il Papa ha dato il suo 
appoggio e sostegno ali'ini­
ziativa dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, assi­
curando che la Chiesa cat­
tolica sarà «vicina con una 
particolare sollecitudine a 
questa parte di umanità sof­
ferente». «Il grado di civiltà 
della società può essere 
giudicato da come la comu­
nità risponde alle sofferen­
ze dell'uomo», ha concluso 
Il Papa. Anche i vescovi ita­
liani hanno rivolto un appel­

lo, ai credenti e no, per ri­
cordare e riaffermare il va­
lore delia solidarietà per 
questi ammalati «ingiusta­
mente emarginati». I casi di 
Aids in Italia sono finora 
2.835 e l'aumento esponen­
ziale della malattia fa preve­
dere che diventeranno 
27mila nel '90 e 125mila nel 
'92. Il ministero della Sanità 
chiederà di poter disporre 
per il prossimo anno di 200 
miliardi. Il circolo di cultura 
omosessuale «Mario Mieli» 
ha avviato a Roma, già la 
sera del 30 novembre, una 
serie di iniziative. Fino a tar­
da notte, in piazza Navona, 
migliaia di persone: musica, 
vino e migliaia di profilattici 
distribuiti gratuitamente. 

TRAFFICO DI DROGA L'operazione coordinata dai giudici Falcone e Giuliani 
Falcidiate le famiglie dei boss Cambino e Inzerillo 

Da Palermo a New York 
un blitz contro Cosa nostra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

Operazione «Iran tower»: si chiama così il massic- °,ue trafficami. I riflessi in ita-
ciò blitz contro Cosa nostra che dall'alba di ieri lia della 'Buttalo" riguardano 
coinvolge Palermo e varie .città statunitensi. Al la- °%£v32£Z£S& 
voro insieme 1 Fbt, la Dea, i magistrati e le forze di vestigativo nasce afirénze; su 
polizia italiane. Decine gli arresti, in Italia e oltreo- ordine di cattura della Procu-
ceano. Altri spezzoni della lotta al narcotraffico ra. sono finite in carcere 14 
partono da Firenze: anche i magistrati del capoluo- Pf rso"e- J0.'? "»"• e •* n,es|i 
go toscano lavorano in team con quelli americani. ^ S n e S S e S 

dazione mafiosa finalizzata al 
traffico di stupefacenti. Toc­
cata anche la Spagna: finivano 
in alcuni laboratori alla perife­
ria di Madrid ingenti quantita­
tivi di cocaina spedita dal Su-
damerica. Gli investigatori, da 
un capo all'altro dell'Oceano, 
continuano a lavorare convin­
ti di trovarsi dì fronte ad un'or­
ganizzazione unitaria è mono­
litica. I corleonesi sarebbero 
in assoluto i detentori della 
quota di maggioranza del bu­
siness. C'è un altro dato certo: 
la Sicilia sarebbe rimasta ter­
reno molto (ertile per la pro­
duzione dell'eroina dalla mor­
fina base. Voci discordanti si 
registrano sull'arresto di Rosa­
rio Spatola, il costruttore che 
ospitp Michele Sindpna, a ca­
sa sua a Palermo, durante i 
giorni del finto sequestro. 

• • PALERMO. In codice 
l'hanno chiamata operazione 
«Iran Tower». È l'ultimo colpo 
inflitto all'alba di ieri, dalle po­
lizie americana e italiana, ad 
una vastissima rete di traffi­
canti d'eroina. Tornano pre­
potentemente alla ribalta i 
Gambino e gli Inzerillo, che 
sembravano, usciti di scena, o 
comunque duramente ridi­
mensionati, dopo il primo 
processo su mafia e droga al­
l'inizio degli anni 80. Su man­
dato di cattura del giudice Fal­
cone sono state arrestate tren* 
tatré persone, fra l'Italia e l'A­
merica. Questa inchiesta -
condotta con sistemi sofisti­
catissimi di intercettazione te­
lefonica - ha due anni di vita. 
Iniziò a seguito di quelle inda­
gini che consentirono di sco­
prire - due anni fa - nel comu­

ne palermitano di Torretta 
l'insospettabile volto delle «Si­
gnore dell'eroina». Ma c'è una 
seconda operazione. E ce n'é 
una terza. Tutte lungo l'asse 
Italia-Usa, tanto da rendere 
necessario un intervento uffi­
ciale dell'ambasciata ameri­
cana a Roma per puntualizza­
re le dimensioni di un blitz 
che è ancora in corso di svol­
gimento. 

La seconda Inchiesta è di­
retta filiazione di quella inda­
gine sulla «Buffalo sicilian 
connection* alla quale gli uo­
mini della Dea e della Fbi la­
voravano da tre anni. Fra arre­
stati e denunciati finiranno 
sotto processo - in otto città 
americane - altri settantacin-

A PAGINA 7 L'arresto a Palermo di Matteo Inzerillo 

Benazir 
alla guida 
del governo 
in Pakistan 

Per la prima volta nella storia una donna guiderà il governo 
di un paese musulmano. Ieri il presidente a interim del 
Pakistan, Ghulam Ishaq Khan, ha conferito a Benazir Bhut-
to (nella foto) l'incarico di primo ministro. Il responso 
delle urne è stato rispettato. Nelle elezioni parlamentari 
del 16 novembre il partito di Benazir aveva vinto netta­
mente. I militari escono dalia scena politica di un paese 
che sembra avviato alla democrazia dopo undici anni di 
d i t ta ,u ra- A PAGINA. 4 

Leva, rinvio 
di 3 anni 
dopo il corso 
di laurea 

Approvata definitivamente 
alla commissione Difesa 
della Camera la nuova nor­
mativa per gli universitari di 
leva. In base ad essa, po­
tranno ottenere II rinvio 
della chiamata alle armi per 

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»̂ »̂«» tre anni oltre la durata lega­
le del corso di laurea. Il provvedimento, una netta sconfes­
sione di Zanone, interessa lOOmila persone e avrà l'effetto 
di bloccare la chiamata di circa 5.000 studenti fuori corso. 
La documentazione deve pervenire entro il 31 gennaio 
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Mattoni: 
«La benzina 
è cancerogena 
solo a toccarla» 

Benzina, cherosene e gaso­
lio sono cancerogeni, an-
che prima di essere brucia­
ti. Chi lavora a contatto con 
queste sostanze (trasporta­
tori, gestori di pompe) è in 
pericolo. Lo ha rivelato l'il-
lustre oncologo Cesare 

Mattoni alla prima «giornata ramazziniana», comunicando 
i risultati condotti su 1100 ratti. La Fiat, intanto, accetta la 
benzina senza piombo. Ora l'interrogativo è: Mote e bioe­
tanolo? Entro tre anni tutte le auto nuove avranno la mar-
mitta catalitica. A P A O I N A » 

Domenica 
con l'Unità 
(documenti 
congressuali 

Domenica con l'Uniti usci­
rà un inserto di 24 pagine 
dedicato al 18* Congresso 
del Pei che si svolger! a 
marzo. Il fascicolo racco­
glie 1 testi integrali del do­
cumenti (quello politico, 
quello sul partito e le nor­

me e procedure per I congressi di sezione, federazione e 
nazionale) approvati nell ultima sessione del Comitato 
centrale. Nell'edizione di lunedì pubblicheremo il docu­
mento presentato da Armando Cossutta 

Sulla costituzione 27 astenuti. Varata la legge elettorale 

Approvata la riforma Gotbaciov 
Per la prima volta 5 voti contro 
II progetto di riforma costituzionale voluto da Gor-
baciov è stato approvato dal Soviet supremo con 5 
voti contrari e 2? astensioni: la stragrande maggio­
ranza del Soviet ha detto sì, ma resta la novità asso­
luta della presenza di voti contrari e astensioni in un 
organismo in cui la norma è sempre stata quella 
dell'unanimità. La nuova legge elettorale, invece, ha 
ottenuto il voto favorevole di tutti i deputati. 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI _ ^ 

GIUUETTO CHIESA SERGIO SERGI ' 

MI MOSCA, Gran parte dei 
dissensi che le proposte di ri­
forma costituzionale avevano 
suscitato nel paese e nei par­
lamenti di numerose Repub­
bliche, quelle baltiche in pri­
mo luogo, sono rientrati. Solo 
una manciata dì deputati, cin­
que contrari, 23 astenuti, non 
hanno approvato le modifiche 
alla Costituzione che conten­
gono importanti novità, fra le 
quali quella che vincola il Par­
lamento centrale ad ottenere 

l'avallo di quello repubblica­
no interessato in caso di intro­
duzione dello stato di emer­
genza. La legge elettorale, ap­
provata all'unanimità, preve­
de la presentazióne di più 
candidati. Il voto è fissato per 
il 26 marzo pròssimo; Il Soviet 
supremo ha anche ascoltato 
un drammatico rapporto sulla 
situazione in Armenia e Azer­
baigian, dove ormai «coman­
dano i capi clan, che manten­
gono rapporti con organi di 
partito e dello Stato sovieti-

De Mita a Jallud 
àMmmo 
alla Libia» 
GIANCARLO LANNUTTT 

• • ROMA II numero due libi­
co maggiore Abdessalam Jal­
lud ha concluso ieri la sua visi­
ta in Italia, con un ultimo col­
loquio cori; il presidènte del 
Consigliò De Mita. In merito 
alla richiesta libica di inden­
nizzo «per i danni del periodo 
coloniale», De Mita ha ribadi­
to che il governo italiano con­
sidera la questione chiùsa con 
il trattato itelo-libico del 1956. 
In una conferenza stampa 
svoltasi ieri mattina Jallud ave­

va ammesso che il problema 
dell'indennizzo «non è stato 
ancora risolto» e aveva insisti­
to a (ungo sui crimini del colo­
nialismo in Libia, definiti «un 
vero atto di sterminio». Aveva 
comunque dato un giudizio 
molto positivo della sua visita, 
che «ha aperto la porta a nuo­
vi rapporti; chiari e produttivi» 
fra I due paesi. Jallud ha an­
che prospettato la possibilità 
di consistenti investimenti ita­
liani in Libia. 

A PAGINA 3 A PAGINA 4 

Il colosso Usa vale 25 miliardi di dollari 

Nabisco venduta all' 
E'l'aliare del secolo 
In una rocambolesca e confusa volata finale, la Kkr catastrofica. 
Gnvestitore istituzionale di fondi pensiono compra DoP° Mi settimane di colpi 
la Rjr Nabisco (colosso del tabacco e alimentare) 
per quasi 25 miliardi di dollari. Si tratta della più 
costosa scalata aziendale della storia del capitali­
smo mondiale, fondata su un nuovo micidiale 
meccanismo di «indebitamento d'azzardo» che 
preoccupa gli stessi teorici della reagarhonics. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

• NEW YORK. Il nuovo gio­
co di moda nell'economia 
americana è indebitarsi per 
poter giocare d'azzardo. Su 
scala astronomica. Né la 
Kttolberg, Kravis, Roberts & 
Co. (Kkr), che sembra aver 
vinto la gara per l'acquisizione 
del pacchetto azionario della 
Rjr Nabisco, né la cordata di 
dirigenti della stessa Nabisco, 

Suidata dal presidente Ross 
ohnson, che gli faceva con­

correnza, hanno i 25 miliardi 
di dollari (oltre 30.000 miliar­
di di lire) necessari all'acquisi­
zione. Hanno solo gli impegni 
di banche e istituzioni finan­

ziarie che glieli prestano. L'i­
dea che regge il gioco è che 
una volta acquisito il controllo 
del gruppo, si può venderlo a 
pezzi e bocconi ricavando più 
di quanto è costato, capitale e 
interessi compresi. «Leverage 
buyout. io chiamano. Acquisi­
zione col ricorso ad una «le­
va*, quella di un colossale in­
debitamento. Ma se va male e 
cede il fulcro della leva, il ri­
schio è quello di una valanga 

di scena, puntate, rilanci, ma­
novre e Intrighi degni di un 
thriller, ieri la Kkr si è aggiudi­
cata il controllo del 19* grup­
po in ordine di importanza 
nella classifica delle grandi 
Corporations Usa, Con un'of­
ferta di 24,88 miliardi di dolla­
ri, anticipando sul filo dei se­
condi un rilancio a 25,42 mi­
liardi da parte della cordata di 
Johnson. Per il vincitore po­
trebbe trattarsi di una vittoria 
di Pirro. Per il perdente, male 
che vada, c'è una buonuscita 
di 100 miliardi di dollari. Per 
l'esercito di mediatori, avvo­
cati, finanzieri che ha parteci­
pato all'operazione è senza 
dubbio l'affare del secolo. 

Ma su questa nuova moda 
del .leverage buyout. (di cui 
l'operazione Nabisco è solo la 
punta dell'iceberg) si levano 
voci estremamente allarmate. 
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Cioccolato al fosforo per bambini 
MARISA MUSU 

• • NABLUS. Hammed ha 
nove anni, Majd undici. Nella 
stanza dell'ospedale di Na-
blus, dai due letti in cui giac­
ciono distesi, guardano nel 
vuoto. Dal viso sfigurato dalla 
ustioni, di un colore scuro in­
naturale, gli occhi emergono 
con uno sguardo rassegnato. 

Un uomo adulto e uno gio­
vane siedono sul terzo letto 
della stanza e, quando entria­
mo, chiedono alla signora pa­
lestinese che ci accompagna 
chi siamo. «Vengono dall'Ita­
lia* spiega e questo basta a 
rassicurarli. «L'Italia è amica 
dei palestinesi» afferma il più 
anziano dei due e aggiunge 
«vedete cosa fanno ai nostri 
bambini. Dite alla televisione 
italiana dì venire e di far sape­
re a tutti come ci riducono». 

Chiediamo quale dei due 
sia suo figlio e cosa gli sia 
successo. «Non importa, con­
siderate come se fossero tutti 
e due miei, non (accio distin­
zioni». Ma prima di spiegarci 
come si sono ustionati così 
orribilmente, si chiede se per 
caso non abbiamo con noi 

una macchina fotografica. La 
tiriamo fuori dalla borsa e i 
due uomini tirano giù le co­
perte dei bambini. Sono fa­
sciati da capo a fondo, uno 
spettacolo angoscioso. «Fate 
una fotografia, presto: ogni 
momento possono entrare i 
soldati. Le pattuglie irrompo­
no d'improvviso, quando me­
no ci si aspetta». Facciamo 
due scatti col flash; né Ham­
med né Majd reagiscono, co­
me se ormai niente li potesse 
stupire. 

L'uomo con la kefiah, il pa­
dre, ci spiega. Majd era vici­
no a casa - il suo villaggio è 
Kabatya - a pascolare le ca­
pre. Ha visto per terra quella 
che ha creduto fosse una ta­
voletta di cioccolata. L'ha 
raccolta e ha preso subito 
fuoco, un attimo e si è tra­
sformato in una torcia. «No, 
non c'è stato uno scoppio, 
non era sicuramente una 
bomba incendiaria». Un ordi­
gno al fosforo, hanno detto t 
medici. 

Hammed, invece, il più 

Piccolino, stava giocando per 
la strada a Tàmmun: è passa­
ta una pattuglia di soldati 
israeliani. Uno di loro ha get­
tato un oggetto. «No, nean­
che questa era una bomba-. 
E anche Hammed ha preso 
fuoco. 

Torniamo a Gerusalemme, 
parliamo del [atto con un 
professore israeliano che fa 
parte delta Lega per i diritti 
civili, un'associazione che in­
terviene contro gli arresti ille­
gali, i pestaggi, le torture. In­
dagherà subito, assicura: bi* ' 
sogna bloccare sul nascere 
questa nuova tecnica di bar­
barie. Il «Jerusalem Post» 
dell'altro ieri aveva riportalo 
l'episodio di un bambino 
ustionato a Kabatya (è evi­
dentemente il pastorello che 
abbiamo visto in ospedale), 
ma aveva precisato che le 
forze armate israeliane non 
erano state in quel giorno in 
quel villaggio. Certo, è possi­
bile: la finta cioccolata al fo­
sforo è stata lasciata sul terre­
no un giorno qualsiasi, in at­
tesa che qualche bambino la 
raccogliesse. Il bambino palestinese ferito dal «cioccolato» al fosforo 

I giudici 
«Marinella provocò 
gli stupratori» 

MARIA SERENA PAUERI 

• • ROMA. Fu «minima» la 
violenza fisica su Carla Maria 
Cammarata, la donna stuprata 
nel marzo scorso a piazza Na­
vona. E poi, si trattava di 
un'ex tossicomane e alcoliz­
zata. Le motivazioni con cui la 
Corte d'appello di Roma ha 
rimesso in libertà i tre violen­
tatori sono un resoconto dei 
«vizi, della vittima (deceduta 
pochi giorni dopo quella sen­
tenza). Le quattordici cartelle 
firmate dal giudice Ennio Mal-
zone ignorano le ragioni di 
Marinella, che si batté per 
avere giustizia e tentò In ogni 
modo di superare quell'ulti­
mo, pesante trauma. Ai giudi­
ci è bastato stabilire che la 
donna aveva bevuto alcune 
ore prima e che il suo dissen­
so al rapporto col terzetto ri­

sulta «inequivocabile solo nel 
momento in cui fu consumato 
l'atto.. 

Il difensore della Cammara­
ta. Tina Ugostena Bassi, si di­
chiara «indignata e preoccu­
pata.. «Questo è un messag­
gio - prosegue l'avvocato -
ancora più negativo di quanto 
potevamo aspettarci dopo 
aver saputo che I tre ragazzi 
erano stati rimessi In liberta. 
Qui il trauma da stupro diven­
ta, senza prave, confusione 
da alcol». «E sconcertante -
commenta la senatrice comu­
nista Ersilia Salvato - come la 
cultura giuridica non abbia 
antenne e comprensione per 
il costume diverso, la mentali­
tà nuova che c'è nel paese. 
Colpisce questo frugare arbi­
trario nella vita di citi è vitti­
ma, non imputato». 
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fUnìtà 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

A Palermo 
GAVINO ANG1US 

S e ne parta poco, pochissimo. Eppure ormai da 
molti mesi importanti regioni italiane sono in 
crisi, e grandi comuni italiani vivono situazioni 
di autentico marasma amministrativo e politico. 

• • • • • Sono regioni e comuni governati dal pentaparti­
to e comunque imperniati sull'alleanza tra la De e il Psi. 
Non è invece questo il caso del comune di Palermo. Ma 
andiamo con ordine. 

In Lombardia, che è la più grande e ricca regione italia­
na, c'è una crisi del governo regionale che appare insolubi­
le. I socialisti hanno chiesto di togliere di mezzo il presiden­
te della regione che è de e i democristiani hanno risposto di 
no. Nelle Marche, che è una delle regioni più produttive 
d'Italia, la situazione è non meno ingarbugliata. I de hanno 
chiesto di togliere di mezzo il presidente che è socialista, e 
) socialisti hanno detto no. In Campania, la più grande delle 
regioni del Mezzogiorno continentale, democristiani e so­
cialisti hanno aperto insieme la crisi, ma ora non sanno 
come risolverla. Non è davvero alto il profilo politico che 
anima il confronto e l'iniziativa politica democristiana e 
socialista in queste regioni. Si tratta, come è evidente, di 
lotte di potere deteriore, che scaricano i loro effetti negativi 
sugli istituti regionali, e soprattutto, sulle economìe locali, 
sugli operatori economici, culturali, sociali. E naturalmente 
sui cittadini, 

D'altra parte in alcuni grandi comuni italiani - parliamo 
di Roma, di Torino, di Genova, ma l'elenco potrebbe essere 
più lungo - ormai da mesi e mesi le giunte sono dilaniate da 
lotte inteme paralizzanti, senza che si compiano le scelte 
necessarie e urgenti per il governo di quelle città. Al contra­
rio, si combinano pasticci in ogni campo. Sulle opere per i 
mondiali di calcio, su grandi infrastrutture, su servizi sociali 
e altro ancora. In queste regioni e in questi comuni sono 
scomparse la stabilità, l'efficienza, la governabilità. È ancor 
più» come è evidente, è sparito un buon governo. È invece 
garantito il non governo. 

Ma in queste stesse realtà il Pei ha avanzato proposte 
programmatiche e di governo, chiare, semplici, realizzabili 
da qui al 1990, per affrontare subito queste crisi e per 
risolverle. Si facciano pure i confronti con la stabilità, l'ope­
rosità, la serietà, l'efficienza con le giunte di sinistra e con 
quelle di cui II Pei fa parte. Si è condotta tempo fa da parte 
del socialisti una polemica violenta sulle cosiddette male-
giunte cioè su quei pochissimi governi locali imperniati su 
intese di programma tra il Pei e la De, Ma come definireb­
bero gli stessi socialisti le giunte della Lombardia, della 
Campania, delle Marche, di Torino, di Genova, di Roma? 

Perché il Psi non prende atto del loro fallimento politico 
e amministrativo? Perché anziché ricercare spazi di potere 
in concorrenza con la De, il Psi non si pone in alternativa ad 
essa? Perché sulla base di programmi precisi di rinnova­
mento economico, sociale, urbano, il Psi non cerca un'in­
tesa con il Pei per dare vita a nuove giunte di sinistra e 
laiche? Noi ci rivolgiamo dunque al Psi come nostro primo 
Interlocutore per affrontare e risolvere queste crisi. 

Veniamo ora al comune di Palermo. Se ne paria molto, 
moltissimo, L'esperienza della giunta di pentacolore ha co­
stituito una rottura con un fangoso passato, ed è nata, è 
bene ricordarlo, senza precludere niente al Psi, anzi solleci­
tandone la sua stessa partecipazione. Quella esperienza è 
giunta ormai a esaurimento. Anche perché da settori e da 
apparati della De sono venute sempre più evidenti resisten­
ze a) processo di rinnovamento. C'è una lotta ormai aperta 
contro la giunta di Palermo. Ma non si può tornare indietro. 
Noi stessi, quando abbiamo detto che la politica nei comu­
ni andava rifondata a partire da una severa e coerente 
adesione ai programmi da parte delle forze politiche, non 
abbiamo scherzato, E abbiamo sostenuto lealmente la 
giunta Oriando-Rizzo. Ma appunto per queste ragioni e in 
virtù di questa coerenza del tutto opportuna è stata l'iniziati­
va del vicesindaco Aldo Rizzo assunta con l'adesione del 
Pel palermitano. 

O
ra si tratta in quel comune, di aprire una fase 
polìtica e amministrativa nuova e dì dare una 
nuova giunta a quella città, che su basi politiche 
e programmatiche ben definite affronti in termi-

• • • i ni progettuali e dì governo la gravissima situa­
zione palermitana. Ma vi sono forze che vogliono tornare a 
tempi passati e pensano di restituire palazzo delle Aquile a 
vecchi arnesi del potere per l'occasione camuffati da ultra-
rinnovatori. 

La De e il Psi sono ad un banco di prova. A Palermo 
bisogna unire te forze migliori nel governo della città ma 
anche nella società. Ogni forza democratica a Palermo -
dalla De, al Psi, a noi stessi - dovrebbe liberarsi per un 
momento dalle vincolanti politiche nazionali. Noi ci augu­
riamo sinceramente che non prevalgano calcoli polìtici di 
parte, che non troverebbero fondate giustificazioni. È pos­
sibile sconfiggere la mafia e il vecchio sistema di potere. E 
il comune dì Palermo, con le sue forze più avanzate può 
essere alla testa di questa lotta. Al Psì vorremmo dire che 
anche per questa strada, a nostro giudizio, passa la ridefini­
zione di una funzione davvero moderna, nel governo del 
paese, dì una sinistra che ambisca a orientare, sulla base di 
rinnovati valori fondanti, i grandi processi di rinnovamento 
e ad affrontare, sotto il segno delia giustizia, le grandi 
contraddizioni della società italiana. 

-Riuscirà Schimbemi a salvare le Ferrovie? 
Sarà un manager autonomo o diretto dai partiti? 
Difenderà il pubblico o correrà verso il privato? 

Lo schimbernismo 
su rotaia 
Aria di rottura nell'industria e nei servizi di Stato. 
Al tramonto l'era dei professori (Prodi e Reviglio) 
adesso arrivano i supermanager. Nel caso di 
Schimbemi alle Fs è più corretto parlare di impren­
ditore corsaro. Anche i dirìgenti pubblici comince­
ranno a rischiare in proprio come nell'impresa pri­
vata. Ma c'è qualche illusione: la svolta nasce con­
dizionata da vecchie logiche di potere. 

ANTONIO POLLIO SAUMKNI 

H ROMA. Già è scoppiato il 
caso politico. I repubblicani, 
bruciati da de e socialisti che 
hanno deciso di chiamare in 
ferrovia l'ex presidente della 
Montedison nelle segrete 
stanze delle rispettive segrete­
rie, mettono le mani avanti. 
Schimbemi il commissario 
deve restare a Villa Patrizi non 
oltre tre mesi. Come dice la 
legge. A lui il Pri preferiva 
quell'Umberto Nordio che ha 

S>rtato l'Alitalla alla paralisi. 
a soprattutto sono quelle 

cose non dette, quel para-ac­
cordi tra De e Psi sulla scelta 
di Schimbemi che rischiano di 
diventare dei macigni. Schim­
bemi sostenuto dal vicepresi­
dente del Consiglio De Miche-
lìs, socialista. Accettato da De 
Mita, ma soltanto con la ga­
ranzia che al suo fianco - o 
magari alla scadenza del man­
dato - arrivi un manager fida­
to. E i) manager fidato si chia­
ma Felice Santonastaso, presi­
dente dell'ltalstat, quella so­
cietà pubblica fra 1 primi cin­
que grandi costruttori d'Euro­
pa il cui «business» è legato a 
doppio filo alle infrastrutture 
ferroviarie come a quelle au­
tostradali. 

Cronache di Palazzo, natu­
ralmente. Che vanno però ri­
cordate per capire che cosa 
sta succedendo in settori de­
cisivi dell'industria e dei servi­
zi di Stato. Tanti gli applausi 
per l'arrivo dei manager. Ma 
anche alcuni interrogativi; il 
treno, per esempio, è solo un 
prodotto da vendere o anche 
un servizio diffuso da rende­
re? Dopo l'era dei professori 
all'Eni e all'Iri il mercato dello 
Stato si prende la rivincita sul 
mercato «mercato». E attra­
verso la cooptazione di illustri 
rappresentanti dell'impresa (il 
corsaro Schimbemi come il 
più quieto ma non meno ca­
pace Verri approdato all'Alita-
lia dalla svedese Zanussi-Ele-
ctrolux, e pure lo stesso Ghi-
detta che appena silurato da 
Agnelli ha già trovato qualche 
sponsor per essere utilizzato 
in ambito statale) non solo ci 
si prepara all'Europa dei mer­
cati Uberi quando non potran­
no più valere le vecchie rendi­
te di posizione, ma viene ride­
finito lo stesso rapporto pub­
blico-privato. 

Sono lontane le polemiche 
romìtiane contro lo Stato 
mangione e inefficiente, i par­
titi ridotti ad apparati corpora­
tivi. La linea è quella di unire 
gli sforzi per rendere i servizi 
efficienti. E la libera competi­
zione tra imprese con pari di­
gnità, pubbliche o private che 
siano. Obiettivo: le commesse 
pubbliche. Oggi vale quasi più 
un treno che corre veloce e 
una linea telefonica integrata 
che non ti lascia in mezzo al 
buco nero di un tradizionale 
sostegno finanziario o di uno 
scornicino fiscale. Se poi ci 

sono tutti e due (come nel ca­
so della Montedison di Cardi­
ni) tanto meglio. I grandi 
gruppi privati hanno capito 
che la strada della contrappo­
sizione è poco produttiva. Co­
sì come De e Psi hanno capito 
che per restare partiti strategi­
ci, utili ai grandi gruppi, devo­
no invertire rotta. Così la Fin-
meccanica dì Fabiani (de) in­
segue le orme del potente co­
losso tedesco Siemens, la Stet 
di Graziosi (de) si candida ad 
accorpare le telecomunica­
zioni nazionali. Prodi coordi­
na. Poi sì procede a zig zag, ci 
si ferma perché quando si re­
cìdono posizioni dì potere 
correnti e management di 
spaccano e frenano tutto. De 
e Psi litigano perché si con­
tendono il primato: chi guida 
questo processo risulterà più 
strategico per la grande im­
presa. 

Ecco il fronte degli affari 
veri e propri, Il patrimonio 
delle Ferrovie vale cinquecen­
tomila miliardi e sul suo rias­
setto ci sono forti pressioni 
privatistiche. Così per le gran­
di infrastrutture civili, le tante 
Tecnocity, il cablaggio delle 
città. Per non parlare delle 
banche che la grande impresa 
vuole assicurate alla loro in­
fluenza. Il supermanager arri­
va dal mercato per rimettere 
le cose a posto, ristabilire le 
regote del gioco. E questo è 
necessario. Si tratta però di 
sapere se ciò comporta un de­
cadimento della politica, una 
messa da parte degli indirizzi 
di politica industriale e dei 
servizi, oppure il suo contra­
rio. I precedenti non sono poi 
così rassicuranti. Un manager 
deve essere autonomo, ma un 
manager senza mandato può 
essere non meno pericoloso 
dì un raider di Borsa. Un con­
to è avere come interlocutori 
Cuccia e Agnelli pelando il 
collo ai piccoli azionisti, un al­
tro conto è amministrare le 
Ferrovìe. Interlocutore diven­
tano lo Stato - se ne è capace 
- e i cittadini che non hanno 
l'obbligo di usare l'aeroplano 
e l'autostrada. 

Tra gli applausi per l'arrivo 
del manager privati nell'indu­
stria di Stato si rischia pure di 
dimenticare che politica e af­
fari restano tuttora avviluppati 
in intrecci perversi, gli stessi 
sui quali si fondano gli archi­
travi della lottizzazione forza­
ta. Prendiamo Schimbemi, 
imprenditore duro che non 
guarda in faccia a nessuno. 
Piccolo Cefis, come è stato ef­
ficacemente raffigurato. Ripe­
scato dall'albo dei manager 
senza nobile lavoro, ora può 
contrattare degnamente fun­
zioni e potere con chi a lui si è 
rivolto. Schimbemi è manager 
da carta bianca. Anzi senza 
carta alcuna. Liquidò uno dei 
suoi padroni alla Montedison 
cercando di ricentrare il capi-

. - " V - . . — . _ • - • • -
Mario Schimbemi • 

talismo nazionale su più punti 
di comando contro la dipen­
denza dalla corte di Agnelli e 
Cuccia. Quando sopravvenne 
Gardini, pur di non cedere, pi­
lotò il gruppo chimico in una 
strategia dì azzardate acquisi­
zioni aumentando la voragine 
dei debiti. Risanò la Montedi­
son, ma senza i costanti ap­
poggi politici le sue scalate se 
le sarebbe potute ben scorda­
re. Quando si trattò di cedere 
all'Eni impianti chimici decot­
ti frequentava assiduamente 
sia De Mìchetis che il ministro 
democristiano Bisaglia. Non 
si guerreggia con ('«establi­
shment» imprenditorial-finan-
ziario senza essere coperti. E 
coperture politiche ne ebbe. 
Quelle socialiste innanzitutto. 
Non fu la Banca Nazionale del 
Lavoro diretta da Nesì a ga­
rantire i finanziamenti per il 
raìd sul mercato tra il 6 e il 9 
ottobre dì due anni fa? Erano i 
giorni della scalata alla Fon­
diaria. Ma non solo i socialisti. 
Se la Consob, l'organismo dì 
controllo delta Borsa diretto 
da Franco Piga (che si candi­
dò nelle liste democristiane), 
fece finta di niente, se dai par­
titi dì governo sì alzarono sol­
tanto dei rumori di sottofon­
do, significa che a molti face­
va comodo un riequilibrio del 
potere monocentrico della 
Fiat. Poi Schimbemi rimase 
solo, aveva osato troppo. Stra­

da facendo, incappò pure nel­
la maglie della giustizia per 
quelle azioni Fondiaria rastrel­
late da agenti o società svizze­
re e vendute alta Montedison. 
Illecita costituzione di valuta 
all'estero, dice l'accusa. E poi 
si dice che la trasparenza de­
ve essere l'attributo principe 
di chi è chiamato a recidere i 
fili delle amministrazioni mar­
cescenti. 

Se le scelte di un manager 
non possono essere solo 
proiettate sul futuro ma devo­
no essere fondate sull'espe­
rienza, le tante preoccupazio­
ni che circolano sulla scelta 
per le Fs sono fondatissime. E 
se si aspetta Schimbemi alla 
prova, sì risponda almeno a 
doverosi interrogativi: quale 
intreccio proporrà tra pubbli­
co e privato per le rotaie? 
Qual è Videa forza in un setto­
re da sempre penalizzato dal 
monocentrismo automobili­
stico? Certo Schimbemi non 
oltrepassa la soglia del potere 
manageriale di Stato per esse­
re tirato come una coperta da 
questo o quel partito. Ma cer­
to è grazie allo stesso sistema 
di potere che ha potuto tenta­
re le sue scalate al cielo, alla 
faccia di chi pensa che i gran­
di capitalisti facciano i loro af­
fari tutti soli, nette stanze di 
corso Marconi a Torino, di vìa 
Filodrammatici a Milano o nel 
bunker beriusconiano. 

Intervento 

Solo per ingenuità 
non ho firmato 

quella legge contro le armi 

MARIA FIDA MORO • 

L e ragioni della speranza, che 
sono in definitiva le stesse del­
l'amore e della vita, trovano 
fondamento nel cuore dell'uo-

• • • mo e proprio per questo non 
hanno mai bisogno di giustificazioni 
razionali o di comodo. Quindi non do­
vrebbe essere necessario parlando di 
pace o, almeno, di aspirazione alla pa­
ce riferirisi agli schieramenti ideologici 
e politici, ma più semplicemente e coe­
rentemente guardare all'interno di noi 
stessi e, senza mistificazioni, procla­
mare che in ognuno di noi alberga un 
bisogno di pace sia esso nascosto o 
palése, superficiale o profondo. Siamo 
tutti, chi più chi meno, individualisti ed 
aggressivi, ma lo stesso sappiamo di 
aspirare ad una vita più umana che è 
impossibile senza una pacificazione tra 
le razze, le genti, le religioni, le nazio­
ni, i sistemi politici, tra tutti gli uomini 
insomma. Come logica conseguenza 
di questa premessa avrei voluto e forse 
dovuto firmare a mia volta un disegno 
di legge delle colleghe sen. Salvato, 
Tedesco Tato e di un altro manipolo di 
audaci. Era un disegno di legge per la 
conversione dell'industria di guerra in 
industria di pace. Non ho firmato per 
una ingenuità politica, perché ho spe­
rato (fino a questo momento invano) 
che anche altri gruppi, altri partiti si 
muovessero su questa via avventurosa 
ed obbligata. Non ho firmato e me ne 
pento amaramente ed invece ho scrit­
to una lettera di adesione ad un dise­
gno di legge che, a mio avviso, segnava 
una tappa importante per l'umanità, 
che arranca, sempre in bilico tra l'auto­
distruzione e la crescente consapevo­
lezza del proprio essere. 

Il 10 novembre ultimo sorso ho scrit­
to nella mia lettera: «Avrei voluto fir­
mare questo disegno di legge sulla isti­
tuzione di un fondo a sostegno della 
riconversione della industria bellica, 
ma non l'ho fatto perché ritengo che 
anche altri gruppi dovrebbero presen­
tarne uno analogo. Il problema della 
pace non può essere ridotto, a sua vol­
ta, ad un fatto di schieramenti. Sono 
profondamente convinta che il servizio 
svolto dai militari, anche in tempo di 
pace, sia insostituibile ed anzi che è 
proprio in tempo i pace che si potreb­
be potenziare ulteriormente. Quindi, 
per quel che mi riguarda, questo dise­
gno di legge non deve esser visto co­
me un attacco ai militari (se fosse esi­
stita questa possibilità io avrei volentie­
ri fatto il militare di carriera). La ricon­
versione o il tentativo di riconversione 
delle industrie belliche non sarà la pa­
nacea, ma è un punto di partenza e da 
qualche parte bisogna pur cominciare. 
Questo è davvero importante e c'è un 
altro aspetto che va sottolineato. I ra­
gazzi di oggi - non tutti beninteso, ma 
alcuni - sembrano aver paura di vivere 
forse perché sentono impendere sul 
proprio futuro la spada di Damocle 
della contaminazione progressiva e 
della distruzione atomica. Anche da 
qui il flagello droga. Il desiderio di pa­
ce presente in larga parte dell'umanità 
non può essere disatteso. Non c'è la 
mia firma in calce a questo disegno di 
legge, ma la mia adesione ed il mio 
consenso sono pieni, determinati ed 
irrinunciabili, perché credo che la pa­
ce sia un valore insito nel cuore di ogni 
uomo ed imprescindibile per il cristia­
no.. 

Tutti coloro che dicono di sostenere 
i valori della vita dovrebbero battersi a 
favore della pace ed i cristiani dovreb­
bero dare l'esempio, perché credono 
alla pace perfetta e piena di felicità co­
me destino per tutti gli uomini. Non di 
pace dunque soltanto come stato alter­
nativo alla guerra, non pace sociale nel 
senso della parificazione e della giusti­
zia, non pace come ordine in contrap­
posizione al caos. Ma pace come desti­
no. Non pace al posto della guerra, ma 
vita al posto della morte, al posto della 
violenza, al posto della sopraffazione, 
al posto del dolore. La pace piena ben 
rappresentata dagli spiriti eletti come 
Gandhi e Martin Luther King. L'unico 
modo di riscattare la morte e le meno­

mazioni, l'atroce ed inutile distruzione 
creata da tutte le guerre è muoversi ed 
agire per creare un clima adatto all'av­
vento della pace fra gli uomini. E la 
guerra dove essere vinta prima in noi e 
poi intorno a noi. 

Sarò lieta di firmare un disegno di 
legge simile che nasca per volontà del 
gruppo senatorile democristiano, ma 
in caso contrario non mi allontanerò 
neppure di un millesimo di millimetro 
dai mio convincimento. Il mio non sarà 
un dissenso e dato che non sono un 
personaggio autorevole non cambierò 
idea. La pace ci riguarda tutti troppo da 
vicino per esimerci dall'occuparcene. 
La droga, l'Aids, la criminalità, il sem­
pre crescente affievolirsi del senso del 
dovere, l'inquinamento, la salute pub­
blica, la giustizia sociale sono tutti pro­
blemi che vanno affrontati. Ma prope­
deutico a tutto ciò, indifferibile e quin­
di vincolante rimane la soluzione del 
problema della pace che tutti gli altri 
sottende e tutti travalica. 

L
o spirito della pace (scrive­
va Aldo Moro nel 1945) è 
spirito di lotta e di conqui­
sta. L'annunzio evangelico, 

• • • • • n teso com'è a rasserenare, 
equilibrare, pacificare può essere tutta­
via una dichiarazione di guerra per la 
straordinaria necessità, nella condizio­
ne umana, di conquistare il bene nel 
quale riposare con una fatica senza in­
terruzione. La pace, ch'è tutt'uno con 
la verità, verità operosa e creatrice di 
intese, non è un dato estemo al quale 
si possa comodamente aderire. Non ci 
possono essere parassiti della pace, 
perché questa è un perpetuo ansioso 
travaglio e si rifiuta a coloro che non 
hanno l'ardire di quardare in se stessi e 
negli altri, per trovare in una compiuta 
presenza nel mondo in senso pacifi­
catore della fedeltà alla vita. Perché 

< questo vuol dire essere in pace: essere 
fedeli alla vita, costi quel che costi, dire 
di si, con serenità cosciente, all'impul­
so incoercibile, ma equivoco dell'esse­
re. La pace vuol dire rinunzia alla ri­
nunzia, accettazione dello scomodo 
stato di essere uomini (e non per un 
minuto, ma per sempre), adempimen­
to dei delicati doveri della vivezza e 
dell'intelligenza, il nostro mondo ed i 
cristiani del nostro mondo sembrano 
talvòlta dimenticare questo impegno 
supremo e, cedendo all'allettaménto' 
di un tranquillizzante ipocrisia o di un 
grossolano formalismo, combattono 
per mille cose meschine e accessorie 
trascurando le grandi e decisive, adot­
tando una tattica cauta e furba di 
schermaglia politica, mentre riposano 
nella vuotezza spaventosa di una vita 
priva dell'essenziale che chiamano pa­
ce». 

«Usciti dalla guerra, andiamo ora fa­
ticosamente costruendo la pace. Se la 
guerra è finita la pace veramente non 
c'è ancora, non tanto perché essa non 
sia stata finora giuridicamente consa­
crata nei trattati quanto perchè non 
l'apprezziamo ancora abbastanza, non 
la vogliamo con un impegno deciso ed 
inderogabile di tutta la nostra vita. Noi, 
dico; noi uomini ed anche cristiani, 
che pure alla pace siamo chiamati da 
un comandamento dì amore ch'è vìn­
colo di perfezione e ragione suprema 
di vita. Noi cristiani, confessiamolo, 
pur così solleciti, cosi doverosamente 
solleciti nel denunziare e nel condan­
nare negli altri lo spirito dì fazione e di 
odio. Anche noi non amiamo abba­
stanza la pace, non crediamo in essa 
come cosa non solo idealmente buo­
na, ma anche storicamente realizzabi­
le, non sappiamo liberarci dalla tenta­
zione di pensare ad un ricorso alla vio­
lenza capace di contribuire, esso ch'è 
trionfo dell'irrazionalità e della brutali­
tà, all'ordinamento razionale del mon­
do... Con la guerra tutto è perduto, con 
la pace nulla è compromesso». 

Sipuò abdicare impunemente al cre­
do di un uomo pacifico morto inno­
cente? 
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H II testo del discorso che 
Jennìnger ha pronunciato al 
Bundestag, che è stato all'ori­
gine delle sue dimissioni e di 
un terremoto politico, è inte­
ressante e stimolante. Dico 
subito, però, che non mi pen­
to di aver inviato al rabbino 
capo in Italia e all'Unione del­
le Comunità israelitiche italia­
ne dei messaggi dì solidarietà. 
Non perché si tratti di un testo 
filonazista né tanto meno roz­
zo. E anzi antinazista e non 
mancano spunti e elementi dì 
grande rilievo; ed è un testo 
colto e articolato. 

Gli elementi dì grande rilie­
vo vanno ricercati nell'ango­
scioso e reiterato interrogati­
vo sulle ragioni che resero 
possibile l'avvento del nazi­
smo, sul consenso di cui Hi­
tler godette indubitabilmente, 
e del silenzio con cui una 
maggioranza dei tedeschi ac­
colse il progressivo restringer­
si delle libertà, le leggi razzia­
li, la discriminazione in parti­
colare contro ebrei e comuni­
sti. Anzi: la denuncia di ciò 
che avvenne nei campi di 
concentramento è particolar­

mente lorte e vibrante, e ri­
chiama tante testimonianze 
struggenti (penso al Diario di 
Anna Frank). Ha ragione, su 
questi punti, Jenninger: «È 
inutile la richiesta di "chiude­
re finalmente" con il passato. 
Il nostro passato non avrà mai 
pace né mai passerà». Non si 
può quindi banalizzare, come 
una parte della stampa ha fat­
to nei primi commenti: non è, 
quello di Jenninger, un discor­
so da inscrivere in quel filone 
di «revisionismo storico» -
con cui anzi egli polemizza 
apertamente - teso a nascon­
dere o minimizzare realtà sto­
riche come l'antisemitismo, il 
razzismo, lo sterminio di mas­
sa, gli orrori dei campi di con­
centramento, Auschwitz. «Le 
notizie essenziali si conosce­
vano», dice Jenninger. Ed è 
possibile - come è stato sug­
gerito da qualche commenta­
tore - che alcune reazioni ne­
gative a questo discorso siano 
nate anche dall'urto prodotto 
da queste affermazioni. E cioè 
da una rimozione delle pro­
prie corresponsabilità. 

Ma Jenninger, non mettia-

TERRA DI NESSUNO 

PIETRO FOLENA 

La lezione 
del caso Jenninger 

molo in ombra, dice anche 
dell'altro. Mi riferisco al modo 
in cui è descritta la «marcia 
trionfale», fra il '33 e il '38, di 
Hitler. L'obiettivo sacrosanto 
di spiegarsi storicamente -
materialisticamente, diremmo 
noi - questa «marcia» non può 
portare però ad alcun giustifi­
cazionismo storico. Due punti 
mi colpiscono, in particolare: 
l'affermazione del fatto che 
nell'identità tedesca ci fosse 
già scntto, fin dall'800, quel 
codice genetico che poi, svi­
luppandosi, dette forma e 
espressione al nazismo. Cer­
to: il nazionalismo tedesco si 
manifestava nel cuore di que­
sto popolo, e anche della sua 
cultura. Ma non possiamo di­

menticare che la Germania fu 
anche la culla del movimento 
operaio e socialdemocratico, 
di Marx e di Engels, della na­
scita dell'idea stessa di inter­
nazionalismo. E in secondo 
luogo un determinismo ec­
cessivo che vede l'affermazio­
ne di Hitler come diretta con­
seguenza del crollo e del disa­
stro della Repubblica di Wei­
mar. Certo: su quel crollo il 
nazionalsocialismo costniì le 
sue fortune. Ma si può parlare 
di esso, e del fascismo solo 
come prodotti di un vecchio 
nazionalismo e di una sconfit­
ta della sinistra, e non anche, 
se non prima di tutto, come 
espressione di forze economi­
co-sociali che avevano biso­

gno per i loro interessi di ri­
durre e poi di distruggere la 
democrazia, di negare il con­
flitto e l'antagonismo sociale? 
E cioè degli anni 20 e 30 (e in 
parte della seconda guerra 
mondiate) come «sovversivi­
smo dall'alto», per dirla con 
Gramsci, delle classi domi-
nanti?Non a caso, aggiungo, 
la storia del movimento ebrai­
co e sionista in Europa, in 
questo secolo, si intreccia tan­
to con la storia del movimen­
to operaio. Comunisti e ebrei 
erano, agli occhi non solo del 
Fuhrer, ma anche dei milioni 
di tedeschi che sostennero at­
tivamente il nazismo, sìmboli 
dei soggetti che contrastava­

no. o che entravano in conflit­
to con la gigantesca moder­
nizzazione capitalìstica garan­
tita da queste dittature. 

E tutto questo non c'è, in 
Jennìnger. Si badi: non condi­
vido uno schematismo per cui 
capitalismo-fascismo, o nazi­
smo. Non ci spiegherebbe il 
consenso sociale (che nasce 
dalla distribuzione dei benefì­
ci di quelle modernizzazioni) 
e quello ideologico (che na­
sce, nel contesto tedesco, nel­
le ragioni stesse di cui parta 
Jenninger). Oggi, in Italia, 
esplode la polemica sul ruolo 
del colonialismo italiano in Li­
bia, e sulle efferatezze che vi 
furono compiute grazie non 
solo al fascista Mussolini ma 
anche al liberate Giolitti, Be­
ne: nessuna rimozione è pos­
sibile, né su ieri, e neppure su 
oggi (sulle rsponsabilità occi­
dentali nelle polìtiche neoco­
loniali). E non bisogna solo ri­
cercare le responsabilità delle 
persone, ma anche te cause 
storiche dì awenìmentl epo­
cali e di tragedie; e così dalla 
storia possiamo trarre lezioni 
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di polìtica e di vita. 
L'inopportunità politica del 

discorso di Jenninger - di ac­
centi che potevano essere 
equivocati proprio in una cir­
costanza «riparatrice» tanto ri­
levante - motiva comunque lo 
sdegno. Ma tutta questa vicen­
da (il discorso e le reazioni ad 
esso) comunque non deve es­
sere rimossa. Ci insegna a co­
noscere e approfondire, a non 
accontentarci mai dette facili 
spiegazioni, a rifiutare una 
concezione detta storia asser­
vita al presente; sapendo, al 
tempo stesso, che non esiste 
un'«oggetUvìtà» astratta della 
storiaTGli eventi, i fatti docu­
mentati e testimoniati non 
possono essere occultati; la 
loro interpretazione, eviden­
temente, può mutare. 

Le giovani generazioni, so­
prattutto, hanno bisogno di 
trovare le proprie radici nel­
l'opera e nei conflitti delle ge­
nerazioni che le hanno prece­
dute. Paolo Spriano, che in 
auattrocento abbiamo ricor-

ato l'altro giorno nella sua 
aula all'Università, ci ha la­
sciato questo messaggio. 
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NEL MONDO 

Il dissenso è rientrato 

Per la prima volta 
spuntano i voti contrari, 
ma sono soltanto cinque 

La nuova legge elettorale 

Si voterà il 26 marzo: 
fra le altre novità 
la presenza di più candidati 

Il Soviet dà «luce verde» 
alla riforma di Gorbaciov 

Un momento del dibattito ieri al Soviet supremo 

Solo 5 voti contrari e 27 astenuti sugli emendamenti 
alla Costituzione (unanimità del Soviet supremo per la 
nuova legge elettorale). Gorbaciov recupera in extre­
mis gran parte del dissenso. Altri emendamenti accol­
ti e impegno per la «seconda tappa» della riforma 
politica in tempi rapidi. Una deputata lettone ripropo­
ne in aula il diritto di veto di una singola repubblica 
sulle decisioni del Soviet supremo: prende 23 voti. 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

G1ULIETTO CHIESA 

• • MOSCA. Solo 5 voti con­
trari e 27 astensioni sul pro-
Eietto di riforma costi tuziona-
e. Unanimità' delle due Ca­

mere del Soviet supremo sulla 
nuove legge elettorale. ••Se­
maforo verde», come ha detto 
Gorbaciov, «alle radicali tra­
sformazioni del sistema politi­
co sovietico» che, con questi 
primi atti, non solo non sono 
concluse, ma si trovano al lo­
ro stadio iniziale. E il successo 
chiaro di un'operazione politi­
ca non meno complessa di 
quella che permise a Gorba­
ciov di uscire vittorioso dalla 
prova della XIX Conferenza 
del partito. Gorbaciov, vin­

cendo spinte all'inasprimento 
delle polemiche contro i «ri­
belli del Baltico» (che veniva­
no dai settori più conservatori 
del partito) e mostrando il 
massimo di disponibilità a «ra­
gionevoli» richieste autonomi­
stiche, e' riuscito a ridurre al 
minimo i dissensi. Solo 32 de-

Kutati (in gran parte baltici) 
anno preso le distanze dalle 

modifiche costituzionali. Ma ì 
deputati delle tre Repubbliche 
baltiche sono in tutto 116 (20 
nel Soviet dell'Unione, 96 in 
quello delle nazionalità). Il 
che significa che non solo 
quelli di nazionalità non auto­
ctona, ma anche la grande 

maggioranza dei lettoni, litua­
ni ed estoni, hanno finito per 
votare a favore. 

Gorbaciov aveva effettuato, 
in extremis, ancora due mos­
se conciliatrici e chiarificatri­
ci. Aveva fatto riconvocare le 
commissioni per le proposte 
legislative dei due rami del 
parlamento invitandole ad ac­
cettare ulteriori, sostanziali 
emendamenti emersi in questi 
due giorni di dibattito parla­
mentare. Dall'esponsizione di 
Razumovskij, ieri in apertura 
di seduta, si è subito capito 
che le concessioni e le garan­
zie alle richieste autonomisti­
che erano numerose e non 
formali. Tra le altre quella che 
concede alle Repubbliche il 
dintto di ricorso diretto al co­
mitato di controllo costituzio­
nale e quella, non meno signi­
ficativa, che vincola il Parla­
mento centrale a ottenere l'a­
vallo del Parlamento repubbli­
cano interessato in caso di in­
troduzione dello stato di 
emergenza. Come pure il dirit­
to dei Soviet repubblicani e 
regionali di indire referendum 
popolari su questioni di loro 

competenza. Ma all'approva­
zione del Soviet supremo, 
contestualmente alle due leg­
gi principali, è stata portata 
anche una risoluzione sui 
«successivi atti per realizzare 
la riforma politica della strut­
tura statale» che costituisce un 
ulteriore impegno formale ad 
affrontare la «seconda tappa», 
quella che dovrà definire «la 
distribuzione delle competen­
ze tra l'Unione e le singole Re­
pubbliche, nell'interesse di un 
più' completo soddisfacimen­
to dei loro interessi politici ed 
economico- sociali». E stato 
questo testo, passato all'una­
nimità, a calmare le appren­
sioni di molti tra i potenziali 
oppositori. Del resto Gorba­
ciov, nel suo discorso conclu­
sivo del dibattito, aveva ab­
bandonato del tutto la pole­
mica contro i «ribelli del Balti­
co». La discussione, aveva 
detto, e' stata «preziosa». Ci 
ha confermato che «la riforma 
era indilazionabile», ci ha 
consentito di vedere meglio i 
problemi. «Dobbiamo tutti li­
berarci dai sospetti reciproci, 
che tuttora esistono». Dalla 

periferia (che guarda con dif­
fidenza ai «segreti del Cremli­
no»), come dal centro (che 
spesso ritiene inaccettabili 
per definizione le proposte 
della periferia). Una «forte 
unione» - ha esclamato Gor­
baciov - significa oggi «un for­
te centro e forti Repubbliche». 
E lo stesso termine «unione», 
va concepito oggi «come tutte 
le Repubbliche prese assieme. 
In altri termini il loro interesse 
comune e la loro volontà col­
lettiva, con la quale nessuno 
dei membri della nostra Fede­
razione può evitare di fare i 
conti». Con chi sta dentro 

3uesta impostazione si può' 
iscutere, "gli altri li dobbia­

mo mettere al loro posto". E 
«gli altri» sono quelli che vo­
gliono forzare verso soluzioni 
di rottura. 

Che ce ne fossero, anche 
nel Soviet supremo eletto ai 
tempi di Cemenko, si e incari­
cata di mostrarlo la deputata 
lettone Gemma Skulme. 
Quando il presidente della se­
duta, Jurij Khristoradnov, ha 
chiesto se c'erano osservazio­
ni , dopo l'esposizione di Ra­

zumovskij, la deputata si è al­
zata tra la curiosità e lo stupo­
re degli stessi deputati e ha 
illustrato la sua proposta: 
«Quando si debbano decidere 
questioni che toccano impor­
tanti interessi di una Repubbli­
ca, il voto negli organi centrali 
deve avvenire per gruppi par­
lamentari repubblicani e la 
legge si ritiene approvata solo 
se votano a favore tutti i grup­
pi repubblicani». In altri termi­
ni era la riproposizione del di­
ritto di veto di una singola Re­
pubblica. Khnstoradnov si e' 
impappinato. Una cosa del 
genere non era mai accaduta 
prima. Invece di mettere ai vo­
ti la proposta della deputata 
ha cominciato con il dichiara­
re che il presidium era contra­
rio alla-proposta. Poi, mentre 
Gorbaciov - seduto alle sue 
spalle e chiaramente divertito 
- gli suggeriva qualcosa, met­
teva in votazione, invece che 
l'emendamento della Skulme, 
la posizione del presidum. Il 
risultato dava 1376 voti al pre­
sidum (ovviamente avverso). 
Ma la deputata lettone racco­
glieva 23 voti, in gran parte di 

deputati della sua Repubblica. 
L'area delle posizioni estre­
me, nell'attuale Soviet supre-
mo.è all'inarca rappresentata 
da queste votazioni. Ma Gor­
baciov sa bene che l'area di 
opinione pubblica orientata 
su quelle posizioni, «realmen­
te esistente» nelle Repubbli­
che, è di gran lunga più vasta 
e non mancherà di esprimersi. 
E non solo nelle tre Repub-
blche baltiche. Si può immagi­
nare, fin d'ora, cosa accadrà 
nella definizione delle candi­
dature per te prossime elezio­
ni del Congresso dei deputati 
dett'Urss e dei Congressi re-

Cubblicani, in Armenia, Azer-
aigian, in molte regioni e Re­

pubbliche autonome della 
stessa Repubblica federativa 
russa. L'appuntamento è di 
enorme nlievo politico. Ieri 
l'ultima risoluzione approvata 
ha fissato la data delle elezio­
ni: domenica 26 marzo 1989. 
L'esperimento democratico, 
di cui questa sessione straor­
dinaria del Soviet supremo è 
stata un'anteprima scuoterà il 
paese. Gorbaciov lo sa. Il ple­
num di lunedì scorso ha mes­
so in guardia il partito. 

Inviato del Ce del Pcus nel Caucaso riferisce al Parlamento 

«fri Armenia e Azerbaigian 
oramai comandano i capiclan» 
Drammatico rapporto al Soviet supremo: in Arme­
nia e Azerbaigian comandano i capiclan. E il parti­
to e lo Stato sono compromessi. La denuncia di 
Arcadij Volskij, «commissario speciale» inviato dal 
Ce del Pcus, «C'è chi getta olio sul fuoco». La 
«Pravda» rivela: finora 28 morii e tanti feriti»». Un 
«vertice» ieri sera tra esponenti del Politburo, del 
Presidium e deputati di entrambe le Repubbliche. 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

"" SERGIO SEROI 

• i MOSCA. «Armenia e 
Azerbaigian ribollono, ci sono 
morti e feriti. E c'è chi ancora 
getta olio sul fuoco. Le tv loca­
li Incitano allodio, comanda­
no caporioni corrotti..,». Emo­
zionato, un impercettibile tre­
mito nella voce, Arcadi» Vol­
skij, l'-aito commissario» in­
viato nel Nagorno Karabah 
dal Pcus e dalle autorità dello 
Stato, svolge il suo rapporto 
davanti al deputati del Soviet 
supremo, Si la silenzio nella 
sala del Parlamento per ascol­
tare, per la prima volta, e pub­
blicamente, un resoconto im­
pressionante dalle lontane 
terre del Caucaso. Sollecitalo 
da una Interrogazione dei de­
putati armeni, Volskij rivela a 
tutta l'Urss una situazione da 
guerra civile. Dopo aver ricor­
dato che, evidentemente da 
parte azerbaìgiana, c'è stata 
una «artificiale estraneazione» 
degli armeni dalla contesa re­
gione del Nagorno-Karabah, 
Talto commissario ha definito 
l'attuale situazione «aperta­
mente minacciosa». 

*Molte leve del potere in 
Azerbaigian e Armenia - ha 
denunciato Volskij rivolgendo 
lo sguardo alla platea dei 

1,500 parlamentari dei due 
Soviet, e alle tribune del pub­
blico e della stampa - riman­
gono nelle mani di clan» cre­
sciuti negli anni «delle prece- -
denti direzioni», I capi di que­
sti gruppi, per sovrappiù, man­
tengono tuttora rapporti «con 
organi dì partito e dello Stato 
sovietico», esercitano una for­
te «influenza» sulla situazione, 
alimentano la crescita dei cor­
rotti e poco importa toro del 
Nagorno-Karabah se non co­
me «meVce di scambio». Vol­
skij ha accusato, nella sala do­
ve iniziavano a farsi sentire 
sorpresa e sgomento, gli orga­
ni di informazione delle due 
Repubbliche di «gettare olio 
sul fuoco», specie la televisio­
ne di Baku, 

L'effetto del «rapporto-Vol-
skìj» è stato enorme anche 
perché si è unito a quello pro­
vocato, di primo mattino, tra i 
deputati che si avviavano al­
l'apertura della seduta, dalla 
lettura sulla «Pravda» di un'in­
tervista con il portavoce del 
ministero dell'Interno. Boris 
Mikhailov, «Ci sono stati inci­
denti tragici e sinora il bilan­
cio è di 28 morti tra Armenia e 
Azerbaigian». E sono caduti 

anche «un russo, un bielorus­
so ed un ucraino». La notizia è 
presto rimbalzata specie tra i 
deputati della speciale com­
missione del Soviet delle na­
zionalità, da poco rientrati a 
Mosca dopo un soggiorno nel 
Nagorno-Karabah. I commis­
sari stanno stendendo un dos­
sier ma - ha rivelato ieri lo 
stesso Volskij - ci sono «opi­
nioni diverse». Toccherà al 
Presidium affrontare la discus­
sione. Ma, nel frattempo, si at­
tende la decisione che scatu­
rirà dal «vertice» in corso a 
Mosca, iniziato dopo la chiu­
sura dei lavori del Soviet su­
premo, tra dirigenti del Poli­
tburo del Pcus, esponenti del 
Presidium e deputati sia arme­
ni sia azerbajgiani. 

Il summit, che sconta un se­
rio ritardo, si è trovato davanti 
ad una situazione quasi irrecu­
perabile o che sembra co­
munque seriamente compro­
messa. Il viceprocuratore ge­
nerale dell'Urss, Aiexandr Ka-
tusev, ha annunciato che è in 
corso un'inchiesta di grandi 
proporzioni, compiuta da de­
cine di magistrati catapultati 
nelle due Repubbliche da 
ogni parte dell'Urss ma si trat­
terà di un lavoro arduo, in un 
panorama di violenze inaudite 
e generalizzate. Dal ministero 
degli Interni il bollettino riferi­
sce di una miriade di azioni 
guerrigliere: assalti ad auto­
mobili, aggressioni nelle stra­
de meno pattugliate, sparato­
ne con pistole, lupare e altri 
«congegni esplosivi», sabotag­
gi ai terminali petroliferi nel 
none Lenmskij del porto di 
Baku E dalla frontiera, poi, 
nella zona dove corre il confi­
ne con l'Iran, da Astarakh il 

drammatico dispaccio su ol­
tre duecento «Tir», carichi di 
merci, bloccati dalle sassaio-
le. Ne riferisce anche il quoti­
diano dell'esercito «Stella 
Rossa» il cui corrispondente 
ha sorvolato la zona in elicot­
tero e descritto la folla enor­
me che circonda i mezzi. 

La «Pravda», dando voce 
ancora a Mikhailov, insiste 
che ci si trova in presenza di 
un «attacco antiperestrojka e 
antisocialista)» da parte di per­
sone «in simbiosi con avven­
turieri». Non si precisa chi so­
no questi personaggi, si co­
munica soltanto l'arresto «per 
corruzione e furti» di un certo 
Manuciarov, presidente del 
Consorzio edile di Stepana-
kert. Le autorità sovietiche 
tentano di individuare i «vili 
registi» che operano in Arme­
nia e Azerbaigian, che alimen­
tano il «virus nazionalista». Si 
riconosce che, ormai, la vita 
di Baku ed Erevan è destabi­
lizzata mentre le due Repub­
bliche compiono un «sabotag­
gio palese e reciproco». Vol­
skij, davanti al Soviet supre­
mo, ha detto che non ci sono 
stati sinora «atti pratici di ri­
conciliazione». Difatti la gente 
scappa da una Repubblica 
verso l'altra. Dallo scorso feb­
braio oltre S5mila azeri hanno 
lasciato l'Armenia a cui si de­
vono aggiungere gli oltre die­
cimila giunti nelle ultime 24 
ore. Secondo la «Pravda» so­
no invece 7.317 i profughi ar­
meni rientrati nella loro terra. 
Gli armeni affollano gli uffici 
dell'Aeroflot a Baku, chiudo­
no i loro conti bancari presso 
le Casse di risparmio e ad Ere­
van, e nelle altre città, cerca di 
venir loro incontro una com­
missione speciale. 

'Me-, : 

Profughi armeni in fuga dall'Azerbaigian 

D Cremlino convoca 
un vertice sul Karabah 
• i MOSCA. Un «vertice» al 
Comitato centrale dei Pcus 
sullo scontro Armenia-Azer­
baigian. Ma l'esito della riu­
nione è rimasto ieri del tutto 
«top-secret». Annunciato in 
piena seduta del Soviet supre­
mo, dopo l'ascolto del dram­
matico rapporto di Arcadij 
Volskij, del «vertice» non si è 
appreso null'altro se non ì no­
mi di chi vi ha preso parte. Li 
ha fomiti lo speaker del tele­
giornale «Vremja»: oltre al se­
gretario generale del Pcus, 
Gorbaciov, si sono seduti at­
torno al tavolo di una difficilis­
sima mediazione i membri del 
Politburo Rizhkov, Cebrikov, 
Jakovlev, Sliunkov. Lukianov, 
Razumovskij. Tra gli interve­
nuti (e hanno anche preso la 
parola) i primi segretari del­
l'Armenia, Arutiunian, e del­
l'Azerbaigian, Vezirov. 

Il Ce deve aver ritenuto che 

è necessario un intervento ri­
solutore. Quale è difficile ipo­
tizzare di fronte non solo alle 
gesta dì violenza ma ad una 
cristallizzazione politica delle 
posizioni. I gruppi dirigenti lo­
cali sono sotto il fuoco della 
critica, anche se si attribuisce 
l'incancrenirsi della situazio­
ne ai guasti antichi provocati 
dalle vecchie gestioni. Tutta­
via deve essere stato rimpro­
verato ai due nuovi primi se­
gretari il fatto che sinora non 
si abbia notizia di atti conci­
lianti, dall'una e dall'altra par­
te. 

Del resto, anche il Soviet 
supremo sembra, per adesso, 
paralizzato. La commissione 
del soviet delle nazionalità, 
presieduta da August Voss, ha 
dovuto prendere atto dei con­
trasti tra i suoi membri, dopo 
un sopralluogo nel Nagorno-
Karabah. Al Ce hanno dovuto 

registrare, spesso, la inettitu­
dine dei gruppi dirigenti locali 
di fronte al dilagare della vio­
lenza, segno che quei termi­
nali del Pcus non sono più an­
tenne politiche di cui potersi 
fidare. Ma anche - e ne sono 
piene le cronache degli inviati 
speciali - si è stati costretti a 
ingoiare la pillola amara di 
pezzi di partito del tutto com­
promessi con bande di affari­
sti e di violenti. 

Sembra che nella discussio­
ne abbia avuto più di un'eco 
anche la impietosa accusa de­
gli ambienti militari che, dalle 
colonne di «Stella rossa», han­
no ripetutamente, in questi 
giorni, usato parole di fuoco 
nei riguardi di un partito il più 
delle volte inesistente, incapa­
ce di capire in tempo cosa sta­
va maturando dalle parti di 
Baku, Kirovabad, o nella stes­
sa Armenia. 

— — ^ — — u ministro degli Esteri cinese Qian Qichen è partito ieri per la capitale sovietica 
La visita dovrebbe preparare il summit tra i leader delle due potenze 

Tra Cina e Urss un abbraccio dopo trentanni 
L'ultimo ministro degli Esteri cinese a Mosca fu 
Zhou Enlai nel 1957. Ma ieri la partenza di Qian 
Qichen per Mosca ha sancito che il riawicinamen-
to politico tra Cina e Urss è oramai vicino. Un giro 
di vedute sulle principali questioni di politica inter­
nazionale innanzitutto sulla Cambogia e sul ritiro 
dei vietnamiti. La normalizzazione, scrive «Nuova 
Cina», è indispensabile ai due paesi, 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

M PECHINO. Il ministro 
degli Esteri Qian Qichen è 
partito ieri mattina all'alba 
per la capitale sovietica con 
una agenda abbastanza fit­
ta. La visita cinese a Mosca 
e poi la venuta di Shevar-
dnadze a Pechino fanno 

parte, ha detto Qian ai gior­
nalisti, del lavora preparato­
rio del summit tra Cina e 
Urss. Anche se I tre giorni 
moscoviti lo impegneranno 
in uno scambio dì vedute su 
tutte le principali questioni 
del momento, Qian Qichen 

ha confermato che la parte 
del leone nei colloqui la farà 
la questione cambogiana: 
Cina e Urss sono infatti en­
trambe d'accordo che i viet­
namiti devono ritirarsi, ma 
ci sono tra loro differenze di 
vedute sulla data del ritiro. I 
cinesi hanno proposto, co­
me è noto, la fine del prossi­
mo giugno, ma è una propo­
sta unilaterale Qian Qichen 
deve ora verificare se c'è 
l'assenso dell'Unione Sovie­
tica. Che potrebbe essere 
facilitato dal fatto che l'in­
viato cinese è arrivato a Mo­
sca con un altro segno di 
disponibilità: se ci sarà final­
mente la data del definitivo 
ritiro vietnamita, la Cina può 
anche interrompere o co­

minciare a interrompere il 
suo sostegno militare ai 
khmer rossi. 

Il fatto è che i vietnamiti 
non sono disposti a fissare 
la data del loro totale e anti­
cipato ritiro anche se ieri 
hanno comunicato che tra il 
15 e il 20 dicembre ritireran­
no altri 18mila soldati, com­
pletando così il richiamo in 
patria dei 50mila che aveva­
no dichiarato di smobilitare 
entro la fine della'anno. 
Proprio mentre Qian Qi­
chen arrivava a Mosca, il 
portavoce del ministero de­
gli Esteri ad Hanoi ha di­
chiarato che il suo governo 
respinge i recentissimi cin­
que punti proposti dal prin­
cipe Sihanuk, uno dei quali 

è appunto la definizione del­
la famosa data. Non è però 
da escludere che il Vietnam, 
forse preoccupato di subire 
in qualche modo le spese 
del totale e oramai prossi­
mo riawicinamento politico 
tra Cina e Urss, voglia far 
sentire la sua voce. E per 
questo è molto probabile 
che l'atteggiamento da te­
nere nei suoi confronti sarà 
uno dei punti degli incontri 
moscoviti di Qian Qichen. 
Autorevoli fonti cinesi co­
munque hanno tenuto a ri­
badire, anche molto recen­
temente, che non sono ma­
turi ì tempi per colloqui di­
retti tra Cina e Vietnam. 

A) ritorno da Mosca, la 

delegazione di Qian Qichen 
farà domenica una breve so­
sta all'aeroporto di Tokio: 
scalo tecnico o occasione 
per un rapidissimo incontro 
politico? Qian Qichen 
avrebbe dovuto recarsi nel­
la capitale giapponese a ot­
tobre, ma la visita fu annul­
lata a causa dell'agonia del­
l'imperatore. Se domenica 
le cinque ore di attesa all'ae­
roporto serviranno per un 
incontro politico, il Giappo­
ne avrà avuto il privilegio di 
essere il primo paese a di­
sporre delle informazioni 
sullo stato della preparazio­
ne del summit tra Cina e 
Urss. I due paesi, in vista del 
loro totale riawicinamento, 

si stanno preoccupando di 
rassicurare amici e alleati 
asiatici - Gorbaciov lo ha 
già fatto con l'India - che 
questa novità non sarà affat­
to a danno degli altri alleati. 
Un commento affidato a 
«Nuova Cina» ha ribadito, al­
la vigilia della partenza per 
Mosca, che la normalizza­
zione politica serve sia alla 
Cina che all'Urss, entrambi 
impegnati in un grande sfor­
zo riformatore all'interno, 
che ha bisogno, all'esterno, 
di un ambiente di pace e di 
rapporti di buon vicinato. 
Ma la normalizzazione, ha 
ripetuto ancora una volta 
«Nuova Cina», non sarà af­
fatto un ritorno alla alleanza 
degli anni Cinquanta. 

Dopo 32 anni 
Fidel Castro 
toma 
in Messico 

A 32 anni di distanza da quando, in questo paese, mise le 
basi della rivoluzione che avrebbe portato alla deposizio­
ne del dittatore Fulgensio Batista, il presidente cubano 
Fidel Castro (nella loto) è tornato ieri a Città del Messico 
dove, ieri mattina, ha assistito alla cerimonia di insedia­
mento del presidente Carlo Salinas De Goriari. «Sento una 
profonda emozione - ha detto Castro - nell'arrivare in un 
paese tanto amato che, per noi, è quasi una seconda pa­
tria». Interpellato a proposito della visita che il presidente 
sovietico Gorbaciov farà a"" " ' ' ; "" 
stro ha risposto che «sarà molto utile per I 

irbaciov farà all'Avana nel prossimi giorni, Ca-
r i molto utile per le relazioni bilate­

rali, che sono buone». 

A gennaio 
Nuovo vertice 
dei 5 presidenti 
centramericani 

I ministri degli Esteri dei 
cinque paesi centramerica­
ni, riuniti per due giorni a 
Città del Messico, hanno 
raggiunto un accordo per 
fissare per il 15 e 16 gen­
naio prossimi, a San Salva-
dor, la nuova riunione dei 

^ ^ ^ ^ m ^ m presidenti della regione, la 
terza della serie, per cercare di rilanciare il trattato di pace 
noto con il nome di Esquipulas. L'accordo è stato difficile 
e non è da escludere che l'incontro subisca un nuovo 
rinvio come è già successo In passato. La scadenza natura­
le delle riunioni prevedeva, infatti, che Vinicio Cerezo del 
Guatemala, Oscar Arias del Costarica, José Napoleon 
Duarte del Salvador, Daniel Ortega del Nicaragua e José 
Azcona dell'Honduras si ritrovassero nell'agosto scorso. 
Se comunque la riunione del 15 gennaio sarà confermata, 
verrà preceduta da un nuovo incontro fra i ministri, tre 
giorni prima, a Managua per mettere a punto i temi da 
trattare. 

Cinque neri sono stati as­
sassinati a coltellate in due 
diversi episodi criminosi av­
venuti in altrettante to-
wnship a ridosso della città 
di Pietermarìtzburg, nella 
regione sudorientale del 
Sudafrica. La polizia ha ar-
restato i presunti autori 

dell'omicidio dei due neri rinvenuti nella città-ghetto di 
Taylors Hatt. Sono oltre mille le persone morte in due anni 
negli scontri tra le diverse componenti tribali nere che 
vivono nella zona. 

Cinque neri 
uccisi 
in Sudafrica 

-J Dopo 35 anni 
di silenzio 
Belgrado pubblica 
un libro di Cilas 

Nei prossimi giorni, per la 
prima volta dopo oltre 35 
anni, nelle librerie jogosla-
ve sarà di nuovo esposto un 
libro di Milovan Gifas (nella 
foto), l'ex braccio destro 
del defunto presidente Tito. Agli inizi degli anni SO Gilas 
cadde in disgrazia per aver criticato il percorso politico dei 
paesi comunisti. Privato di tutte le sue cariche, fu ripetuta­
mente arrestato e trascorse in carcere circa nove anni. Il 
libro che sì appresta a comparire nelle librerie non è tutta­
vìa di contenuto politico. Si tratta di un'opera di critica 
letteraria dedicata al maggior poeta della letteratura classi­
ca serba, anzi montenegrina, Peter Petrovic Njegos, che 
visse nel secolo scorso. Interpellato sul significato dell'im­
minente uscita della sua pubblicazione, Gilas ha detto di 
vedere in questo un segno di «riabilitazione umana», giac­
ché è troppo tardi per parlare di «riabilitazione politica». 

Nel tentativo di «governare» 
dall'interno la transizione 
verso la democrazia in Cile, 
e anticipando il nuovo cor­
so costituzionale che scat­
terà a marzo del 1990, do­
po le elezioni di fine '89, il 
dittatore cileno Plnochet ha 
licenziato I SO governatori 

Plnochet 
sostituisce 
i governatori 
militari 

militari del paese che saranno sostituiti da civili.TI governa­
tore, in Ciie, è la massima autorità di provincia ed è una 
carica gerarchicamente intermedia, che sta fra il prefetto 
di ognuna delie tredici regioni in cui è suddiviso il paese, e 
il sindaco che ha giurisdizione sul comune. Dopo il golpe 
Pinochet aveva sempre designato per queste tre cariche 
dei militari in servizio attivo che svolgevano la doppia 
funzione di autorità regionale, provinciale o comunale e di 
capo della zona militare. Adesso invece, gradualmente, 
ritornano ì civili. E sono in molti a leggere, più che una 
folgorazione democratica di Pinochet, l a sua volontà di 
controllare e dirigere - giocando in ancipite sul calendario 
istituzionale - il processo di democratizzazione del paese, 
piazzando nei posti chiave funzionari civili, ma di «provata 
lede». 

Stanziati 
a Bruxelles 
320 milioni 
di dollari per 

li F16 a Crotone 

I ministri della difesa del­
l'Alleanza atlantica, riuniti a 
Bruxelles, hanno approvato 
oggi uno stanziamento di 
320 milioni dì dollari (316 
miliardi di lire) per la fase 
iniziale del trasferimento 

fili Fili a fratone dei 7 2 cacciabombardieri 
gii rio a iromne Fl6 anlericani dalla base 

spagnola di Torrelon a quel­
la di Crotone, in Italia. Il costo complessivo delf operazio­
ne. che dovrà essere completata entro il 1991, sarà dì 800 
milioni di dollari. Intanto è slata accolta con favore da 
diversi ministri la proposta tedesco-occidentale di costitui­
re una forza multinazionale che operi nell'Europa Centro-
settentrionale in appoggio alle truppe dell'Alleanza già dì 
stanza in Belgio, Olanda, Germania federale del nord e 
Lussemburgo. Il ministro della Difesa tedesco occidentale 
Rupert Shoìz ha detto che la divisione sarà formata da 
Germania Ovest, Gran Bretagna, Olanda, Belgio e, forse 
Lussemburgo. 

VIRGINIA LORI 

L'elettricità ai privati 

A Londra pronta la legge 
per la vendita 
dell'azienda pubblica 
am LONDRA. Il governo ha 
presentato ieri al parlamento 
il testo del progetto di legge 
per la privatizzazione delnn-
dustria elettrica, una delle più 
controverse e complesse ven­
dite di un'azienda pubblica 
che dovrebbe fare entrare nel­
le casse dello Stato la cifra re­
cord di 20 miliardi di sterline. 

Nell'illustrare il testo - che 
prevede il passaggio ai privati 
sia della produzione sia della 
dìstnbuzione di elettricità - il 
ministro dell'Energia, Cecìl 
Parkinson, ha respinto le ac­
cuse secondo cui la privatiz­
zazione avrebbe comportato 
bollette più salate per gli uten­
ti. 

Secondo il progetto il Cen­
tral Electricity Generating 
Board, che attualmente assi­
cura l'intera produzione dì 

elettricità in Inghilterra e nel 
Galles, verrà smembrato in 
due parti. Una prima, «Natio­
nal Power», gestirà il 70 per 
cento della produzione, com­
presa quella dì orìgine nuclea­
re. Alia seconda, «Power 
Gen», verrà assegnato il re­
stante 30 per cento della pro­
duzione. 

La proposta non mancherà 
di provocare accesi dibattiti in 
Parlamento. Ancor prima dei-
la pubblicazione del testo, 
I opposizione laburista ha lan­
ciato un attacco contro 11 pro­
getto, affermando che esso 
avrebbe comportato un au­
mento delle tariffe del 25 per 
cento entro il 1990. 

Un altro punto su cui verrà 
data battaglia riguarda l'op­
portunità dì affidare ai privali 
un settore come quello dell'e­
nergia nucleare. 

l'Unità 
Venerdì 
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Armamenti 

La Nato 
presenta 
i conti 
M ROMA. Spende poco, 
meno che gli altri, in rapporto 
al suo prodotto Interno lordo. 
Ma in compenso è uno dei più 
fedeli e sicuri alleati, pronto a 
tolsi carico dei problemi del-
(organizzazione e a trovare 
un posto sul suo territorio an­
che per i carichi scomodi, 
quelli che gli altri riliutano. È 
questo quello che pensano i 
paesi membri dell'Alleanza 
Atlantica dell'Italia e che vie­
ne fuori da un rapporto detta­
gliato su rischi, ruoli e respon­
sabilità di ogni singolo paese 
della Nato, pubblicato per la 
prima volta in questi giorni a 
cura del comitato dei piani di 
difesa (Dpc) della Nato - a cui 
partecipano i ministri della Di­
fesa dei sedici, tranne la Fran­
cia - e reso noto Ieri a Bruxel­
les, nella sede dell'Alleanza. 

Il rapporto prendeva spun­
to dal problema gravoso della 
ripartizione delle spese fra I 
sedici paesi membri. Per l'Ita­
lia ci sono - secondo il mini­
stro della Difesa, Valerio Za-
none - sufficienze e insuffi­
cienze». La percentuale del 
prodotto interno lordo (Pil) 
che l'Italia dedica alla Difesa è 
inferiore al 2,5 per cento, 
«nettamente al di sotto - os­
serva Il rapporto - alla media 
degli altri paesi membri». L'I­
talia, tuttavia, è uno dei pochi 
fra i sedici «che tenta di man­
tenere o di accrescere, anche 
se leggermente», tale percen­
tuale. Ma I «buoni voti» per l'I­
talia si riferiscono invece so­
prattutto - è lo stesso Zanone 
ad ammetterlo - all'accetta­
zione del trasferimento a Cro­
tone degli -FI6. statunitensi 
di s tana in Spagna, E poi an­
che alla discussa presenza ita­
liana nelle acque del golfo 
Persico che - si legge nella 
relazione - «ha contribuito a 
difendere II diritto dì lìbera na­
vigazione in una regione vita­
le». • 

Ma * proprio sugli «Pie». I 
lamlgerall cacciabombardieri 
a doppia Capacità (cioè in gra­
do di trasportare bombe con­
venzionali e ordigni nucleari) 
che entro il 1993 dovranno la­
sciare la base spagnola di Tor-
rejon, che stanno sorgendo 
problemi. Anzi, «un proble­
ma-chiave», secondo il rap­
porto: e cioè come dividere la 
spesi -enorme - della co­
struzione ex novo di una base 
militare, di una stazione di al­
loggiamento per tecnici e fa­
miglie, di hangar a prova di 
attacco ecc. Migliaia di miliar­
di -secondo stime frettolose 
ma non lontane dal vero- che 
la Nato intende ripartire Ira i 
sedici. Sono In molli però a 
tirarsi Indietro, pressati dalle 
rispettive opinioni pubbliche 
Interne che preferirebbero in­
vestimenti più proficui sul pia­
no civile piuttosto che moder­
nizzare gli arsenali. Il rapporto 
- ottanta pagine fitte -, secon­
do fonti Usa, è equilibrato e 
riesce a mediare fra le posi­
zioni degli Stati Uniti, che 
spingono gli alleati europei a 
•dare di più» e questi che inve­
ce preferirebbero stringere i 
cordoni della borsa, e ribatto­
no di pagare già cara la fedel­
tà ali Alleanza atlantica. Fin 
dalla 'costituzione della Nato, 
nel '49, comunque, la questio­
ne della ripartizione dei costi 
fa periodicamente la sua ri­
comparsa. E gli Stati uniti fan­
no parlare spesso le cifre, dal­
le quali si ricava, per esempio, 
che nell'87 Washington ha Im­
piegato nella Difesa Atlantica 
una cifra pari al 6,6 per cento 
del prodotto nazionale lordo, 
mentre gli alleati europei han­
no contribuito solo con il 3,4 
per cento. 

Alla figlia di Bhutto l'incarico di primo ministro 

Benazir siila guida del Pakistan 
Rispettato l'esito del voto 
«Sono pronta a compromessi 
senza venir meno ai principi» 
Afghanistan e «nucleare» 
primi difficili test politici 

GABRIEL BERTINETTO 

Benazir Bhutto 

• I Benazir Bhutto è il nuo­
vo primo ministro pakistano. 
L'incarico le è stato conferito 
ieri dal presidente ad interim 
Ghuiam Ishaq Khan. Sarà la 
prima donna nella storia a gui­
dare il governo di un paese 
musulmano 11 suo partito ha 
ottenuto 105 su 237 deputati 
nelle ultime elezioni, e potrà 
quasi certamente contare sul­
l'appoggio di altre formazioni 
minori per raggiungere la 
maggioranza parlamentare. 

«Benazir Bhutto è una si­
gnora istruita, con una pro­
fonda cultura, di grande talen­
to e di polso fermo». Nell'in-
formare la nazione attraverso 
i canali televisivi di avere scel­
to proprio lei, Benazir, come 
nuovo premier, il presidente 

pakistano Ghuiam non avreb­
be potuto formulare un giudi­
zio più lusinghiero. Ghuiam ha 
annunciato anche |a revoca 
dello stato d'emergenza im­
posto nel paese dopo l'atten­
tato (o incidente) aereo in cui 
il 17 agosto scorso mori Zia Ul 
Haq. 

La revoca dell'emergenza 
consentirà a Benazir di «assu­
mersi le proprie responsabilità 
in un ambiente di completa 
democrazia». Un'opinione, 
quella di Ghuiam, che può es­
sere accettata più come un 
auspicio, che come un dato di 
fatto acquisito. Certo le pre­
messe per uscire definitiva­
mente dal pantano della ditta­
tura ci sono. Le elezioni del 
16 novembre si sono svolte li­

beramente, e il responso delle 
urne, vale a dire la vittoria net­
ta del Partito popolare paki­
stano (Ppp), è stato rispettato. 
Le forze armate stesse per 
bocca del loro comandante 
supremo generale Baig hanno 
accettato un verdetto che 
esprimeva di fatto il rifiuto po­
polare di un sistema impernia­
to proprio sul potere politico 
dei militari. Dunque le pre­
messe per il ritorno alla de­
mocrazia ci sono. Ma biso­
gnerà attendere alcuni mesi 
pnma di poter dire che la de­
mocrazia in Pakistan sia una 
realtà consolidata. Bisognerà 
aspettare le prime iniziative 
del nuovo governo, vedere 
come reagiranno le forze più 
legate al nuovo regime per 
motivi di interesse, potere, 
prestigio. Tutto lascia pensare 
che il medico non voglia ri­
correre a terapie d'urto, che 
Benazir non abbia intenzione 
di sconvolgere gli assetti poli­
tici sociali ed economici la­
sciatile in eredità dai suoi pre­
decessori. Ma in qualche mo­
do la figlia deli'ex-premier de­
posto e messo a morte da Zia, 
dovrà pure dare contenuto e 
sostanza al proprio generico 
programma di instaurare «una 

Da ieri a Rodi il vertice dei Dodici della Cee 

L'Europa divisa e incerta 
senza proposte sul Medio Oriente 
I massimi leader politici della Cee, riuniti oggi e do­
mani a Rodi, approveranno un «importante docu­
mento» sulle relazioni dell'Europa con il resto del 
mondo. Ma nel momento stesso in cui i Dodici si 
impegnano solennemente a definire il ruolo della 
Cee sulla scena intemazionale, rischiano seriamente 
di sancire l'assenza della Comunità su un problema 
delicatissimo e vicino, quello del Medio Oriente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

H BRUXELLES. Sarà il para­
dosso di Rodi: i capi di Stato e 
di governo della Cee discute­
ranno stasera e licenzieranno 
(salvo Imprevisti) domani un 
impegnativo documento sul 
«ruolo della Comunità euro­
pea nel mondo», una rivendi­
cazione di presenza, di inizia­
tiva, la bozza di una vera e 
propria politica internazionale 
comune. Almeno nelle inten­
zioni. Ma di fronte al proble­
ma più immediato e urgente, 
quello di cui davvero tutto il 
mondo discute in queste ore, 
se ne ripartiranno domani se­
ra da Rodi senza uno straccio 
di iniziativa, divisi e disorien­
tati come alla vigilia. Sul Me­
dio Oriente non è previsto al­
cun documento; se ne discu­
terà a tavola stasera, tra i mas­
simi leader dei Dodici paesi, e 
forse i ministri degli Esteri ap­
profondiranno, separatamen­
te, la discussione. Ma in modo 
del tutto platonico, come gli 
ambienti diplomatici, a Bru­
xelles e nelle capitali Cee han­
no avuto cura di precisare che 
la proposta che Arafat venga 
invitato a Rodi per incontrarsi 
con i Dodici verrebbe formal­
mente presentata dal governo 
greco, come ha fatto sapere 
alla vigilia iì ministro degli 
Esteri Papullas in una intervi­
sta al «Pais». Ma la risposta de­
gli altri undici governi pare già 

prefigurata nelle dichiarazioni 
rilasciate senza parsimonia 
dai soliti ambienti diplomatici: 
«I tempi non sono maturi*, bi­
sogna aspettare la composi­
zione della crisi israeliana, 
l'entrata in funzione della 
nuova amministrazione Usa.., 

Insomma, agli occhi d'una 
Comunità che si appresta a di­
chiarare quanto e perché vuo­
le contare negli affari del 
mondo, pure l'approccio in­
nocente con i protagonisti di 
una delle grandi crisi interna­
zionali pare un gesto troppo 
spericolato, e, a meno che 
non ci sia un soprassalto di 
ragionevolezza, il Medio 
Oriente, a Rodi, resterà sullo 
sfondo. Con la «spiegazione» 
ufficiale che il problema è sta­
to già affrontato il 21 novem­
bre dai ministri degli Esteri, 1 
Siali hanno dichiarato - bon-

loro - che le decisioni del 
Consìglio nazionale palestine­
se rappresentano «significativi 
passi in avanti* e ribadito l'or­
mai rituale richiesta della con­
ferenza internazionale. Dopo 
di allora, è vero, c'è stato il 
clamoroso veto americano ad 
Arafat, ma evidentemente per 
le diplomazie dei Dodici si 
tratta di un fatterello seconda­
no, che non merita una nuova 
presa di posizione. Tanto più 
che ì governi che volevano ci 
hanno già pensato ognuno 
per conto proprio. Con buona 

pace dei solenni propositi sul­
la politica intemazionale co­
mune... 

Fatta questa riserva (che 
non è proprio secondaria; c'è 
da dire che il documento sul 
ruolo dell'Europa nel mondo, 
sul quale circolano già abbon­
danti indiscrezioni, contiene 
effettivamente delle novità di 
sostanza. Dopo la decisione, 
che è stata oggetto di qualche 
contrasto, di inglobarci la par­
te relativa alle relazioni Est-
Ovest, esso si articola su due 
grandi linee; 1) l'assicurazio­
ne che l'Europa comunitaria 
del grande mercato unico non 
sarà la «fortezza protezionisti­
ca» che alcuni - soprattutto gli 
americani - temono o fanno 
finta di temere, ma anzi sarà 
impegnata in una politica di 
promozione e di riequilibrio 
del commercio intemaziona­
le; 2) l'intenzione di esplorare 
tutte le possibilità del dialogo, 
politico, ma anche, e forse so­
prattutto, economico, con 
l'Urss e l'«altra Europa». Nella 
discussione su questa parte 
del documento ci si aspetta, 
ovviamente, che venga solle­
vata la questione dei crediti 
occidentali all'Urss: il presi­
dente della Commissione, 
Jacques Delors, non ha fatto 
mistero, nel giorni scorsi, di 
qualche perplessità sulla di­
sorganicità della politica dei 
credili attuata dai diversi paesi 
(probabilmente aveva partico­
larmente nel mirino il governo 
di Bonn) e gli si attribuisce 
l'intenzione di sollecitare un 
più strétto coordinamento in 
materia tra i Dodici. 

Sui temi strettamente co­
munitari, da Rodi non dovreb­
bero venire novità. Perché -
come ha spiegato Delors -
non avendo sul tappeto que­
stioni controverse e irrisolte, i 
leader del Dodici potranno 
dedicarsi all'analisi del grado 

di avanzamento del processo 
comunitario. Il grande scon­
tro che è in atto sulla prospet­
tiva del '92, tra chi pensa a un 
mercato unico la cui sola ca­
ratteristica sia la «deregula­
tion» e chi ritiene che sì debba 
puntare a un riequilibrio regio­
nale e sociale della Comunità, 
insomma, dovrebbe essere 
messo tra parentesi. Il presi­
dente della Commissione, an­
zi, è stato piuttosto duro, gior­
ni fa, con chi gli ricordava che 
la presidenza greca, ma anche 
altri governi, come quello ita­
liano e quello tedesco; aveva­
no espresso l'auspicio che da 
Rodi uscissero chiare indica­
zioni sulla necessità di una 
•dimensione sociale» del 
grande mercato del '92. De­
lors teme evidentemente che 
l'emergenza di una disputa 
«dottrinaria», con la signora 
Thatcher sfrenata sul suo neo-
liberismo d'assalto, compro­
metta le prospettive di quello 
che lui vuole sia un «tranquillo 
vertice del rilancio comunita­
rio». Ma lo scontro esiste, e la 
politica dello struzzo non ha 
mai risolto i problemi. E so­
prattutto, come sottolinea il 
gruppo comunista a) Parla­
mento1 europeo e come è 
emerso dalla conferenza sulle 
politiche sociali che sì è svolta 
pochi giorni fa con la parteci­
pazione delle commissioni 
sociali de) Parlamento euro­
peo e dei Parlamenti naziona­
li, l'opinione pubblica ha tutti i 
diritti peV reclamare dai massi­
mi leader dei Dodici la neces­
saria chiarezza sulle misure dì 
carattere sociale in vista del 
'92. Il vertice di Rodi, ha riba­
dito ancora ieri il gruppo co­
munista, deve assumere con­
creti impegni circa modi e 
tempi con cui definire le poli­
tiche sociali, che debbono es­
sere contestuali alla realizza­
zione del grande mercato. 

democrazia ancorata alla Co­
stituzione» ed una «giustizia 
economica e sociale». E a 
quel punto gli attriti con una 
parte dell'establishment sa­
ranno inevitabili. Benazir si 
propone di superarli agendo 
con cautela e gradualità. In­
tervistata dal settimanale fran­
cese Nouoet obseruateur Be­
nazir si è detta «pronta al 
compromesso, purché non 
vengano negati i principi del 
Ppp», ed ha auspicato un «ri­
torno all'Islam nel suo signifi­
cato universale di tolleranza, 
pace e fraternità» contrappo­
nendovi 1'-abuso della Sharia 
operato da Zia, «i cui tnbunali 
islamici erano in realtà tribu­
nali militari al servizio di una 
dittatura brutale». Un concet­
to del rapporto tra politica e 
religione che sicuramente è 
l'opposto di quello coltivato 
dagli integralisti musulmani, i 
quali già non hanno digerito 
l'ascesa di una donna alla gui­
da del paese 

Ai governi e ai popoli del 
mondo non sta certo a cuore 
soltanto il rispetto della de­
mocrazia e dei diritti umani in 
un paese che a lungo ha viola­
to l'una e gli altri. Preme in 
maniera forse ancora più ur­

gente sapere quali scelte ver­
ranno compiute riguardo alla 
questione afghana ed alta po­
litica nucleare del Pakistan. 
Una curiosità condita d'ansia, 
poiché sono in gioco la stabi-

•lità e la pace in una grossa 
porzione d'Asia, ma in defini­
tiva sulla terra intera visto che 
nel gioco sono coinvolte le 
massime potenze mondiali. 
Circa il primo punto Benazir 
sinora ha parlato di «continui­
tà" rispetto alla precedente 
politica estera. Ma gli osserva­
tori ritengono che il nuovo 
leader saprà essere più duttile 
nell'attuarla, e fonderà l'ap­
poggio ai mujaheddin afghani 
con l'esortazione ad essere 
più disponibili al dialogo. 
Quanto alla politica nucleare, 
la Bhutto afferma nell'intervi­
sta al settimanale francese di 
•non avere ancora accesso ai 
segreti di Stato» e di non esse­
re quindi in grado di esprimer­
si riguardo ai sospetti che Isla-
mabad stia segretamente co­
struendo la sua bomba H. Ma 
aggiunge di volere «una polìti­
ca nucleare pacifica, che si li­
miterà a produrre energìa». Lo 
diceva anche Zia. Auguriamo­
ci che Benazir lo faccia per 
davvero. 

Andreas Papandreu con Dimitra Liani in partenza per Rodi 

Appello da Tunisi 

La Lega araba alla Cee 
«Riconoscete 
lo Stato palestinese» 
M TUNISI. La Lega araba ha 
chiesto formalmente ai Dodici 
della Cee, che si riuniscono 
oggi a Rodi, di riconoscere lo 
Stato palestinese indipenden­
te proclamato il mese scorso 
ad Algeri. In un comunicato 
diffuso dal segretario generale 
della Lega Chedli Klibi si affer­
ma: «Riteniamo sia giunto il 
momento per gli Stati della 
Cee di convertire il loro soste­
gno a) diritto nazionale dei pa­
lestinesi in un chiaro ricono­
scimento dello Stato palesti­
nese proclamato ad Algeri». 
Klibi faceva esplicito riferi­
mento alla «dichiarazione di 
Venezia» del 1980 che, ha 
detto, deve eseere tradotta in 
atti politici concreti. La Lega 
chiede ai Dodici dì assumere 
anche iniziative in vista della 
convocazione di una confe­
renza intemazionale di pace, 
cui partecipino i cinque mem­
bri permanenti del Consìglio 
di sicurezza dell'Onu e tutte le 

parti interessate, incluse l'Olp 
e Israele. 

La richiesta della Lega ai 
Dodici viene nel momento in 
cui l'assemblea generale del­
l'Onu si accinge a decidere il 
proprio trasferimento a Gine­
vra per ascoltare in quella se­
de il discorso di Arafat. Lo 
spostamento è ormai certo, 
dopo che 151 paesi membri 
hanno votato la condanna de­
gli Usa, con i soli voti contrari 
degli stessi Usa e di Israele e la 
astensione della Gran Breta­
gna (motivata però dalla for­
ma e non dalla sostanza della 
risoluzione, precisa Londra). 
Quattro delegazioni di Stati 
americani erano assenti. La 
data più probabile per il dibat­
tito sulla Palestina a Ginevra è 
quella del 13 e 14 dicembre, 
comunque entro la metà del 
mese. E stato già calcolato an­
che il costo della trasferta per 
l'Onu. circa lSOmìla dollari, 
vale a dire un po' meno di 200 
milioni dì lire. 

Il maggiore Jallud durante la conferenza stampa 

La visita di Jallud 

«Si è aperta la strada 
a un rapporto nuovo 
fra la Libia e l'Italia» 
La visita del numero due libico Jallud «ha aperto una 
grande porta verso nuovi rapporti, franchi e produtti­
vi, fra i due paesi», anche se «resta da definire» il 
problema delle riparazioni per i crimini del coloniali­
smo fascista. Così ha detto ieri in una conferenza 
stampa lo stesso Jallud. Ma nel pomeriggio De Mita, 
dopo un ultimo colloquio, ha ripetuto che l'Italia 
ritiene «chiusa» la questione dell'indennizzo. 

GIANCARLO LANNUTTI 

«ROMA. Il maggiore Jallud 
non ha lesinato espressioni 
per sottolineare il successo 
dei suoi colloqui romani: si è 
detto soddisfatto per i conte* 
nuli politici, che aprono la 
strada a consistenti rapporti di 
collaborazione anche nel 
campo economico e dello svi­
luppo, ma anche per il fatto 
che -il problema dei crimini 
del colonialismo fascista in Li­
bia sia stato finalmente solle­
vato a livello di opinione pub­
blica.. Jallud ha iniziato pro­
prio da qui la sua esposizione, 
definendo l'operato del colo­
nialismo fascista (ma anche 
pre-fascista) «un vero e pro­
prio atto di sterminio, una po­
litica della terra bruciata diret­
ta contro gli uomini, le piante 
e gli animali. Un milione di li­
bici - ha aggiunto - hanno 
perso la vita in quel periodo, 
ed erano tutti civili e non 
combattenti della resistenza.. 
Un milione non è forse ecces­
sivo - è stato chiesto - tenen­
do conto delle dimensioni 
della popolazione libica? .Sì -
ha detto senza esitazione Jal­
lud - potrebbe essere una ci­
fra esagerata, comunque diffi­
cile da controllare oggi. Ma 
proprio per questo abbiamo 
proposto la formazione di una 
commissione d'inchiesta di 
storici delle due parti, una 
commissione popolare, non 
ufficiale, per accertare i dati 
storici, perché vogliamo an­
cora prima di voi conoscere la 
esatta verità*. 

Dalle colpe del fascismo al 
problema delle riparazioni 
(che il governo italiano conte­
sta) il passo era obbligato. È 
un problema ancora non risol­
to, ha ammesso Jallud; ma su­
bito dopo ha indicato quello 
che a suo avviso è il modo 
migliore per affrontarlo. «L'I­
talia - ha detto - oltre un con­
sistente aiuto allo sviluppo dei 
paesi del Terzo mondo, tra cui 
le sue ex-colonie Etiopia e So­
malia, ma a noi a 40 anni dalla 
indipendenza non ha dato 
una lira. Se parte di quegli aiu­
ti fossero dedicati ad inden­
nizzarci, il vostro paese otter­
rebbe due piccioni con una 

fava: contribuirebbe a costrui­
re la Libia moderna e aprireb­
be grandissime prospettive al­
le esportazioni e agli investi­
menti italiani». Jallud ha ac­
cennato anche a delle cifre, 
sia pure in termini generali: ha 
parlato di un programma di 
cooperazione di 15-20 anni, 
con la possibilità di investi­
menti Italiani dell'ordine di 30 
o 40 miliardi di dollari, di cui S 
miliardi da spendere subito, 
nel giro dei prossimi tre anni; 
ed ha indicato i settori chiave 
di questa possibile coopera­
zione nella industria petrol­
chimica (accennando a un 
progetto del valore di 15 mi­
liardi di dollari), nel gas natu­
rale, nell'Industria dell'allumi­
nio e dei materiali da costru­
zione, nella produzione di 
elettricità, in un progetto di 
sviluppo agro-industriale ac­
centrato intorno ad un fiume 
artificiale a «ul sarebbe inte­
ressata la Montedison. Se ne 
discuterà più in dettaglio - ha 
concluso - in una serie di 
gruppi di lavoro costituiti per 
temi e per settori. 

Si è parlato naturalmente 
anche di problemi più genera. 
li del Mediterraneo, che deve 
diventare «un lago di pace e 
cooperazione»; del visto ne­
gato ad Arafat, per il quale la 
Libia ripropone il trasferimen­
to della sede dell'Onu da New 
York in un paese neutrale; del­
la lotta al terrorismo, cui Tri­
poli «è pronta a dare il suo 
contributo» («siamo all'oppo­
sto dell'immagine che si vuol 
dare di noi in Occidente, ma 
la lotta del popoli per noi non 
è terrorismo»). E si è parlato 
anche della tragedia di Ustica; 
«Vi dico qui che siamo dispo­
nibili per una inchiesta comu­
ne italo-libica., ha esclamato 
Jallud. Interrogato poi sulla di­
chiarazione di Gheddafi se­
condo cui la Libia ha le prove 
del coinvolgimento di un ae­
reo Usa, Jallud ha detto: .Si, Il 
colonnello Gheddafi ha le 
prove e i servizi americani lo 
sanno; se ci sarà una inchiesta 
neutrale queste prove verran­
no fuon». Ma non le ha indica­
te al governo italiano? «Finora 
non ce le hanno chieste». 

La repressione in Iran 

Feri Fardjad, comunista, 
è stato assassinato 
nel carcere di Teheran 
Wm Feri Fardjad, già respon­
sabile in Italia del partito Tu-
deh (comunista) dell'Iran e 
protagonista instancabile del* 
la lotta per la libertà del suo 
paese, è morto, ucciso a san­
gue freddo nel carcere di Evm 
a Teheran dopo sei anni di pri­
gionia, La notizia ha suscitato 
in tutti coloro che lo hanno 
conosciuto un sentimento di 
incredulità, prima ancora che 
dì sgomento e di rabbia. Non 
ci sembrava possibile che Feri 
non ci fosse più, e ci è impos­
sibile capire per quali «colpe» 
possa essere stato giustiziato, 
se non quella appunto di esse­
re comunista. 

Nato 43 anni fa, Feri ha vis­
suto in esilio qui in Italia, per 
quindici anni. Studente, ha 
trascurato ben presto le aule 
universitarie per dedicarsi in­
teramente all'impegno politi* 
co» nelle file del Tudeh e negli 
organismi di solidarietà con la 

lotta del popolo iraniano con­
tro la tirannia dello scià. Lo 
ricordiamo tutti per la sua de­
dizione, per il suo spinto prati­
co, il suo sorriso aperto, il suo 
carattere schivo da ogni esibi­
zionismo, il suo andare subito 
al sodo con semplicità e con 
chiarezza, ma con una visione 
precisa delle cose da fare 

Rientrato in Iran nel 1979, 
dopo la rivoluzione, nei pnmi 
mesi del 19S3 è stato travolto 
anche lui, come tanti altri 
compagni, dall'ondata repres­
siva scatenata dal regime inte­
gralista Rinchiuso nel famige­
rato carcere di Evm, è stato 
torturato e tenuto per lunghi 
periodi in isolamento, Ed ora 
giunge improvvisa - insieme a 
tante altre - la notizia della 
sua uccisione, anzi del suo as­
sassinio, perché di questo si 
tratta: senza specifiche accu­
se, senza processo, senza che 

la sua famiglia potesse alme­
no rivederlo. 

Lo avevo incontrato l'ulti­
ma volta a Teheran nel no­
vembre del 1980, due mesi 
dopo l'inizio del conflitto 
Iran-lrak, e avevamo parlato a 
lungo della crudele assurdità 
di quella guerra e della neces­
sità di un impegno collettivo 
perché la pace fosse ristabilita 
al più presto Adesso la pace 
sta tornando ma Feri non c'è 
più, stroncato da un atto di 
repressione feroce ed insen­
sato, che ha cancellato la sua 
esistenza ma non potrà mai 
cancellare le idee per cui egli 
è vissuto e ha lottato. DCL 

Cisgiordania 

Ucciso 
palestinese 
di 17 anni 
• • GERUSALEMME. Le trup­
pe israeliane hanno ucciso un 
giovane palestinese e ne han­
no feriti altn undici nel corso 
di una sene di scontri nei terri­
tori occupati. Lo hanno an­
nunciato fonti palestinesi e 
dell'esercito israeliano. 

Un portavoce delle forze 
armate ha riferito che il pale­
stinese morto, un giovane di 
17 anni, è stato raggiunto dai 
proiettili esplosi da una pattu­
glia di mtlitan che era stata at­
taccata con un lancio di sassi 
e di bottiglie incendiane nel 
villaggio di Kefin, in Cisgior­
dania. 

Il giovane morto oggi è la 
327' vittima palestinese da 
quando, 11 mesi fa, nei terri­
tori occupati di Cisgiordania e 
Gaza è esplosa la rivolta pale­
stinese. Nello stesso periodo 
sono rimasti uccisi 11 israelia-

Gerusalemme 

Ortodossi 
contestano 
femministe 
M GERUSALEMME. Un grup­
po di femministe ebree (per lo 
più della diaspora, presenti a 
Gerusalemme per la loro pn­
ma conferenza internaziona­
le) ha lanciato una sfida senza 
precedenti alle tradizioni ul­
tra-ortodosse, provocando 
una vera e propna tempesta 
davanti al Muro del pianto. Un 
centinaio di attiviste, indos­
sando sul capo la «kjppà» e 
sulle spalle il «tahth» o scialle 
per la preghiera (indumenti n-
servati agli uomini) sì sono 
raccolte davanti al settore 
femminile del Muro portando 
in mano la Torah e recitando­
ne alcuni brani ad alta voce: 
doppio «sacrilegio», per gli or­
todossi, perché le donne non 
possono né portare né legge­
re il sacro testo. 

E successo un putiferio 
gruppi di ebrei tradizionalisti, 
con i pastrani nen, si sono 
messi a gridare e a gemere per 
la "profanazione», apostrofan­
do aspramente le donne. 

I compagni della Sezione "Enrico 
Berlinguer ' di Marsaano si unisco­
no al dolore che ha colpito la fami­
glia Tiben per I immatura scompar­
sa della compagna 

GIUSTINA 
Le più sentite condoglianze al man­
to Gino, al tiglio Mano (vice sinda­
co di Marsciano), vi saremo sem­
pre più vicini 

PCI Sezione "Enrico Berlinguer" 
Marsciano 2 dicembre 1988 

La Direzione e la redazione dell'U­
nità si uniscono con affetto frater­
no al dolore di Chicco Testa per la 
scomparsa del padre 

PAOLO 
Milano, 2 dicembre 1988 

Ci ha lasciati il compagno 

BRUNO VALZELLI 
Lo annunciano con dolore la mo­
glie Giulia. le figlie Elvira, Emilia, 
Franca, Germana, i generi Daniele, 
Ercole, Bruno, i nipoti e parenti tut­
ti Un particolare ringraziamento al 
dottor Trapelli e ali infermiere An­
gioino Gaffunni. all'in fermiera En­
za per l'assistenza prestata I fune­
rali avranno luogo venerdì in forma 
civile alle 15 30 partendo dal) abi­
tazione in via Berchet 6 La presen-
le serve da partecipazione e ringra­
ziamento 
Brescia, 2 dicembre 1988 

Ag fhnebre Sbarami 

I compagni della sezione Bottini 
partecipano al dolore della compa­
gna francarla Garavagtia per la 
scomparsa del manto 

AUSANO BERNASCONI 
e sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 2 dicembre 1988 

Addolorati per la perdita dei suoi 
cari 

GENITORI 
i compagni della sezione Che Cue-
vara di Catania sono affettuosa­
mente vicini alla compagna Angela 
Strano ed ai suoi familiari 
Catania, 2 dicembre 1988 

Il Gruppo consiliare comunista del­
la Regione Piemonte esprime il suo 
profondo cordoglio per l'improvvi­
sa, tragica e prematura scomparsa 
del compagno 

ALDO VICLI0NE 

Rresidente del Consiglio regionale 
e ncorda il contnbuto dato alla 

costruzione delia Regione, fin dalla 
fase costitutiva, la lunga preziosa 
collaborazione unitaria nei decen­
nio delle giunte regionali di sinistra, 
l'autorevolezza con la quale ha pre­
sieduto in questi anni l'assemblea 
regionale, leale e fermo custode 
del ruolo istituzionale del Consiglia 
e dei dirtttì-doven di ogni consiglie­
re Porge al Partito socialista italia­
no ed alla famiglia le più vive e sen­
tite condoglianze 
Tonno, 2 dicembre 1988 

La Federazione del Pei di Tonno 
espnme le più sentite condoglianze 
e si unisce al dolore dei familiari, 
dei partigiani e dei compagni socia­
listi per 1 improvvisa e tragica perdi­
ta di 

ALDO VICLIONE 
presidente del Consiglio della Re­
gione Piemonte 
Tonno. 2 dicembre 1988 

Il presidente, il vicepresidente am­
ministratore delegato, l'ammini­
stratore delegato, il direttore gene­
rale. il Consiglio di amministrazio­
ne ed il Collegio sindacale della Si-
pra Società Italiana Pubblicità per 
Azione, partecipano con profonda 
commozione ai dolore della fami­
glia per la scomparsa dell avvocato 

ALDO VICLIONE 
presidente del Consiglio regionale 
piemontese 
Tonno, 2 dicembre 1988 

1 deportati ed i familiari dell'Asso­
ciazione Nazionale Ex Deportali 
politici - A N E D - sgomenti per 
l'improvvisa scomparsa del 

PRESIDENTE VIGLiONE 
ne ncordano la sua instancabile, 
umana, coraggiosa, capace azione 
in difesa dei valori della Resistenza, 
delia democrazia, della, giustizia, 
della libertà La sua scomparsa la­
scia un vuoto difficilmente colma­
bile 
Tonno, 2 dicembre 1988 

Il Comitato di Coordinamento delle 
Associazioni della Resistenza del 
Piemonte, costernato per i'improv* 
«sa dipartita del comandante Darti* 
giano 

ALDO VIGUONE 
presidente del Consiglio della Re­
gione Piemonte, espnme alla fami­
glia, al Consiglio ed alla Giunta re­
gionale te più sentite condoglian». 
Tonno. 2 dicembre 1988 

1 compagni della sezione comuni­
sta di Porto Ceresio nmpiangono 
con viva commozione e infinita tri­
stezza i! compagno 

NEREO BERNARDI 
Ne ncordano la figura esemplare di 
militante e il contnbuto dato alla 
fondazione della sezione. Si uni­
scono al dolore della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa del loro ca­
ro Partecipano al lutto i compagni 
della Segretena della Federazione 
Pei di Varese 
Porto Ceresio (Va), 2 dicembre 

A dodici anni dalla scomparsa del 
compagno 

ARMANO SCURIATTI 
la moglie, coi figli ed , nipoti | 0 
vogliono ncordare a quanti lo co­
nobbero e in special modo al com­
pagni della sezione MandelH «Ila 
quale era iscrìtto. Sottoscrivono 
per IVnità. 
Milano, 2 dicembre 1988 

4 l'Unità 
Venerdì 
2 dicembre 19 

•111! 



Dopo la vittoria di Walesa Ma il nodo resta quello 
nel «match» con il leader del pluralismo sindacale 
dei sindacati ufficiali e della legalizzazione 
sembra riaprirsi il dialogo di «Solidamosc» 

Dietro un «duello» in tv 
il dramma della Polonia 
Dopo lo stonco duello, i due contendenti si sono 
lasciati in un clima conciliante, auspicando una 
continuazione ed un allargamento del confronto 
Ma non vi è dubbio. Walesa è uscito vincitore dal 
dibattito con Miodowicz sottolineando il nodo 
centrale della questione polacca- senza un ricono­
scimento del pluralismo e del ruolo di Solidamosc 
il paese non nuscirà ad uscire dalla crisi. 

0*1 NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
• • VARSAVIA -Ero emozio­
nato non stavo bene II treno 
da Danzica è arnvato con due 
ore di ntardo e questo ha sot­
tratta tempo ad una adeguata 
preparazione Avrei voluto es­
sere più tranquillo, controllare 
i miei sentimenti ed argomen­
tare con più calma • Questo 
ha detto Lech Walesa, nella 
sede dell Arcivescovado, po­
co dopo il termine dello stori 
co dibattito televisivo con Al 
Ired Miodowicz, presidente 
del coordinamento dei sinda 
cali ufficiali E certo vi era, 
nelle sue parole un po' della 
civetteria autocritica di chi sa 
di avere vinto, sia pure soltan 
lo ai punti 

Il tatto non era scontato 
Tra i due contendenti era in­
latti il leader di Solidamosc 
quello che, di gran lunga, ri­
schiava di più Se su un piatto 
della bilancia c'era infatti l'ai 
Iettante esca della prima ap­
parizione televisiva ufficiale 
nella contrastata stona del 
sindacato indipendente, sul­
l'altro c'erano almeno un palo 
di pericolosissimi ami Accet­
tando Il confronto, Walesa ri­
schiava, a sua volta, di «legnti 
mare» il sindacato ufficiale 
«gli occhi dell opinione pub­
blica e, insieme, di ridimen­
sionare, alla difficile e spessa 
Impietosa prova delle teleca­
mere, un carisma cresciuto al 
calore delle assemblee di po­
polo Per questo, nel suo en­
tourage, molti avevano parla 
to di una possibile 'trappolai 
E per questo tanto lunga e 
complessa era stata la «guerri­
glia procedurale» che, fino al 
l'ultimo secondo, aveva pre­
ceduto il dibattito 

Per Alfred Miodowicz la 
posta in palio era evidente 
mente, assai meno ardua Le 
Opzz, la struttura sindacale 
che dinge - pur vantando uffi­
cialmente sette milioni di 
iscntti (di cui quattro milioni e 
mezzo •sottratti a Solidar-
nosc., stando alle parole di 
Miodowicz) - sono di fatto 
una entità fantasma Costruite 
nell 82, al termine dello stato 
di guerra che aveva portato 
all'abolizione di tutti I snida 
cali, rappresentavano il tenta­
tivo di ricostituire una base di 
consenso ali interno dei luo­
ghi di lavoro grazie ad una ar­
ticolazione fortemente azien­
dalistica Ma non sono state, 
nella pratica, che una ripropo-
sizione «polverizzala» della 
vecchia «cinghia di trasmissio­
ne» governativa Già spazzata 
via, prima ancora delie leggi 
d emergenza, dall inconteni­
bile esplodere di Solidamosc 
Giorni fa la televisione di Stato 
aveva svolto una inchiesta tra 
gli operai di una fabbrica di 
televisori alle pone di Varsa­
via, chiedendo loro se cono­
scessero almeno il nome del 
propno delegato sindacale 
Le nsposte erano state tutte, 
immancabilmente, negative 

Il paradosso 
polacco 

Paradossalmente, dunque -
ma la Polonia è, essenzial­
mente, una terra di paradossi 
- era proprio il superleghe 
Miodowicz che, in quel dibat-

Sciopero generale in Spagna 
Il sindacato socialista 
dichiara guerra 
al governo Gonzalez 

Walesa con un flacone di anU-lnmienule in mano riceve I 
complimenti dei suoi collaboratori dopo il dibattito in tv. A sinistra 
una famiglia polacca davanti al televisore durante la trasmissione 

tito, poteva trovare - ed a bas 
so nschio - una sua legittima­
zione sociale Mentre il «clan­
destino» Walesa poteva, al 
contrario, perdere in parte 
quella che si era guadagnato 
sul campo in lunghi anni di 
opposizione al governo 

Ora, a confronto concluso, 
non vi è dubbio pur non stra­
vincendo, Walesa ha ampia­
mente superato la prova met­
tendo ripetutamente il dito 
sulla piaga del «caso polac­
co» Ovvero non potrà esser­
ci soluzione della cnsi senza 
sciogliere preventivamente, o 
quanto meno contestualmen­
te, il nodo del pluralismo sin­
dacale e politico «Voi dite di 
voler superare lo stalinismo -
ha efficacemente sostenuto il 
leader di Solidamosc -, ma 
che cosa è stato lo stalinismo7 

Che cosa ha permesso le sue 
deviazioni se non il monopo­
lio dei potere, I assenza di una 
vera struttura di controllo so­
ciale? Lei signor Miodo­
wicz, è insieme capo del sin­
dacato e membro dell Ufficio 
politico del partito Sono que­

ste le cose che vanno supera­
te Basta con la nomenklatu-
ra » 

Le parti si sono lasciate con 
l'auspicio di una continuazio­
ne del confronto Ed a questo 
auspicio ha dato voce anche 
• agenzia ufficiale Pap il cui 
comunicato, nprodotto, oggi 
da tutti i giornali, non dà tutta­
via conto dei contenuti del di­
battito televisivo Poco male, 
visto che i polacchi hanno oc­
chi ed orecchie, e quasi tutte 
le famiglie, ormai, posseggo­
no un televisore 

E questo è il punto su quale 
paese di riverberanno oggi le 
parole - pacate, ma tra loro 
ancora lontanissime - di Wa­
lesa e Miodovicz' In che mo­
do verrà concretamente af­
frontato quel nodo del plurali 
smo che il leader di Solldar-
nosc ha ancora una volta po­
sto in nlievo, e la cui esistenza 
lo stesso Miodowicz non ha 
negato' 

Impossibile, per il momen­
to, trovare una risposta univo­
ca La Polonia è oggi il banco 
di prova più avanzato e diffici­

le per il riformismo gorbaclo-
viano Quello sul quale più 
complessa ed imprevedibile si 
presenta, per la forza stonca 
dell'opposizione, la questione 
della nforma politica di un 
vecchio sistema centralista ed 
aulontano E nelle mosse del 
governo è oggi più che evi­
dente il timore che un allenta 
mento degli argini possa pro­
vocare una incontenibile 
inondazione Non a caso Mio­
dowicz, nel corso del dibatti­
to, ha più volte rinfacciato a 
Walesa la sua incapacità di 
controllare Solidamosc 

nell 80, quando, sull altare di 
uno scomposto nvendicazio-
msmo, si bruciarono tutte le 
speranze di nforma fionte in 
quell «irnpehbile anno» 

I fatti nflettono questa 
preoccupazione len.aDanzi-
ca, si è insediato il plenipoten-
ziano governativo che, in di-
ciotto mesi dovrà liquidare i 
Cantieri Lenin, culla stonca 
del sindacato indipendente 
Una «vendetta», come è stata 
legittimamente definita, che è 
anche lo specchio della diffi­

cile e presumibilmente lunga 
partita apertasi in Polonia Da 
un lato il governo tenta acce-
lentamente di avviare una via 
nformistica che pone I accen­
to sull economia, nella evi­
dente convinzione che il «plu­
ralismo economico», con la 
rottura della vecchia struttura 
centralizzata e la creazione di 
nuovi ceti imprenditonah, 
possa - togliendo a Solidar-
nosc il monopolio dell'oppo­
sizione ed imponendole, co-
munque, i termini del con­
fronto - rendere più graduale 
e meno nschloso l'accesso al 
terreno della nforma politica 

Una complessa 
fase politica 

Una linea sulla quale, alme­
no dal punto di vista dell'im­
magine il nuovo gabinetto 
Rakowsky già può vantare 
qualche successo L'indice di 
gradimento al governo, preci­
pitato ad agosto a poco più 
del trenta per cento, si è im­
pennato in questi mesi, secon­
do incredibili calcoli del 
•Centro di ncerca dell'opinio­
ne sociale», a oltre il 71 per 
cento Dall altro Solidamosc 
che, scegliendo la via della 
prudenza nel caso di Danzica, 
ha testimoniato una almeno 
parziale consapevolezza della 
complessità della fase politica 
che si va aprendo Del fatto 
cioè che, in buona misura, la 
via del nnnovamento polacco 
- resa ora più praticabile ed 

aperta dai venti della perestro-
]ka sovietica - chiede anche al 
sindacato indipendente, figlio 
di un gigantismo industriale 
ormai in coma un non facile 
sforzo di adeguamento e ride-
fimzione strategica. 

Ed in questo delicato punto 
di passaggio, I due linguaggi, 
pur ancora tanto lontani ed in­
conciliabili, tendono spesso a 
sovrapporsi ed a confondersi 
•In Polonia - ha detto in una 
recentissima conferenza 
stampa il portavoce del gover­
no Jerzy Urban - i tempi del 
monopolio politico del partito 
sono destinati a finire» Una 
frase che sarebbe stata benis­
simo in bocca a Lech Walesa. 
Come ci è poi di fatto stata, 
nel corso del dibattito televisi­
vo, insieme a non poche e 
speranzose considerazioni sui 
processi di nnnovamento che 
attraversano d mondo comu­
nista Frase che ten il leader di 
Solidamosc ha ripetuto nella 
tradizionale conferenza stam­
pa del giovedì, nella chiesa di 
Santa Brigida 

Riusciranno questi linguag­
gi, ora confusamente accaval­
lati, a trovare uno stabile pun­
to di incontro? O per meglio 
dire nusciranno le questioni 
della nforma economica e 
della nforma poliUca, che an­
cora confusamente si inse-
guono, a trovare dialettica­
mente un momento di amal­
gama? A queste domande è 
appeso il futuro della Polonia, 
oggi ancora una volta in bilico 
tra le prospettive di uno ston­
co nnnovamento ed d baratro 
di una nuova tragedia. 

OMERO CIAI 
•«MADRID Rotti gli Indugi il 
sindacato socialista Ugt scen­
de in campo contro la politica 
economica del governo del 
Psoe L'alleanza con i comu­
nisti delle «Commissioni ope­
raie» e lo sciopero generale 
unitario del prossimo 14 di­
cembre segnano una svolta 
senza precedenti nella società 
spagnola Un settore consi­
stente della base sociale che 
lo ha eletto per due volte con­
secutive sembra voltare le 
spalle a Felipe Gonzalez 

•Voterà di nuovo per il 
Psoe?» Il leader sindacale so­
cialista, Nicolas Redondo, ri­
sponde emblematico senza 
neppure pensarci «Credo di 
no, dovrebbe succedere un 
miracolo» Così la frattura fra 
l'Ugt e il gruppo dirigente del 
partito fratello ha superato il 
punto del non ritomo Una 
rottura politica. È la prima vol­
ta che il braccio sindacale del 
Psoe mette in dubbio il suo 
referente naturale, è una rot­
tura personale, perché fu pro­
pno l'avallo di Redondo ad 
apnre la strada della segrete­
ria socialista a Felipe Gonza­
lez, quindici anni fa 

Òggi, per mitigare la sua de­
lusione, il capo dell Ugt rac­
conta che affidò il futuro del 
socialismo iberico ad «Isido­
ro» - il nome del premier spa­
gnolo negli anni della clande­
stinità - e non a Felipe, sotto­
lineando che, a suo giudizio, 
non si tratta affatto della stes­
sa persona 

In calle Ferra*. al qutrtier 
generale del Psoe, la convo­
cazione dello sciopero gene­
rale è stala accolta cornami 
dichiarazione di guerra. «È 
una scelta ingiustificata, pro­
vocatoria e - aggiunge Txiqui 
Benegas, il numero tre sociali­
sta - fa il gioco dei comuni-
si» Nel sindacato la parola 
d'ordine è sdrammatizzare -
non vogliamo cambiare go­
verno, soltanto la sua politica 
- ma la scommessa è forte e 
nessuno vuole lare previsioni 
sul prossima futuro dei rap­
porti sindacati governo-parti­
to 

Oltre al successo della mo­
bilitazione sindacale, quello 
che è in gioco è I immagine 
del governo, la sua legittimità 
progressista, l'influenza sul 

voto operaio e di sinistra. 
Alcune peculiarità della si­

tuazione spagnola, la maggio­
ranza assoluta del Psoe come 
I assenza di una riconoscibile 
alternativa politica, sia a de­
stra che a sinistra, hanno favo­
nio un modello monolitico 
nel governo e nel partita so­
cialista dove il dibattito sulle 
scelte del vertice e una merce 
davvero rara Anche per que­
sto lUgt, e le Commissioni 
operaie, sono diventate le In­
terpreti di un malessere socia­
le che non trova espressione 
sul piano politico 0 comunisti, 
molto forti nel terreno sinda­
cale, sono ridotti al 4,5 per 
cento dei voti) e ha trasforma­
to un caro amico, Redondo, 
nel più pencolo» avversario 
del primo ministro socialista. 

Redondo avversa questo 
ruolo,.ma di fatto lo ha assun­
to fin dall'ultimo congresso 
del Psoe Allora, era marzo di 
questanno, il capo dell Ugt 
aveva chiesto la tnburta per 
espone l'unica opinione di­
vergente alle tesi di Gonzalez, 
•Mi chieda - disse Redondo -
se siamo di fronte ad una solu­
zione progressista della crisi 
Se e evidente l'esistenza di un 
progetta socialista nell'azione 
del governo La mia risposta, 
fino ad oggi, è negativa». 

Se i grandi numeri del qua­
dro economico, crescita della 
produzione oltre II 6* e infla­
zione sotto il SX, danno ragio­
ne all'azione del governo, 
quello che preoccupa i sinda­
cati è la forma dello sviluppo 
che si cela dietro queste cifre 
D'altra parte i profili! delle im­
prese si sono moltiplicati per 
quattro l'anno scono mentre 
le pensioni, gli stipendi del 
settore pubblico e di quello 
privato sono cresciuti meno 
dell inflazione ed un quarto 
dei nuovi contratti di lavoro 
sono a termine Dopo aver 
sofferto la ristrutturazione In­
dignale, sostenuta con forti 
iniezioni di denaro pubblico e 
pesanti tagli all'occupazione, 
ora che l'economia è piena di 
ossigeno, I sindacati preten­
dono da Gonzalez una (celta 
addirittura ovvia in un oriz­
zonte socialdemocratico co­
me l'individuazione di mecca­
nismi di controllo sulla desti­
nazione del profitti e degli in­
vestimenti privati 

RtSPARMn, o m o 0 
Dicembre. Proprio nel mese in cui solitamente si spende,! veicoli commerciali Fiat.le mac­
chine da reddito più apprezzate dagli specialisti, vi fanno guadagnare ancor prima di lavo­
rare. Infatti, sino al 31 dicembre chi sceglie un veicolo commerciale Fiat beneficerà di una ridu­
zione del 25% sull'ammontare degli interessi delle rateazioni FIATSAVA. Cioè, milioni. Quanti? Vedia-" 
mo il caso del Ducato Furgone 14 quintali, ad esempio Qui il risparmio e di L. 1.910 000 In contanti basta Iva e 
messa in strada II risparmio.quindi il guadagno,e anticipato. Il resto lo pagherete poi.memre lui lavorae rende.in 
35 rate mensili da L 740 000 caduna Una bella partenza, non c'è che dire. Quel che rimane invece da dire e che il 31 
dicembre fa presto ad arrivare Perciò fate presto a decidere. I campioni del trasporto leggero 
vi stanno aspettando presso Concessionarie e Succursali Fiat: il risparmio è già a bordo. F I A T 
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GRANDI VANTAGGI ANCORA FINO AL 31 DICEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 
Speciale offerta valida su tutta la gamma dei veicoli commerciali Fiat disponibili per pronia consegna Offerta noncumulabileconaltreiniziativeiricorsoevalidasinoal3l dicembre 1988 in base ai prezzi e ai tassi in vigore ali I/12/88 Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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Giornata 
mondiale 
della sanità 

Dopo il messaggio di Cossiga 
appello del Papa e dei vescovi 
Donat Cattin annuncia: «20 milioni 
di opuscoli per informare» 

In Italia accertati 2835 casi 
Drammatiche previsioni: nel '90 
27mila e nel '92 125mila persone 
colpite dall'infezione 

Solidarietà con gli ammalati di Aids 
. VC-iift"1,' 

-AMI** 

I l ministro della Saniti Carlo Donat Cattin 

Nel '92 serviranno 
15mila 
posti letto 
• i ROMA. Sono 2.835 I casi 
di Aids che si sono registrati In 
Italia lino al 30 novembre di 
quest'anno. 1286 di questi 
ammalati sono morti. La cate­
goria più colpita, e In conti­
nuo aumento, è quella dei tos­
sicodipendenti, con il 67% dei 
casi, per un totale di 1.837 
malati. Diminuiscono gli omo­
sessuali (489 casi, pari al 
17,8%) mentre aumentano gli 
eterosessuali (IS7 casi, Il 
5,7%), Sono 93 i bambini, che 
hanno contratto la malattia 
dalla madre. Anche In questi 
casi, il 60,2% sono «gli dt tos­
sicodipendenti, La malattia, 
ha spiegato il ministro'Donat 
Cattin, nel corso di una confe­
renza stampa, segue un ritmo 
esponenziale, raddoppiando 
dì anno In anno. Secondo le 
previsione del ministro entro 
il '90 saranno circa 27mila i 
casidiAldsenel'92,125mila, 
con un tasso di mortalità del 
40,45%. 

Quando l'Aids colpisce, la 
sopravvivenza è in media di 
7mesi e mezzo. In Italia la de­
genza in ospedale dura circa 4 
mesi, contro 136 giorni degli 
Stati Uniti. Di Ironie al dram­
matico quadro tracciato per i 
prossimi anni, secondo il mi­
nistro occorrerà creare centri 
di assistenza specializzati, con 
almeno 1 Ornila posti entro il 
'90 e altri 5mila entro il '92. 
Occorrerà Inoltre, trovare 
strutture di ospitalità e di assi­
stenza, per 1 periodi che il ma­
lato non dovrà necessaria­
mente trascórrere in ospeda­
le, Infatti, solo i bambini mala-
li hanno la certezza dell'assi­
stenza familiare. Per la mag­
gioranza invece, non esiste la 
possibilità della cura e della 
terapia in famiglia. Per questi 
occorrerà appunto creare co­
munità alloggio e case fami­
glia, 'In questo caso - ha spie­

gato Il ministro, cercando di 
evitare polemiche - il volonta­
riato ha uno spazio proprio 
all'interno del discorso della 
solidarietà, ma il ministero 
non ha intenzione di interve­
nire per pubblicizzare deter­
minati enti ed associazioni'. 

Se questo è l'allarmante 
quadro, cosa è stalo fatto fi­
nora, e cosa soprattutto si fa­
rà? Le risposte sono deluden­
ti. Il ministero finora, con l'ap­
posita commissione creata, 
ha dato indirizzi ad operatori 
e medici, ed ha scelto di non 
registrare i sieropositivi, ma 
solo I malati conclamati >non 
per schedarli ma per seguire 
l'evolversi della malattìa*. 
6millardi sono stati dati ai ri­
cercatori e 16 miliardi verran­
no utilizzati per la formazione 
degli operatori. EI posti ietto 
che occorreranno? «Abbiamo 
lasciato la spesa per l'Aids 
luori da quella sanitaria - ha 
spiegato il ministro -, visto I 
tagli della Finanziaria. Preve­
diamo un capitolo apposito di 
finanziamenti sia per i nuovi 
posti letto in ospedale, da 
creare In strutture specializza­
te, non per ghettizzare ed iso­
lare i malati, ma per potergli 
dare II massimo dell'assisten­
za e delle cure, sia per le strut­
ture di ricovero extraospeda­
liere, Nel '92, quando ci sarà 
l'ondata di piena della malat­
tia, dovremmo curare circa 
40, SOmila persone-. Per le 
gravidanze a rischio si realiz­
zeranno servizi di cordina-
mento. con il compito di se­
guire sia la madre che il bam­
bino. Il finanziamento neces­
sario per l'anno prossimo, e 
nchiesto da) ministero, sarà dì 
200 miliardi. Per la ricerca so­
no stati stanziati altri 12 miliar­
di: la commissione dovrà as­
segnarli scegliendo tra 531 
proposte di ricerca che sono 
giunte (inora. OCRo 

Si è svolta nel segno della solidarietà e dell'infor­
mazione la giornata mpndiale contro l'Aids. Dopo 
l'importante messaggio di Cossiga, anche il Papa 
ha dato il suo appoggio e sostegno all'iniziativa 
dell'Organizzazione mondiale della sanità,- assicu­
rando che la Chiesa cattolica sarà «vicina con una 
particolare sollecitudine a questa parte di umanità 
sofferente». Conferenza stampa di Donat Cattin. 

CINZIA ROMANO 

•za ROMA. Contro l'Aids in­
formazione, prevenzione, cu­
ra ma soprattutto solidarietà. 
L'iniziativa dell'Oms di dedi­
care alta lotta contro l'Aids la 
giornata mondiale della sanità 
ha centrato l'obiettivo. Dopo 
l'appello in tv del presidente 
Cossiga, che ha invitato alla 
ragione, alla tolleranza e alla 
solidarietà contro «una malat­
tia che non è la peste e può 
essere evitata e sconfitta», an­
che il Papa è intervenuto, dan­
do il suo appoggio ail'Oms. In 
un messaggio al direttore Hi-
roshi Nakaiima, il Papa offre 
tutto il suo sostegno morate, 
assicurando che la Chiesa cat­
tolica, «attraverso le sue istitu­
zioni non mancherà di e 

vicina con una particolare sol­
lecitudine a questa parte del­
l'umanità sofferente», che egli 
fa oggetto del suo affetto e 
della sua preghiera. Wojtyla 
ha ricordato che chi deve vigi­
lare sulla salute pubblica deve 
intraprendere rutti gli sforzi 
possibili per prevenire la diffu­
sione della malattia e curando 
quelli che ne sono colpiti. «Il 
grado di civiltà della società 
può essere giudicato da come 
la comunità risponde alle sof­
ferenze dell'uomo - ha con­
cluso il Papa -. I malati di Aids 
devono essere considerati co­
me fratelli e sorelle, la cui 
condizione umana suscita una * 
(orma particolare di solidarie­
tà e di aiuto». Messaggi ai­

l'Oms sono giunti anche da 
parte di statisti e personalità 
del mondo della cultura e del­
lo spettacolo, tra questi il pre­
sidente Reagan e il segretario 
dell'Orni De Cuellar, il quale 
ha affermato che il mondo ha 
bisogno di «una battaglia cor. 
tro l'Aids e non contro la gen­
te affetta da Aids». 

Anche i vescovi italiani han­
no rivolto un appello al cre­
denti e non, ricordando che 
•il senso della solidarietà 
umana e cristiana ci impegna 
ad accogliere e a curare i ma­
lati di Aids come ogni altro 
ammalato: anzi, per la gravità 
della loro situazione, con una 
generosità maggiore. Potre­
mo così togliere questi fratelli 
da quella emarginazione so­
ciale e morale nella quale tal­
volta vengono ingiustamente 
confinati». Il documento della 
Conferenza episcopale sotto­
linea inoltre che il diffondersi 
della malattia deve stimolare 
«a rispondere agli interrogativi 
sul senso del soffrire e del mo­
rire, ma anche sul significato 
della sessualità umana e della 
fedeltà coniugale». 1 vescovi 
concludono il loro appello af­
fermando che solo «con que-

In piazza Navona musica, risate e spumante per tutti 

Roma, festa contro la paura 
Distribuiti preservativi gratis 

sto impegno di solidarietà au­
tentica e globale potremo al­
leviare la solitudine e l'emar­
ginazione, far rinascere la spe­
ranza, prevenire il diffondersi 
del male». 

«Il peggio è la mancanza di 
solidarietà». Con queste paro­
le sì chiude la lettera firmata 
dal ministro della Sanità Do­
nat Cattin, che accompagna 
l'opuscolo sull'Aids, curato 
dalla Commissione nazionale 
per la lotta contro questa ma­
lattia, che verrà inviato a 
20milioni di famiglie, ai medi­
ci, alle comunità terapeutiche. 
agli istituti di prevenzione e 
pena e ai giovani che prestano 
il servizio militare di leva. L'i­
niziativa e ì dati sulla diffusio­
ne delta malattia in Italia (di 
cui parliamo qui accanto), so* 
no stati illustrati dal ministro 
nel corso di una conferenza 
stampa. Il ministro ha rivolto 
un appello ai mass media af­
finché «invece di enfatizzare i 
pericoli e gli aspetti deteriori 
della malattia, promuovano 
anche loro una campagna di 
informazione e di solidarietà». 
L'opuscolo che arriverà nelle 
case degli italiani, di 20 pagi-

A Roma le iniziative per la giornata contro l'Aids 
sono cominciate, con una festa a piazza Navona, la 
sera de) 30. L'iniziativa è partita dal circolo di cul­
tura omosessuale «Mario Mieli». Moltissima la gen­
te che ha partecipato, fino a tarda notte. Musica, 
tanto spumante e la distribuzione gratuita di mi­
gliaia di profilattici. «L'Aids non si combatte solo 
con il terrore e la paura». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. Una festa contro 
la paura. Contro l'Aids una se­
ra in piazza, con risate, musi* 
ca e spumante. E poi, quasi 
fino all'alba di ieri mattina, 
centinaia e centinaia di perso­
ne dentro discoteche, locali 
gay e no, e anche un teatro 
femminista. A Roma, la gior­
nata mondiale della lottta 
contro l'Aids è partita con 
qualche ora di anticipo. L'ini­
ziativa è slata del circolo di 
cultura omosessuale «Mario 
Mieli», che ha dato apputa-
mento alla città mercoledì se­
ra a piazza Navona, splendida 
e suggestiva. E in tanti hanno 
risposto. «Un successo ina­
spettato*. commentano ora i 
responsabili dell'organizza­
zione gay, 

Alle IO di sera il cielo pro­
metteva pioggia. Ma (a piazza 
era lo stesso piena di gente e 
luci. In un angolo, accanto al­
la bellissima fontana del Ber­
nini, suonava la «Scuota di 
musica popolare del Testac­
elo- mentre venivano stappa­
te tantissime bottiglie di spu­
mante. Intanto, i ragazzi del 

«Mario Mieli» distribuivano 
senza risparmio profilattici al­
le parsone in piazza, ai pas­
santi, anche ai poliziotti che, 
in gran numero, presidiavano 
la piazza. Solo qualche pas­
sante e qualche turista autun­
nale ha preferito allontanarsi. 
Quasi tutti gli altri invece rima­
nevano, accettavano lo spu­
mante e il profilattico, confe­
zionalo con un cartoncino su 
cui troneggia, seducente e 
gay, un cupido alato. 

C'è stato anche un incontro 
con alcuni ragazzi che si pro­
stituiscono. Incontro all'inizio 
più imbarazzante di altri. «No, 
non vogliamo it preservativo, 
noi facciamo poco l'amore», 
rispondevano quasi vergo­
gnosi. Poi il colloquio partiva 
ed anche loro entravano netta 
festa. «Non bisogna aver pau­
ra di provare sentimenti, di 
stare insieme - diceva Gianni, 
un ragazzo dell'organizzazio­
ne omosessuale -.La paura e 
il terrore non ci aiutano, anzi 
ci fanno tornare indietro*. 

La pioggia, per fortuna, non 
si è vista/Ad un certo punto, a 

cadere sulle teste de» parteci­
panti, sono stati centinaia di 
profilattici lanciati in aria. Ri­
sate e voci, accompagnate 
dalla musica della banda. La 
festa in piazza è andata avanti 
così tino a mezzanotte, poi sì 
è trasferita in alcuni locali ed è 
terminata dopo le tre del mat­
tino, con un gran brindisi, al­
l'-Angelo Azzurro», un locale 
di Trastevere frequentato dal 
gay romani. Pienone dapper­
tutto, tanta gente rimasta fuori 
senza poter entrare. Spettaco­
li, poesia* teatro, sfilate di mo­
da, musica per ore. Una festa, 
appunto. «Bellissima - com­
mentava Gianni, il proprieta­
rio dell'"Angelo Azzurro". -
La riprova che si può dare in­
formazione senza terrorizza­
re». 

Ma era il caso di comincia­
re così la giornata di lotta al­
l'Aids? Non ha dubbi Vanni 
Piccolo, presidente del «Ma­
rio Mieti»: «Abbiamo indicato 
un modo nuovo di rapportarsi 
all'Aids. La nostra festa, riusci­
ta, è un'affermazione del fatto 
che la gente vuole e può stare 
insieme - racconta -. Bisogna 
creare le occasioni di incon­
tro e di aggregazione, purché 
si sia bene informati sulla si­
tuazione». 

Nella piazza anche tanti 
non gay. E rappresentanti dei 
partili, delle associazioni e 
delle istituzioni che avevano 
dato la loro adesione all'ini­
ziativa. Per la Provincia, che 
l'ha patrocinata, l'assessore 
verde all'ambiente Athos De 

Luca e quello ai servizi sociali, 
Giorgio Fregosì, comunista. 
«È un'iniziativa positiva, per­
chè lancia anche un messag­
gio di speranza - ha spiegalo 
Fregosì -. Bisogna non abbas­
sare la guardia ma non servo­
no neanche terrorismo e mo­
ralismo. La serenità aiuta mol­
to di più». Assente invece la 
giunta pentapartito della capi­
tale che, pure invitata, si è ben 
guardata sia dall'aderire che 
dal partecipare. 

Tra la gente anche it consi­
gliere regionale di Dp France­
sco Bottaccioli e il direttore 
dell'Osservatorio epidemiolo­
gico del Lazio, Carlo Perucci. 
«Gli omosessuali da tempo 
svolgono un'efficace opera di 
prevenzione - commentava il 
dottor Perucci -. Del resto, 
dai nostri dati risulta che or­
mai la promiscuità dei gay ro­
mani è uguale a quella degli 
eterosessuali, con la differen­
za che loro fanno prevenzio­
ne». Per la federazione del Pei 
c'erano Michele Meta e San­
dro Del Fattore, responsabile 
della cultura dei comunisti ro­
mani. «Da anni il Pei ha assun­
to pienamente i problemi e le 
tematiche della cultura omo­
sessuale - ha detto Del Fatto­
re - Si tratta anzi di un ele­
mento dinamico che contri­
buisce ad arricchire la cultura 
politica del Pei». 

Quando, verso le quattro 
del mattino, tutti sono andati 
a Ietto, le cassette colorate 
che contenevano migliaia di 
profilattici erano ormai tutte 
vuote. 

ne, dal titolo «Aids: se lo co­
nosci lo eviti», dà indichiazio-
ni chiare e semplici su come si 
trasmette la malattia, su come 
comportarsi con i malati, con 
i sieropositivi. Un'audiovisivo 
verrà invece inviato a medici e 
personale sanitario. 

Sull'Aids si è anche tenuta 
una conferenza all'Università 
di Roma La Sapienza, alla qua­
le hanno partecipato docenti 
e ricercatori. Tutti unanimi nel 
sottolineare che occorre au­
mentare i fondi e ì programmi 
di ricerca, impegnando anche 
le industrie farmaceutiche nel 
fronte della lotta contro 
l'Aids. Una involontaria pole­
mica a distanza con Donai 
Cattin che, a sua volta, ha ri­
badito che la ricerca sull'Aids 
deve essere finanziata dal mi­
nistero della Ricerca. Di certo, 
finora, i primi 6 miliardi stan­
ziati dal ministero della Sanità 
sono stati erogati solo Io scor­
so 4 agosto. Altri 12 miliardi 
verranno spesi nell'89 per la 
formazione degli operatori. 
Per gli opusculi, il materiale 
pubblicitario e, più in genera­
le, la campagna di informazio­
ne e prevenzionate sono stati 
stanziati 20 miliardi. 

Sanità 

Queste 
le modifiche 
del Pei 
• 1 ROMA. Una legge ingiu­
sta e iniqua che riduce la spe­
sa sanitaria, conferma pesanti 
ticket sui medicinali per i cit­
tadini, dilaziona gli impegni 
per l'eliminazione dal pron­
tuario terapeutico dei farmaci 
inutili (e quindi dannosi)* Cio­
nonostante, l'iniziativa del Pei 
è riuscita a conseguire qual­
che importante risultato. Lo 
sostiene il comunista Luigi Be-
nevelli, responsabile pei nella 
commissione Sanità, a propo­
sito della legge collegata alla 
Finanziaria approvata merco­
ledì sera a Montecitorio. Be-
nevelli riepiloga gli aspetti sa­
lienti del provvedimento. In 
primo luogo sono siati bloc­
cati i pr.-zzi delle specialità 
medicinali fino al 31 dicem­
bre '89; si acquisisce la data 
del 31 dicembre del prossimo 
anno per la revisione del 
prontuario, anche se l'indica­
zione delle specialità da 
escludere ci sarà fin dal mese 
di febbraio. Infine l'esenzione 
dai ticket. Anche peri farmaci 
con copertura del 40%, ci sarà 
fin dal primo gennaio del 
prossimo anno l'esenzione 
per le fasce di cittadini meno 
protetti. Si tratta delle persone 
in stato di povertà, di titolari dì 
pensioni sociali, di disoccupa­
ti, di invalidi, dei malati croni­
ci e delle donne in maternità. 
Il governo invece è riuscito a 
evitare che fosse fissato un 
termine per i nuovi criteri per 
la determinazione del prezzo 
dei farmaci. 

i Stefano 
. Rodotà 
* promotore 
, della proposta 

di legge 

per 

regolamentare 
la fecondazione 
artificiale 

Fecondazione artificiale 

Rodotà: «Una legge 
che non imponga 
l'etica di Stato» 
Una legge «razionale, leggera, che non imponga 
un'etica dì Stato»: queste le caratteristiche della 
proposta presentata dalla Sinistra Indipendente 
sulla fecondazione artificiale. 11 provvedimento 
prevede: un controllo del ministero della Sanità sui 
centri che la praticano, il divieto della commercia­
lizzazione e mercificazione del corpo, l'impossibi­
lità del disconoscimento di paternità. 

GABRIELLA MECUCCI 

• i ROMA. Si farà finalmente 
la legge sull'inseminazione ar­
tificiale? E come si farà? Le 
assicurazioni date da De Mita 
al Papa fanno nascere il so­
spetto di possibili scelte ideo­
logiche dettate dal Vaticano. 
La Sinistra indipendente ha 
voluto giocare d'anticipo e ha 
presentato un progetto «non 
ideologico e aperto». Preoc­
cupato del nascere di «un'eti­
ca di Stato» su questioni tanto 
delicate, il primo firmatario 
della proposta, Stefano Rodo­
tà, vuole che la discussione 
sia «laica e razionale». Senza 
che nessuno abbia la pretesa 
di imporre il proprio punto dì 
vista agli altri. Senza che le ve­
rità di una parte diventino le 
verità dì tutti. 

Il progetto della Sinistra in­
dipendente è stato illustrato 
ieri mattina durante una con­
ferenza stampa dallo stesso 
Stefano Rodotà insieme a due 
esperti: il dottor Luigi Laratta, 
presidente dell'Aìed e il pro­
fessor Emanuele Lauricella, 
presidente del Cecos (orga­
nizzazione che riunifica i più 
importanti centri di insemina­
zione artificiale).,La proposta 
è quella di fare una legge «leg­
gera» che fissi due o tre criteri 
generali. Il primo è «la disci­
plina severa per gli operatori 
del settore»' la fecondazione 
potrà essere fatta solo in cen­
tri autorizzati (siano essi pub­
blici o privati) dal ministero 
della Sanità. Pesanti )e pene 
previste in caso di violazione. 
Un insieme dì garanzie e con­
trolli che dovrebbe impedire 
comportamenti troppo disin­
volti di alcuni operatori. 

L'ultimo caso, il più clamo­
roso, è quello della figlia che 
ha portato avanti la gravidan­
za per conto della madre, de­
nunciato dalla trasmissione di 
Sergio Zavoli. E la storia delle 
due lesbiche che hanno deci­
so di avere un bambino? Ro­
dotà risponde: «Questo episo­
dio pone problemi di natura 
del tutto diversa. L'omoses­
sualità delle due donne è una 
scelta assolutamente privata 
sulla quale non può certo in­
tervenire la legge. Quel fatto 
richiama invece un'altra gran­
de questione: se una donna 
soia può avere un figlio. Bada­
te che questo problema non si 
pone però solo se si applica la 
fecondazione artificiale, ma 
anche nel caso di quella natu­

rale». 
Un limite deve essere inve­

ce rigorosamente stabilito in 
tutti quei casi in cui si possono 
verificare forme di commer­
cializzazione e mercificazione 
del corpo. Proprio per questo 
il progetto della Sinistra ìndi-
pendente prevede che le tarif­
fe professionali per gli inter­
venti di fecondazione artificia­
le siano fissate dal ministero 
della Sanità e che venga vieta­
ta ogni forma di intermedia­
zione e di pubblicità. Basterà 
questo - spiega Rodotà - per 
evitare il diffondersi del feno­
meno degli uteri in affitto. 
L'ultimo punto qualificante ri­
guarda le garanzie per la don­
na e il divieto per il padre di 
intentare causa di disconosci­
mento se ha autorizzato l'in­
seminazione etcrologa. Il pro­
fessor Lauricella insiste molto 
sulla serietà delle banche de) 
seme e sui controlli pubblici a 
cui debbono essere sottopo­
ste: ne va - spiega - della salu­
te del nascituro e della donna, 
soprattutto oggi, in epoca dì 
Aids. Una battuta polemica 
nei confronti delta Chiesa uffl- ' 
clale che se Imprende tanto?" 
con l'inseminazione eterotd* <* 
ga (quella in cui lo sperma vie­
ne fornito da persona diversa 
e non dal partner). «E proprio 
questa tecnica - dice Lauricel­
la - che ha la più alta possìbili* 
tà dì successo, sino al 60 per 
cento dei casi trattati. E inol­
tre la più sicura. I barnbjni che 
vengono concepiti in questo 
modo sono infatti ì più sani». 

Alcuni dati sui nati con in­
seminazione artificiate e sull'i­
dentikit del donatore di sper­
ma sono stati fomiti dal pro­
fessor Luigi Laratta: «I bambi­
ni in provetta sono circa I Smi­
la e la pratica sì sta estenden­
do. Il donatore è in genere 
giovane e appartenente a clas­
si medie, spesso acculturate». 
i due specialisti sperano che 
una legge che disciplini la ma­
teria venga approvata prima 
possibile, ma temono che 
proprio chi si scandalizza eli 
più per le applicazioni di que­
sta tecnica non voglia ari .vare, 
ad una regolamentazione se­
ria. Non fu proprio il democri­
stiano Degan, allora ministro 
della Sanità, a vietare la fe­
condazione artificiale nelle 
strutture pubbliche con il ri­
sultato che proliferarono sel­
vaggiamente e senza garanzie 
le banche private dei seme? 

~ — — — — Le motivazioni della sentenza che ha mandato in libertà 
i tre violentatori di Maria Carla a piazza Navona 

«Fu stupro, ma solo "minimo"» 
•Non possono sussistere dubbi sulla coscienza e 
volontà degli imputati di ottenere il rapporto car­
nale contro la volontà della vittima»: a piazza de' 
Massimi, quella sera di marzo, fu stupro. Ma la 
«violenza fisica» su Carla Maria Cammarata fu «mì­
nima». A due settimane dalla morte di Marinella, 
ecco le motivazioni con cui la Corte d'appello ha 
rimesso in libertà i suoi stupratori. 

MARIA SERENA PALIERI 

• • ROMA, Quattordici car­
telle firmate dall'estensore, it 
consigliere Ennio Malzone: 
dentro c'è it resoconto dei «vi­
zi» di Carla Maria Cammarata, 
donna trentenne, «drop-out» 
romana, la sua trascorsa soffe­
renza di tossicodipendente, la 
sua tendenza all'alcol. Non si 
parla della sua morte, perché 
questa ^'«estensore» ancora 
non risultava; avvenne in 
ospedale pochi giorni dopo 
che Stetano Ghclli. Sandro 
Ramoni e Vittorio Putti, giova­

ni di Centocelle, erano stati ri­
messi in liberta dalla Corte 
d'appello romana, con una 
pena dimezzata rispetto a 

auella ottenuta in primo gra-
o. Non si parla neppure, del 

resto, degli affetti di Marinel­
la. Della sua caparbietà ad af­
frontare il processo: «Perché 
voglio che mia figlia domani 
trovi un mondo un po' diverso 
da questo» come disse, con 
voce scarsa, all'udienza di pri­
mo grado. Dell'orrore quoti­
diano dopo, ncovero in clini­

ca psichiatrica, per superare 
lo choc, compreso. 

Alla Corte d'appello è sem­
brato necessario stabilire, in­
fatti, che lo «stato confusiona­
le» in cui la donna fu trovata 
dopo la violenza, dal carabi­
niere Fragassi e i suoi amici 
che colsero gli stupratori in 
flagranza di reato, era dovuto 
alla sua condotta di vita, «a 
quelle 40.000 lire d'alcol con­
sumate con un amico egizia­
no in un bar di via de' Cre-
scenzi alcune ore prima». Sic­
ché il macellaio, il fotografo e 
il facchino, romani e venten­
ni. nel deserto di quello slargo 
a un passo da piazza Navona 
lanciarono profferte a qualcu­
no che oppose «un dissenso 
inequivocabile solo nel mo­
mento in cui fu consumato 
l'atto». 

Come commenta it disposi* 
tivo della sentenza Tina Lago-
stena Bassi, avvocato di Carla 
Maria Cammarata? «Sono in-
dignata e preoccupata Que< 
sto è un messaggio ancora più 

negativo di quanto potevamo 
aspettarci, dopo aver saputo 
che i tre ragazzi erano stati ri­
messi in libertà». Per l'avvoca­
tessa la sentenza è un assurdo 
perché «si riconosce che la 
violenza c'è stata, ma si con­
clude che fu lieve perché la 
vittima non era in condizioni 
di intendere e di volere. Ai 
sensi dell'articolo 519 del co­
dice penale, ciò sarebbe sem­
mai un'aggravante. Qui il trau­
ma da stupro diventa, con 
un'affermazione apodittica, 
senza prove, confusione da al­
col. La paura di Carla Maria 
diventa assenso: come se il 
"no" tutte dovessero dirlo 
con Io spirito da santa Maria 
Gorelli, Proprio su questo, sul 
timore che rende muta e im­
mobile una donna soggetta a 
uno stupro, s'è soffermata in 
novembre, con conclusioni 
opposte, la Cassazione». 

Se queste quattordici cartel­
le che «segnano la terza morte 
dì Marinella, dopo lo stupro. 

dopo la vera fine», come com­
menta Lagostena-Bassi, sono 
una vivisezione della vittima, 
un ritratto gratuito e postumo, 
come vengono commentate 
da chi s'è affaticato in Parla­
mento per far passare una leg­
ge che inauguri una «cultura 
del processo» per stupro di­
versa? «E sconcertante come 
la cultura giuridica non abbia 
antenne, e comprensione, per 
il costume diverso, la mentali­
tà nuova che c'è nel paese», 
commenta la senatrice comu­
nista Ersilia Salvato. -Qui quel­
lo che mi colpisce è questo 
frugare arbitrario nella vita di 
chi è vittima, non imputato. E 
quello stabilire che violenza ci 
fu, ma lieve, perché il "no" 
non era reciso, se non all'ulti­
mo. Ecco, il principio che vo­
gliamo affermare e semplice. 
ma lontano come la luna da 
questa sentenza: una donna 
ha il diritto di dire no in ogni 
momento. E lo stupro c'è nel 
momento in cui cade il con­
senso» 

ISTITUTO 

PALMIRO TOGLIATTI 
FRATTOCCHIE - 5-9 DICEMBRE 1988 

Breve eorso di informazione sul tema: 
«COMUNICARE LA POLITICA» 

II calendario dot corso è cosi articolato: 

Lunedi 5 dicembre: mattina: Politica a mass media. Giorgio Grossi. 
Pubblicità • politica, Germano Gogna; pomeriggio II mo­
nopolio dell'informazione, Vincenzo Vita; sera: Sistemi 
televisivi informazione e l'Europa. Roberto Bariantt. 

Minati 6 mattina: I nuovi scenari della comunicazione. Enrico Fin». 
pomeriggio- Italia Radio. Giuseppe Caldarols. 

Mercoledì 7 Come si produce l'informazione. Mattine: Le professioni 
dell'informazione. Antonio Zollo, pomeriggio: Esperienze 
dirette: stampa, giornali, grafica. Piero De Chiara; sera: 
Alessandro Carri, cooperativa soci dell'Unita. 

Giovedì 8 Come si produce l'informazione. Mattina La radio: lo 
strumento, uso politico dell'emittenza nazionale e locete, 
A. Severi; Linguaggio della radio, Licia Conte; pomerig­
gio: La televisione: lo strumento, uso politico, telegiorna­
le, spot politici, tribune politiche, inchieste, e tc , Stefano 
Balassono; sera' Rete Tre, Alessandro Curzi. 

Vertere? 9 mattina: Gli strumenti e le proposte del Pei, Walter Vel­
troni, responsabile dipartimento informazione. 

Mei giorni Sa? dcambra corso sul tema: »Biotacnotogw e sviluppo agro-

«nbwntato». Onesto it calendario dei favori. 

Martedì 6 /12 ore 9: Biotecnologie, cambiamenti strutturali • impatto 
ambientale, prof. Mercede* Bresso, Università di Torino; 
ore 15: Scenari • prospettive della genetica delle biotec­
nologie. prof. Marcello Buiatti. Università di Firenze. Inol­
tre comunicazione su: I microrganismi, Polsmelli 

mercoledì 7.12 ore 9: Gli effetti dell'applicazione della btotecnotogte del 
rapporto Nord-Sud, dottor Adalberto Castagnola, econo­
miste, ore 15: Ricerca e applicazioni in Italia e In Europa. 
Conclusioni, Marcello Stefanini, responsabile della Com­
missione agraria nazionale 

OGGI 2 DICEMBRE 
Alle ore 17,00: PALERMO * Saia Consiliare Palazzo delle 
Aquile, Diego Novelli, Alfredo Galasso, Carmine Mancuso, 
Vito Mercadante con Leoluca Orlando (Sindaco di Palermo), 
Ennio Pintacuda (Sociologo Centro Studi "Arrupe"). 
- Alle ore 17,30 SCIACCA (Ag) - Aula Magna Istituto d'Arte 
Centro Culturale Lombardo Radice, Claudio Fracassi, Gianni Pa-
lumbo con Antonio Ritacco (Pres. C. C. L Lombardo Radice). 

presentano il «numero zero» dì 

AVVENIMENTI 
DOMANI presentazione a: LUCCA • Ore 17,00- Villa Bollini, 

Via Elisa. 

• Diventare azionisti di «Av­
venimenti. e facile, utile, 
interessante. 

• Ogni azione costa lire 
100.000 

• Versate la somma (corri­
spondente al valore di una 
e piti azioni) sul Ce postale 
n. 31996002, Intestato a 
•l'altrltalla • fondo azioni». 

Per inlormazmm lei. 0^4741638 • V. Farmi 62 Roma OOISS 

•Hill 6 l'Unità 
Venerdì 
2 dicembre 1988 

wnmmmamkwm 



IN ITALIA 

Nella (sto: l i conferenta stampa nel corso della quale sono stati 
Illustrati, i Palermo, i risultati dell'operazione «Iran tower» 

Era a Torretta 
lo snodo decisivo 
del narcotraffico 

Dopo un'inchiesta di 2 anni Ore di intercettazioni 
megablitz in contemporanea hanno inchiodato 
tra la Sicilia e New York i grandi boss del traffico 
contro la mafia della droga Altri arresti a Firenze 

Operazione «Iron Tower» 
Nella rete i re dell'eroina 

» » PALERMO. E vediamo 
protagonisti nuovi e prece­
denti vecchi di questo mega-
Miti. Si chiama Maria' Vittoria 
Randazzo, ha 28 anni, è sosti­
tuto procuratore. Rappresenta 
l'ufficio del pubblico ministe­
ro di questa inchiesta. Non è 
canale che questo incarico 
sia stato affidato proprio a lei. 
La dottoressa Randazzo è sta­
la Infatti pubblico ministero 
nel processo contro le •Signo­
re dell'eroina*, che si è con­
cluso nel marzo di quest'anno 
cpn pesanti condanne per 
ventiquattro imputati. 

Scenario principale il paese 
di Torretta, dove alcune casa­
linghe venivano utilizzate da 
Cosa nostra per trasportare 
eroina. U droga veniva na­
scosta nelle panciere di que­
ste donne insospettabili. Bo­
rotalco e acqua di coionia ser­
vivano per trarre In inganno i 
cani poliziotto, la vestizione 
avveniva in un alberghilo in 
prossimità dell'aeroporto di 
punta Raisi. Giunte a destina-

20 dicembre 
«Giornata» 
di giudici 
eawocàt i 
t ra ROMA. Avvocati e ma­
gistrati hanno deciso di pro­
muovere insieme (è la prima 
volt* che ciò accade) per il 
20 dicembre una giornata 
per I* giustizia, che dovrà 
concretizzarsi in assemblee 
aperte In tutti i distretti d'Ita­
lia, con astensione dalle 
udienze e l'Invito a parteci­
pare rivolto ai rappresentan­
ti delle organizzazioni sinda­
cali del personale giudizia­
rio ed al parlamentari. L'ini­
ziativa era maturata nel cor­
s o dell'assemblea generale 
dei giudici tenutasi venerdì 
scorso a Roma. La necessità 
di questo ampio confronto è 
stata ribadita Ieri nel corso 
di una riunione tra rappre­
sentanti delle associazioni 
degli avvocali e delLAsso-
dazione nazionale magistra­
ti, nel corso della quale sono 
itati discussi i problemi posti 
dalla crisi di funzionalità del­
la giustizia sia nel settore pe­
nale che in quello civile, alla 
luce degli impegni assunti 
dal governo. 

zione. le intraprendenti casa­
linghe venivano prese in con­
segna all'eroporto John Fi-
tzgerald Kennedy di New 
York da un emissario che pa­
gava loro il viaggio di andata e 
ritorno. Si erano anche guada­
gnate un soggiorno dì una set­
timana all'Hilton o allo Siterà-
ton, un compenso, per ogni 
viaggio, di una ventina di mi­
lioni. La prima a finire nella 
rete fu Vincenza Cali, imbotti­
ta di tre chili d'eroina. Da lei si 
potè risalire ad altri anelli del­
la catena di distribuzione. 

«Sapevamo che il cuore del 
traffico era a Torretta - osser­
va Maria Vittoria Randazzo -
ma non sapevamo dove an­
dasse a finire la droga una vol­
ta sbarcata in America. Le in­
dagini ci hanno consentito, 
due anni dopo, di identificare 
l'altra faccia d i e finora era ri­
masta sconosciuta». In altre 
parole, nonostante i colpi su­
biti, Torretta era rimasto uno 
snodo decisivo lungo l'asse 

> Palermo-New York. DSL 

Moro 
Chi fu 
il killer? 
Nuove piste 
• • ROMA. L'ipotesi che il kil­
ler del leader democristiano 
Aldo Moro possa essere anco­
ra in libertà, avanzata, dal sen. 
Sergio Flamigni, nel libro «Al­
do Boro - La tela del ragno», e 
stata al centro di un lungo col­
loquio che l'esponente comu­
nista ha avuto ieri con il giudi­
ce istruttore Rosario Priore e il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Franco Ionia im­
pegnati nella inchiesta «Moro 
quater». Nel corso dell'incon­
tro, che è durato circa due 
ore, Flamigni ha spiegato ai 
giudici di fondare il suo con­
vincimento su una serie di ele­
menti raccolti nella sua quali­
tà di ex parlamentare, in occa­
sione di visite compiute nelle 
carceri dove erano rinchiusi 
detenuti politici, elementi 
confrontati poi con le emer­
genze processuali di alcune 
inchieste in corso e atti di pro­
cessi già conclusi. 

Fino ad oggi, il presunto kil­
ler di Aldo Moro, in base alla 
ncostruzione processuale, ri­
mane Prospero Qallinari, ma il 
terrorista non ha mai confer­
mato o smentito la circostan­
za. 

Sono sempre gli stessi, quelli di una volta., I figli, i 
nipoti degli Inzerillo e dei Gambino. Cestivano un 
traffico di eroina fra Palermo, Torretta e gli Usa. 
L'operazione messa a segno dalla Criminalpol diret­
ta da Giovanni De Gennaro, l'uomo che portò in 
Italia Buscetta dal Brasile, dalla Dea e dall'Fbi. Ven­
titré persone arrestate in America, dieci in Italia. Un 
latitante. E storia di microspie e agenti infiltrati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 
PALERMO. MaallorainSi-

cilia si continua a raffinare 
eroina per spedirla in Ameri­
ca? «Non abbiamo mal soste-
nulo il contrario», replica 
asciutto il giudice Falcone che 
ha firmato da solo 34 mandati 
di cattura. Nei prossimi giorni-
volerà in Amenca, per i primi 
interrogatori. Gli elicotteri 
sorvolano la città facendo tor­
nare alla memoria stagioni di 
lotta alla mafia che sembrava­
no tramontate per sempre. Il 
patto d'acciaio fra gli investi­
gatori siciliani e quelli ameri­
cani è ormai un meccanismo 
collaudato. Nessuna smaglia­
tura fra i due scenari del me­
gablitz, fatta eccezione per le 
sei ore di differenza fra i fusi. 
Un'inchiesta parallela, durata 
due anni. Da una parte Falco­
ne, dall'altra parte dell'ocea­
no Rudolph Giuliani, e il suo 
braccio destro del «distretto 
sud» di New York, Lous Freh, 
35 anni, l'astro nascente del­

l'antidroga americana. 
Particolare gustoso: questa 

volta non ci sono pentiti, non 
sono state raccolte confessio­
ni. Chilometri e chilometri di 
nastri raccolgono invece in­
tercettazioni di ogni tipo. Mol­
ti gli agenti Dea sotto copertu­
ra che si sono infiltrati nelle 
cosche italo-americane. Han­
no acquistato eroina per quat­
tro milioni di dollari, diventan­
do cosi «clienti al di sopra di 
ogni sospetto». Falcidiate le 
famiglie Gambino e Inzerillo. 
Le accuse: associazione ma­
fiosa e traffico di stupefacenti. 
Non vengono contestati omi­
cidi. Molli rampolli delle due 
famiglie erano incensurati. Al­
tri avevano lasciato la Sicilia 
per non scontare le pene in­
flitte loro (di primo e secondo 
grado) dal primo processo di 
mafia e droga ali inizio degli 
anni 80. Una sfilza di nomi, 
spesso di omonimi. 

Molti gli abituali frequenta­

tori del ristorante «Giardino; 
un edificio a più piani, a Broo-
klyn, con bar, discoteche, 
night, di proprietà di Joe Gam­
bino, 42 anni, ai vertici della 
famiglia. Locali zeppi di mi­
crospie, tanto che è il «Giardi­
no» uno dei principali scenari 
dell'operazione. Quando gli 
agenti sono intervenuti, a 
Brooklyn era in corso una fe­
sta con parecchi tavoli da gio­
co. Fra le otto persone arre­
state in un colpo solo, anche il 
fratello di Joe Gambino, Fran­
cesco, e Pietro e Salvatore 
Candela, Giuseppe e Salvato­
re D'Amico. 

L'operazione in codice si 
chiama: «Iron Tower». È il ri­
sultato della fusione di due 
nomi: Iron, sta per ferro. La 
•Ferro-sud» è la catena di ri­
storanti e pizzerie paravento 
di questo traffico. «Tower», sta 
invece per «Torre». E Torretta 
è il paese del Palermitano nel 
quale, due anni fa, partirono 
le prime indagini che oggi 
hanno centrato il bersaglio. 
Ma Torretta è anche il paese 
(corsi e ricorsi dell'antimafia) 
in cui soggiornò Michele Sin-
dona, nell'estate del '79, du­
rante il suo finto sequestro. 
Guarda caso: a New York è 
stato catturato (ma le voci so­
no contrastanti) anche il co­
struttore Rosario Spatola, lati­
tante da due anni, che aveva 
ospitato proprio il bancarot­

tiere di Patti. 
Ancora in America, al risto­

rante «Giardino», gli agenti si 
sono imbattuti in Francesco 
Inzerillo, 32 anni, fratello di-
Totuccio, il boss dell'Uditore, 
che venne assassinato a Paler­
mo all'inizio della guerra di 
mafia. Contemporaneamente 
scattava anche l'operazione a 
Filadelphia: Salvatore Inzeril­
lo, 31 anni, soprannominato 
«u baruneddu», sospettato di 
essere il killer che uccise -
nell'agosto dell'80 - Gaetano 
Costa, procuratore capo di 
Palermo. Poi Ignazio Mannino 
(31 anni), e sua moglie Grace 
Puritano (di 28). E ancora 
Francesco Badalamenti (21 
anni), Salvatore Di Malo (27), 
Filippo Filiberto (36), Giusep­
pe Enea (23) e Giuseppe Zito, 
di 20 anni. A Miami: Salvatore 
Rina di 50 anni. 

A Palermo la polizia per la 
prima volta ha utilizzato «im-
pulsatori» telefonici. È un 
aspetto nuovo dell'operazio­
ne. Si sapeva infatti che l'eroi­
na giungeva nel mercato sta­
tunitense proveniente da Tor­
retta, ma gli investigatori sici­
liani non sapevano quali fos­
sero i referenti dell'organizza­
zione oltre oceano. Sono stati 
messi cosi sotto controllo i te­
lefoni di un bar e di un super­
mercato di questo piccolo 
paese alle porte di Palermo. 

Gii impulsatori hanno permes­
so di conoscere l'esatto nu­
mero di volte in cui veniva 
chiamata l'America proprio 
da quei locali pubblici. Un 
successivo lavoro di scree­
ning a consentito poi alla Dea 
di mettere sotto controllo in 
particolare alcune utenze. Al­
l'alba di ieri sono scattate le 
manette per Giuseppe D'Oca, 
per i cugini Francesco, Matteo 
e Tommaso Inzerillo, per Car­
melo e Giuseppe Rubino, per 
Tonino Zito: questo il bilancio 
sul versante palermitano. Cat­
turati a Milano Rosario Anna-
telli e Leonardo Mazzanares, 
mentre a Bologna è caduto 
nella rete Mario Baglione, un 
ragazzo trafficante di 19 anni. 

Ieri anche la procura di Fi­
renze, con iniziativa distinta 
rispetto a quella dell'ufficio 
istruzione di Palermo, ha fir­
mato ventitré ordini di cattu­
ra, giungendo comunque a 
conclusioni analoghe. Questa 
operazione è ancora in corso; 
ha già portato a 10 arresti in 
Italia, quattro in America. L'in­
dagine condotta da Firenze -
anche questa in collaborazio­
ne ccfl i detective americani-
è centrata sul progettato 
scambio Ira grandi partite di 
eroina da piazzare negli Usa e 
partite di cocaina che sareb­
bero dovute arrivare in Italia 
dal Sud America, via Stati Uni-

Le parole del boss Cambino, registrate dagli investigatori in un bar di Brooklyn 

«In America nulla si deve muovere 
senza avvisare i corleonesi» 
Clamorose intercettazioni telefoniche nell'inchiesta 
che ha portato al megablitz. In Sicilia i corleonesi 
hanno stravinto. Cosa nostra americana si è piegata 
di fronte a risultati militari indiscutibili. Per anni privi 
di canali con gli States, Riina e Provenzano, gli ex 
colonnelli di Uggia diventati oggi generali, sono i 
grandi fornitori d'eroina della piazza statunitense. Gli 
investigatori non nascondono la loro soddisfazione. 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

• • PALERMO. Il miracolo si 
è avveralo. Dalle parole al fat­
ti, saremmo tentati di dire. E 
un grande colpo di scena, in 
tutti i sensi. Veleni e accuse 
reciproche, carteggi e musi 
lunghi sembrano cancellati, 
almeno per ora, dalla ritrovata 
volontà di colpire i traff tei e gli 
esponenti di Cosa nostra. Sor­
risi smaglianti, all'Ufficio istru­
zione di Palermo. Galvanizzati 
sia il questore Alessandro Mi­
lioni, sia il capo della Crimi­
nalpol siciliana, Ignazio D'An­
ione, Questi 34 mandati di 
cattura dimostrano ancora 
una volta gli infiniti mimetismi 
dei quali sono capaci i signori 

dell'eroina. 
Se il primo colpo di scena -

francamente imprevedibile -
è rappresentato da questo ser­
rare le fila in un momento di 
bassa stagione repressiva, il 
secondo colpo di scena viene 
dai nomi stessi degli arrestati. 
I Gambino, gli Inzerillo, perfi­
no Rosario Spatola. Sarebbe 
un errore interpretativo mani­
festare fastidio per «nomi vec­
chi», per famiglie che diedero 
perfino il titolo alla prima 
grande inchiesta istruita dal 
giudice Falcone alla fine degli 
anni 70 su mafia e droga. Già. 
Che ci fanno ancora oggi -
dieci anni dopo -1 Gambino e 

gli Inzerillo dentro la rete poli­
ziesca le cui maglie si sono 
strette da Palermo al Nord Ita­
lia, da una costa all'altra degli 
Usa? Ancora loro? Araba feni­
ce di un traffico che ruttai più 
ha subito qualche rallenta­
mento? Le cose sono assai più 
complicate e nello stesso 
tempo sorprendenti. 

Esistono intercettazioni te­
lefoniche ed intercettazioni 
ambientali che dimostrano 
che il potere del clan dei cor­
leonesi si è notevolmente ac­
cresciuto proprio negli ultimi 
anni. Due intercettazioni tele­
foniche risalgono all'aprile e 
al dicembre dell'87. Parlano 
fra loro Tommaso Inzerillo, 
che si trova a Santo Domingo, 
e Francesco Inzerillo, che si 
trova al soggiorno obbligato a 
Mombaruzzo, in provincia di 
Asti. Dice Tommaso: «Dob­
biamo stare attenti, perché "il 
corto" di Corleone ha in ma­
no tutta la situazione». «Il cor­
to», è Salvatore Riina, l'im­
prendibile corleonese latitan­
te da una ventina d'anni. L'in­
tercettazione ambientale in­

vece ha sorpreso Giuseppe 
Gambino che parla con uno 
sconosciuto nel bar «Giardi­
no» di Brooklyn. Dialogo illu­
minante. Commenta il boss: 
«In America non dobbiamo 
muovere foglia senza che i 
corleonesi in Sicilia non siano 
avvertiti». Altre testimonianze, 
inserite nell'inchiesta, tanno 
riferimento alla recente «ritira­
ta» dei corleonesi proprio nel­
la zona attorno al loro paese 
d'origine. 

Il giudice Falcone dispone 
insomma di elementi per lavo­
rare seguendo questo schema 
preciso: vinta la guerra di ma­
fia degli anni'80 (con centi­
naia e centinaia di delitto, i 
corleonesi in un primo tempo 
hanno dato vita ad una struttu­
ra organizzativa, «straordina­
ria», naturalmente esposta ai 
colpi e ai contraccolpi del gi­
gantesco regolamento di con­
ti. Ora, mentre le faide do­
vrebbero essere agli sgoccio­
li, i fedelissimi di Riina e Ber­
nardo Provenzano - il nume­
ro due, anch'egli superlatitan-
te - eserciterebbero un domi­

nio assoluto su Palermo e pro­
vincia. Osserva il giudice Igna­
zio De Francisci, che ha lavo­
rato a quest'inchiesta fianco a 
fianco con Falcone: «I corleo­
nesi sono riusciti a clandesti-
nizzare Cosa nostra. Prima si 
erano limitati a "commissaria­
re" ciascuna famiglia, ora si 
può dire che all'oligarchia è 
subentrato un regime dittato­
riale a tutti gli effetti». 

•Questo e lo Stato che ali­
menta la speranza; uno Stato 
che si presenta eon il volto 
moderno di magistrali e di po­
liziotti». Lo ha detto a caldo il 
sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando, a «Samarcanda», 
commentando i risultati del­
l'operazione antimafia con­
dotta tra la Sicilia e gli Stati 
Uniti. «1 nomi che vengono in­
dicati - ha proseguito Orlan­
do - vengono considerati di 
prima grandezza. Sono quei 
nomi che sostanzialmente co­
stituiscono il livello forte del­
l'organizzazione mafiosa. Per 
intenderci, quel livello dei cui 
rapporti e della cui contiguità 
con la politica e con l'ammini­
strazione bisognerà pure inda­
gare». OS.L 

Incidente: muore 
il presidente 
del Consiglio 
Piemonte 

Il presidente del Consiglio regionale del Piemonte Aldo 
Viglione, socialista, è morto laltra notte in un incidente 
stradale avvenuto alle porte di Torino. Rientrava con l'auti­
sta alla propria abitazione torinese quando nel comune di 
Moncalieri, per cause in via di accertamento, la sua auto si 
è schiantata contro un camion. Aldo Viglione era nato a 
Morozzo (Cuneo), 65 anni fa. Avvocato, aveva il suo studio 
a Cuneo (nonostante gli impegni politici dedicava ancora 
una parte del suo tempo alla professione forense). Parteci­
pò alla guerra di Liberazione in qualità di commissario 
della terza divisione Alpi che operò nella Valle Pesto, pres­
so Cuneo. Iscritto al Psi dal 1945, aveva alle spalle una 
lunga carriera politico-amministrativa, iniziatane! 1946 co­
me consigliere comunale di Boves (Cuneo). Fu poi consi­
gliere provinciale a Cuneo dal 1951 al 1969. 

Nasce un 
nuovo quotidiano 
Il «Mattino 
dell'Alto Adige» 

•In Alto Adige c'è bisogno 
di un nuovo quotidiano. 
Non di un giornale qualsia­
si, per quanto ricco di pagi­
ne, di servizi, di supplemen­
ti di giochi e di premi. C'è 
bisogno soprattutto di un 

_ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ quotidiano realmente ìndi-
«•••••••••••••••••••••«••••••••• pendente, Ubero da vincoli 
che non siano quelli derivanti dal rispetto dei lettori e della 
professionalità giornalistica. Un quotidiano che vuole con­
tribuire a sconfiggere quella logica della paura che è all'o­
rigine di tanti guaì in Alto Adige». E quanto scrive nell edi­
toriale Toni Visentin). direttore del nuovo quotidiano di 
Bolzano il «Mattino dell'Alto Adige» che da ieri è nelle 
edicole di tutta la provincia e che si affianca cosi ali altro 
quotidiano di lingua italiana «Alto Adige». L'iniziativa è 
stala promossa dalla «Nuova Editoriale Tipografico» di 
TVento, ove viene stampato anche «L'Adige* di Trento. 
Proprietario è l'avvocato Francesco Maria Gelmi di Capo 
riacco. Il «Mattino», che dispone di redazioni a Bolzano, 
Merano e Bressanone, ha quale obiettivo minimo una tira­
tura di seimila copie, 

Un giorno 
alla settimana 
senza tv? 

Un gruppo di deputati di di­
versi partiti ha presentato 
ieri una proposta di legge 
per vietare i programmi te­
levisivi, pubblici e privati, 
per un giorno alla settima­
na. Il testo della proposta, 
che si compone di due arti-, 1 , , """^ , , , , , , ™ , , , , , , , , , , " , , ~" coli, è stato illustrato nel 

corso di una conferenza stampa del Gruppo verde della 
Camera che ha promosso l'iniziativa. La proposta prevede 
il totale silenzio televisivo il sabato dalle 7 alle 24 per tutti 
i programmi, esclusi i telegiornali delle 13 e 13.30, delle 20 
e delle 20.30. «La televisione - ha detto il deputato verde 
Michele Boato, primo firmatario - sta diventando sempre 
più invadente. In Italia i bambini stanno davanti al piccolo 
schermo mediamente quattro ore al giorno. Sono 1400 
ore all'anno, contro le complessive 850 trascorse sui ban­
chi di scuola». Secondo Boato si tratta «di mettere una diga 
alla videodipensenza e difendere i bambini dall'eccesso di 
violenza e dalla pubblicità». La proposta ì stata firmata da 
Ginburg, Paoli e Balbo della sinUra indipendente; dai ver­
di Bassi, Savoldi e Mattioli; dai democristiani Fronza, Orsi­
ni, Azzero, Russo, Grillo, Vairo; dai comunisti Forleo e 
Parlato. 

Uniamo 
fa deragliare 
il treno: morto 
il conducente 

L'ostacolo è comparso al­
l'Improvviso sulle rotaie, 
all'uscita di una curva. Un 
grosso ramo d'abete, stac­
catosi probabilmente a cau­
sa di un fulmine o del forte 
vento. Non c'è stato il tem­
po di evitare l'incidente: il 
Irer [reno ha deragliato. Nell'ur­

to, fortissimo, è morto il conducente e sono rimasti feriti 
lievemente cinque passeggeri, L'incidente è avvenuto ieri 
mattina attorno alle 6 e mezzo sulla linea delle Ferrovie 
complementari Alghero-Sassari. Sul treno - una piccola 
littonna a due vagoni - viaggiavano in gran parte lavoratori 
e studenti pendolari. La vìttima. Angelo Antonio Latte, 
aveva 39 anni: lascia la moglie e due figli. Il deragliamento 
si è verificato poco dopo la partenza, a circa 3 chilometri 
dalla stazione di Alghero. 

Berlusconi 
convocato 
a Roma 
dal giudice 

Il 13 febbraio prossimo Sil­
vio Berlusconi comparirà 
come testimone davanti ai 
giudici della IV sezione pe­
nale dì Roma. Dovrà fornire 
tutti gli elementi documen­
tali necessari per chiarire I 
termini della querela che ha 
presentato contro il diretto-

'spresso Giovanni Valenti™ e il redattore Tullio 
Farzolari. In due articoli lo scorso anno il settimanale mise 
in dubbio l'attendibilità delle cifre Auditel fomite per 
guantificare l'indice di ascolto delle reti facenti capo a 
Berlusconi. Sarà ascoltato anche il direttore dell'Auditel. 

Rinvio a giudizio 
per l'assassino 
di una minorata 

Il giudice istruttore di Ro­
ma, Afro Maisto, ha rinviato 
a giudizio davanti alla Corte 
d'assise Salvatore Matteoli 
con l'accusa di omicidio 
volontano. Nel settembre 
dell'anno scorso l'imputato 
provocò la morte per soffo­
camento, durante un rapi 

porto sessuale, di Brunella nanchini, una donna handicap­
pata. Matteoli sostenne che si trattò di un «incidente» do­
vuto all'eccessiva passione. 11 magistrato non gli ha credu­
to. 

GIUSEPPE VITTORI 

La commissione tornerà a discuterne martedì 

Schede segrete dell'Antimafia 
Pei: «Pubblicarle subito» 
Si devono pubblicare o no le schede raccolte dalla 
vecchia Antimafia e sinora coperte da segreto? Co­
munisti e socialisti confermano il loro orientamento 
favorevole, i democristiani non sono più d'accordo. 
La commissione presieduta da Chiaromonte, che 
aveva fiià deciso per la pubblicazione, tornerà a 
discuterne martedì. Intanto si precisano i contenuti 
delle 49 casse di documenti sin qui «riservati». 

M ROMA. Le «schede se­
grete» redatte Ira il 1968 e il 
7 2 dalla prima commissio­
ne Antimalia devono essere 
immediatamente pubblica­
te. Lo sostiene il gruppo co­
munista della commissione 
parlamentare Antimafia at­
tualmente in carica, dopo 
che negli ultimi giorni si era­
no registrati da qualche set­
tore politico ripensamenti 
sulla decisione già assunta 
nella seduta plenaria dell 8 
novembre. 

La commissione, presie­

duta da Gerardo Chiaro-
monte, è stata convocata 
per il pomeriggio di martedì 
per prendere una decisione 
definitiva. I socialisti paiono 
orientati alla pubblicazione, 
pur con le dovute cautele. I 
democristiani sono tornati 
invece sul loro originario 
pronunciamento. In partico­
lare Claudio Vitalone, vice­
presidente della commissio­
ne, propone di chiedere pri­
ma un parere sulla pubblica­
b i l e del materiale ai diret­
tori dei cinque maggiori or­

gani di informazione italiani 
o, in alternativa, ai presiden­
ti delle due Camere. 

Le schede in discussione 
sono circa 1500. Sono solo 
una parte del composito 
materiale che occupa le 49 
casse ammucchiate da anni 
nell'archivio del Senato. Tra 
i vari documenti ora acquisi­
ti dalla commissione Anti­
mafia figurano vicende or­
mai lontane nel tempo, co­
me quelle relative al movi­
mento separatista siciliano e 
al ruolo della banda Giulia­
no, alla strage di Portella 
della Ginestra e all'uccisio­
ne in carcere di Gaspare Pi-
sciotta. Altri materiali ri­
guardano la scomparsa del 
giornalista Mauro De Mauro 
e la morte di Enrico Mattei. 

I nomi ncorrenti sono 
quelli dei boss più noti, da 
Vassallo a Bontade, da Bu­

scetta a Genco Russo, da 
Calogero Vizzini a Lucky Lu­
ciano, da Frank Coppola a 
Vito Ciancimino e Luciano 
Liggio. Vi sono rapporti sul 
mercato ittico e quello orto-
frutticolo di Palermo, sul ra­
cket delle baracche e delle 
cappelle funebri, sui colle­
gamenti tra magistrati e ma­
fia negli anni Sessanta. Ab­
bondano i resoconti sui bi­
lanci e le attività svolte dai 
vari enti di promozione e 
sviluppo siciliani. Due fasci­
coli sono intestati a mons. 
Ernesto Filippi, che fu arci­
vescovo di Monreale, e a 
Teotista Panzeca, arciprete 
di Caccamo. Un documento 
descrive i rituali iniziatici 
della mafia. In tema di traffi­
c o di stupefacenti figura an­
che un appunto riservato 
dell'altera colonnello dei 
carabinieri Carlo Alberto 
Dalla Chiesa. 

Scoppia un caso. Pei e Pli: «Siamo i più danneggiati» 

Le elezioni-tnifla in Campania 
«Ora controllate tutte le schede» 
È diventato un «caso» la vicenda dei brogli eletto­
rali nel collegio Napoli-Casetta. Il risultato elettora­
le, e non solo quello delle preferenze nella lista de, 
è stato alterato? I comunisti affermano che se le 
rivelazioni rese l'altro giorno dal candidato de 
«giubilato» risultassero vere, sicuramente il Pei sa­
rebbe il partito più danneggiato. Il Pli si costituisce 
parte civile. 

• • ROMA II Pli si costituisce 
parte civile nel processo pe­
nale sui brogli alle ultime ele­
zioni nel collegio Napoli-Ca-
serta, il radicale Teodori chie­
de la revisione totale di tutte 
le schede votate in quella cir­
coscrizione, il Pei toma a 
chiedere l'accertamento della 
venta con il massimo di rigore 
e di celerità. Il «caso- dei bro­
gli elettorali in Campania è 
dunque nesploso inaspettata­
mente ma con fragore. La cla­
morosa audizione presso la 
giunta delle elezioni della ca­
mera dei candidato de Ma-

gtiano ha infatti presentato un 
quadro ben più grave di quan­
to si sospettasse Non solo si 
avrebbe conferma di vistosi e 
numerosi brogli nelle prefe­
renze della lista de alle ultime 
elezioni politiche, ma sembra 
probabile che gli stessi nsulta­
ti elettorali delle diverse liste 
siano stati in qualche modo al­
terati Una conferma verrebbe 
dalla sospetta assenza in mol­
te sezioni del collegio Napoli 
- Caserta di schede bianche o 
nulle. 

Possono essere ripetute le 
elezioni, se risultassero vere le 

affermazioni del candidato 
de? Secondo il relatore Savol­
di, della giunta delie elezioni 
della Camera, il problema si 
porrebbe solo se emergessero 
irregolarità «a macchia d'o­
lio». Tuttavia è proprio questo 
che si sospetta. Il radicale 
Teodori, che fa parte della 
giunta, ha inviato una lettera 
al presidente Vincenzo Trami­
no in cui chiede «la revisione 
completa di tutte le schede 
del collegio Napoli - Caserta 
verificando non solo i voti di 

Ereferenza ma anche quelli di 
sta*. Teodon sostiene inoltre 

che «si impone con urgenza 
l'approvazione definitiva da 
parte del Senato della propo­
sta di legge per la nomina per 
sorteggio degli scrutatori, vo­
tata alla Camera l'ottobre 
scorso». Secondo Teodori un 
esame campione di circa 500 
sezioni del collegio di Roma 
sulle schede bianche o nulle 
aveva portato a un significati­
vo mutamento dei risultali 
elettorali, facendo intendere 

quindi che anche nel collegio 
Napoli - Caserta ì brogli 
avrebbero potuto influenzare 
l'esito delle votazioni e non 
solo quello delle preferenze 
nella lista della De. 

I deputati comunisti di Ca­
serta Bellocchio e Ferrara so­
stengono che *i brogli eletto­
rali nanno certamente dan­
neggiato il partito comunista». 
•Se infatti risulterà - sostengo­
no i deputati del Pei - che le 
schede bianche sono state 
riempite per attribuire 1 voti dì 

Breferenza ai candidati della 
e nsultati poi eletti con cen­

tinaia di migliaia di voti, risul­
terà che la truffa è stata consu­
mata sia a danno degli elettori 
sia a danno del Pei che, come 
secondo partito della provìn­
cia, è comparativamente quel­
lo più penalizzato dalle mani­
polazioni denunciate. Se que­
ste, come è probabile, saran­
no accertate, sarà dimostrata 
l'enorme lesione alla demo­
crazia che è stata inferta dalla 
lotta e dal commercio delle 

preferenze praticati in lutti ì 
partiti con una sola eccezio­
ne, il Pei». Come si ricorderà il 
candidato De Maglìano aveva 
parlato di tutti i trucchi che lo 
avrebbero danneggilo, a co­
minciare dalla manomissione 
delle schede e dei verbali. Tra 
l'altro afferma che il suo nu­
mero di lista 01 26) veniva 
scomposto, favorendo i nu­
meri 2 e 6. Il numero 2 in Usta 
era Cava. 

Sulla vicenda dei brogli è 
intervenuto anche il sottose­
gretario agli interni Valdo Spi­
ni che ricorda gli sforzi del mi* 
nistero per impedire eventuali 
irregolarità. «Abbiamo intro­
dotto fin dall'85 - ricorda Spi­
ni - un nuovo ulteriore pro­
spetto aggiuntivo di riscontro 
nel quale ogni scheda bianca 
o nulla dovrebbe essere subi­
to registrata all'uscita dall'ur­
na. Sara interessante verifi­
care se nei casi all'attenzione 
della commissione della Ca­
mera, questo è stato fatto». 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Tirrenia 

Concluso 
sciopero 
traghetti 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

• 1 GENOVA. I sindacati del 
marittimi hanno revocato ieri 
sera lo sciopero del personale 
sui traghetti per la Sardegna e 
degli uffici amministrativi che 
era iniziato quattro giorni fa. Il 
primo traghetto «Verga» ha la­
sciato alle 23 di ieri gli ormeg-
§1 del porto di Civitavecchia 

iretto ad Olbia. Un'ora dopo 
è salpato il «Carducci» sempre 
con la prua verso Olbia. Lo 
sciopero è stato revocato per­
ché i sindacati si sono ritenuti 
soddisfatti dalla modifica ap­
portata dal Parlamento all'e­
mendamento sul provvedi­
mento del pensionamento an­
ticipato: l'eli pensionabile è 
slata infatti fatta slittare dal SO 
a 55 anni. Ieri sera, prima del­
la revoca dello sciopero-, la si­
tuazione era critica: Ventotto 
le navi ferme, la maggior parte 
da sabato scorso. A Genova, 
Civitavecchia, Napoli e Paler­
mo si erano verificati episodi 
di grave tensione. Pesantissi­
mi i disagi per I passeggeri che 
hanno avuto la sventura di tro­
varsi coinvolti in uno sciopero 
che per molti aspetti ha dav­
vero pochi precedenti. 

Lo sciopero è stato provo­
cato da un disegno di legge 
del governo, presentato dal 
ministro della Marina mercan­
tile, Giovanni Mannino, in cui 
si imponeva ad una consisten­
te parte dei marittimi ammini­
strati dalla Tirrenia (1500 su 
3700) un prepensionamento a 
50 anni. Per la stragrande 
maggioranza dei marittimi e 
deglflmpiegati più che di pre­
pensionamento si sarebbe do­
vuto parlare di licenziamento 
in quanto i periodi ridotti di 
lavoro connessi alla naviga­
zione producono a 50 anni 
pensioni medie al di sotto dei 
livelli di cassa integrazione. Di 
qui la reazione durissima. 

Particolarmente difficile la 
situazione a Genova dove un 
centinaio di passeggeri, dispe­
rati, ha dato vita ad una sorta 
di blocco stradale per richia­
mare l'attenzione delle autori­
tà sulla loro vicenda. Molti di 
auestl, in prevalenza lavorato-

sardi che rientravano per 
problemi familiari, sono rima­
sti senza soldi e il massimo 
che hanno potuto ottenere è 
stato il rimborso del prezzo 
dei biglietti. Della vicenda si 
sono interessati i sindacati: 
marittimi, I* Tirrenia, Il Comu­
ne e le autorità di polizia. La' 
società di navigazione ha o(-
lerto un pasto caldo, il Comu­
ne un cestino da viaggio e il 
f[rosso del passeggeri e stato 
raslerlto, su pullman messi a 

disposizione della prefettura, 
a Civitavecchia dove era pos­
sibile prendere il traghetto per 
Olbia in quanto la linea è ge­
stita dalle Ferrovie dello Stato. 

Il presidente Italstat 
candidato a diventare 
amministratore delegato 
a fianco del commissario 

Manager vicino a De Mita 
che piace anche al Psi 
Critici i repubblicani 
Pei: «Altro che bonifica» 

Giorgio Santuz 

«Grandi intese» sulle Fs 
Santonastaso affianca Schimbemi? 

Felice Santonastaso, attualmente alla guida dell'I* 
talstat, potrebbe essere nominato amministratore 
delegato delle Fs. Incarico che però non gli ver­
rebbe conferito subito. Intervistato dal Tgl Schim­
bemi ha detto che le Fs devono essere sempre 
meglio al servizio del paese: «Fare arrivare i treni in 
orario è questione di concretezza e realtà». Attac­
chi alta nomina di Schimbemi dal Prì. 

PAOLA SACCHI 

m ROMA Anche il secondo 
decisivo tassello del patto fer­
roviario Craxi-De Mita do­
vrebbe esserre messo a posto. 
Dopo Schimbemi, uomo lega­
to ai socialisti ma non sgradito 
ai democristiani, ora sarebbe 
ta volta di Felice Santonasta­
so, attuale amministratore de­
legato dell'I talstat, personag­
gio assai vicino a De Mita ma 
benvoluto anche da alcuni 
settori socialisti, tipo quelli 
controllati da De Michelis. 

Refrattario fino all'altro 
giorno ad andare alla guida 

delle Fs come direttore gene­
rale e quindi esclusivamente 
con un compito esecutivo, 
sembra che ien Santonastaso 
abbia incominciato a scioglie-
re le sue riserve. Sembra che 
si stia lavorando per riservar­
gli un incarico di altissimo li­
vello come quello di ammini­
stratore delegato. Ma è altret­
tanto verosimile che per tre 
mesi, tanto dovrebbe durare il 
commissariamento, Santona­
staso dovrebbe affiancare il 
commissario, e molto proba­
bile neopresidente delle Fs, 

Mario Schimbemi nel ruolo di 
direttore generate. Il commis­
sario, infatti, è tenuto a nomi­
nare subito un direttore gene­
rale. E le azioni del direttore 
generale attuale, il socialista 
Giovanni Coletti, anche lui 
raggiunto da una comnicazio-
ne giudiziaria per le «lenzuola 
d'oro» sembrano assai in ri­
basso. Schimbemi, comun­
que, fino a ieri sera non si era 
ancora pronunciato sulle di­
missioni date da Coletti. In 
ogni caso la nomina di Santo­
nastaso dovrà fare anche i 
conti con la discussione in 
Parlamento sul disegno di leg­
ge di Santuz di riforma delle 
Fs. Disegno di legge che, ap­
punto, dovrebbe prevedere 
l'istituzione dell'amministra­
tore delegato. 

Sono per il momento ragio­
namenti sulla base di Indiscre­
zioni che ieri circolavano insi-
stemente. Ragionamenti che 
farebbero comunque tornare f 
conti sul nuovo assetto delle 
Fs. Ed il futuro delle ferrovie, 

quale sarà? Preoccupati inter­
rogativi aleggiano in queste 
ore. Ieri il neocommissario 
Schimbemi si è incontratto 
con lo staff dirigenziale della 
struttura tecnica delle Fs. A 
tutti ha detto di restare al loro 
posto. Questa mattina si in­
contrerà con i sindacati. Qua-
l'è il suo mandato? E se l'ope­
razione Santonastaso andasse 
in porto, quali sarebbero le in­
tenzioni di questa accoppiata 
che vede vicini un manager 
indiscusso ma anche pr.vat.z-
zatore della Montedison e l'at­
tuale amministratore delegato 
dell'Italstal che controlla la 
società autostrade, quindi il 
nemico numero uno delle fer­
rovie? «Vi sono - ha dichiarato 
ieri Lucio Libertini, responsa­
bile della commissione Ira-
sporti del Pei gravi motivi di 
allarme. Il rischio serio è che 
invece di affrontare la questio­
ne morale alle radici e rilan­
ciare le ferrovie, ci si limita ad 
usare una vicenda giudiziaria 
solo per smembrare e ridi­

mensionare le ferrovie e ma­
gari per eliminare sottobanco 
un patrimonio immobiliare 
che vale 500.000 miliardi*. 
«Le ferrovie - ha proseguito Li­
bertini intervistato dall'agen­
zia Italia • devono essere rilan­
ciate. E questa una battaglia 
politica che avrà i suoi pnmi 
momenti in senato nella di­
scussione della Finanziaria*. 
Non sarebbero di buon auspi­
cio le feroci cntiche che De 
Michelis avrebbe mosso l'al­
tro giorno al consiglio dei mi­
nistri ad alcuni propositi del 
ministro Santuz di modificare 
l'articolo 1 del suo disegno di 
legge sul riassetto delle Fs. Ar­
ticolo che attualmente preve­
de la possibilità di affidare li­
nee regionali a società private 
alle quali le ferrovie potrebbe­
ro partecipare anche in posi­
zione minoritaria. Indiscrezio­
ni di palazzo. Ma che certa­
mente ben si attagliano a quel­
lo che De Michelis ha sempre 
detto sulle Fs: via subito 
100.000 ferrovieri «ecceden-

Costerà 1000 lire il biglietto del bus 
Approvata alla Camera 
la legge sui trasporti 
Gli aumenti previsti 
a partire da gennaio 
Un taglio di 400 miliardi 

GUIDO DELL'AQUILA 

I H ROMA. Biglietti dei bus 
più cari a partire da gennaio e 
prospettive inquietanti di una 
continua lievitazione delle ta­
riffe per l'intero prossimo de­
cennio: è il risultato dell'ap­
provazione delta legge sui tra­
sporti, collegata alla finanzia­
ria, che è passata ieri alla Ca­
mera con 192 sì e 124 no. Pe­
santi ripercussioni si avranno 
anche sul lavoro dei marittimi 
e dei portuali. Anche se l'ini­
ziativa del Pei ha consentito dì 

ottenere risultati positivi sulla 
questione del pre-pensina-
mento dei marittimi. Il provve­
dimento ha impegnato l'as­
semblea di Montecitorio per 
l'intera giornata di ieri nel cor­
so della quale non sono man­
cati clamorosi colpi di scena 
come quando il governo è sta­
to due volte battuto, su altret­
tanti emendamenti. Ma tornia­
mo al testo della legge che già 
tante proteste ha suscitato so­
prattutto sul fronte sindacate. 

Il rincaro dei biglietti sarà la 
logica conseguenza del taglio 
di 400 miliardi operato dal go­
verno sul fondo nazionale tra­
sporti. Le aziende municipa­
lizzate hanno già stimato che 
scaricare sulle tariffe le minori 
entrate provocherà un au­
mento del costo dei biglietti 
che sarà dell'ordine del 
25-30%. Ciò significa che là 
dove si pagano 800 lire a cor­
sa si arriverà a mille lire, con 
quali vantaggi per l'incorag­
giamento alla scelta del mez­
zo pubblico è facile immagi­
nare. E che si tratti di un chia­
ro favore ai produttori di auto­
mobili lo dimostra la decisio­
ne di annullare progressiva­
mente, nel decennio, il fondo 
scaricando l'intero costo sugli 
utenti. «Che senso ha discute­
re perdei giorni sulle mozioni 
della sicurezza stradale -ha 
commentato il comunista Vil-
mer Ronzani- se poi si appro­

va una legge che rincara le ta­
riffe e sopprime linee essen­
ziali che hanno un grande va­
lore sociale?!. 

A fronte di questo quadro 
cupo sul futuro del trasporto 
pubblico, vanno segnalati due 
episodi in cui il governo ha 
dovuto subire l'iniziativa del 
Pei. Prima è stato approvato 
un emendamento a firma Sil­
vano Ridi che mira a rendere 
meno aleatoria la possibilità 
di ricorrere ad agevolazioni 
tariffarie. Poi è stato scongiu­
rato il rischio di accantonare 
(per modificarlo in peggio) un 
emendamento del democri­
stiano Pino Lucchesi e latto 
proprio dal Pei. Il tentativo era 
quello di ridurre le possibilità 
di investimento all'acquisto di 
soli autobus. La decisione del 
Pei ha consentito di estendere 
l'accensione dei mutui all'ac­
quisto di filobus e tram e inol­
tre di rinnovare e ammoder­

nare gli impianti. 
Abbiamo detto che pesanti 

saranno le ripercussioni an­
che sul versante sindacale. Il 
taglio al finanziamento dello 
Stato ha già spinto la Finmare 
a dichiarare •l'esubero» di 
1500 marittimi. E inoltre è sta­
ta modificata la gestione dei 
servizi portuali, sottraendo ai 
camalli la competenza sul tra­
sporto dei bagagli, sul trizzag-
gìo» (cioè il fermo) delle auto 
e delle merci sulle navi, sul­
l'ormeggio delle imbarcazioni 
in banchina. La quat cosa ha 
come conseguenza Una de­
curtazione della retribuzione 
mensile dei portuali. 

Il provvedimento 'ha già 
provocato scioperi soprattut­
to a Cagliari e Genova, ma an­
che in altri porti italiani. Gli 
stessi sindacati di categoria e 
delegazioni di lavoratori han­
no stazionato davanti al por­
tone di Montecitorio per tutta 

ti», tagliare la rete locale 
(2500 chilometri). 

Intanto, il patto Craxi-De 
Mita, scuote il Pri. Giorgio La 
Malfa ha nbadito che il com­
missariamento deve durare 
brevissimo tempo e che le Fs 
devono essere guidate da un 
personaggio di grande com­
petenza sul trasporto pubbli­
co. Forse La Malfa tifava per 
l'ex presidente dell'Alitalia, 
Umberto Nordio, o forse 6 so­
lo l'irritazione per l'ennesimo 
patto Dc-Psi? Aprirete una cri­
si di governo? - hanno chiesto 
i giornalisti. «Le nostre sono 
cntiche costruttive* • ha rispo­
sto La Malfa. Assai critico con 
la nomina di Schimbemi an­
che l'ex ministro dell'Interno 
Oscar Luigi Scalfaro: «preval­
gono calcoli di compensazio­
ne politica, l'amicizia con ap­
partenenti alla stessa corren­
te, prima ancora di valutare le 
capacità*. Contro la gestione 
pubblica delle Fs è sceso in 
campo l'ex governatore della 
Banca d'Italia, Guido Carli. 

la durata della discussione 
parlamentare sul provvedi­
mento. Il sostegno del gruppo 
comunista alla lotta delle 
maestranze ha comunque 
permesso di giungere a una 
importante e positiva soluzio­
ne sul prepensionamenti dei 
marittimi «in esubero». Solu­
zioni analoghe, del resto, era­
no state adottate in altri setto­
ri, come la siderurgia e la chi­
mica. Resta in tutta la sua gra­
vità invece il provvedimento 
contro i portuali. Una qualche 
spiegazione l'ha fornita l'altra 
sera in commissione il relato­
re socialista Sanguineti: «Col­
piamo le compagnie portuali 
- ha detto - perché così dia­
mo un colpo al Pei*. I| rappre­
sentante comunista, Silvano 
Ridi, - nello smascherare il 
gioco sporco della maggio­
ranza - aveva abbandonato 
per protesta la sala della com­
missione trasporti, 

Fs e «lenzuola d'oro» 

Scarcerati Caporali 
e altri due imputati 
Un deputato inquisito? 
Sono stati scarcerati altri tre imputati nell'inchiesta 
sulle «lenzuola d'oro»: Giulio Caporali, Franco Bai-
ligi e Luigi Tomatore. Intanto si fanno sempe più 
insistenti le voci a proposito di un'autorizzazione a 
procedere contro un ex sottosegretario de. Inter­
vento anche dei Verdi, che hanno chiesto al mini­
stro dell'Ambiente Ruffolo di ordinare la chiusura 
dellìsochimica dell'imprenditore Graziano. 

MARCO BRANDO 
• i ROMA. Ieri sera il porto­
ne del carcere romano Regina 
Coeli si è aperto per restituire 
la libertà ad altri tre imputati 
nell'ambito dell'inchiesta sul­
la vicenda delle «lenzuola d'o­
ro». Sono i due ex consiglieri 
d'amministra2ione dettante 
Fs Giulio Caporali, comunista, 
sospeso dal partito, e Franco 
Ballisi, liberale, e il funziona­
rio direttivo Luisi Tomatore. 
Lo ha deciso il giudice Istrut­
tore Vitaliano Calabria. I ma­
gistrati hanno accolto le ri­
chieste degli avvocati Nicola 
Lombardi, Alfredo Biondi e 
Giuseppe Marinucci. Dopo la 
scarcerazione, avvenuta l'al­
tro giorno, di Gaspare Russo, 
Ruggero Ravenna, Alfonso De 
Felice e Antonio Bifulco resta­
no dietro le sbarre soltanto al­
tri due imputati. Si tratta dei 
funzionario Giovanni Nota* 
rangelo e di Guido Miele, da 
tempo in pensione, le cui ri­
chieste di scarcerazione de­
vono essere esaminate dal pm 
Paraggio.. 

Le novità comunque non 
mancheranno. Si fanno sem­
pre più insistenti le voci a pro­
posito di una richiesta dì auto­
rizzazione a procedere in 
viaggio verso l'apposita Giun­
ta della Camera. Riguardereb­
be un ex sottosegretario de ai 
Trasporti eletto nel collegio 
Napoli-Caserta e soprannomi­
nato «onorevole sottopassag­
gio.. Questi, a quanto pare, 
avrebbe aiutato la fortuna a 
baciare l'imprenditore cam­
pano latitante Elio Graziano, 
gran fornitore di materiale e di 
mano d'opera alle Fs, dalle 
lenzuola di «tessuto non tessu­
to! ai lavori di raschiatura del­

l'amianto dalle carrozze ferro­
viarie. Per ora gli ambienti giu­
diziari e parlamentari manten­
gono il riserbo. 

Acque apparentemente cal­
me a Palazzo di giustizia an­
che per quel riguarda la sesti 
inchiesta sugli appalti ferro­
viari avviata l'altro ieri dallo 
stesso sostituto procuratore 
Vittorio Paraggio. Riguarda 
proprio i lavori di raschiamen­
to dell'amianto, affidati nel 
1983 Bll'lsochimlca di Avelli­
no, sempre di proprietà di 
Graziano. Ieri contro l'azien­
da sono partiti anche gli strali 
della Federazione delle Ulte 
verdi. Queste hanno chiesto «I 
ministro dell'Ambiente Gior­
gio Ruffolo di disporne l'im­
mediata cessazione dell'attivi­
tà. Il motivo? «Svolge un'insa­
lubre attività di scoibentazio­
ne dell'amianto... senza avere 
alcuna autorizzazione regio­
nale allo smaltimento di tale 
sostanza*. La Federazione 
chiede inoltre che siano acce­
lerale le indagini sulla destina­
zione dei ventimila quintali di 
residui cancerogeni d'amian­
to tolti dai vagoni e seppelliti 
in parte all'Interno delrazlen-
da senza alcuna precauzione 
o gettati nelle fognature e tra I 
normali rifiuti urbani, con gra­
vi rischi per cittadini e lavora­
tori. La Lista verde ha annun­
ciato a Napoli una denuncia 

rr tentata strage nei confon­
di Graziano. E gli operai 

dell'lsochlmica? Tra I 3 » la­
voratori (cento sono In < 
integrazione da oltre sette 
mesi) cresce l'allarme per le 
loro condizioni di salute. Tan­
to più che 170 persone tono 
ancora impegnate nella ripuli­
tura di 500 vagoni. 

D NEL PCI J 
Iniziative di oggi. G. Angius. Modena: G. Boriinomi-. Vantila; G. 
Chiarante. Suzzare fMn); P. Fassino, Ancona; A. Minucci, Lodi; F, 
Mussi, Milano: L. Trupia, Villafranca IVY); L Turco, Modani; » . 
Bracci Torsi. Roma (stz. Valla Anelisi; N. Canuti, Pturo: I. 
Faenzl, Brescia: G. Imbellone, Messina: G. Lanata, Potanti; A, 
Micuccl. Patirò;,*, Mortili. Ancona: O. Novelli, Paltrnio; Polla-
stralli, Pavia; L. violante^ Ferrara a Bologna; F. Vitali, Perugia. 
Il compagno Mario Santostasi, dalla Direzione t segretario itgiona-
le della Puglia, è ad Atene per partecipare alle celebrazioni dal 70» 
anniversario della fondazione del Partito comunista di Grecia. 
Un lungo e cordiale colloquio si è svolto a Roma tra una delegazio­
ne del Partito comunista unificato di Turchia guidata da Mthémet 
Karaja e i compagni Giorgio Napolitano, Antonio Rubbi e Claudio 
Ligas. Al centro delle conversazioni la contrastata fase di transltn-
ne alla democrazia della Turchia in relazione anche alla richitata di 
adesione a pieno titolo alla Cee e la battaglia del Partito comunista 
unificato di Turchia, cui va il sostegno del Pel. par rifondarti ntHa 
legalità come forza democratica e progressista. 

Uno spot contro la mafia, la 'ndrangheta, la camorra 
Ut inonda tutti i giorni su Odeon Tifino al 9 dicembre 

giorni 

1 dicembre 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 
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Sunia 

«Una legge 
che fermi 
gli sfratti» 

CLAUDIO NOTARI 

M ROMA Un provvedimen­
to legislativo urgente per fer­
mare la valanga di sfratti che 
da gennaio si abbatterà sul 
paese, coinvolgendo oltre 
due milioni e mezzo di cittadi­
ni. Questo l'appello al gover­
no, all'apertura del V congres­
so del Sunia, l'organizzazione 
unitana degli inquilini, fatto 
dal segretario generale, Tom­
maso Esposito. I lavori sono 
iniziati ieri mattina a Roma 
(auditorium del Lavoro) per 
proseguire dal pomeriggio, 
per tre giorni ad Aricela (cen­
tro studi Cgil) 1650.000 sfratti 
sentenziati non possono esse­
re gestiti nel tempi previsti per 
la riforma dell'equo canone, 
che si attende almeno da cin­
que anni. Se ne dovrebbe di­
scutere nel prossimo Consi­
glio del ministri Occorre una 
legge per l'emergenza abitati­
va che gradui le esecuzioni, 
elimini la finita locazione, fi­
nanzi adeguatamente un fon­
do sociale per le famìglie me­
no abbienti Sarà così possibi­
le fronteggiare, «senza la mina 
esplosiva degli sfratti», la ritor­
ma della legge che dovrà pre­
vedere il mantenimento del 
controllo pubblico delle loca­
zioni e realizzare il supera­
mento degli squilibri negli af­
fitti 

Ci troviamo - ha sottolinea­
to Esposito nella relazione -
in una situazione abitativa di­
storta: un ingente accresci­
mento del patrimonio edilizio 
negli ultimi trent'anni, passato 
da 11 a 23 milioni di abitazio­
ni e da 37 a 93 milioni di stan­
ze. Purtroppo, si sono costrui­
te molte seconde e terze case. 
Ciò non ha contribuito a risol­
vere la questione. Ed ora ci 
troviamo con centinaia di mi­
gliaia di esecuzioni, 150.000 
Sjjà esecutive, due milioni di 
amiglle in coabitazione, mi­

gliala in baracche e in contai­
ner, oltre un milione d) do­
mande in attesa di un alloggio 
popolare, Queste le cifre del 
dramma casa. Ma la richiesta 
di alloggi e le centinaia dì mi­
gliaia di disdette non sono do­
vute all'equo canone, ma alla 
mancanza di una politica seria 
del governi per le abitazioni. 
Con il piano decennale si sa­
rebbero dovuti costruire 
100.000 alloggi l'anno. Sono 
stati appena 30.000. 

Che lare? Per il Sunia, oc­
corre realizzare una nuova 
normativa degli affitti, regola­
mentare il costo delle aree, 
varare il nuovo piano casa per 
dare al Comuni risorse e pote­
ri di intervento per il recupero 
dei centri storici e delle peri­
ferìe devastate, a partire dai 
rioni di edilizia economica e 
popolare. Tutto ciò dovrà in­
serirsi in programmi tesi alla 
più complessiva riorganizza­
zione funzionale delle città 
(trasporti, parcheggi, viabilità, 
verde pubblico, servizi). E il 
Sunia si candida a svolgere un 
nuovo ruolo di rappresentan­
za degli utenti della casa. In 
proposito è stato annunciato 
un «piano nazionale dei servi­
zi» perché, di concerto con la 
Cgìt, siano garantite, in tutte le 
realtà urbane, prestazioni pro­
fessional! qualificate agli uten­
ti casa per una nuova e mo­
derna qualità dell'abitare Per 
questo occorre una politica 
che, a supporto della mobili­
tà, rilànci la centralità dell'af­
fitto. In un paese in cui già ele­
vatissima e la quota dei pro­
prietari (62*). Intanto, occor­
re un'azione che garantisca il 
mantenimento del residenti, 
nella loro articolazione socia­
le e produttiva nelle aree cen­
trali delle città interessale a 
Kprogrammi di intervento (Na-

olC Palermo, Firenze, Geno-
>, ecc.). Per le prossime set­

timane é stata proposta a Cgil, 
Cisl e Uil una giornata nazio­
nale di lotta sui problemi della 
casa. 

Al congresso partecipano 
350 delegati. 

Wojtyla ha invitato in Vaticano 
21 suoi compagni di classe 
Tra loro un'attrice, che pare 
sia stata il suo primo amore 

Le suore chef hanno cucinato 
solo piatti tipici polacchi: 
zuppa di funghi porcini 
e dolci con miele di montagna 

Metti una sera a cena con il Papa 
Atmosfera da «come eravamo» con tanto di ricordi 
«rosa» e un menù tutto polacco. Così è stata la 
cena che ieri sera papa Wojtyla ha offerto ai suoi 
21 ex compagni di classe del piccolo liceo di Wa-
dowice. E tra loro c'era Halina, ex bruna bellezza 
dalle lunghe ciglia, attrice a Cracovia, che si dice 
sia stata il primo amore del giovane Karol. Un 
amore mai dimenticato. 

MARIA AUCE PRESTI 

tm ROMA Cena alle 20. 
Non più tardi Perché la matti­
na il Papa si alza alle 5. Atmo­
sfera da «come eravamo» -
con una sfumatura «rosa» - e 
menù lutto polacco. Il palazzo 
Apostolico sj è aperto ieri sera 
per 21 ospiti speciali, 21 com­
pagni e compagne di scuola 
dì Karol Wojtyla, Ed una delle 
signore invitate, Halina Kwia-
tkoska - in gioventù una bru­
na bellezza dalle lunghissime 
ciglia - pare sia stata il primo 
amore del ginnasiale Karol 
(religiosissimo, calzoni corti) 
nel liceo dì Waaowice. 

L'altro giorno i! Papa II ha 
ricevuti nel corso dell'udienza 
generale e li ha riconosciuti e 
chiamati per nome tutti quan­
ti. Ma perchè questa sorta di 

singolare «rimpatriata» in Vati­
cano? I ventidue compagni di 
classe hanno festeggiato i 50 
anni delia «maturità» che pre­
sero nell'orgoglioso liceo 
classico della loro piccola cit­
tadina. 

Pare che non sia insolita l'a­
pertura degli appartamenti 
pontifici ad ospiti - in genere 
alti prelati o personaggi con i 
quali il pontefice si intrattiene 
parlando di lavoro - ma sta­
volta sì è trattato di tranquilli 
signori polacchi: c'erano pro­
fessori, ingegneri, impiegati 
dalle idee assai diverse (si di­
ce che a fosse,anche un 
iscritto al Poup). E stata una 
cena di elegante (un po' ro­
mantico?) revival quella che ti 
Papa ha voluto offrire agli 

Karol Wojtyla e, accanto, Haline Krolikiewicz in una foto del 1970 

ospiti speciali. Attorno al lun­
go tavolo - tovaglia rigorosa­
mente bianca con merletti e 
posate d'argento - sono stati 
serviti quasi esclusivamente 
•piatti di casa». 

A curare la cucina sono sei 
suore polacche, una «struttu­
ra» organizzativa ora adeguata 
alle esigenze conviviali del 

pontefice che, invece, tempo 
addietro - a quanto pare - fu­
rono causa di gaffes del gene­
re «portata scarsa». Dato che è 
tempo d'avvento, e dunque di 
cibi magri, «regina» dei pnmi è 
stata la tradizionale zuppa di 
funghi porcini secchi, una 
densa souppe color caffelatte 
arricchita da crema e panna m 

cui galleggia una pastina sotti­
le. Niente limiti, invece, per i 
dessert: prima il semik, candi­
do dolce a base di formaggio 
bianco, che a Roma è stato 
«tradotto» m versione ricotta. 
Particolare successo pare ab­
bia avuto il piernik, un dolce 
natalizio cucinato nel più rigo­
roso rispetto della tradizione: 

il miele che lo addolciva pro­
veniva, come impongono le 
regole ed il gusto di Sua Santi­
tà, dalle montagne polacche 
(sono proprio le suore chef ad 
occuparsi dell'importazione). 

Vino pochissimo, un po' di 
champagne per gli ospiti, ma 
niente wodke. Attorno a quel­
la tavola i 22 hanno certamen­
te ripercorso gli anni del liceo 
e la comune passione per il 
teatro. Di Wojtyla si sa che ha 
scritto opere teatrali a sfondo 
religioso e che è stato un otti­
mo attore. E proprio nella filo­
drammatica di quel liceo di 
Wadowice pare sia nato l'a­
more tra il futuro Papa e Hali­
na- c'è chi ricorda che i due si 
candidavano sempre per i 
ruoli di re e regina. E Halina 
Kwiatkowska è tuttora prima 
attrice allo Stary Teatr di Cra­
covia. Dopo la breve storia da 
adolescenti Karol e Halima si 
rividero nel 1940 a Cracovia, 
dove diedero vita al famoso 
teatro rapsodico. 

Ed anche in seguito - lui già 
cardinale - pare sia rimasto 
tra i due un tenero legame. Si 
dice che ad ogni «prima» Wo­
jtyla abbia continuato per anni 
a mandare ad Halina un elo­
quente mazzo di rose rosse. 

Leva militare 

Rinvio di tre anni 
dopo la durata legale 
del corso di laurea 
I giovani di leva che frequentano l'Università po­
tranno ottenere il rinvio del servizio militare per tre 
anni oltre la durata legale del corso di laurea, pur­
ché sostengano regolarmente gli esami e fino all'e­
tà di 26 (minimo) 30 anni (massimo), a seconda 
della facoltà frequentata. Il braccio di ferro del 
ministro Zanone con gli studenti è dunque cessato, 
la nuova normativa è stata varata. 

H ROMA. La commissio­
ne Difesa della Camera ha 
ieri approvato definitiva­
mente il testo, che modifica 
un provvedimento impopo­
lare del responsabile pli alla 
Difesa. Manifestazioni di 
studenti e prese di posizio­
ne di rettori non erano man­
cate all'annuncio che, indi­
pendentemente dalle esi­
genze scolastiche e dalla re­
golare frequenza delle le­
zioni, chi avesse superato 
da un anno la durata legale 
del corso di laurea era auto­
maticamente condannato 
alla leva. Ora c'è stata - di­
ce il deputato della Fgci 
Nappi - «una chiara scon­
fessione» di Zanone. 

E si ripristina un diritto: 
quello di concludere in 
tempi ragionevoli il proprio 
corso dì studi, con gli ap­
profondimenti che oggi so­
no richiesti. Il provvedimen­
to varato ieri a Montecitorio 
interesserà lOOmila perso­
ne e, immediatamente, 
bloccherà la chiamata di 
circa 5.000 studenti fuori 
corso. Il ministro della Dife­
sa - ha detto il sottosegreta­

rio Mauro Bubbico ai colle­
ghi della Camera - ha già 
dato disposizioni perché 
chi si trova in questa condi­
zione sia subito depennato 
dagli elenchi delle parten­
ze. Tutti gli studenti interes­
sati dovranno, ovviamente, 
presentare lo stesso la do­
manda di rinvio entro il 31 
dicembre di quest'anno, 
mentre per le «pezze d'ap­
poggio», per la documenta­
zione scolastica relativa, c'è 
tempo fino al 31 gennaio 
prossimo. 

Il comunista Nino Manni-
no, che si è battuto la Com­
missione per questa solu­
zione che considera linea­
re, ha commentato: «È un 
successo significativo dei 
gruppi comunisti e della 
Fgci». Mannino ritiene che 
la decisione di ieri «consen­
tirà di sviluppare con nuova 
fiducia il lavoro già avvialo 
durante la discussione della 
Finanziaria e del bilancio, 
per riformare la legislazione 
sulla leva (attuazione piena 
disila regionalizzazione e ri­
duzione a 10 mesi del pe­
riodo di firma). 

In arrivo marmitte catalitiche 

La Fiat accetta 
la benzina senza piombo 
Benzina senza piombo, la Fiat ci ripensa e non è 
più contraria, anzi annuncia: entro brevissimo tem­
po saranno costruiti i motori adatti; ed entro 3 anni 
- ha detto ancora il presidente Motori Fiat alla 
Camera - tutte le nuove auto saranno dotate di 
marmite catalitiche, necessarie alla emissione dei 
residui della benzina «verde». Solo il governo igno­
ra la scadenza Cee del 1989. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA Industrie auto­
mobilistiche e, persinp, petro-
lien hanno accettato il verdet­
to- entro l'ottobre 1989 il 
piombo, tra i principali re­
sponsabili del mortale «effetto 
serra* e delle piogge acide sul 
nostro pianeta, dovrà essere 
eliminato completamente dal­
la benzina di tutti l paesi euro­
pei, Ed hanno raggiunto già 
due accordi: il primo, per una 
concettatone massima di 95 
ottani nella benzina (contro 
sii attuali 97-98 per le «super») 
di tutta Europa. Il secondo, 
per la sperimentazione in 
«pool» europeo, del relativi 
motori. La ricerca più avanza­
ta sulle marmitte, infine, per­
metterà di installarne anche 
sulle utilitarie, come la «Uno» 
e la «Panda». Questi i retrosce­
na che spiegano la straordina­
ria «indifferenza», manifestata 
len nella commissione Agri­
coltura e attività industnalidi 
Montecitorio dai rappresen­
tanti Fiat, alle vane ipotesi di 
sostituzione del piombo 

.Solo un anno fa, la reazione 
era stata ben diversa. Gli inge­
gneri della Fiat (Rampa per i 
motori e Cinelli per i combu­
stibili) avevano manifestato la 
più vivace «contrarietà», ad-
ducendo motivi tecnici e costi 

elevatissimi Ieri, durante l'au­
dizione nella «Indagine cono­
scitiva», che le commissioni 
portano avanti proprio sui so­
stituti di piombo nelle benzi­
ne, anche le preoccupazioni 
dei costi sono state del tutto 
ridimensionate. Segno che 
l'industria si sta riorganizzan­
do.. 

«E una svolta storica nella 
politica industriale della Fiat», 
commenta Enzo Tiezzi, della 
Sinistra indipendente. «Ci si 
può adeguare così - aggiunge 
- alle direttive Cee, contri­
buendo in maniera determi­
nante alla battaglia contro le 
piogge acide e contro l'effetto 
serra nell'atmosfera». Ma è 
d'obbligo un condizionale: 
tutto ciò si potrebbe realizza­
re, se anche il governo sce-
gliesse un comportamento, 
disinnescando la guerra tra 
chi è favorevole del sostituto 
«verde», il bio-stanolo, alcool 
da prodotti agricoli- e ì soste­
nitori del metanolo Mtbe, pro­
dotto dal petrolio. Dentro la 
guerra, il conflitto fra la lobby 
cerealicola (rappresentata da 
Raul Gardini) e chi invece sag­
giamente sostiene l'estrazione 
del prodotto dalle barbabieto­
le (o dal sorgo), piante che 
rinnoverebbero 1 agricoltura 

in intere regioni marginali e 
che, comunque, sono utili per 
la rotazione delle colture. 

«11 governo perde tempo -
commenta il comunista Gian­
carlo Binelli -. Eppure - ag­
giunge - la scadenza è molto 
ravvicinata». La direttiva Cee 
impone di sostituire il piombo 
entro l'ottobre dell'anno pros­
simo, con una concentrazio­
ne massima di prodotti alter­
nativi del 5%. «Ben diversa­
mente da quanto avviene in 
paesi come il Brasile - dice 
Binelli - dove tutte le nuove 
auto vanno completamente 
ad alcool». 

Come sarà attuata in Italia 
la direttiva Cee? Il problema è 
sempre lo stesso, duplice. 
Benzina «verde», con bioeta­
nolo come chiedono ambien­
talisti e Pei, oppure libera con­
correnza con l'Mtbe, prodot­
to molto discusso, sponsoriz­
zato dall'Eni, che ne ha avvia­
to da tempo in Sicilia la pro­
duzione sperimentale? «Prima 
dì tutto - spiega Binelli -
l'Mtbe non elimina il proble­
ma dell'effetto serra, solo il 
bio-etanolo si consuma com­
pletamente senza lasciare re­
sidui nell'atmosfera. In secon­
do luogo, importanti riviste 
americane hanno lanciato l'al­
larme sugli effetti cancerogeni 
di questo prodotto». E, se si 
sceglie l'etanolo, si cederà al­
la lobby cerealicola, spingen­
do ancor di più una produzio­
ne che impoverisce il terreno 
e che, comunque, il nostro 
paese dovrebbe importare 
massicciamente? Oppure si 
coglierà questa occasione per 
rilanciare delle colture estre­
mamente utili al rinnovo del­
l'humus e per rivitalizzare zo­
ne interne e marginali? Il go­
verno De Mita, per ora, tace. 

Scoperta del professor Mattoni 

Carburanti cancerogeni 
anche solo maneggiandoli 
Benzina, cherosene e gasolio sono cancerogeni. 
Chi lavora a contatto con queste sostanze si de­
ve proteggere: sono prodotti petroliferi che han­
no il potere di provocare il tumore a prescindere 
dalla combustione. Sono agenti pericolosi di per 
sé stessi. Lo ha detto ieri a Carpi il professor 
Cesare Mattoni direttore dell'Istituto oncologico 
di Bologna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

M CARPI (Mo) . L'equipe del 
professor Mattoni ha lavorato 
per anni nel castello di Benti-
voglio, vicino a Bologna, uti­
lizzando 1100 ratti. Agli ani­
mali è stata somministrata una 
misura dì olio combinato con 
benzina (super e normale), 
con cherosene e gasolio per 
trazione diesel. I risultati an­
nunciati ieri alla prima «gior­
nata ramazzinìana» non la­
sciano dubbi: nei ratti sotto­
posti all'esperimento 1 tumori 
sono raddoppiati rispetto a 
quelli degli animali esclusi dal 
trattamento. Fortissima l'inci­
denza di tumori alle mammel­
le, all'utero, al cervello, delle 
leucemie e, nelle femmine, di 
una forma rarissima di tumo­
re, il neurinosarcoma all'ute­
ro. 

I risultati dell'indagine sono 
sostanzialmente eguali sia per 
i diversi tipi di benzina sia per 
il cherosene e il gasolio. 

E il professor Mattoni, inter­
venendo al simposio che co­
me ogni anno ha richiamto a 
Carpì (terra dello studioso del 
Seicento Bernardino Ramaz­
zino > cento scienziati del 
«Collegium», ha lanciato un 
gndo d'allarme. «Ciò che è 

cancerogeno per i ratti - ha 
detto - lo è anche per l'uomo. 
Ogni anno nel mondo vengo­
no estratte e immesse nella 
biosfera tre miliardi e mezzo 
di tonnellate di petrolio. Que­
sti prodotti, come l'acqua e il 
Bane sono tra noi. E un prò-

lema enorme, ma solo da 
pochi anni si è cominciato a 
studiare la tossicità e la canee-
rogenicità dei combustibili. 
Eoe inammissibile che solo a 
pochi, al nostro istituto, toc­
chi il compito di indagare». La 
scoperta dei ricercatori bolo­
gnesi apre dunque un interro­
gativo di grande rilevanza; mi­
gliaia di benzinai, di trasporta­
tori di carburante, ma anche 
chi utilizza le pompe «self-ser­
vice» viene a contatto con so­
stanze che hanno il potere di 
minacciare la vita umana an­
cora prima di entrare nel mo­
tore ed essere espulse nell'a­
ria dopo la combustione. 

L'oncolgo Mattoni, fin dagli 
anni 70, ha iniziato a «seziona­
re» la benzina. Nell'elenco 
delle sostanze cancerogene è 
finito dappnma il benzene, 
poi altri componenti quali il 
toluene e lo xilene. 

I ricercatori hanno quindi 
deciso di radiografare tutti i 
principali prodotti petroliferi. 

Alcuni ratti sono stati alimen­
tati anche per 130 settimane 
con la mistura di olio e carbu­
rante. La benzina ha raddop­
piato la mortalità degli animali 
(dal 22» al 40-56% a seconda 
dei dosaggi), i carcinomi alla 
mammella sono aumentati dal 
6 al 12%, i tumori all'utero del 
20%. 

Venti ratti femmine su quat­
trocento hanno contratto una 
forma rarissima di tumore 
(neunnosarcoma all'utero). 

Questi dati non coincidono 
con quelli dell'americano pro­
fessor Robert Drew che ha il­
lustrato le ricerche condotte 
dall'Api (American Petroleum 
Instìtute) che mettono in luce 
l'insorgenza di tumori al rene 
tra i ratti maschi e al fegato 
nelle femmine. Ma i ricercato­
ri bolognesi, ha ricordato Mal-
toni, hanno stabilito che ciò è 
dovuto alla diversa composi­
zione della benzina utilizzata 
negli Usa («povera» di benze­
ne, toluene, xilene, ma «ricca» 
di isoparaffimei come il trime-
tilpentano responsabile di tu­
mori al rene). 

Maltoni ne ricava la neces­
sità di proseguire le ricerche 
anche sugli additivi utilizzati 
per produrre la benzina senza 
piombo e cioè l'Mtbe (chimi­
co) diffuso negli Usa e l'etano­
lo della «benzina verde» che 
genera aldeidi, un'altra so­
stanza sospetta. Il panorama è 
davvero poco rassicurante. 
Non appena saputo della sco­
perta dell'oncologo Maltoni il 
segretrio della Faib di Bolo­
gna Aurelio Donati ha rilan­
ciato la proposta di una super-
indagine epidemiolgica tra i 
500 benzinai bolognesi che si 
sono autotassati proprio per 
finanziare il progetto. 

Le scorie della Zanoobia 

Mandati di comparizione 
per 70 persone 
«Hanno prodotto i rifiuti» 
• i GENOVA. Settanta 
mandati dì comparizione 
per i titolari di altrettante in­
dustrie del nostro setten­
trione: sono partiti in questi 
giorni da Genova e rappre­
sentano il più consistente e 
clamoroso sviluppo dell'in­
chiesta che il pretore Marco 
Devoto sta conducendo 
dalla scorsa estate sui vele­
ni della «Zanoobia., il mer­
cantile siriano che ha inau­
gurato la stagione delle navi 
porla-riliuti rispedite al mit­
tente italiano dai mari di 
mezzo mondo. 

I settanta mandati fanno 
riferimento ad una precisa 
ipotesi di reato, ovvero la 
violazione delle norme che 
regolano lo smaltimento 
dei rifiuti tossici industriali; 
violazione che, per decreto 
presidenziale del 1982, vie­
ne punita con l'arresto da 
sei msi ad un anno. I desti­
natari sono stati individuati 
dalla Capitaneria di porto 
che, sovrintendendo alle 
operazioni di scarico e di 
messa in sicurezza dei fusti 
della «Zanoobia. e di analisi 
dei contenuto - fasi che ne­
cessariamente preludono al 
sospirato avvio verso i poli 
di smaltimento definitivo -
ha avuto modo di ricostrui­
re al dettaglio la mappa dei 
produttori dei rifiuti che so­

no finiti sul cargo siriano. 
E questi «produttori» - se­

condo l'accusa - anche se 
hanno affidato a terzi le 
scorie industriali tossiche 
da smaltire, ne restano le­
galmente e penalmente re­
sponsabili fino ad avvenuto 
incenerimento; di qui la 
raffica di mandati di com­
parizione per le imprese fi­
nite nel mirino del giudice 
Devoto, site in gran parte 
nella pianura padana. 

GII interrogatori sono co­
minciati ieri mattina in ordi­
ne rigorosamente alfabeti­
co; davanti al pretore è 
comparso l'imprenditore 
genovese Gianfranco Am­
brosi™, di 53 anni, titolare 
di una agenzia di interme­
diazione e brokeraggio, in­
quisito perché - proprio per 
la sua attività - avrebbe avu­
to parte nello stoccaggio 
dei rifiuti sulla «Zanoobia». 

Da segnalare, a proposito 
di responsabilità, un'inter­
pellanza a Ruffolo, firmata 
da De, Pei, Psi, Verdi, Sini­
stra indipendente, radicali e 
liberali, in cui gli si chiede 
se e in quali casi abbia effet­
tivamente chiesto i danni dì 
fronte alle centinaia di 
emergenze sul fronte am­
bientale così come prevede 
l'articolo 18 della legge isti­
tutiva del ministero del­
l'Ambiente. • RM 

Lo ha deciso ieri la Camera 

Procedura d'urgenza 
per la legge antispot 
• i ROMA La Camera ha ap­
provato ieri la procedura d'ur­
genza per la proposta di legge 
Pci-Sinistra indipendente, con 
la quale si propone di abolire 
le interruzioni pubblicitarie 
nei film in tv. Adesso la com­
missione di mento (Cultura) 
ha due mesi di tempo per esa­
minare la legge pronunciarsi. 
In caso contrano, la proposta 
dì legge passerà automatica­
mente al vaglio dell'aula. «Si 
tratta dì un fatto importante -
ha dichiarato l'on. Walter Vel­
troni, del Pei, tra i primi firma­
tari della proposta di legge -
perché corrisponde alla con­
sapevolezza ormai diffusa 
dell'urgenza e dell'importan­
za del problema sollevato da 
noi, e non solo da noi, come 
dimostrano le adesioni sem­

pre più numerose che giungo­
no a questa proposta di leg­
ge». 

In materia televisiva altre 
due notizie hanno caratteriz­
zato la giornata di ieri La pn-
ma riguarda la vicedirezione 
del Tg2, da tempo scoperta. 
Viene dato per certo che ac­
canto al direttore, Alberto La 
Volpe, e all'altro vice, Giusep­
pe Messina, andrà a sedersi 
Enrico Mentana, socialista, at­
tuale responsabile degli spe­
ciali del Tgl. Tant'è che co­
mincia a farsi anche qualche 
nome per la successione di 
Mentana, tra questi, Salvatore 
D'Agata, per un paio d'anni 
direttore facente funzioni del 
Grl, prima della nomina di 
Luca Giurato. Infine, il proble­
ma dell'informazione discus­

so ieri dal consiglio di ammi­
nistrazione, il quale in matti­
nala ha approvato un docu­
mento (con la sola astensione 
del repubblicano Ferrara) e in 
serata ha convocato tutti i di­
rettori delle testate radiotele­
visive per ascoltare opinioni 
ma anche per fornire una se­
ne di raccomandazioni. Il do­
cumento approvato assolve 
l'informazione Rai e ricono­
sce la necessità di apportarvi, 
tuttavia, correzioni e migliora­
menti «Il problema vero - ha 
detto il consigliere comunista 
Bernardi - è di considerare le 
nomine e le novità degli ultimi 
due anni non come un punto 
terminale d'arrivo, ma come il 
presupposto per più robusti 
cambiamenti e per una infor­
mazione che legittimi la cen­
tralità del servizio pubblico». 

Una ricerca avviata all'ospedale pediatrico Gaslini di Genova 
«Seguiamo solo casi con problemi di identità; il bisturi proprio non c'entra» 

Sesso difficile nei bimbi, c'è lo psicologo 
L'istituto di psicologia dell'Università di Genova ha 
avviato, presso l'ospedale pediatrico Gaslini, una ri­
cerca sui problemi di identità sessuale nell'età infanti­
le. Sotto «osservazione» i bambini che stentano ad 
armonizzare il sesso psicologico con il sesso biologi­
co. Ma è rara - affermano i ricercatori - la connessio­
ne con i casi di transessualismo nell'età adulta. In 
ogni caso, nessun trattamento per cambiare il sesso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• I GENOVA Della ricerca in 
corso al Gasimi, la prima del 
genere in Italia, organizzata 
nell'ambito di una iniziativa 
scientifica a livello internazio­
nale, si è saputo molto «bru­
scamente» ieri per una sorta di 
fuga di notizie, per la «voce», 
cioè, che pressò il prestigioso 
istituto pediatrico fossero in 

osservazione una dozzina di 
bambini dal sesso incerto, o 
addmttura esplicitamente de­
siderosi di cambiare sesso. 
Bambini per i quali i medici -
sempre secondo la «voce" -
avrebbero dovuto decidere o 
il trattamento psicologico, 
cioè in caso di disturbi facil­
mente trattabili, oppure il ri­

corso all'intervento chirurgi­
co «risolutivo» 

«Niente di tutto questo», 
smentisce con la massima de­
cisione la professoressa Gra­
ziella Mansueto Zecca, do­
cente universitana impegnata 
all'interno del Gasimi. «Come 
istituto di psicologia - spiega 
- seguiamo i casi di bambini 
che hanno qualche problema 
di identità sessuale, o meglio-
di non completa armonia tra il 
sesso psicologico e il sesso 
biologico; e il nostro compito 
consiste essenzialmente nel-
l'aiutarli a compiere l'armo­
nizzazione, cercando di capi­
re quali sono i meccanismi 
ambientali e psicologici più 
adatti a favorire 1 eliminazione 
del problema» 

Nessun caso, quindi, di av­

vio precoce al bistun, che sa­
rebbe impensabile e impossi­
bile, sia sotto il profilo medi­
co-scientifico che giudiziario. 
«Siamo di fronte - premette la-
professoressa Mansueto Zec­
ca - ad una materia di delica­
tezza estrema, trattando la 
quale si corre comunque il ri­
schio di allarmare le famiglie 
che si nvolgono a noi affidan­
doci i loro bambini. Si può al­
meno però spazzare via la ten­
tazione di operare equazioni 
suggestive: se è vero che molti 
transessuali adulti riferiscono 
di aver avvertito l'insorgere 
del loro problema da bambi­
ni, non è assolutamente altret­
tanto vero che tutti i bambini 
che denunciano "sfasature" 
di identità sessuale siano por­
tatori dei presupposti per di­

venire transessuali da adulti». 
E a questo proposito la pro­

fessoressa Mansueto Zecca 
cita un manuale per la diagno­
stica psichiatrica, elaborato in 
America, tradotto ed esporta­
to in motti altri paesi per la sua 
completezza e validità scienti' 
fica, che nell'ampio catalogo 
di classificazioni non reca 
traccia di «transessualismo in­
fantile». 

Possono esserci, insomma, 
problemi psicologici del bam­
bino che la famiglia avverte e 
segnala, che il ricercatore 
analizza e che il medico af­
fronta coinvolgendo nel suo 
intervento l'intero ambito fa­
miliare; ma il discorso dell'al­
ternativa chirurgica è del tutto 
infondato, proponibile soltan­

to in presenza di personalità e 
fisici adulti, superate tutte te 
fluidità e le trasformazioni 
dell'età evolutiva. 

Un discrìmine non valicabi­
le all'indìetro resta in ogni ca­
so quello della maggiore età, 
che per legge deve essere ac­
quisita prima che il giovane 
possa eventualmente dispone 
del propno corpo a livello di 
cambiamento dì sesso. Dì un 
diciottenne, infatti, si è recen­
temente occupata la professo­
ressa Mansueto Zecca; un di­
ciottenne che. superate le 
prove peritali necessarie, è 
stato 11 primo ad ottenere dal 
Tribunale di Genova l'autoriz­
zazione ad affrontare l'inter­
vento chirurgico per mediti' 
care il proprio sesso biologi­
co. 

l'Unità 
Venerdì 

2 dicembre 1988 9 iiinittiiniii 



POLITICA INTERNA 

Occhetto 

In sezione 
a prendere 
la tessera 
Mi ROMA. «La prima tessera 
l'ho (atta nel '53: ma questa è 
la prima come segretario del 
partito»: Achille Occhetto sor* 
rìde nella stanzetta della se* 
zione Centro di Roma, dove è 
iscritto e dove è venuto a riti­
rare la tessera del Pei per l'69. 
E appena finita la riunione di 
Direzione: accanto a lui c'è 
Marta Branchi, segretario di 
sezione. Occhetto è dì buon 
umore, parla del prossimo 
congresso («L'avvio del dibat­
tito è incoraggiante, perché la 
discussione lìbera e aperta 
non ha impedito alla grande 
maggioranza del Comitato 
centrale di riconoscersi sulle 
direzioni di fondo del docu­
mento»)! dei «nuovo corso», 
dell'alternativa. Sottolinea 
l'importanza dell'orizzonte 
europeo, la centralità della 
democrazia come via del so* 
datismo, il valore della diffe­
renza sessuale («E sono con­
tento che a dirigere questa se­
zione - dice scherzando - ci 
sia una donna, perché questo 
ci aiuta a raggiungere l'obietti­
vo drammatico del 3056...»). 

Qualche foto, e poi dalla 
stanza accanto arriva lo spu­
mante. Un brindisi, molte 
strette dì mano, e qualcuno 
chiede al segretario del Pei di 
firmargli la tessera appena rin­
novata. «Io mi sarei iscrìtto 
comunque - scherza Occhet­
to - ma abbiamo voluto dare 
una certa solennità a questo 
atto per sottolineare l'impor­
tanza dell'adesione al Pei*. 
Occhetto conclude con un 
appello alla «democrazia di 
base»; «Ma discutere non ba­
sta - dice - occorre decidere 
e fare, perché la nostra sorte è 
nelle nostre mani». 

Pescara 

Il vescovo 
denuncia 
il «degrado» 
M PESCARA, Anche il ve­
scovo di Pescara, mons. lan-
nucci, è sceso in campo con­
dannando i giochi di potere 
dei pattuì della maggioranza, 
De e Psl in testa, che da mesi 
paralizzano il governo della 
città. Il segretario della fede­
razione comunista Biagi ha 
scrìtto al vescovo una lettera 
aperta in cui esprime apprez­
zamento per la posizione criti­
ca e per I richiami del prelato 
contro -il degrado della città». 
Come si ricorderà a Pescara è 
in piedi una giunta di penta­
partito, che tuttavia è messa in 
discussione proprio da De e 
Psi, Alcuni ex amministratori, 
condannati per la vicenda del­
le assunzioni lottizzate, vor­
rebbero rientrare in giunta. La 
firetesa dei notabili de e psi ha 
atto esplodere la questione 

morale In città. Tanto che la 
De nazionale sembra orienta­
ta a mettere un (reno al tenta­
tivo di reinsediamento di ex 
amministratori condannati 
(con sentenza d'appello). Il 
Psl, invece, insiste per reirn-
mettere suoi uomini In giunta. 

Accolto il documento comunista Andreotti: difficile da capire 
Negoziati di disarmo con l'Est il rifiuto Usa ad Arafat 
per controbilanciare la rinuncia Impegno italiano per ridurre 
ai cacciabombardieri americani e liquidare armamenti in Europa 

F16, voto unitario al Senato 
I) trasferimento degli FI 6 in Italia, la vicenda Olp-
Usa-Onu, le trattative per il disarmo: tre grandi 
questioni di politica internazionale al centro, ieri, 
delia seduta della commissione Esteri di palazzo 
Madama convocata - alla presenza del ministro 
Giulio Andreotti - per discutere il bilancio del di­
castero. Sono stati approvati impegnativi docu­
menti unitari e dell'opposizione di sinistra. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA C'è ancora tem­
po e spazio per aprire nego­
ziati con il Patto di Varsavia 
che conducano, attraverso 
proporzionate contropartite, 
alla non installazione in Italia 
(a S. Anna, Crotone) dei cac­
ciabombardieri F16 sfrattati 
dalla Spagna. Questo il succo 
del documento presentato ieri 
nella commissione Esteri dai 
senatori comunisti Giuseppe 
Boffa e Piero Pieralli e dall'in­
dipendente di sinistra Antonio 
Ciolitti, L'ordine del giorno è 
stato accolto dal ministro de­
gli Esteri Giulio Andreotti. Il 
governo è dunque impegnato 
«ad assumere ogni possibile 
iniziativa per avviare negoziati 
con il Patto di Varsavia» per 
«ricercare accordi che pro­
spettino riduzioni di arma­
menti da parte del Patto di 
Varsavia tali da bilanciare una 
rinuncia al trasferimento a 
Crotone degli F16 di stanza a 
Torrejon jn Spagna». Il docu­
mento ricorda che a disposi­

zione ci sono ancora tre anni 
perché è nel dicembre del '91 
che scade l'accordo ispano­
americano. La trattativa - sol­
lecitata anche da Gorbaciov -
si può intraprendere diretta­
mente o attraverso la Nato. 

La riduzione delle armi 
convenzionali in Europa, la ri­
duzione e poi la soppressione 
delle armi nucleari tattiche so­
no al centro di un altro docu­
mento Pci-Dc-Sinìstra indi­
pendente (anche questo ac­
colto) che stimola il governo 
ad assumere un ruolo attivo in 
tutte le sedi internazionali per 
favorire la rapida apertura e 
l'esito positivo di trattative. 

L'Italia e l'Europa devono 
riconoscere il diritto del po­
polo palestinese ad avere uno 
Stato indipendente: a soste­
gno di tale richiesta c'è in Se­
nato una grande maggioran­
za. Il documento che impegna 
il governo ad operare in tal 
senso (ed Andreotti lo ha 

condiviso) è stato presentato 
- e approvato - dai senatori 
de) Pei. della De, del Psi e del­
la Sinistra indipendente. La 
delicatezza e complessità del­
la questione palestinese ha, 
inoltre, meritato una partico­
lare discussione della com­
missione Esteri. Il titolare del­
la Farnesina ha colto così 
l'occasione per dire che la de­
cisione degli Stati Uniti di vie­
tare a Yasser Arafat di parlare 
all'Onu «è difficile da com­
prendersi, sembrando debole 
la tesi che ad Algeri stiano sta­
ti compiuti passi necessari ma 
non sufficienti*. L'auspicio del 
ministro degli Esteri italiano è 
che il segretario di Stato, 
George Shultz, riprenda in 
queste settimane «i suoi buoni 
uffici in Medio Oriente verifi­
cando se l'ostacolo è vera­
mente Arafat o se invece vi 
sono insormontabili chiusure 
di altra radice*. Un messaggio 
anche ai governanti di Israele 
che ora hanno una grande oc­
casione «per avviare un nego­
ziato che chiuda la dolorosa 
frattura tra ebrei ed arabi, se­
condo il modello che le Na­
zioni Unite adottarono nel 
1947» (l'esistenza cioè di due 
Stati, uno israeliano e l'altro 
palestinese). 

La questione Olp era stata 
aperta in commissione dal se­
natore comunista Giuseppe 
Boffa che ha giudicato un er­
rore «imperdonabile» per l'Ita-

Giulio Andreotti 

lia e per l'Europa lasciarsi 
sfuggire l'occasione delle po­
sizioni assunte ad Algeri dal-
l'Olp. Una iniziativa diretta 
dell'Italia e di altri Stati - ha 
spiegato Boffa - «non sarebbe 
un ostacolo ad un riconosci­
mento più generale da parte 
della Cee, ma semmai uno sti­
molo». 

Al governo italiano il Pei 
chiede, inoltre, di appoggiare 
le proposte perché I Onu as­
suma un mandato di ammini­
strazione provvisoria sui terri­
tori occupati da Israele e di 
perseverare negli sforzi per 
una conferenza intemaziona­
le di pace in Medio Oriente. 

Palestina 

Napolitano: 
«Bene 
il governo» 
• V ROMA. «Consideriamo 
un grave errore quello degli 
Usa di negare a Yasser Arafat 
il visto di ingresso», dice Gior­
gio Napolitano. «Nella mia vi­
ta tutto pensavo fuorché di 
aiutare gli Usa ad uscire dall'i­
solamento», sentenzia Giulio 
Andreotti. Nella cornice delta 
Sala del Cenacolo a Monteci­
torio Napolitano e Andreotti 
discutono insieme con Mar­
gherita Boniver, responsabile 
esteri del Psi, sul nuovo libro 
di Dino Frescobaldì, «La ri­
scossa del profeta». Ed è l'oc­
casione per tornare sull'irre­
vocabile no di George Shultz a 
Yasser Arafat. «Aggravare la 
ferita palestinese - dice Napo­
litano - può dare una perico­
losa occasione per rilanciare i 
fanatismi religiosi. C'è un ri­
schio, infatti, che dobbiamo 
sottolineare: che il conflitto 
arabo-israeliano potrebbe di­
ventare una guerra di religio­
ne. La dichiarazione di Algeri 
e l'impegno dì Arafat sono l'e­

stremo tentativo di scongiura­
re questo rischio e di condur­
re la battaglia sul terreno di un 
negoziato di pace. Se fallisse il 
pericolo sarebbe concreto». 
Secondo il responsabile esteri 
del Pei «bisogna operare» e fi 
governo italiano «ha operato 
bene». «Dobbiamo continuare 
il dialogo - conclude - con 
tutte quelle forze che anche in 
Israele sono disponibili al ne-
goziato e ad una soluzione pa­
cifica del conflitto». 

Il ministro Andreotti rispon­
dendo ai giornalisti dice dì 
considerare «strana» l'asten­
sione dell'Inghilterra sulla ri­
soluzione dell'Onu che con­
dannava il veto statunitense 
ad Arafat. Per questo An­
dreotti non sì aspetta grandi 
novità dal vertice dei «dodici» 
in programma oggi e domani 
a Rodi dove sicuramente, se­
condo il ministro, non si pren­
derà la decisione del ricono­
scimento dello Stato palesti­
nese. «Uno Stato - aggiunge 
Andreotti - che esiste dal 
1947. Il problema è quello 
della sua attuazione. GII israe­
liti sono stati bravissimi. Ben 
Gurìon fece lo Stato in poche 
settimane, gli arabi ci stanno 
impiegando alcuni decenni. 
Ma lo Stato esiste da allora». 
Sempre sul no ad Arafat, An­
dreotti ha concluso dicendo: 
•Forse gli Usa sono satelliti di 
Israele...». 

L'arcivescovo Giordano ha ricevuto Impegno 

Tra cardinale e capogruppo pei 
incontro sui mali di Napoli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI- Il 17 dicembre 
Alessandro Natta sarà a Napo­
li per discutere con esponenti 
del mondo comunista e catto­
lico del problemi della città. 
Durante l'incontro si parlerà 
delle questioni sollevate dalla 
lettera aperta del cardinale 
Michele Giordano indirizzata 
agli esponenti del mondo po­
litico, intellettuale, economi­
co. Ieri, intanto, c'è stato un 
incontro in forma strettamen­
te privata fra Berardo Impe­
gno capogruppo Pei al Comu­
ne e il cardinale Giordano. Im­
pegno ha varcato il portone 
dell'arcivescovado alle 9,30. 

Al secondo piano dell'edifi­
cio nel suo studio lo attende­
va il cardinale Michele Gior­
dano- L'appuntamento era 
stato preso da tempo, subito 
dopo la pubblicazione della 
pastorale sui problemi delia 
famìglia, nella quale si parla­
va, tra l'altro, del dramma-ca­

sa, ed alla quale lo stesso Im­
pegno aveva risposto con una 
lettera aperta. 

Monsignor Giordano, dieci 
giorni fa, aveva poi rivolto un 
appello al mondo politico, 
economico, sindacale ed in­
tellettuale delia città affinchè 
si affrontassero i mali che af­
fliggono la metropoli, un ap­
pello rivolto agli uomini di 
buona volontà, che chiedeva 
di agire, di affrontare alla radi­
ce i problemi dì questa area. 
Un appello raccolto da Um­
berto Ranieri, in un intervento 
sull'wUnità», e che ha portato 
all'organizzazione di un in­
contro fra Alessandro Natta e 
rappresentanti del mondo in-
telletuale, sia comunista che 
cattolico, per il 17 dicembre 
prossimo. 

L'incontro fra Berardo Im­
pegno e monsignor Giordano 
è durato un'ora e un quarto. 

•È un uomo dotalo dì forte 
personalità e grande carisma 
- ha dichiarato Impegno al 
termine dell'incontro - preoc­
cupato dal dilagare del de­
grado morale nel Mezzogior­
no e a Napoli». Impegno ha 
aggiunto che il cardinale gli è 
parso preoccupato che, il suo 
appello, abbia avuto finora 
delle risposte solo «formali, 
mentre le istituzioni dovreb­
bero reagire piuttosto formu­
lando programmi di lungo re­
spiro. Il cardinale ha detto a 
Impegno che «anche l'oppo­
sizione può'fare di più...», af­
fermazione con la quale il ca­
pogruppo comunista si è tro­
vato d'accordo. 

La questione morale, in 
pratica, è stato il centro del 
colloquio, durante il quale se 
non sì è parlato espressamen­
te di camorra o delinquenza 
organizzata, si sono affrontati 
i nodi da sciogliere per garan­
tire alla città una classe diri­

genziale onesta, non oppressa 
dalla cappa delle clientele, 
delle organizzazioni parallele, 
dall'affarismo. 

Il cardinale nella sua lettera 
affermava che «/a questione 
amministrativa nel Mezzo­
giorno, nel senso della pro­
duttività e delta trasparenza, 
assume il significato di una 
questione democratica». 

Il capogruppo del Pei ha af­
fermato che il cardinale gli ha 
ribadito che all'interno delle 
istituzioni è molto importante 
il ruolo dei partiti, ma ha an­
che sottolineato come il com­
pito della Chiesa non sia quel­
lo di dialogare con essi, ma 
piuttosto con le istituzioni. E' 
evidente che dopo la pastora-
te e la lettera aperta non è più 
possibile assicurare disponibi­
lità generiche sul temi messi 
sul tappeto dall'arcivescovo 
partenopeo, occorre agire, 
conclude Impegno, ed anche 
al più presto. 

Nota di «Civiltà cattolica» 

«I gesuiti non fanno 
politica, ma si schierano 
per affermare valori» 
M ROMA. È diventata una 
nota di Civiltà cattolica, con 
tutti ì crismi di ufficialità che la 
pubblicazione sulla rivista dei 
gesuiti comporta, il discorso 
che padre Federico Lombar­
di, responsabile dell'Ordine in 
Italia, ha tenuto a Palermo in 
occasione dell'inaugurazione 
del terzo anno di corsi all'isti­
tuto «Pedro Arrupe», già ber­
saglio di aspre polemiche. So­
prattutto da parte del Psi nei 
confronti di padre Sorge (che 
ne è direttore) e di padre Pin-
tacuda accusati di aver co­
struito un «laboratorio» per le 
•giunte anomale», a comincia­
re da quella del capoluogo si­
ciliano. Su Civiltà cattolica 
padre Lombardi puntualizza 
che nelle prese di posizione 
del gesuiti «non c'è alcuna in­
tenzione di "fare politica", 
non c'è cioè alcuna strategia, 
alcun disegno recondito per 
condurre il gioco delle forze 
politiche in una determinata 
direzione» perché queste for­
ze «hanno le loro autonome 

responsabilità e non tocca al­
la Chiesa e tanto meno ai ge­
suiti sostituirsi ad esse». Ma se 
•non esiste una "politica del 
gesuiti"», questi Hanno però 
«il diritto e il dovere - aggiun­
ge padre Lombardi - dì assu­
mere, a seconda dei casi, po­
sizioni di solidarietà o di criti­
ca verso chi, nel concreto di­
venire della nostra storia, e 
soprattutto nelle situazioni più 
difficili e cruciali, pone segna­
li o fatti che fanno progredire 
o regredire rispetto ai valori 
che si ritengono irrunciabili 
per un miglioramento della 
nostra società o de^sooi com­
portamenti». L'azione dei ge­
suiti nella «difficile» Palermo 
ha, dunque, la copertura del 
loro superiore, a condizione 
che non debordi dal «giusto 
taglio». Che è quello di occu­
parsi di politica ma come «una 
delle cose che facciamo, e la 
facciamo nel quadro di una 
missione, che è nostra, di ser­
vizio della fede», «aperta al 
dialogo» anche con i| «non 
credente». 

- A Bologna giovani di vari paesi 

Per la Fgd a congresso 
«anteprima» europea 
«Questo è il congresso di una Fgci "al plurale", 
aperta, che si considera parte del mondo giovanile 
e non "scuola quadri"». Pietro Folena definisce 
così l'appuntamento di Bologna (dall'8 all'I! di­
cembre;, che avrà al centro tre punti qualificanti: il 
«nuovo internazionalismo», con un'attenzione par­
ticolare alla Palestina, al Cile e al Sudafrica; il tema 
delle libertà; la lotta alla droga. 

Mi ROMA. La Fgci vuole lan­
ciare, nelle intenzioni di pole­
na, tre «messaggi forti»: «met­
tere in rete» le esperienze di 
associazionismo e di volonta­
riato oggi numerose ma politi­
camente ininfluenti; contri­
buire al «nuovo corso» del Pei; 
proseguire nel rinnovamento 
organizzativo. È una Fgci irro­
bustita quella che si prepara al 
suo XXIV congresso: gli iscritti 
sono aumentati, gli interlocu­
tori (soprattutto di parte catto­
lica) non mancano, l'autono­
mia è ormai un dato di fatto 
consolidato. Ma il problema 
di fondo, cioè il rapporto fra 
comunisti e giovani, è ben 
lontano dall'essere risolto- Fo­
lena e il gruppo dirigente che 
in questi anni ha lavorato con 
lui ne sono coscienti. E offro­
no una risposta, parziale ma 
concreta: essere tra i giovani, 
organizzarne una parte, assu­
merne fino in fondo le poten­

zialità e le contraddizioni. E in 
questo contesto l'idea di alter­
nativa, secondo Folena, è «un 
processo trasversale, che ri­
colloca e riclassifica gli schie­
ramenti tradizionali in base ai 
contenuti e, soprattutto, ai 
comportamenti». Che signifi­
ca? Significa, ad esempio, li­
berare le energie del mondo 
cattolico progressista dal 
«patto di ferro» che lega ormai 
la Oc alla grande industria e 
alla grande finanza; confron­
tarsi con i movimenti ambien­
talisti e pacifisti; e impegnarsi 
per una ricomposizione della 
sinistra giovanile europea. 

Significativo, a questo pro­
posito, il «Forum informale» 
che la Fgci organizza a Bolo­
gna nei giorni immediatamen­
te precedenti il congresso e a 
cui parteciperanno, tra gli al­
tri, il segretario dell'Interna­
zionale giovanile socialista e i 
rappresentanti dei giovani so­

cialisti tedeschi, francesi, spa­
gnoli, oltre al Movimento gio­
vanile socialista italiano, di cui 
Folena ha giudicato positiva­
mente la «rinascita» aggiun­
gendo però che «dovrebbero 
uscire con più coraggio dall'a­
la protettrice del Psi». Emble­
matico il caso della droga: «I 
giovani socialisti non sono an­
dati oltre un faticoso balbettio 
dopo le prese di posizione di 
Craxi» 

Il congresso di Bologna 
(che segnerà anche l'«addio» 
di Folena alla Fgci e la sua 
probabile sostituzione con 
Gianni Cuperlo, oggi segreta­
rio della Lega degli universita­
ri) avrà alcuni ospiti illustri: 
Eugenio Garin e Alessandro 
Natta terranno due «lezioni» 
sulla libertà; don Luigi Ciotti e 
Chicca Roveri interverranno 
nella sessione dedicata alla 
lotta alla droga; Rino Serri e 
Bruno Trentin porteranno il 
loro saluto; e alla manifesta­
zione conclusiva parlerà 
Achille Occhetto. Novità an­
che sul piano organizzativo: la 
Fgci organizzerà vere e pro­
prie «scuole di politica» e inse­
rirà nello statuto una norma 
che prevede una presenza 
femminile negli organismi di-
ngenti pan almeno al 40% del 
totale. 

Le decisioni al Comitato federale con Fassino 

Al Pd di Bolzano respinte 
le dimissioni della segreteria 
«Siamo a livello di guardia, un passo ancora e non 
esistiamo più». L'allarme di Piero Fassino riguarda 
il Pei altoatesino che - dopo il crollo nelle provin-
•ciaii - fra tre mesi affronta le comunali dì Bolzano. 
Mercoledì si è riunito il Comitato federale: respin­
te, a differenza di Trento, le dimissioni della segre­
teria, alla quale sono stati affiancati altri compagni 
per guidare ta fase congressuale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

H BOLZANO. Metà dell'e­
lettorato comunista spanto di 
colpo, e prevalentemente in­
ghiottito, dal Msi, il Pei è sceso 
al 3%. È più di un allarme, 
quello che lancia nelle con­
clusioni Piero Fassino. Per re­
cuperare - anzi, per tenere al­
meno il livello raggiunto -
non c'è molto tempo. A feb­
braio, quasi certamente, si 
toma a votare per il Comune 
di Bolzano. Mercoledì notte il 
Comitato federale ha preso le 
prime decisioni: respinte le di­
missioni della segreteria («gli 
errori semmai sono di tutti-), 
ha approvato un suo allarga­
mento fino al Congresso. La 
affiancheranno la presidente 
della Commissione di control­
lo Vea Carpi, il segretario re­
gionale Maurizio Chiocchetti 

e - in rappresentanza della Di­
rezione nazionale - Luciano 
Pettinar). Il voto, nell'analisi 
comune, segna l'affermarsi di 
tre polì: quello moderato-con­
servatore della Svp, quello di 
un Msi ormai caratterizzato 
come partito di raccolta degli 
italiani (e non più attrazione 
dì un voto provvisorio di rab­
bia), e quello dei verdi-alter­
nativi, all'insegna dell'interet­
nici tà. 

Gli esiti della specificità al­
toatesina hanno travolto il Pei: 
sul fronte della rappresentan­
za degli italiani e sull'interetni­
ci tà. Per usare l'immagine di 
Mauro Bertoldi: «La gente ap­
pena può compra pantaloni 
firmati. E così premia i partiti 
con carattenzzazione "forte": 
gli italiani il Msi, i fautori del­

l' interetnicità i verdi». Il Pei, 
insomma, deve caratterizzar­
si, trovare un terreno decisa­
mente proprio. Gli errori più 
frequentemente citati: «Trop­
pa divisione e troppo poche 
decisioni» (Rosetta Fronza), 
«troppa prudenza verso la Svp 
per paura di sembrare nazio­
nalisti» (Marina Manganare), 
«opposizione estremamente 
debole» (Stefano Soldini), 
«anche l'esclusione di certe 
persone dalla lista» (Piero 
Fassino). O, per stare ai conti 
del senatore Lionello Bertol­
di, «negli ultimi due anni e 
mezzo abbiamo fatto 84 co­
mitati federali, una follia pura. 
Discutiamo anche troppo. 
senza arrivare a punti fermi». 
Che fare adesso? «Ridefinire 
la nostra interetnicità renden­
dola più concreta, rispondere 
in modo chiaro alle non pari 
opportunità dei gruppi lingui­
stici, alzare di molto il tiro del­
la nostra opposizione», riassu­
me Grazia Barbiero. «Abbia­
mo speranze, terreni aperti: la 
lotta per le pari opportunità, 
molti indipendenti disposti ad 
aiutarci, gli spazi per un parti­
lo interetnico su base non ver­
de», afferma Romano Viola. 
Conclude Fassino: «C'è spazio 

per una opposizione con forte 
caratterizzazione a sinistra». 
Quanto al terreno, «l'interetni­
ci tà è un valore irrinunciabile, 
Ma nel concreto significa bat­
tersi perché tutti abbiano pari 
opportunità. Ed oggi un citta­
dino italiano non ha le stesse 
opportunità di un tedesco. 
Partiamo da questo dato di 
fatto: bisogna cambiare tutto 
ciò che non consente condi­
zioni uguali per tutti». 

Un altro nodo si è invece 
ingarbugliato: il ruolo dei co­
munisti di lingua tedesca. Ha 
detto Gunther Staffieri «Se si 
sceglie la strada della difesa a 
tutti i costi degli italiani giudi­
candoli maltrattati, come sì fa 
a recuperare i voti del Msi sen­
za usare la sua lingua, senza 
scendere sul suo terreno? In 
una politica cosi non ci sareb­
be più spazio per i compagni 
di lingua tedesca». La replica 
di Fassino: «Siamo in primo 
luogo un partito che tende ad 
avere un insediamento fra gli 
italiani. Su 900 iscritti ce ne 
sono 80 di lingua tedesca, e 
nei paesi tedeschi abbiamo 
zero voti. Questa forma dì par­
tito Pci-Kpi è adeguata? È un 
problema politico da discute­
re seriamente». 

Santoro (Pri) 
è il nuovo 
presidente 
dell'Inquirente 

italico Santoro, deputato, repubblicano, relatore di mag­
gioranza sullo scandalo delle «carceri d'oro», è il nuovo 
presidente della commissione Inquirente. E stato eletto 
ieri all'unanimità, dopo la presa d'atto delle «irrevocabili» 
dimissioni di Egidio Sterpa. La commissione è stata convo­
cata per il 13 dicembre: avrà all'ordine del giorno l'esame 
delle questioni riguardanti il «supplemento di indagini» 
votato dal Parlamento per 1 due ex ministri Darida e Nico-
lazzi. 

Scontro nel Psdi: 
mezza Direzione 
si schiera 
con Cariglia 

Continua il braccio di terrò 
all'interno del Psdi. Ieri die­
ci membri della Direzione 
0150» del totale) tra I quali 
Pagani, Schietroma, Sciavi 
e Facchiano, con una lette-
ra aperta hanno preso posi-

«•••»•«•»•*••••«•««"•»«•• zione a fianco di Cariglia.' 
•E necessario abbandonare definitivamente le varie Ipotesi 
di unificazione o di ineluttabili confluenze ne) Psi*. Ma la 
minoranza di Romita, Preti e Longo è tornata ad attaccare 
il segretario: «Insistiamo nella richiesta di convocazione 
della Direzione che deve ancora decidere le procedure e 
le mozioni per quel congresso che oggi non si può neppu­
re materialmente avviare*. E Gianni Moroni, vicesegreta. 
rio, aggiunge: Cariglia é gii minoranza e «questo è il dato 
nuovo e certo». 

Craxi sulla tibia 
«Mai concesse 
interviste 
alla "Stampa"» 

Finanziaria 
a palazzo Madama 
Relatore psdi 
critica la legge 

«Non ho rilasciato alcuna 
intervista a "La Stampa", la 
quale ha tratto da una con­
versazione telefonica alcu­
ni giudizi tradotti con 
espressioni sue e non mie». 
E la precisazione di Craxi 

• • • ^ m m m dopo le polemiche svilup­
patesi intomo ad alcune sue dichiarazioni circa le nefan­
dezze del colonialismo italiano in Libia. Precisazione solo 
formale, però, perché - dice Craxi - «resta la sostanza, il 
problema in generale». Che, aggiunge, «riveste una sua 
attualità in quanto da parte libica vengono sollevate que­
stioni connesse con la vicenda coloniale.. 

Subito qualche nube all'o­
rizzonte per la Finanziaria 
arrivata ieri al Senato, in 
commissione Rilancio il re­
latore, Il socialdemocratico 
Dell'Osso, ha sottoposto a 
crìtica serrata I documenti 
di bilancio, concludendo 

che avrebbe espresso una valutazione favorevole ma che 
ciò era «giustificato solo dalla disciplina Imposta dal grup­
po e dal Tatto che esso, fa parte della maggioranza». Prote­
ste dei de Ferrari Aggradi e Andreatta: «Credevo si trattas­
se della relazione di minoranza - ha commentato quest'ul­
timo - sino a quando non ho sentito che II voto sarebbe 
stato favorevole». 

In una intervista a «Epoca» 
Napoleone Colajanni, ex 
senatore comunista, an­
nuncia un convegno defini­
to di «miglioristi» per il 
prossimo 17 dicembre a R-
renze. Colajanni afferma 

«»•»««»«•••••»«•«••••»••»« che l'appuntamento sareb­
be l'occasione «per creare un contatto», escludendo una 
sua relazione con il dibattito precongressuale avvialo nel 
Pei. Nell'intervista l'ex senatore comunista esprime giudizi 
mollo critici sull'attuale gruppo dirigente del Pei e sulla sua 
proposta politica, su Napolitano, su D'Alema, Craxi... Del 
segretario socialista dice! «Una sinistra di governo non può 
essere costruita al livello del culto della personalità. Quan­
do Craxi sarà cambiato se ne parlerà», 

•Colleghl, attenti al linguag­
gio»: è il richiamo pronun­
ciato ieri in aula dalla sena­
trice del gruppo pei Gianna 
Bochicchio Schelotto. Nel 
corso del dibattito sulle 
modifiche al regolamento 
interno, un senatore de 
aveva fatto ricorso ripetuta­

mente af termine «mestruale» per indicare scadenze tem­
porali certe e regolarità procedurali. Tra le certezze acqui­
site dalle donne - ha detto ieri la Schelotto - non vi è 
quella indicata dal senatore de. Ma, soprattutto, quel riferi­
mento va deploralo perché un'aula parlamentare esige un 
linguaggio più rispettoso della solennità del luogo. Spado­
lini sì è detto d'accordo con la senatrice del Pei: ed ha 
fatto appello ad un linguaggio «conforme alla tradizione 
del Senato». 

N. Colajanni 
annuncia 
un convegno 
di «miglioristi» 

«Tempi certi, 
cioè mestruali» 
E al Senato 
protesta 
della Schelotto 

GREGORIO PANE 

Torino 

«Anche senza 
corteo pei 
traffico caos» 
• • TORINO. Ci ha messo un 
mese il pentapartito torinese 
per esaminare la regolare do­
manda presentata dal Pei per 
la manifestazione regionale, 
con corteo, per l'equità fisca­
le. Tanto tempo per «scoprire» 
che l'iniziativa comunista 
avrebbe creato problemi di 
traffico in questi primi giorni 
di shopping natalìzio. Non 
poteva essere più disarmante, 
da parte dei cinque alleati» la 
confessione che - come de­
nuncia il Pei di Tonno - «il 
piano del traffico nel centro 
per le feste di fine anno è 
un'altra delle promesse cla­
morosamente non matenute, 
che si aggiunge a quelle che 
hanno trascinato la giunta 
nell'ennesima crisi dì questi 
giorni». La manifestazione 
con la parola d'ordine «Paga­
re meno, pagare tutti» si terrà 
Io stesso domani. Non ci sarà 
il corteo. I comunisti del Pie­
monte si riuniranno diretta­
mente in piazza Vittorio Vene­
to, dove parlerà Ugo Pecchio-
li, mentre i cittadini potranno 
valutare le reali responsabilità 
del caos nel centro. La mani­
festazione, così, assumerà an­
che il significato di «un'energi­
ca protesta e di una perento­
ria richiesta perchè la giunta 
dì pentapartito lìberi al più 
presto la città dalla sua incon­
cludente presenza». 

Europee 

Candidabili 
i cittadini 
della Cee? 
• I ROMA. Alle prossime 
elezioni europee i partiti italia­
ni potranno candidare cittadi­
ni stranieri residenti in altri 
Stati membri delia Cee? ieri la 
Camera ha approvato una leg­
ge che lo permette, e se il Se­
nato darà il suo si in tempo 
utile ciò sarà possibile, appun­
to, fin dalle prossime elezioni 
europee. La proposta - pre­
sentata da Martinazzoli e fir­
mata da tutti gli altri capigrup­
po - è stata approvata con 
349 sì ed un no (ma sì è tratta­
to di un errore di votazio­
ne...). Sempre sul fronte delle 
elezioni europee va registrato, 
invece, quello che potrebbe 
essere il definitivo stop a ogni 
ipotesi di riforma della legge 
elettorale. Ieri, infatti, 1 capi­
gruppo dì De, Psì e Pli hanno 
avuto un incontro per discute­
re le possibili modifiche ma 
non hanno raggiunto alcun 
accordo. Adolfo sarti, esperto 
de in materia (e presente al­
l'incontro) ha spiegato che si 
é discussa l'ipotesi di aumen­
tare il numero delle circoscri­
zioni da 5 a 9. «Si è registrato 
un nulla di fatto - ha spiegato 
Sarti - per la posizione dei Psi 
che non ha inteso recedere 
dalle proposte dì introduzione 
del collegio unico nazionale e 
di un correttivo in senso mag­
gioritario». 
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ECONOMIA & LAVORO 
Banche 
Cgil chiede 
conferenza 
nazionale 
§ • MILANO. La Cgil chiede 
al governo dì convocare «in 
tempi brevi» una conferenza 
nazionale sul credito, il rispar­
mio, l'intermediazione finan­
ziaria. Lo ha detto Lucio De 
Carlini, della segreteria confe­
derale, aprendo un convegno 
a Milano, A dare un significato 
tutto speciale alla riunione, 
che sarà conclusa stamane da 
Ottaviano Del Turco, è arriva­
to inatteso anche Antonio Piz-
zinato, il cui ingresso in sala è 
slato accolto da un lungo, ca­
loroso applauso. 

Al microfono Lucio De Car­
lini ha riassunto le proposte 
della Confederazione in mate­
ria di credito. Posizioni chia­
re, non equivocabili. La Cgil 
prende atto della «perdita di 
peso del sistema creditizio ita­
liano nel rapporto con i rispar­
miatori e le imprese»; «Quan­
do un sistema nei suo com­
plesso registra in un anno una 
diminuizjone dei profitti lordi 
dello 0,39% in presenza di un 
indice di crescita dell'econo* 
mia superiore al Z% - dice De 
Carlini - ciò ìndica gravi pato­
logie», 

Di qui, oltre che dalle 
preoccupazioni per la tenuta 
del sistema nella prospettiva 
del mercato unico europeo 
del '92, discendono le indica­
zioni concrete delia Cgil, che 
proveremo in qualche modo a 
condensare, innanzitutto il 
sindacato riconosce che «la-
scelta della dimensione divie­
ne obbligata-. Sì, dunque, alta 
«concentrazione bancaria», Il 
sistema delle mille banche 
serve oggi infatti solo «ad un 
penoso sistema di prebende 
sottogovernative». Sì, dunque, 
anche alla proposta di Amato 
dì trasformare le banche pub­
bliche in società per azioni, a 
patto di conservare «al capita­
le dì controllo pubblico una 
quota maggioritaria assoluta e 
significativa". E' un processo 
di trasformazione nel quale 
«la Banca d'Italia deve assu­
mere un ruolo di coordina* 
mento e di pilotaggio». 

Si apre qui però il delicato 
capitolo dei rapporti tra ban­
che e imprese. Le necessità 
stimate per la ripatrimonìaliz-
zazione del sistema creditizio 
italiano ammontano a circa 
19.000 miliardi. Non si può 
pensare di trovare una somma 
simile ricorrendo al piccolo 
azionariato popolare. Bisogna 
allora fare ricorso alle risorse 
delle Imprese, anche indu­
striali. Cosa possibile solo a 
due cendizioni; che ci sia «un 
ferreo controllo da parte della 
Banca d'Italia» e che si stabili­
sca in vìa legislativa di un tetto 
alla «percentuale minoritaria 
privata». 

Su tutte queste scelte strate­
giche, ha detto De Carlini, 
non si vede traccia di un 
orientamento unitario dell'As-
sicredito e dell'Acri, che al 
contrario sono giunte que­
st'anno per la prima volta alla 
grave determinazione dì disdi­
re unilateralmente anzitempo 
Il contratto di lavoro, preoc­
cupate solo di «recuperare i 
più ampi spazi di manovra 
possibili e di escludere il sin­
dacalo dalla gestione dei pro­
cessi in atto». 

La conferenza nazionale 
dovrà inoltre occuparsi delle 
finanziarie, il cui numero è 
cresciuto in modo impressio­
nante negli ultimi anni, al di 
fuori di normative valide a tu­
telare i risparmiatori e a scon­
giurare un uso distorto delle 
ricchezze raccolte sul merca­
to. 

Dopo la relazione di Lucio 
De Carlini è cominciato il di­
battito, inframmezzato da al­
cune comunicazioni. In parti­
colare Renzo Stefanelli, pesi-
dente del Cref, si è soffermato 
sul processo dì internaziona­
lizzazione, osservando che il 
problema monetario costitui­
sce «certamente un punto cru­
ciale. Hanno ragione gli euro­
peisti quando dicono che il 
mercato unificato comporta 
necessariamente l'unificazio­
ne monetaria. La sola conse­
guenza di questo ragionamen­
to è però che nel 1993 potreb­
be non esserci un mercato eu­
ropeo realmente unificato». 

Pagati quasi 25 miliardi di dollari 
per il controllo del colosso 
del tabacco e dell'alimentare Usa 
Due mesi di thriller finanziario 

Il prezzo è un enorme indebitamento 
punta emergente di una tendenza 
che rischia di portare la Borsa 
sull'orlo di un nuovo grande crack 

Nabisco, un giallo del capitale 
La più grande scalata di Wall Street 
Con l'acquisizione della Rjr Nabisco da parte della 
Kkr per quasi 25 miliardi di dollari si conclude la 
più grande scalata aziendale nella storia del capita­
lismo mondiale. Si tratta della punta dell'iceberg di 
un nuovo ed estremamente pericoloso mutamento 
nei meccanismi del profitto-scommessa. Che fa 
venire i brividi anche ai più convinti sostenitori del 
«laissez faire». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

• • NEW YORK. Ci sarebbe 
da scrivere un romanzo. Forse 
ne faranno un film. Nelle ulti­
me 24 ore della battaglia per 
la proprietà della Rjr-Nabisco, 
colosso del tabacco e dell'ali* 
mentazione ci sono tutti gli in­
gredienti del thriller economi­
co, de) giallo poliziesco e del 
romanzo spionistico messi in­
sieme; intrighi, manovre, col­
pi bassi, minacce, trattative, 
lusinghe, intrecci di telefona­
te, «intelligence» e «counter-
intelligence», telefonate nella 
notte, sforai sovrumani per sa­
pere cosa fa la parte avversa e 
abile diffusione dì informazio­
ni false. 

La Kohler, Kravis, Roberts 
& Company (Kkr), colosso fi­
nanziario la cui forza deriva 
soprattutto dai ricchissimi 
fondi pensioni che investono 
in essa, ha vinto la scalata al­
l'acquisizione del ! 9'colosso 
industriale americano in ordi­
ne di importanza, la Rjr Nabi­
sco, con un'offerta senza pre­
cedenti storici in transazioni 
del genere: 24,88 miliardi di 
dollari (oltre 30.000 miliardi 
di lire). Già questa sarebbe la 
somma più alta mai pagata, in 
tutta la plurisecolare storia del 
capitalismo mondiale, per 
un azienda, Ma la storia non è 
ancora finita, perché il gruppo 
rivale della Kkr, una cordata 
guidata dallo stesso presiden­
te della Nabisco, Ross Jo­
hnson, sostiene che ì vincitori 

, hanno barato, perché la sua 
offerta all'ultimissimo minuto 
sarebbe stata ancora superio­
re; 25,42 miliardi di dollari. I 
vincitori replicano che è arri­

vata troppo tardi. Gli uni e gli 
altri minacciano di ricorrere 
in tribunale. 

Per il vincitore potrebbe 
trattarsi di una catastrofica vit­
toria di Pirro, perché non è 
detto che riescano a realizza­
re, vendendo come è loro in­
tenzione a pezzi e bocconi l'a­
zienda, più di quello che do­
vranno pagare in rimborso del 
capitale ed interessi, per resti­
tuire ì 25 miliardi quasi tutti 
presi a prestito. Per Io sconfit­
to Ross Johnson, paradossal­
mente si calcola rappresenti 
un guadagno netto di almeno 
un centinio di milioni di dolla­
ri (130 miliardi di lire, buttateli 
vìa!) che finiscono in tasca 
sua per l'aumentato valore 
delle azioni che possiede per­
sonalmente e per il «paraca­
dute d'oro» del suo contratto 
di dirigente dell'azienza che 
gli promette una liquidazione 
da nababbo. Se cade, non ca­
de proprio in miseria. 

La grande corsa era iniziata 
in ottobre con un'offerta da 
parte del management della 
Rjr Nabisco di comprare l'in­
tera azienda per 17 miliardi, Il 
ragionamento era: l'azienda è 
sotto-quotata in Borsa perché 
il redditizio ramo alimentare 
viene penalizzato dal ramo ta­
bacco, che agli investitori non 
sembra dare una grande pro­
spettiva a lungo termine, per­
ché si teme che prima o poi le 
proibizioni sul fumo sì accre­
scano negli Stati Uniti; la com­
priamo e rivendiamo una per 
una le attività alimentari, lu­
crando la differenza. Ma po­
chi giorni dopo questa prima 

Banche, le nuove norme 
Da ieri è partita 
l'operazione-pubblicità 
Ma è vera trasparenza? 
wm ROMA. Dopo dieci anni 
di discussioni, resistenze, 
concessioni soltanto sulla car­
ta un primo passo verso la tra­
sparenza bancaria è stato 
compiuto. Da ieri, infatti, è 
scattata quella -autoregola­
mentazione» che l'Abì, l'asso­
ciazione dei banchieri presie­
duta da Piero Barucci, ha va­
rato nell'ottobre scorso dopo 
non poche resistenze interne. 
In sostanza si tratta di una co­
municazione «dettagliata e 
pubblica» delle condizioni 
praticate alla clientela. Da ieri 
mattina quasi tutte le banche 
hanno esposto (o dovrebbero 
averlo fatto) un grosso avviso 
contenente l'estratto delle 
condizioni praticate sulle 
principali operazioni di depo­
sito, prestito, finanziamento e 
servizi vari, al quale se ne af­
fianca un altro con specifi­
cazioni molto più dettagliate. 
A questo primo passo le ban­
che ne faranno seguire altri 
due: dal primo gennaio verrà 
introdotto un metodo unico di 
conteggio degli interessi basa­
to sull anno solare di 365 gior­
ni, mentre da luglio dovrebbe 
avviarsi quella che viene con­
siderata una «piccola rivolu­
zione» per gli estratti conto. 
Infine sono stati messi a punto 
altri due strumenti per - dice 
l'Abi - una ulteriore garanzia 
del cittadino. Si tratta di un 
comitato che dovrà vigilare 
sulla corretta applicazione dì 
queste norme ed al quale (da 

subito) l'utente potrà telefo­
nare. I numeri li troverà in 
banca oppure - questo il se­
condo strumento - su un opu­
scolo esplicativo che sta per 
essere diffuso in gran numero 
di copie e che contiene, oltre 
a tutta la normativa di autore­
golamentazione, anche un 
«glossario» sulle principali 
operazioni bancarie. 

Lo sforzo - sottolinea l'As­
sociazione di Barucci - è no­
tevole, una sorta di «apertura 
delle banche». Ma questa è 
vera trasparenza? Per l'econo­
mista Vincenzo Visco - uno 
dei presentatori della propo­
sta di legge Pci-Sinistra indi­
pendente - l'operazione av­
viata ieri «non cambia i termi­
ni del problema, Questa è una 
parte della trasparenza, solo 
quella della pubblicità verso 
I utente. E neanche tutta». In 
realtà la sensazione diffusa 
particolarmente in quest'ulti­
mo anno è che l'Abi abbia vin­
to la sua decennale resistenza 
su questo tema soprattutto per 
prevenire il varo di una legge 
sulla quale (con alcune condi­
zioni) è d'accordo anche la 
Banca d'Italia. Le proposte a 
questo punto sono tre, dopo 
quella «storica" di Gustavo Mi-
nervini ed Antonio Bellocchio 
(Sinistra indipendeme-Pci) 
che tre anni fa apparve come 
un macigno lanciato in uno 
stagno. Ora una legge è anco­
ra più urgente, non solo per la 
garanzia del risparmiatore ma 
per razionalizzare l'intero si­
stema. 

offerta era entrato in campo 
un altro acquirente, la Kkr. Di 
offerta in offerta, da 17 miliar­
di si è arrivati a 25. 

Con una volata rocambole­
sca nelle ultime 24 ore. Già 
martedì notte il gruppo guida­
to dai «senior executives» di 
Ross Johnson (affiancati dai 
giganti di operazioni in Borsa 
Sharson Lehman Hutton e Sa­
lomon Inc.) si è visto soffiare 
l'affare. «Erano troppo fidu­
ciosi - osservano quelli della 
Kkr - hanno bevuto tutte le 
storie che avevamo messo in 
giro su! fatto che non eravamo 
disposti ad offrire più di una 
data cifra». Nella notte, tra ri­
catti, minacce di azioni legali 
e di rendere pubblica l'intera 
trattativa, sono riusciti a far 
accettare un'offerta legger­
mente superiore. Ma sono sta­
ti di nuovo scavalcati dalla Kkr 
mercoledì notte. Nei quartieri 
generali avversari ci sono sta­
te due notti insonni, tirate su a 
caffé e sniffate di cocaina, In 
una situazione che dagli stessi 
protagonisti viene definita co­
me di «totale caos e confusio­
ne». 

Ieri, per un raggio di diversi 
chilometri intorno a Wall 
Street non si riusciva a trovare 
una copia del «New York Ti­
mes» nelle edìcole nemmeno 
a prezzo d'oro. L'articolo in 
prima sul grande «leverage 
buyout» era la notizia più gros­
sa del lunedì nero di un anno 
fa. La Borsa ha seguito gli svi­
luppi con ansia, ma non ci so­
no state ripercussioni dram­
matiche. Ma le dita sono in­
crociate su quel che potrebbe 
succedere, per questa e altre 
colossali scalate, in cui c'è chi 
si indebita per decine di mi­
liardi in previsione di poterli 
ripagare con un sufficiente 
margine di profitto, se arrivas­
se un altro scivolone a Wall 
Street o, peggio ancora, una 
recessione mentre le opera­
zioni sono in corso. 

L'operazione Nabisco è, a 
detta di gente che ne conosce 
bene i termini, «al di là dei li­
miti dì sicurezza». Ma benché 

sì tratti, per ì record che batte 
(la precedente scalata più pa­
gata era stata quella della Gulf 
Oil da parte della Chevron nel 
1984 13,4 miliardi) di un epi­
sodio che attira l'attenzione, 
rappresenta solo la punta del­
l'iceberg. di una tendenza ben 
più diffusa. Sì calcola che l'in­
debitamento per acquisizioni 
aziendali si aggiri già sui 2000 
miliardi di dollari (1,78 trilioni 
in giugno), quasi il doppio dei 
100 miliardi di dollari del 
1982. Gli interessi per ripaga­
re le somme prese a prestito 
per queste operazioni si aggi­
ra tra il 20 e il 25% dell'intero 
cash-flow delle aziende inte­
ressate. 

Il principio in base a cui 
vengono lanciate queste ope­
razioni è, per molti versi, l'al­
tra faccia della medaglia del 
ruolo crescente assunto in 
questi ultimi anni dalle scom­
messe «composte» sui «futuri» 
corsi delle azioni al Mercanti­
le Exchange di Chicago rispet­
to alla più tradizionale scom­
messa «semplice» sul corso 
delle azioni allo Stock 
Exchange di Wall Street. Non 
a caso il vincitore della gara 
per la Nabisco è lo stesso tipo 
di istituzione finanziaria - un 
investitore istituzionale che 
gestisce i fondi pensioni - che 
aveva provocato il crollo a 
Wall Street nel 1987. In en­
trambi i casi, la scommessa si 
fonda sulla mobilitazione di 
cifre astronomiche per profit­
tare di margini relativamente 
ridotti in percentuale, enormi 
in cifre assolute. Insomma, è 
come se ogni volta sparassero 
un'atomica per catturare un 
pugno di mosche. Se va bene 
ce la fanno, se gli va male, 
può essere una catastrofe sen­
za precedenti. 

John Kenneth Galbraith, ri­
leva nel diffondersi di questo 
tipo di «leveraged buyouts», 
una modifica strutturale dei 
meccanismi del capitalismo 
occidentale paragonabile per 
importanza a quella che c'era 
stata negli anni 20 con la dif­
fusione dell'azionariato. In so­

stanza, all'indebitamento con 
l'emissione e la diffusione di 
azioni si sta sostituendo un in­
debitamento diretto con ban­
che e istituzioni finanziarie 
per acquisire con i pacchetti 
azionari il controllo di intere 
aziende. II rassestamento de* 
gli anni 20 era sfociato nella 
grande depressione seguita al 
crack del '29. Secondo Gal­
braith «oggi c'è la stessa mas­
siccia sostituzione, stavolta di 
debito ad azioni; e si tratta di 
una delle caratteristiche di­
struttive intrinseche al mecca­

nismo capitalistico». 
Se Galbraith può essere 

considerato, con le sue con­
vinzioni keynesiane e sulla ne­
cessità di regolamentazione 
della giungla economica, un 
po' «demodé», le sue preoc­
cupazioni vengono pero con­
divise anche dai più prestigio­
si economisti sulla sponda or> 
posta. Un grido d'allarme sui 
•leveraged buyouts» è stato 
lanciato ad esempio dallo 
stesso Alan Greenspan, che 
alla testa delta Federai reserve 
era stato messo da Reagan 

f>roprio per la sua incrollabile 
ede nel «laissez faire». 

D grande bazar 
del «food» americano 
M ROMA. È un gigantesco 
bazar, un business nel quale 
si misurano interessi finan­
ziari e commerciali enormi. I 
nomi, negli States, sono sulla 
bocca di tutti: Nabisco, in 
primo luogo, poi Kraft, Pil-
Isbury. Le tre star del firma­
mento alimentare federate. 
Solo tre anni fa moltiplicaro­
no sette volte il loro «cash 
flow», il flusso di cassa cor­
rente. Gli investimenti saliro­
no dal 4 per cento al 7,5. La 
corsa alle acquisizioni è sen­
za respiro. La Kraft negli ulti­
mi due anni ria pagato salato 
l'acquisto di ben sedici com­
pagnie che garantiscono il 
servizio al consumatore. La 
Nabisco è famosissima per i 
suoi biscotti e i suoi dolci, 
poi per la Del Monte, la po­
tente catena di conservazio­
ne alimentare specializzata 
nel settore frutticolo. La Kraft 
divide quasi equamente la 
sua specializzazione tra divi­
sione alimentare «calda» e la 
divisione refrigerazione, più 
gli oli. La catena Pillsbury è 

famosa per i Burger King, la 
S&A Restaurants. Si va dagli 
hamburger alle patatine frit­
te. Secondo recenti ricerche 
demoscopiche, negli ultimi 
cinque anni questo settore ri­
vela una straordinaria espan­
sione. Singolarmente, tale 
esplosione di successo non è 
confortata dal relativo ap­
prezzamento da parte del 
pubblico che ha classificato 
l'hamburger agli ultimi posti 
della lista dei migliori pro­
dotti offerti dall'industria ali­
mentare. Più che il gusto, 
può il digiuno e l'attrazione 
di abitudini alimentari all'in­
segna del «fast food». 

Fortissima, in ogni caso, la 
pressione alle spalle dei co­
lossi americani. Unìlever, Ne-
stlè e i giapponesi della Mi­
tsubishi non sembrano teme­
re molto. Anzi, stanno fiutan­
do ottimi affari anche in terra 
americana. Secondo un 
esperto come George Ma-
gan, dell'omonima banca 
d'affari londinese, «ci saran­
no ricche opportunità per gli 
europei». 

Sulla gestione 
del debito 
Spaventa 
e Barucci 
criticano Amato 
La gestione del debito pubblico finisce ancora sul banco 
degli imputati. A scendere in campo questa volta è lo 
stesso presidente del Comitato sul debito pubblico presso 
il ministero del Tesoro, Luigi Spaventa (nella foto) che ha 
rilevato come le difficoltà dì collocamento dei titoli di 
Stato presso il pubblico sono dovute alla mancanza dì 
continuità e programmazione nella gestione del debito 
pubblico. L'ultimo esempio è rappresentato dall'insucces­
so dei neonati Cto (Certificati del tesoro ad opzione) che, 
pur essendo un tìtolo valido, è stato lanciato in un momen­
to sbagliato e senza un adeguato sostegno. Spaventa ha 
quindi voluto scaricarsi dalla responsabilità dell'insucces­
so di questi nuovi titoli. «I professori propongono - ha 
affermato - ma sono poi gli dei che decidono e nemmeno 
si sa alla fine quale dio abbia deciso». D'accordo con le 
critiche avanzate da Luigi Spaventa si è detto il presidente 
dell'Associazione bancaria italiana, Piero Barucci. «Sotto­
scriverei senz'altro gli errori nella gestione del debito pub' 
blico sottolineati da Spaventa, ma tengo a precisare che 
non è mio compito risolvere problemi proprio del ministro 
del Tesoro». 

Pedone: 
«A lZOmila 
miliardi 
il deficit '88» 

«Non mi sembra inverosimi­
le che il deficit pubblico a 
fine anno possa superare ì 
120mila miliardi». Secondo 
Antonio Pedone, consiglie­
re economico del ministro 

^ ^ del Tesoro, questa cifra tut-
^ ^ " " ^ • ^ ^ • • ^ • » tavia va corretta perché, se 
vi sono compresi i circa tre-quattromila miliardi relativi alla 
regolamentazione di debiti pregressi come ì mutui conces­
si dalla Cassa depositi e prestiti a favore delle Usi negli 
scorsi anni, si ottiene una cifra non troppo distante dalle 
previsioni effettuate. 

Ieri il segretario del Psi Bet­
tino Craxi ha scritto due te­
legrammi inviati a Bruno 
Trentin, neosegretarìo ge­
nerale della Cgil, e ad Otta­
viano Del Turco, segretario 
generale aggiunto. «Caro 
Trentin - scrive il leader so* 

Craxi: auguri 
per Trentin 
e un grazie 
a Del Turco 

cialista - ti giungano ì miei fraterni auguri di buon lavoro. 
Vedo le difficoltà... di questo momento difficile, ma penso 
che tu abbia tutte l'esperienza e le capacità necessarie per 
guidare la Cgil verso un nuovo approdo». L'altro telegram­
ma Bettino Craxi l'ha inviato a Del Turco ringraziandolo 
per l'equilibrio e la chiarezza delle posizioni assunte in un 
momento particolarmente critico della vita della Cgil». 

I « s indaca t i U n a lettera aperta a Trentin 

I JJ .* JTIV n-l e ai d ì r i « e m l de,,a CSj> è sta-
inOUSinaii USI ta inviata dai responsabili di 
crrìunnn al , u U e i e categorie industriali 
acnvunu * d e I ] a C i s , M o r e s G i F o r l a n -
Segretario Cgil Angelini e gli altri volevano 

scrivela da tempo, ma fino 
^^^"^^mam^mma^^ a(j o r a erano stati fermati 
dal timore che la loro inziativa potesse essere letta come 
«un'interferenza» nella vita della Cgil. Ora che è stato elet­
to il nuovo segretario, i metalmeccanici, i chimici, i tessili 
della Cisl hanno deciso dì rompere gli indugi. E chiedono 
a Trentin di «fare scelte chiare sulle varie opzioni, sul 
contenuti e sugli assetti del sindacalismo confederale» e di 
«archiviare la fase dell'indecìsionismo, dell'unità fondata 
sulle mancate scelte». 

Gli uomini radar 
revocano 
lo sciopero 
Si toma a volare 

Sì torna a volare regolar­
mente dopo la revoca dello 
sciopero dei controllori di 
volo che era stato program­
mato dalla Lieta fino al 3 
dicembre. Alitalia e Ati in-

^ formano che è stata ripristi-
^ ™ * ^ ^ " " " ^ ™ ^ ^ " nata una parte dei 45 voli 
cancellati per oggi e che il 2 e 3 dicembre tutti i voli 
opereranno regolarmente come da programma. L'operati­
vo delle compagnie - si specifica in una nota - non subirà 
modifiche o cancellazioni fino alle 21 del 9 dicembre 
quando avrà inizia lo sciopero di 24 ore proclamato dai 
piloti aderenti alI'Anpac e all'Appi. 

FRANCO MARZOCCHI 

Clamorosa intervista a Fumagalli 

«La Borsa italiana? 
Un club di famiglia» 

DARIO VENEGONI 

H MILANO. «Questo merca­
to è stato preso in giro troppe 
volte. I grandi gruppi l'hanno 
manipolato; i prezzi sono stati 
pompati e gli accordi tra azio­
nisti sono stati generalmente 
fatti a danno dei piccoli inve­
stitori. Gli investitori qui sono 
come Gesù Cristo: crocefissi". 
Ettore Fumagalli, da sei anni 
presidente del comitato diret­
tivo degli agenti dì cambio 
della Borsa di Milano, alla vigi­
lia dell'abbandono dell'incari­
co ha rilasciato una clamoro­
sa intervista al corrispondente 
dall'Italia del Financial Times 
Alan Friedman (l'autore della 
recente biografia dì Gianni 
Agnelli)- L'intervista figura al­
l'interno in un corposo «spe­
ciale» di 8 pagine dedicato dal 
giornale economico londine­
se al sistema bancario e finan­
ziario italiano, 

Viste queste dichiarazioni 
nero su bianco sul più autore­
vole quotidiano economico 
del mondo, molti hanno sob­
balzato. Non capita tutti i gior­
ni che il presidente di quella 
che vorrebbe essere una gran­
de Borsa rilasci dichiarazioni 
del genere. 

Subissato di telefonate di 
chiarimento, anche lo stesso 
Fumagalli ha ragionato a lun­
go sul da farsi. Smentire non 
poteva, ma qualcosa bisogna­

va fare, se non altro per non 
danneggiare la candidatura 
del «delfino» Attilio Ventura, 
fido «vice» per tanti anni, il 
quale si accinge, il 15 dicem­
bre prossimo, a candidarsi per 
la successione. 

Fumagalli ha così diffuso in 
serata una breve messa a pun­
to in cui in sostanza dichiara 
che Friedman ha volto in ne­
gativo ciò che lui voleva fosse 
inteso «in positivo-, per sotto­
lineare il ruolo svolto dagli 
agenti e dagli organismi di 
controllo per la modernizza­
zione del mercato. 

La sostanza non cambia. Il 
presidente degli agenti di 
cambio italiani - nonché del 
comitato delle Borse europee 
- parla della piazza milanese 
come dì un piccolo mercato, 
nel quale i piccoli sono co­
stantemente alla mercé dei 
grandi gruppi. E usa quasi 
esattamente le stesse parole 
usate da Guido Rossi in una 
intervista al nostro giornale, 
quando definiva la Borsa mila­
nese «un mercato inefficiente 
e manipolabile». 

Lo stesso Friedman sottoli­
nea che si tratta dì «parole for­
ti» decisamente inusuali 
«Molta gente onesta impegna­
ta nel mercato milanese dice 
in privato le stesse cose», ma 
sentirle dal presidente della 

Borsa ancora in carica fa un 
altro effetto. 

La Borsa, dice Fumagalli, «è 
un club di insiders», una defi­
nizione che converrà tenere a 
mente in avvenire. Negli anni 
dei boom degli affari alcune 
banche d'affari come la Sìge e 
l'Euromobilìare erano giunte 
a insidiare il ruolo di Medio­
banca, soprattutto curando il 
collocamento di titoli di motte 
«matricole» del listino. Ora 
collocamenti non se ne fanno 
più, e nessuno è in grado di 
contestare la leadership del­
l'istituto di Cuccia. «Forse -
dice Fumagalli - il mercato 
italiano è ancora troppo pìc­
colo», fatto sta che non si tan­
no più grandi operazioni che 
non siano «guidate dal Grande 
Direttore", e cioè da Cuccia. 

La conclusione - a dispetto 
forse delle stesse intenzioni 
del presidente uscente, che 
pure qualche risultato positivo 
avrebbe voluto ascriverlo alla 
sua gestione - è che «la Borsa 
di Milano è ancora un affare dì 
famiglia», con buona pace dei 
cantori del cosiddetto «capita­
lismo di massa». 

E Mediobanca cosa dice? 
Sollecitata da Friedman la se­
gretaria di Vincenzo Maren­
ghi, il delfino di Cuccia da un 
mese amministratore delega­
to dell'istituto, ha risposto 
secca: «Lei dovrebbe sapere 
da tempo che noi non parlia­
mo con i giornalisti. Mai». 

NON TUTTO 
CIO'CHE E' 
VECCHIO 
E' VECCHIO 
DAVVERO. 

A volte, dietro un'Immagine "vecchia" 
si cela una realtà che Invece è perfet­
tamente al passo con i tempi. 
E' il caso degli uffici postali: locali a 
volte antiquati, è vero. Ma dietro gli 
sportelli, servizi inaspettatamente 
modernissimi. 
Come il P0STACELERE INTERNO, che 
contro un sovrapprezzo più che com­
petitivo garantisce il recapito - nelle 
maggiori città italiane - entro il giorno 
feriale successivo all'invio e l'EMS-CAI 
POST che offre lo stesso servizio per 
l'estero, garantendo II recapito entro 
un lasso di tempo che va dalle 24 alle 
96 ore. 
Come lo SPORTELLO "POLIVALENTE" 
(UPE) che, in molti uffici, vi consente di 
sbrigare molte cose tacendo una fila 
sola. Come il CONTO CORRENTE POSTA­
LE sul quale può essere accreditata au­
tomaticamente la pensiono, riscuoti bile 
in tempo reale presso i principali uffici e 
grazie al quale si possono pagare le va­
rie bollette semplicemente spedendole 
all'ufficio competente. 
Come la POSTA ELETTRONICA, come il 
FACSIMILE PUBBLICO, come... 
Certo, c'è ancora molto da fare. Ma 
molto è stato fatto, e si sta facendo, 
per dimostrare a tutti che la cara, vec­
chia cassetta per le lettere non è poi 
cosi vecchia. 

LA POSTA CAMBIA.! 
IN PIÙ', IN MEGLIO. 

<$£ 
l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Monti 

Scalata 
al banco 
modenese? 
• • BOLOGNA. Il Banco di 
San Gemlniano e San Prospe­
ro, ricca banca modenese 
fondata nel 1897 ed attual­
mente tredicesima nella clas­
sifica degli istituti di credito 
ordinari in Italia è probabile 
oggetto di scalata. A rastrella­
re azioni potrebbero essere in 
due: Il cavalier Attilio Monti 
editore del Resto del Carlino 
e della Nazione, proprietario 
della Spe più altre attività, e 
Achille Maramotti, proprieta­
rio della Max Mara, industria 
dell'abbigliamento e principa­
le azionista del Credito Emi­
liano, banca ben piazzata so­
prattutto a Reggio Emilia. I 
due avrebbero l'Intenzione di 
usare la già provata tattica 
praticala da De Benedetti con 
il Credito Romagnolo. Infatti 
ai San Geminiano e San Pro­
spero vige la clausola che si 
può possedere solo il 3% delle 
azioni e che per diventarne 
proprietari occorre una spe­
cie di gradimento. Nulla vieta 
però che possa nascere un 
qualsiasi sindacato di control­
lo che, sotto una parola d'or­
dine, intenda aggirare il vinco­
lo del 3 * . O M.C. 

Lega 

A congresso 
lecoop 
di produzione 
• • MILANO. Lo studio sul­
l'ammontare reale della spesa 
pubblica per le infrastrutture 
(che negli ultimi tre anni non 
ha superato il 54 per cento de­
gli stanziamenti), la rimozione 
dei limiti di crescita per le 
cooperative e una analisi criti­
ca sulla media del valore per 
gli appalti pubblici che in Ita­
lia non supera i 250 milioni, 
sono alcuni dei temi e delle 
proposte che l'associazione 
nazionale delle cooperative di 
produzione lavoro - apparte­
nente alla Lega delle coopera­
tive e che raggruppa società 
che operano nelle costruzioni 
nell'industria e nel terziario 
per un totale di fatturato an­
nuo di circa 6mila miliardi -
proporrà all'ottavo congresso 
nazionale delle cooperative di 
produzione che si svolgerà ad 
Assago (Milano) i l 6 e il 7 di­
cembre. 

Al congresso, nel corso del 
quale verranno discusse an­
che le possibili politiche di ac­
corpamento e fusione tra le 
cooperative in vista dell'aper­
tura dei mercati europei, par­
teciperanno i ministri dell 'In­
dustria Adolfo Battaglia, delle 
Aree urbane Carlo Tognoli, 
dei Lavori pubblici Enrico Fer­
ri e del Lavoro Rino Formica. 

Pensioni: ancora un rinvio 
per i pasticci della maggioranza 
Rinviata a! 13 dicembre la definitiva approvazione 
degli aumenti ai pensionati, stanziati sin dal 1987 e 
con fatica concretizzati negli ultimi giorni. Ieri sera 
il governo ha avanzato un problema di copertura 
finanziaria, per soli 70 miliardi e per le sole pensio­
ni degli ex combattenti. Il Pei ha trovato - e fatto 
approvare dalla commissione Bilancio - in bilan­
cio i miliardi occorrenti, ma il voto finale è rinviato. 

N A D I A T A R A N T I N I 

M ROMA. II sottosegretario 
a! Tesoro, il de Tarcisio Gitti, 
ha usato parole grosse; «forza­
ture" della opposizione per far 
approvare da ieri sera il prov­
vedimento per i pensionati sa­
rebbero state valutate «con 
tutte le conseguenze del ca­
so» dal governo. La commis­
sione Lavoro, che si è riunita 
subito dopo la Bilancio, ha ap­
provato tutto i l resto delle 
nuove norme, che contempla­
no aumenti dalle 30mila alle 
50mila lire per quasi 2 milioni 
di pensionati; ma ha lascialo 
sospeso fino al 13 dicembre 
l'articolo 8 del provvedimen­
to, che riguarda i benefici per 
gli ex combattenti, andati in 
pensione prima del 1968. Se il 
governo il 13 non presenterà 
la sua proposta alternativa di 

copertura, verrà quella propo­
sta dai comunisti, e votata con 
parere positivo dalla commis­
sione Bilancio. 

Sono stati trovati, i 70 mi­
liardi, «rifilando» un finanzia­
mento accantonato dal mini­
stero delle Finanze, che diffi­
cilmente potrebbe essere spe­
so diversamente. Altri 60-65 
miliardi, sempre necessari per 
gli ex combattenti, erano stati 
trovati dai deputati comunisti 
in un'altra voce di difficile ap­
plicazione: il risparmio di con­
tributi. Perché mai i l governo 
si è tanto irrigidito? La cosa è 
ancora più grottesca, se si 
pensa che il provvedimento è 
«sotto aceto» da ormai un an­
no; e che l'articolo in questio­
ne riguarda pensionati che, 
nella migliore delle ipotesi, 

aspettano da 21 anni questo 
beneficio. Molti di loro hanno 
un'età variabile tra i 75 e gli 80 
anni. 

A parte questo ennesimo 
pasticcio dei governo, la com­
missione Lavoro ha, comun­
que, approvato gli aumenti, a 
partire dal luglio d i quest'an­
no. Saranno corrisposti da 
gennaio '89 (con tutti gli arre­
trati). Si tratta di: 

1) un aumento per la mag­
giorazione sociale delle pen­
sioni di chi ha più di 65 anni, 
pari a 50mila lire mensili (at­
tualmente la maggiorazione è 
di 30mila lire); 

2) un aumento delle pen­
sioni sociali, d i 50mila lire al 
mese, sempre sulla maggiora­
zione sociale, che attualmen­
te è di 75mila lire. 

3) una nuova maggiorazio­
ne, per i pensionati tra ì 60 e i 
65 anni, d i 30mila lire al mese; 

4) mille miliardi da utilizza­
re per la cosiddetta «perequa­
zione» delle pensioni d'anna­
ta, quei trattamenti che si so­
no trovati particolarmente 
svantaggiati dai vari passaggi 
d i regime previdenziale. Que­
st'ultima norma riguarda 
2.700.000 pensionati, tra cui 
anche i pensionati al minimo 
con anzianità contributiva su­
periore a 15 anni. 

Le donne organizzate nei sindacati dei pensionati Cgil Cisi Uil 
manifestano davanti a Montecitorio (mercoledì le ha ricevute 
Nilde lotti): un arco d'iniziative organizzate a partire dal 18 no­
vembre attorno ai luoghi del potere, ovvero palazzo Chigi e il 
Parlamento, con «sit-in», vistosi cartelli e bandiere. Nella Galleria 
Colonna è stato «inaugurato» un ironico monumento: una coppia 
di anziani con la barba lunga tino ai piedi a furia di aspettare i 
provvedimenti che il governo ha promesso loro. 

Informazione e artigiani 
Due mondi senza dialogo? 
A Roma confronto 
tra Cna e giornalisti 
M ROMA. Tra artigianato e 
organi d i informazione c'è un 
«muro di silenzio». L'accusa ai 
media, senza mezzi termini, è 
stata fatta ieri da Angelo Al­
f ie r i , responsabile del diparti­
mento immagine della Cna, 
nel corso dì un acceso dibatti­
to cui hanno partecipato gior­
nalisti della carta stampata, 
della Rai ed operatori del set* 
tore artigiano. Non solo parla­
te poco di noi , ma parlate an­
che male, hanno detto in so­
stanza i responsabili della 
Cna. Un esempio? Tutta la po­
lemica sulle tasse con i giorna­
li colpevoli d i accusare gli 
operatori del settore dì essere 
indistintamente degli evasori 
fiscali; ma della loro autodife­
sa tra le pagine dei giornali 
non si trovava praticamente 
traccia. Grandi accusate l'in­
formazione e l'insensibilità 
dei giornalisti, dunque? Non 
solo, visto che la Cna ha fatto 
anche autocritica: molte delle 
cose che vengono date alla 
stampa non hanno grande in­
teresse di notizia, i l linguaggio 
è un po' troppo «artigianese», 
non esistono investimenti de­
stinai! a migliorare l'immagine 
esterna. 

Ovviamente i giornalisti 
non c i sono stati ad essere 

messi sul banco degli accusa-
ti. Non di insensibilità o d i 
scarsa valutazione di questo 
settore si tratta, hanno soste­
nuto. Piuttosto, è l'artigianato 
che non riesce ad esprimere 
globalmente una propria posi-
zione essendo frammentalo 
in molte associazioni a diffe­
renza della Confindustria che 
fa blocco. E poi, in un mondo 
in cui l'informazione è sempre 
più spettacolo l'artigianato fa­
tica a mettersi al passo con i 
tempi. Altri handicap sottoli­
neati dai giornalisti sono la 
mancanza di figure carismati­
che (non vi sono né Agnelli 
né Trenlin) ed i condiziona­
menti della proprietà: nessuna 
testata giornalistica appartie­
ne agli artigiani. 

Mondi necessariamente d i ­
stanti, dunque? La Cna non c i 
crede ed ha messo in campo 
tutta una serie d i iniziative per 
superare le barriere. Anche 
perchè, come ha ricordato il 
segretario della Confedera­
zione, Mauro Tognoni, l'arti­
gianato e la piccola impresa 
stanno diventando da ele­
mento di curiosità oleografica 
o folkloristica una delle com­
ponenti più qualificanti dello 
sviluppo economico del pae-

BORSA DI MILANO 
WB MILANO. Gli scambi hanno avuto un 
aumento, non molto ma l'hanno avuto e 
la quota registra un ulteriore migliora­
mento anche se l'andamento della sedu­
ta non è stato univoco: l'aumento iniziale 
dello 0,9% alle 11 è diminuito nel finale 
allo 0,58%. Gli affari oltre che sulle Fiat si 
sono ancora accentrati sugli assicurativi, 
fra cui brilla i l titolo privilegiato Unipol 
soggetto da giorni a un forte rastrella­
mento e che ieri ha messo a segno un 
altro aumento consistente del 4,8%, Si 
calcola che oltre un quinto d i tutte le 

AZIONI 

azioni privilegiate siano passate di mano 
nel giro di qualche settimana. Si parla di 
rastrellamenti a scopo di "scalata» ma il 
fatto è ancora poco chiaro. Fra gli altri 
assicurativi, le Generali, pur discretamen­
te scambiate, restano sui livelli preceden­
ti. Buoni progressi registrano due titoli di 
Gardinì. Le Montedison ben scambiate 
aumentano del l ' I ,69% e analogamente le 
Agricola mentre pressoché stazionarie 
appaiono te Ferfin, Frazionali progressi 
anche per 1 titoli di Agnelli. Le Fiat au­
mentano dello 0,76%, le Snia dello 0,67% 

e le Ifi privilegiate dello 0,6%. Fra i titoli 
di largo interesse, risultano stazionarie 
Cir, Pirellone e Mediobanca. Anche ieri 
si è assistito a un ritorno della domanda 
nell'immediato dopolistino, segno che le 
disposizioni rialziste non si sono ancora 
esaurite. II movimento comunque è an­
cora tutto di pasta speculativa e sopratut­
to riguarda il breve periodo. Non è detto 
che n superamento dei saldi debitori del­
l'altro Ieri abbia ripulito i l mercato di tut­
te le partite in sovraccarico che nei giorni 
scorsi avevano destato preoccupazioni. 

D f l . G 

TllQlQ Chiui, Vw, % 

ALIMENTARI AGRICOLE 
AUVAH 
B, FERRARESI 

BUITONI 
BUiTONI R NC 
EMDANIA • - . 
EfllDANIA R NC 
PERUGINA 
PERUGINA R NC 
ZIGNAGO 

9.810 

26.000 
10,355 
4.380 
5 515 
2,801 
3.161 
1.150 
5,381 

- 1 . 6 5 

- 3 , 1 0 
1.32 

_0.00 
0,00 
0.04 
0.67 
1.77 

2,31 

A H I C U R A T T V t 
ABEILLC 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 
ASStTAÙA 

AUSONIA 
FIRS 

FIRS RISP 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 
PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA fl NC 
ILOTD ADRIA 
LLOVp R NC 
MILANO 

MILANO R. NC 
RAS 
RAS RI 

SAI 
SAI PI 
SUBALP ASS 
TORO 
TORO PR 
TORO H NC 
UNIPOL PR 

90.500 

39,900 
3 7 7 0 0 
16.260 

2.300 
1.815 

780 
44.510 
11.700 
69.750 
24.695 
17,430 
5.181 

17.550 
9.470 

25.600 
13.420 
42,800 
17-910 
20,950 

7,990 
29.940 
21.320 
13,705 
B.S50 

19.075 

0.21 
- 0 . 5 5 

0.56 
2,59 
1.05 
0.2B 
0.00 

0,02 
0,43 
1.01 
1,67 

- 0.46 
1,19 
0,86 

- 0 . 2 1 

0.59 
- 0,52 

0.B2 
1,76 
0.50 

0.11 
2.46 
1,04 
0.40 
1.1B 
4 a i 

BANCARIE 
B AGR MI 

CATT VE RI 
CATT VENETO 
COMIT R NC 
COMIT 
B. MANUSAROI 
B MERCANTILE 
BNA PR 
BNA R NC 
BNA 
BNL R NC 
B, TOSCANA 
B. CHIAVARI 
BCO ROMA 
BCO LABIATO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VAR fi 
CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CRÉDITO LOM 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCÀ 
NBA R NC 
NBA 
W B ROMA 7 * 
W ROMA 6-75 

12 4 0 0 
2.800 
4.750 
2.590 
3.076 
1.226 
9.100 
3 741 
1.860 
B.750 

10.950 
4.330 
3,722 
7,200 
3.740 

14.750 
9.410 
3.690 
2,049 
1.626 
1.545 
2,680 
4,053 
2,620 

30,240 
19.675 
1.290 
3.175 

39,000 
39.000 

CARTARIE EDITORIALI 
DE MEDICI 
BURGO -
BURGO PR 
BURGO RI 
CÀRT, ASCOLI 
FABBRI PR 
L'ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAD. R. NC 
POLIGRAFI» 

1,475 
14.100 
9.740 

13,950 
4,050 
2.045 

24,àOO 
22,900 
12.150 
7.440 
4,120 

2.23 
- 3 . 7 8 
- 1 . 4 5 

0.60 
- 0 . 1 3 

0,00 
- 1 , 0 9 

0,00 
- 0 , 5 7 

1,11 
0.23 
0.57 
0 2B 

- 0 , 2 9 
0.00 

- 0 , 4 2 
1.10 
0.00 
0 06 

- 0 . 2 6 
0.37 
0.07 

- 0 , 1 5 
" 0 . B 0 

0,38 
0,39 
1,11 
0,00 
0.00 

- 0 . 4 1 
0.36 
0.00 
0.07 

- 0 . 6 1 
- 0 . 1 0 

0 0 0 
- 1 . 3 5 
- 0 . 4 1 

0 00 
- 0 , 2 4 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

4.748 
7,650 

CEM MERONE R NC 2-7BO 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

5.055 
0.260 
6.620 
3B40 

0.30 
2 21 
0.92 

- 0 , 1 0 
1.13 
1,40 
0,00 

ITALCEMENTI 
ITALCEMENTIRNC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

126.000 

43,875 

24.750 

9.900 

0.00 

1.33 

1.02 

0.10 

CHIMICHE NHIOCARRURI 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 
BOERO 
CAFFARO 
CAFFAHO R 
CALP 
ENICHEM AUG 
FAB MI COND 
FIDENZA VET 
ITALGAS 
MANULI R NC 
MANULI CAVI 
MARANGONE 
MIRA LANZA 

MONTEDISON 

2.075 
1.555 
7.200 
1.135 
1.093 
2,832 
1.345 
2.100 
7.290 

2,016 
1.899 
3.775 
6.600 

44.220 

1.983 
MONTEDISON R NC S50 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE R NC 

PÉRLIER 
PIERREL 
PtERREL R NC 
PIRELLI SPA 
PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
HECORDATI 
RECORDATI R NC 
SAFFA 
SAFFA R NC 
SAFFA R 

SAIAG 
SAIAG R 
SIOSSIGENO 

SIO R NC 
SNIA BPD 

SNIA R NC 
SNIA R 
SNIA FICHE 
SNIA TECNOP 
SORIN BIO 
VETR ITAL 

1 6 0 0 
979 

1.226 

1.789 
845 

2 979 
1.659 
2.919 

10.050 
4 270 
5.260 

4.875 
8.200 

3.330 
1.480 

30.250 
23.300 

2.69B 
1.172 
2 705 
1.365 
5.429 
9.400 
5 230 

5,60 

0.97 
1.41 

3.37 

1 sa 
3.74 

6.75 
0,00 
0.55 
0,40 
1.50 
0,60 
2.88 
0,27 

1.69 
2.4B 
2.43 
0.82 
1.24 

0,22 
- 0 47 

2.02 
- 0 06 

1 53 
0 B 0 
0,23 
1 72 

- 0 . 3 1 
1.23 

1.49 
0 34 
0.83 

- 2 . 4 7 
0.67 

1.21 
-1 .2B 
- 0 36 
- 0 . 9 3 

1 62 

0.29 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RI NASCE N R NC 
SILOS 
SILOS 1LG87 
SILOS R NC 
STANOA 
STANDA R NC 

4.874 

2 491 
2.540 

— 
— — 18 500 

6.875 

0 49 
- 0 . 1 6 

0.36 

—• 
— — 1.83 

1 10 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A 
ALITALIA PR 
AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TOMI 
ALITAL R NC 
ITALCABLE 
ITALCAB R P 
SIP 

SIP R NC 
SIRTI 

2 090 
1.300 

12.000 
1 244 

12.120 
1 205 

12 950 
9 761 
3.000 
2.349 
9,849 

- 0 24 

-o.oa 
0.00 
0 73 
1.00 
0 33 

- 0 . 3 8 
0 0 1 
2.46 
0 38 

- 0 . 2 6 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 
ANSALDO 
GEWISS 
SAES GETTER 

SELM 
SELM R 
SONDEL 
TECNOMASIO 

1 610 
5,099 
9,980 

6,800 

1.S30 
1.495 

783 

— 

o.oo 
1.57 
0.81 
6.59 
0.33 
0 34 
0.3B 

—, 
F I N A N Z I A R I E 
ACQ MARC R AP87 
ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 
AME 
AME R NC 

AVIfl FINANZ 
BASTOGI 

213 
427 

250 
B460 
3,530 
6.530 

307 

0.47 

- 0 23 
2 04 

108 
- 0 . 1 4 

3.65 
2 68 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
8REDA 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 

CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COf IDE fl NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG R NC 
EUHOG R 
EUROMOglLIARE 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl R NC 
FIDIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX R NC 
F1SCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA H 
GEROLIMICH 
GEBOLIMRNC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUOIA 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMEH 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI-METALLI 
SMI RI POLI 
SO FA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STÉT WAR 9% 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TÉH ACQUI R 
TRENNO 
TR1PCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 

30.800 
3.430 
4,360 

800 
2.600 
2,161 
2,030 
6.900 
5,970 
1.639 
6.750 
2.760 
2.900 

_ 
— — 6.405 

1,939 
1.800 
1,833 

B99 
2,748 
1.135 
6,770 

759 
1.4B0 

13 980 
1.265 
1.169 
3.700 

— 1.100 
653 

1 720 
6 450 
2,290 

30 900 
1.785 
1.739 
86.50 
78,50 
8.470 
2.830 

19.060 
4 300 
1.930 
1.630 

146.975 
50.950 

480 
3 830 
1 581 
4.452 
7 240 
2 800 
3S20 
2 295 

13 300 
22 950 

9 780 

— — 990 
1 801 

970 
5 148 

19 800 
2.315 
1 350 
2 045 
4 650 
1.095 

930 
3.425 
1.740 
4.155 
3 990 
1 005 
2.916 
1.985 

57B 
2 695 
7.425 
2 875 

- 0 . 3 6 
0 32 
4.56 
0.63 

- 1 . 3 7 
1.93 

- 1 . 2 2 
- 0 . 5 9 

0.00 
0.5S 
0.70 

11.61 
- 1 , 6 9 

— 
— _ 0.16 

- 1 , 0 7 
1 69 
0,71 
1.24 
0.07 
0 80 

- 0 16 
1.20 
1.44 
0 22 
2.02 
0.00 
0.68 

— 0.46 
2.03 
1 18 
0.00 
0.44 
0.65 
1.31 
1.10 
0 58 
0.64 

- 0 . 8 2 
1.04 

- 0 . 1 6 
0.70 
1.58 
0.00 
0 94 
2.31 
1 05 

- 0 . 5 2 
1.53 
0 27 
3 13 

- 0 . 9 9 
0 53 
0 22 
0 38 
0 00 
1 14 

— — 0 00 
1.18 
0 62 
1.74 
3 39 
1 31 
0 37 
2.25 
1.09 
0.08 
0 00 
2.21 
5.39 
0,12 
0.03 
0.50 

- 0 . 4 8 
0 0 0 
0 00 

- 0 , 1 9 
1.26 
2.31 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEOES R 
ATTIV 1MM08 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13.400 
5.325 
3 930 

11 195 
4 900 
2 103 
4.170 

11 700 

1 90 
0,66 

- 0 5 1 
2 71 
1.22 
2.59 

- 0 24 
- 1 68 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI INO 
V1ANINI LAV 
VIANINI R 

1.041 
12.400 
20.410 

3.122 
1.150 
2.970 
2.615 

0 87 
0.40 
1,29 

4.07 
1.77 
1,71 

0 0 0 

MECCANICHE AUTOMORIL. 
AERITAUA 
ATURIA 
ATURIA R NC 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSVST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARD R NC 
IND, SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PIN INFARINA 
ROORIGUEZ 
SAFILO R -
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 

SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNEC LGB7 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITAUA 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOU5E 
WOATHINGTON 

3.160 

— _ 7.935 
3,360 

10.300 
2.600 

17.460 
9.875 
6 150 
5.B75 
2.240 

18.780 
12.090 
8,920 

1,195 
2.980 
2.997 
2.944 

2.861 
2.955 
4.330 
9.410 
5.625 
4.050 
9,300 
9 450 
9,450 
5.700 
5.940 
2.305 
2.2B0 
4.170 
4.575 
2.275 
2.505 

— 1 270 
911 

6 185 
503.000 

371 
430 

28 100 
1.651 

0.64 

— — 0.06 
1.82 

- 2 . 7 4 
0.00 
6.08 
0,77 

0 90 
0.60 
0.67 
0.48 
0.33 

- 0 , 8 9 
0.76 
2.76 
0.23 
0.48 
0.92 

- 1 . 4 3 
0 46 

- 0 42 
0 09 

- 1 94 

0.00 
0.59 
0,00 
0.00 
5,13 
0.22 
0,00 

- 0 . 4 8 
- 0 . 4 4 

1.07 
1.42 

— 7 17 
1 45 
1.23 
0.20 
2 77 
1 1B 
0 36 
0 67 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4 350 
256 

1.045 
8 200 
7.901 
5.301 

12 000 

0.00 
2.41 
0 00 
0.00 

- 2 46 
0 97 

- 0 17 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
UNIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 795 
4 630 
5.500 
1 700 
3 180 
4 100 
4 250 

1 799 
1 630 

22 810 
6.680 
4 299 
6 800 
3 10B 
4 300 
7 190 
6 500 

1 17 
0 00 
0 00 
0 00 

- 0 63 
0 00 

- 1 . 3 9 
2 5 1 
3 16 
0 00 

- 0 . 7 7 
- 0 . 2 8 

3 19 
0 29 
6 17 
0.28 
1 25 

DIVERSE 
DE FERRARI ' 
DE FERRARI R NC 
CIGÀHOTÉLS 
CIGA R NC 
CON ACÙ TÓR 
•JoLLV HOTEL 
JOLLY HOTEL H 
PACCHETTI 

5 960 
2 150 
4,675" 
1 646 
é 650 

1Ó.65Ó 
10 540 

456 

- 0 68 
3 37 

0 67 

CONVERTIBILI 
Titolo 
AME FIN. 91 CV 6.5% 
BENETTON B6/W 
BIND-DE MEO 84 CV 14% 
BIND-DE MED 90 CV 12% 
BREDAFIN87/92W7% 
BUITONI-B1/8B CV 13% 
CCV 
CENTROB BINDA-81 10% 
CIR-86/92CV 10% 
EFBDCV 
EFIB-85 IFITALIA CV 
EFIB-B6PVALTCV7* 
EFIB FERFIN CV 10.6% 
EFIB-SAtPEM CV 10,6% 
EFIB-W NECCHI 7% 
EFIM-BREOACV 12% 
ERIOANIA-BS CV 10.75% 
EUROMOBtL-BB CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-86/91 CVB% 
FOCHI FIL-92 CV B% 
GEMINA-B5/90 CV 9% 
GENERAU-88CV 12% 
GEROLIMICH-81CV 13% 
GILAROINI-91 CV 13,5% 
GIM-85 /91CV9.76* 
GtM-66/93 CV 6.5% 
(MI-ClR 95/91 IND 
•Nb4ttiCEM S* 14K 

Iftl-SlFA. 86/91 7% 
IRI.AEAITW 66/93 9% 
.RI-ÀUTW 84/90 INO 

IRI-CRÉDIT§1CV7% 

IRI-SIFA-BB/aT7% 
IRI-5TET 73/95 CV 7% 

IRI-STET W 86/90 9% 

ITALGAS-B2/88 CV 14% 
KERNEL IT-93 CV 7.5% 
MAGNMAR9ECV6X 
MEbloB-BARL94cU6%' 

MEDIO&-ClftAl$NC?K 
MEblOB-Clftftl5 7% 
ME6.0B-F.BAE 88 CV 7% 
MEbiÒB-FtÓ5l97cV7% 
MEoiOB-rrALCeMcV7K 
MEDIOB-ITALG 95 CV 6% 
MÈblÒB-l tALMOBCV?* 
MÉDIÓB-LINIF RISP 7% 
MÈblOB-MÀftZóTT6cV7% 
MEblOB-METAN 93 CV 7% 

MEDIOB-SABAUO RIS 7% 
MÈOlOfl-SAlPEM 5% 
MÉDlQB-5IClL95W&% 
MÉblOB-SlP88CV7U 
MEbtOB-SlP 9 lev" fl% 
MEbiOB-sNIA ElBRE 6% 
MEblOB-SNlA TÉC CV 7% 

MEbiOB-UNicEMcV7% 
MÉOlOB-VE TRCV7.SK 
MERLONI 87/91 CV7K 
MÒNTÉD SÈLM-MEtÀ 16% 
OLCÉSÉ-86/94 CV 7% 

PERUGINA-B6792 CV 9% 
PIRELLI SW.-Cv9.J5fc 
PlftÈLLl-Bl/91cVl3% 
PIRELLI-B5CV9,7S% 
RlNASCENTE.R6CVB.5K 

SELM-B6/93CV7K 
SILOS 

5Astfl-B5/89cV 1S« 
50PAF-B679 tCVd% 
S O P A M 6 / 9 2 C V 7 K 
5TSIP2 

TRIPCOVICH-B9 CV 14% 
ZUCCHI 06/93 CV 9% 

Coni. 
91.40 

_ — 106,00 
9B.20 

— — 99.85 
107,00 

— 100,00 
96.60 

102,50 
98.90 
92.50 

_ 127.50 
93.40 
83,50 
86,20 
83,20 
92,20 
97,90 

— — 102,00 

— 124.60 
95,00 

_ 
— SO.flO 

137,60 
104.20 
92,70 

94.60 

— — 
161,60 
162.20 

— — 102.90 
79.60 

84.66 
66.60 

— 62,00 
163.60 
86,66 

116,60 
' 93,50 
133,20 
67.50 
83.00 

62,05 

— 106,50 
61,06 

92.30 
110.60 
91,06 
96.55 
87.00 
7B.10 

93,50 
142, SO 

• — 
95,10 

100.00 
66,60 

— 
— 95.16 

88,30 

— 
96.10 

Twm. 
91,40 

— — 103,00 
97.35 

— — 99.65 
106,60 

— _ 96,50 

— 98,40 
93,50 

— 127,60 
94.40 
63.10 
85,60 
63,30 
92.90 
97,90 

— — 102,40 

— 124.70 
94,90 

— 90.40 
136.06 

— 62.75 

9fi,1ó 

— — 
126,20 

— — 102,60 
60,00 

331,00 
84.70 
67.66 

— 62,60 
163,06 

116.70 
93.50 

87.50 

81,40 

— 106.60 
61,40 

l i 1,00 
91,00 

87.00 
76.40 

93.46 
143.60 

— 104.50 
95,60 

88,60 

— 
— — 
— 

96.26 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

M U U H I I N A ÌI/ 

tliHHtSSU 1-1-bd 
BLA LUMBAHUA UU LC 
I-AIA 
BAI 

UH HUMAUNULU 
CH PIBA 
t H WULUbNA 
fcLfcClHOLUX 

B.S. PAULO os> 

BLU MAKINU 
PHI.MA 

1 490/1 540 

JSJ UDU/234 MJO 

— / — 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIO-FID1S OPT. 13% 

AZ. AUT, F.S. 83-90 IND 

AZ. AUT. F.S, 83-90 2* INO 

AZ. AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-95 2* IND 

AZ. AUT. F,S. 85-00 3* IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI B2-92 3R2 15% 

CREDtOP D30-D35 5% 

CREDIOP AUTO 75 6% 

ENEL 82-69 

ENEL 83-90 1-

ENEL 83-90 2 ' 
ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 
ENEL 84-92 3-
ENEL 85-95 V 
ENEL 86-01 IND 
IRI - SIDER B2-89 IND 
IRI-STET 10% EX 

lari 

100.65 

102,80 

103,10 

103,10 

102.25 

100.60 

100,65 

190.00 

186.00 

87,30 

76,00 

100.20 

103.35 

102,95 
105,70 

104,60 
106,30 
101,60 
101,40 
100,30 

97,80 

Prec. 

100,70 

102,90 

103,10 

103,10 

102,30 

100.60 

100,66 

189,65 

182,30 

87,30 

77,90 

100,35 

103,60 

102.95 

104,60 

106.30 
106.40 
101.60 
101.50 
100,35 

97,80 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

lari 
1279,65 
738,965 
216.34 
655.266 

35,275 
2371.4 
1977,55 

191,76 
8,88 

1535.64 
1078.44 

10.533 
881.285 
105.065 
197.615 
212,81 
313,465 

8,908 
11.325 

1116.325 

Prec. 
1284,31 
739.535 
216.505 
655.62 

35,292 
2372,05 
1978.1 

191,98 
8.8BS 

1536.81 
1081,45 

10,518 
882.89 
105,124 
198,235 
213,3 
314,425 

8,926 
11,33 

1125.375 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V,C. 
STERLINA N.C. IA. É73) 
STERLINA N,C. (P. '73) 
KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 400 
254.150 
126.000 
128 000 
126.000 
540.000 
650.000 
600.000 
105.000 
100.000 
103 000 
98.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRI ANTEA 
CREO. AGR. BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM. IND. 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR, 
P. LODI 
P LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
P. CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B. PERUGIA 
BIEFFE 
GALLAR AXA 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CìTIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 

ITÀL INCENb 

Quotazione 
2.500 
4.420 

98.400 
11.330 
3.572 
7 306 

18.250 
3.999 

14 350 
16,550 
15.100 
32.430 

6.210 
86 900 
10 400 
13.510 
14 700 
8.700 
9.700 

17.900 
6 390 
5.710 
5.300 
1,050 
7 300 

650 
2 700 
2.635 
5.350 

29.900 
7.690 

25.000 
13.360 
fi,1ÓQ 

200.000 
14,200 

539 
2.695 

TITOLI DI STATO 
1 itolo 
cur-zr-bau 

B1MAP92 1 1 % 

HIP-APSa 
a i r -uuao 

BIP-IÌ190 

t.t.1 fcUU U*/U3 13* . 

UUl-AUUbINU 

SB,2Ù 

U2.0U 

00.6& 

IUZ.2B 

S W b 

IUU.3U 

au.eu 

sa!» a/.HU 

Sfl.VU 

-!&«-93. BO 

y * . w 

a»,»» 
SB.aU 

M$&-
U1.D0 

Uti.60 
01170 
O T T O -

2122-

Ub.uu 

a a , / u 

aglio 
33.ZU 

00.00 
3b,TO 
S/.4U 

ua.uu 
ats.uu 

99,25 
B9. /5 
94.10 
SalBB 
34,00 
UU.SO 

S7.IS 
93.15 
33 . /6 
94,00 
01,50 

a / .ab 

98,60 

t,i;i-t-B9b INU S/.46 

LUi-i ihHuBH 12.b% 102.20' 

ULI -Uta^ INU aa.ub 
U0.20 
97.10 

34,00 

99.25 

94Ì0B 
93,65 

96.60 
a .̂au 

93,95 

"9TZT" 
TOB~ 
§4:65 

99.B5 
B 7 70 
95!èS" 
salOO 

salso " 94,90 
94'.25 
99.15 • 
»y./o 
94:40 

/alio 

Var.% 
u.tx> 

0.00 

0,05 

0.00 
0.05 

1 0.00 

0,00 
-U,Ob 

0,00 
-O.ZO 
-O.Z8 

O.Ub 
-U.1D 

U.10 

0.00 

o.oo 
-O.05 

- 0 . 1 1 

U.10 
U.05 
U.ZU 
U.05 

-0 .0B 

-U.U& 
-U.10 
-U.1D 

0 . M 

-0.05 
0.00 
U.05 

- 0 , 0 5 
-O.Z1 
-U.On 
-U.U& 

0.00 

-O . IO 

U.1U 

7.53 
C U 
o.oo 

0.10 
- 0 . 1 1 

u.uo 
0.11 

0.21 
-U.Utj 

o.oo 

0.00 
U.05 

0.25 

0.00 

- 0 , 0 5 

- 0 . 1 1 
0.00 
0 00 
o.oo 

- 0 , 0 5 

U. IO 
-O.05 

U-1U 
U.Z2 

- U f i 
0.11 
0.60 
U.00 
U.15 
0.11 
O H 

- 0 . 0 6 
0.15 
0.26 
0.00 

6,05" 
0.10 

- o . i r 
- 0 . 1 8 
- 0 . 0 5 
- 0 , 1 6 
- O T O 

0,05 

- 0 . 1 0 
0.05 
0.00 
0.00 

0,67 
-0.11 
-U.05 

0.00 
U.10 
D.0E 

0.14 

FOT3o—=7JTM 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI " 

Ieri r,»c. 

t, moKsaiMwtr" 
INTER8, AftOHAMO' 

Ì.ZAÌ 

INUtSIIKtAT-

IIM». I I *L UT 
U>«. ULOH. I-UHP. 
curoMBMuronr 

UAHIALOHUn 

fcUHUMOB HE CF 

HMDO AMEBICA 
HJNDOCOM. IUHIMMU 
SALVADANARI 

VEHTUHE-T IME— 
i i ioMoroNDirr-

l'HITflALC CIMAI 
INIkHMUaiUAHt 

CHASE MAHHAUAN AME 
tuwiMOB. SIHATEOIC 
«HIPOCAPITAU-

iw tue OBBLIGA; 

bUHU-ANTAHES"-

HlbK MALIA HUIUII'U 

UN RENDIFOHDO 

CtNtHLUMH HL-NP 

1HNWALE RUmilO 

HJIUHUHMimiA 
SUlifcSHI DOMANI 
AUHtU HENCTTA— 
CIMALI'INO HfcDD. 

AUHIAIICBflNUKlND 

Ht>bUHAM MUNETA 

llHASb MANHAIIAN INf. " 

HHIMbMONETgmq— 

88.198 

Tram 
'^3.162 

8,777 
II.B81 

3835 
I H 6 0 

~rroBT 
1 IMO» 

IESI 
I1M7I 

n:ii47 I C T T 
,U.b4» 1U.4S3 
I0.2BZ ' 10.203 

«1.518 HW7T 

~TC32f 
"Tra? 
-TOJTS-
- n r r c s 

11.175 
10.552 
10.501 

10.049 
~HT0ST 
~TCB3J 

10.010 

Tornir 
14.395 
18619 

l y j j T S 

l a . zaz 

,3.313 

11.&40 
18.051 
11.415 
lliSIT . 
I8.5IT 

TTB3T 
14.045 

=TBig 
T t é a S 

dm 
11.349 
I i:Ò73 
IOJBO 
10.832 
'0.559 
10,582 

I N I . tjbcuHrnES-
l iAMAL ITALIA 4IÌ86 41,68% 

45.529 4BT3TT 
42,977 '4IT7TT 
t>3,U39 a3,ona 

37.076 
I 31MB» 

1.107 i.omr 

1.194 
1.417 

«B= 
3T¥= 9 

- g r ò 

12 l'Unità 
Venerdì 
2 dicembre 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

Aeritalìa 

Scioperi 
su salario 
e qualità 
M TORINO All'Olivelli la 
vertenza conclusa con un po­
sitivo accordo è slata sostenu­
ta da scioperi riusciti tanto Ira 
gli operai quanto fra i tecnici e 
gli impiegati. Altrettanto av­
viene all'Aeritalia, dove la ver­
tenza di gruppo è ancora in 
alto mare: alle 20 ore di scio­
peri l'inora effettuate ha parte­
cipato oltre il 90% della mae­
stranza, compresi gli impiega­
ti che sono oltre metà dei 
13.000 lavoratori ed arrivano 
al 68% fra i 6.000 dipendenti 
dell'area torinese. Le lotte rie­
scono persino nel Gruppo si­
stemi spaziali, dove ben 1*80% 
dei 613 addetti sono tecnici 
laureali. 

Dopo tante geremiadi sul 
fatto che non riusciva a coin­
volgere i 'colletti bianchi», ec­
co dunque che il sindacalo se 
li ritrova impegnati al suo fian­
co in significative realtà. Per­
ché? La risposta si trova in 
Piattaforme come quella del-

Aeritalia, che finalmente 
contengono una rivendicaste' 
ne mobilitante anche per tec­
nici e impiegati: il controllo 
del salario di latto, compresi i 
superminimi elargiti unilate­
ralmente dall'azienda, da tra­
sformare in un salario per 
obiettivi verificabili di profes­
sionalità, efficienza, qualità. 

Come ha risposto l'indu­
stria aeronautica a partecipa­
zione statale? Dapprima pre­
tendeva che tutto il salario 
fosse variabile, poi ha accetta­
to che lo sia solo in parte, ma 
con un meccanismo compli­
catissimo, che dovrebbe darle 
un 10% di recupero di produt­
tività: il 6% sul rendimento dei 
lavoratori, il 2% riducendo 
l'assenteismo ed il ì% elimi­
nando perdite tecnico-orga­
nizzative. "Noi siamo per II sa­
lario variabile - hanno detto i 
delegati Aeritalia in una con­
ferenza stampa con Fiom, Firn 
e film - ma legato a parame­
tri trasparenti. E soprattutto 
l'azienda deve darci i dati ana­
litici, reparto per reparto, su 
produzione, qualità del pro­
dotto, organici, ecc., che in­
vece rifiuta». Su questo l'Aeri­
talia ha ratto le trattative il 24 
novembre e sono state pro­
clamate altre sei ore di scio­
peri articolati alla settimana. 

ÙIU.C. 

La Direzione comunista riunita ieri col leader della Cgil 

Il consenso del Pei a Trentin 
La direzione Pei ha espresso pieno apprezzamento 
per il metodo e per il merito della scelta che, in piena 
autonomia, ha portato la Cgil ad eleggere Bruno 
Trentin proprio segretario generale. Alla riunione era 
presente lo stesso Trentin che vi ha svolto un ampio 
intervento (oggetto poi di gravi deformazioni da par­
te di un'agenzia). «C'è stata una valutazione unitaria 
degli eventi», ha detto Gianni Pellicani. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Bruno Trentin 

• • ROMA. La riunione del­
la Direzione si era aperta al 
mattino con un breve inter­
vento di Achille Cicchetto 
che ha innescato un ricco 
dibattito i cui fondamentali 
punti di approdo sono stati 
così sintetizzati, a sera, con 
i giornalisti, dal responsabi­
le della commissione Lavo­
ro, Antonio Bassolino. Ap­
prezzamento, intanto, per 
la scelta del nuovo segreta­

rio Cgil, ma anche per il mo­
do con cui ci si è arrivati, è 
una novità che ci si sia giun­
ti al di fuori di una preventi­
va designazione di compo­
nente. Come quella comu­
nista, neanche le altre han­
no discusso o «trattato». 

E qui Bassolino ha voluto 
sottolineare una morale che 
si può trarre dallo sviluppo 
degli eventi: insieme a pe­
santi difficoltà, ci sono 

grandi risorse democrati­
che nella Cgil, ed i comuni­
sti sono impegnati a dare 
tutto il loro sostegno - nella 
reciproca autonomia - al 
superamento della crisi. Poi 
una secca smentita delle 
«indiscrezioni» diffuse, 
mentre la riunione della Di­
rezione eran ancora in cor­
so, dall'Asca, un'agenzia di 
area cattolico-industriale. 
Secondo tali «indiscrezioni» 
- che Bassolino ha definito 
non solo destituite di ogni 
fondamento ma anche pro­
vocatorie - Trentin avrebbe 
•rimarcato il suo dissenso 
soprattutto sulla posizione 
del partito a proposito del­
l'unità sindacale». 

In realtà non solo Trentin 
non ha affrontato questo te­
ma, ma ha fatto sapere della 
sua indignazione per questa 
e altre deformazioni grosso­

lane del suo pensiero, co­
me ad esempio quell'altra 
«notizia» diffusa sempre dal­
la stessa agenzia secondo 
cui «le posizioni dei segreta­
ri confederali Bertinotti e 
Lucchesi sono sbagliate ma 
che i due non devono esse­
re oggetto di discriminazio­
ne o repressione». 

La verità - ha detto Bas­
solino - è che si vuol rap­
presentare uno scontro 
Trentin-Pci del tutto inesi­
stente, come conferma il 
fatto che in tutti gli interven­
ti pronunciati in Direzione è 
stato espresso un augurio 
caloroso a Trentin e un giu­
dizio ampiamente positivo 
sul suo intervento che non 
era «una copia» dell'intervi­
sta rilasciata l'altro giorno a 
l'Unità, Avanti!e Manifesto 
ma riepilogava le vicende 
che hanno portato ai muta-

La Sme resta pubblica. Enimont al via 
Il Cipi rivede la delibera 
sulla privatizzazione 
del gruppo agroalimentare 
Oggi disco verde all'intesa 
tra Eni e Montedison 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA, Proprio mentre 
negli Stati Uniti la Kkr vinceva 
la mega asta per Nabisco, per 
il settore agroalimentare ita­
liano si chiudevano (re anni di 
polemiche con una decisione 
del Cipi: la Sme resterà pub­
blica. Il comitato interministe­
riale per il coordinamento 
della politica industriale ha in­
fatti emesso ieri una nuova di­
rettiva che rovescia quella del 
27 maggio 1985 con cui si in­
vitò l'Ir! a privatizzare. Allora 

si stabili che la permanenza 
del comparto alimentare nel­
l'orbita pubblica non era stra­
tegica per gli interessi nel pae­
se. Stavolta il Cipi non accen­
na ad interessi strategici ma 
rileva che il quadro di riferi­
mento è cambiato rendendo 
«opportuna la continuazione 
dell'azione pubblica nel setto­
re». La Sme, ha riconosciuto 
finalmente il Cipi, può svolge­
re un ruolo «per il potenzia* 
mento del settore alimentare 

e lo sviluppo dell'agricoltura» 
In che modo? Si attendono te 
direttive di Cipe e Cipi. Do­
vrebbero arrivare entro quat­
tro mesi. 

La decisione di far rimane­
re la Sme nell'In ha incontrato 
l'opposizione di liberali e re­
pubblicani ma alla finr il Cipi 
si è trovato d'accordo. Il mini­
stro delle Partecipazioni stata­
li ha difeso la scelte a spada 
tratta: la direttiva - ha detto 
Fracanzani - supera il proble­
ma della Sme privata o pubbli­
ca essendosi posto «un di­
scorso di carattere più ampio 
che coinvolge lo sviluppo del 
settore agroaitimentare italia­
no». Un tasto battuto anche 
da Mannino che ha rilevato 
come vi sarà una connessione 
tra le direttive che verranno 
date alla Sme ed il piano agri­
colo la cui ridefinizione sta 
per essere messa a punto. Ma 
per il momento questi rappor­

ti non sono ancora chiari. Ed 
infatti il ministro del Tesoro 
Amato ha rivelato che «vi è 
stata qualche difficoltà di di­
scussione sul problema di un 
concorso che ci può essere 
tra Sme e mondo agrìcolo. 
Prima di dire chi sì mette con 
chi - ha aggiunto con un sibil­
lino riferimento alla Feder-
consorzi - si è ritenuto oppor­
tuno di sapere come stanno le 
cose nel mondo dell'agricol­
tura, conoscere i suoi opera­
tori, le difficoltà finanziarie 
che questo mondo sta incon­
trando'. Un'obiezione che ha 
portato alla modifica del testo 
di direttiva presentato da Fra­
canzani là dove si parlava di 
•particolare attenzione alla ri­
cerca di sinergie specialmen­
te con settori espressione del 
móndo agricolo». 

Quanto al futuro della Sme, 
Fracanzani prevede che po­

tranno «essere senz'altro presi 
m considerazione accordi 
con privati» e non esclude che 
il gruppo possa essere magari 
ceduto a qualche altro ente 
pubblico «come qualsiasi altra 
cosa». Mannino ha anche pre­
cisato che la Sme resterà nel­
l'orbita pubblica nella sua in­
tegrità: il problema di even­
tuali dismissioni parziali non si 
pone, stando al ministro del­
l'Agricoltura. La decisione del 
Cipi è stata commentata posi­
tivamente dal presidente del­
l'Anca Lega, Zigarella e della 
Confcoltivatori, Avotio. 

Eolmont Rinviato a stamani 
il disco verde del Cipi alla fu­
sione tra Eni e Montedison. 
Dietro il ritardo non vi sareb­
bero dissidi ma «soltanto mo­
tivi tecnici: la stesura materia­
le della delibera» hanno assi­
curato i ministri. 

L'intesa politica prevede 

menti al vertice Cgil e af­
frontava le grandi questioni 
con cui il movimento sinda­
cale deve misurarsi. 

È stato smentito anche 
che Trentin sia tornato ieri 
sulla questione del referen­
dum sulla scala mobile, an­
che se il tema è stato ripre­
so da altri: a quanto sembra 
da Pietro Ingrao il quale, a 
proposito dell'intervista di 
Trentin, ha espresso dissen­
so solo sulla definizione del 
referendum come «un erro­
re». 

Net pomeriggio la Dire­
zione avrebbe dovuto di­
scutere un rapporto di Al­
fredo Reichlin sulla situa­
zione economica. Rapporto 
e dibattito sono stati rinvia­
ti. Occhetto ha invece svol­
to un'informazione sui suoi 
recenti incontri con Arafat, 
Craxi, Alfbnsin, Dubcek e 
Jatlud. 

che al termine dei tre anni di 
accordo sarà il Cipi ad avere 
l'ultima parola, anche in caso 
di dismissioni parziali. «Un 
passaggio in minoranza do­
vrebbe avvenire con tutta una 
serie di garanzie - ha specifi­
cato il ministro delle Parteci­
pazioni statali - mentre è da 
escludere una dismissione to­
tale dell'Eni dalla chimica». 

Eflm La Bufera sul presi­
dente dell'Efim Vialiani sem­
bra per il momento scaricarsi 
sul presidente della Mcs, Pa­
lazzo. Ieri si è riunito il consi­
glio di amministrazione e Va­
liani ha scaricato sul vertice 
della Mcs le responsabilità per 
i rilievi mossigli da Fracanza­
ni. La decisione di conferma­
re Palazzo, si è difeso Valiani, 
«è avvenuta dopo che il mini­
stro prò tempore delle Ppss 
(Darida, n.d.r.) aveva spezza­
to più di una lancia In suo fa­
vore*. 

fi tìtolo a 19mila lire 

Turci: «L'Unipol 
resta in mano 
delle cooperative» 

STEFANO RIGHI RIVA 

• i MILANO Lanfranco Tur­
ci, il presidente della Lega, è a 
Milano per presentare il con­
gresso della Cooperazione di 
lavoro, ma l'attenzione della 
stampa è tutta per la scalata 
alle azioni privilegiale dell'U-
nipol. La Fondiaria di Raul 
Gardini, dopo aver messo le 
mani sul 29% della compagnia 
bolognese tramite l'acquisi­
zione (51%, insieme all'Amb) 
del socio tedesco Volksfuer-
sorge, cercherebbe di accu­
mulare ora azioni privilegiate 
per impadronirsene. Anche la 
febbre crescente del mercato, 
altre 875 lire in più solo ieri sul 
titolo Unipol, che è balzato a 
19.075 (dieci giorni fa era sot­
to le 16.000), confermerebbe 
le ipotesi più ardite. Tra l'altro 
ora sono gli agenti di borsa 
vicini al]'Unipol a fare incetta, 
per contrastare scalate o spe­
culazioni. 

Turci getta acqua sul fuoco: 
«Certo movimenti consistenti 
ci risultano, ma non sappiamo 
se vengono da una parte sola. 
Il titolo si apprezza anche per­
chè è rimasto a lungo sotto il 
suo valore. Comunque il no­
stro controllo resta saldo, non 
può esser messo in discussio­
ne. D'altronde una scalata fat­
ta attraverso azioni privilegia­
te (senza diritto di voto, ndr) 
sarebbe proprio originale». 
Turci mostra di non credere a 
un atteggiamento aggressivo 
della Fondiaria: «Non mi pare 
che l'atteggiamento passato 
del socio tedesco, che è sem­
pre stato molto positivo, sia 
ora cambiato. In ogni caso il 
sindacato tra le cooperative 
della Lega (quello che detiene 
il 70% delle azioni ordinarie e 
governa la compagnia) è fuori 
discussione, verrà rinnovato e 
opportunamente rafforzato». 

Turci comunque smentisce 
seccamente le dichiarazioni 
attribuite all'amministratore 
delegato dell'Unipol Cinzio 
Zambelli, secondo le quali en­
tro l'89 verrebbero messe sul 
mercato anche le azioni ordi­
narie (una mossa interpretata 
come un'apertura amichevole 

ad eventuali soci estemi, ap­
punto Fondiaria). «Non abbia­
mo preso alcuna decisione, -
dice Turci - in borsa ci andre­
mo quando ci saranno le con­
dizioni adatte, e comunque 
salvaguardando assolutamen­
te il controllo della maggio­
ranza da parte della coopera­
zione». 

Il punto è che secondo in-
trepretazioni (accreditate so­
prattutto con la vicenda delta 
scalata alla Banca nazionale 
dell'agricoltura) non sarebbe 
necessario, per cambiare il 
volto delta compagnia, posse­
dere una maggioranza di titoli 
ordinari, perchè nelle assem­
blee straordinarie sono am­
messe al voto anche le privile­
giate, Quelle appunto che 
stanno andando alle stelle 
ora, e che le cooperative han­
no lasciato a suo tempo in ma­
no a una miriade di risparmia­
tori, senza preoccuparsi di 
controllare una maggioranza. 
Dunque in un'assemblea 
straordinaria l'eventuale sca­
latore potrebbe assommare 
ordinarie e privilegiate e tra­
sformare il tutto, con un nuo­
vo statuto, in titoli ordinari, ar­
rivando al controllo totale 
dell'assicuratrice del movi­
mento cooperativo, che pe­
raltro occupa l'ottavo posto 
nella graduatoria nazionale e 
gode di ottima salute. 

Come è nata questa situa­
zione scabrosa? Dalla crisi 
della holding del sindacato te­
desco, la Bgag, che ha vendu­
to la maggioranza della sua 
assicurazione, la Volksfuer-
sorge (azionista di maggioran­
za dell'Unipol a sua volta), a 
un consorzio italo tedesco 
formato dalle assicuratrici 
Fondiaria e Amb, scavalcan­
do cosi il divieto di vendere le 
azioni Unipol fuori dal movi­
mento cooperativo, il patto 
ira le due prevederebbe mano 
iibera di ciascuna nella gestio­
ne nel paese d'appartenenza. 
Fondiaria smentisce. Non so­
lo la scalata, ma ogni interes­
samento: si tratta di un mon­
do, quello cooperativo, trop­
po particolare. 

pendere di più e spendere 
meglio per l'ambiente 

Superare quindi il misero 0,7% del bilancio CEE desti­
nato ad azioni ambientali per considerare l'ambiente 
motore di sviluppo 

1 destino di tutti è in gioco 
ovunque nel mondo 

se continua lo sfruttamento dell'ambiente e delie sue 
risorse: da un esame approfondito del rapporto Brun-
dtland devono venire nuove idee e nuova forza per la 
battaglia ambientale nella CEE 

ermiamo il traffico di rifiuti 
nocivi 

e il trasferimento di produzioni e prodotti inquinanti e 
pericolosi verso i Paesi in via di sviluppo. Con nuovi 
rapporti tra il Nord e il Sud del mondo affrontiamo 
ancne i problemi del debito e delle sue ripercussioni 
sull'ambiente 

a politica agrìcola comune 
come è ora concepita, 

con l'uso eccessivo di prodotti chimici e produzioni in­
tensive, contribuisce al degrado dell'ambiente. Cerchia­
mo nuove forme di agricoltura rispettose dell'ambiente e 
proponiamo un marchio di qualità europeo che dia ga­
ranzie per la salute dell'uomo e la tutela dell'ambiente 

Dieci 
proposte 

per 
l'ambiente 

'effetto serra» che riscalda 
la terra 

richiede il massimo impegno anche da parte della ricer­
ca scientifica. La Comunità europea dovrà pertanto cer­
care ovunque alleati associandosi anche al programma 
di ricerca (JSA-URSS sulla climatologia 

alorìzziamo e rispettiamo 
iman 

del Nord e del Sud dell'Europa chiedendo nuove diretti­
ve ed esigendo il rispetto delle convenzioni internazio­
nali e delle norme comunitarie e nazionali già esistenti 

odelliamo il Mercato 
interno 

a misura di ambiente, armonizzando al più alto livello le 
norme ambientali in vista del mercato interno per impe­
dire trasferimenti di industrie laddove le norme sono più 
permissive 

'ambiente è parte 
inscindibile 

della politica di sviluppo economico e in grado di contri­
buire alla creazione di posti di lavoro 

paesi del Sud dell'Europa 
hanno problemi ambientali 

particolarmente difficili legati anche all'incostanza de! 
clima, alla fragilità dei suoli, alla debolezza delle econo­
mie. La nascente cultura ambientale dei paesi del Sud 
deve unirsi ad una maggiore solidarietà da parte dei 
paesi industrializzati delNord per considerare prioritari 
anche i problemi ambientali dei paesi mediterranei che 
devono trovare più spazio nelle politiche comunitarie 

'ambiente e la pace devono 
diventare diritti umani 

inalienabili che possono essere garantiti anche dall'al­
largamento al Mediterraneoe al Mare del Nord delle 
zone denuclearizzate per proteggere il nostro patrimo­
nio e futuro comune 

CAMPAGNA DI INFORMAZIONE DEL GRUPPO COMUNISTA E APPARENTATI DEL PARLAMENTO EUROPEO 

l'Unità 

Venerdì 
2 dicembre 1988 13 



LETTERE E OPINIONI 

Così in Alto Adige 
l'autonomia è diventata 

potere oligarchico 

R O S E T T A INFELISE M O N Z A » 

U n mare di parole, sulla slampa nazionale, ha latto 
eco in questi ultimi anni alla difficile situazione 
dell'Alto Adige. Questo l'eccezionale risultato at­
teso da quanti lavorano con costanza cóntro la 

" ™ • " pacificazione civile di questa terra: -Che se ne 
parli, male, purché se ne parli*. 

Ed effettivamente, ormai non si può più tacere. 
Sarebbe stato necessario che lo Stato italiano e la SQdtiro-

ter Volkspartei fossero coscienti che qui si stava costruendo 
un'esperienza di tutela delle minoranze linguistiche nazionali 
che sarebbe potuta diventare un momento vitale per la stessa 
democrazia del nostro paese. Non è andata cosi, invece, e si 
è consumato il paradosso che, a causa della gestione rigida 
dell'autonomia e di alcune scandalose norme applicative, 
l'autonomia stessa, che dovrebbe essere di per sé garanzia di 
partecipazione civile, strumento di giustizia e tolleranza, è 
divenuta una straordinaria forma di potere oligarchico per cui 
il cittadino si è sentito separato, escluso, oppresso. 

Le garanzie sono diventate stato sociale, e i diritti si sono 
rovesciati in doveri e prescrizioni. Basti un esempio per tutti: 
il diritto del cittadini dei due gruppi linguistici di avere la 
scuola nella loro lingua madre è diventato un divieto a qual­
siasi forma di sperimentazione di altro genere di scuola (bilin­
gue, ad esempio): cosi il diritto di coltivare la propria identità 
culturale è diventato, attraverso un'infinita serie di accorgi­
menti istituzionali, un regime di culture separate, senza op­
portunità di scambio fecondo. Perfino quando il bilinguismo 
si è manifestato come desiderio naturale di comunicazione e 
conoscenza, è slato ostacolato (vedi la proibizione di scambi 
Ira studenti delle due scuole o l'apprendimento precoce della 
seconda lingua), 

Dopo il 1981, dopo 11 censimento, ecco l'assurdo: o sei 
italiano, o tedesco, 0 ladino, o non esisti. Non hai diritti civili, 
non puoi concorrere né all'assegnazione della casa, né ai 
concorsi pubblici. Non basta. In virtù della proporzionale i 
posti statali sono riservati per gruppo .linguistico e fin qui tutto 
bene. Ma se non ci sono concorrenti di quel gruppo, il posto 
resta vacante, in beffa al bisogno di lavoro e all'esigenza di 
soddisfare i servizi. 

Anche l'assegnazione delle case non è stata subordinata al 
bisogno, ma al garantismo della proporzionale: cosi è acca­
duto che siano slate date case a chi aveva meno punteggio, 
ma apparteneva al gruppo linguistico tedesco. 

Il benessere della provincia non é stato equamente distri­
buito e per questo si è diffuso un malanimo che non ha 
trovato sbocchi positivi, 

La provincia del benessere ha covalo al suo intemo un 
profondo malessere, latto di esclusione, di un conformismo 
disarmato, di una democrazia paralizzata, 

Con la forza schiacciante del numero, ogni proposta del­
l'opposizione democratica è stata, per anni, confinata ai mar­
gini e respinta; ritardata ed ostacolata ogni iniziativa di decen­
tramento e di partecipazione; proibita l'università. Pochissi­
mo spazio ha trovato l'opposizione democratica nelle possi­
bilità istituzionali di ottenere dei correttivi rispetto a tutti gli 
abusi. 

Mi domando: non si poteva fare un'ora di sciopero per il 
bilinguismo precoce, un'ora di sciopero per chiedere l'asse­
gnazione della casa secondo il criterio del bisogno? 

Il sindacato, che costituisce un'Importante esperienza inte­
retnica, avrebbe potuto esercitare un peso più immediato, più 
diretto, tenendo uniti i lavoratori dei diversi gruppi linguistici 
In un impegno comune per una maggiore giustizia sociale. 

1
< gruppo italiano ha coltivato frustrazioni soprat­
tutto nei quartieri popolari, cresciuti in fretta, sen­
za servizi adeguati, senza centri di aggregazione, 
con problemi irrisolti di vivibilità, ed ha rimugina­

v o * ! lo in silenzio, o al massima nei bar o ai campi di 
calcio, una forma di protesta dì cui tutti, infine, han dovuto 
parlare. Una protesta consumata nel segreto dell'urna, ma 
che suona una minaccia, perché viene da lontano, dal passa­
la, dal fascismo, appunto. 

Con la chiusura del pacchetto, peraltro molto tardiva ed 
ancora recante norme inaccettabili, ecco di nuovo gli attenta­
ti, «Vogliono cacciare gli italiani*. Si diffonde inconsciamente 
la parola d'ordine. «Il fascismo ci ha portati in Alto Adige, il 
neofascismo ci permetterà di restare qui». 

Sapremo noi, comunisti, strappare i lavoratori italiani a 
questo disegno disperato? 

Certamente non da soli e dovremo, comunque, trovare 
energie straordinarie. In Allo Adige abbiamo sbagliato molto. 

Noi pensavamo che si potesse coniugare autonomia, de­
mocrazia e socialismo con discrezione e pazienza, ma i nostri 
elettori, perfino i nostri compagni, ci hanno sbattuto la porta 
in faccia. 

Bisognerà ritessere quella capacità di partecipazione che 
resta ancora l'unica possibilità, affinché l'esperimento demo­
cratico non si rovesci in uno scontro tra sottoculture. Ci sono 
molli elementi positivi: la coscienza ambientale, la volontà 
reale di convivenza, le mille esperienze soggettive di scambio 
interetnico, la presa di coscienza di alcuni uomini della Vol­
kspartei, le iniziative ecclesiali, l'appuntamento del 1992. Sa­
premo leggere e rappresentare tutto questo nuovo? 

• Capogruppo del Pei 
al Consiglio comunale di Bolzano 

.«E' sufficiente riferirsi ai modi 
di approccio ad un problema atavico 
nella storia del Paese, come quello della mafia, 
per apprezzare la differenza tra Pei e Psi» 

La Sicilia, Gramsci e Craxi 
• i Signor direttore, ad alcuni uo­
mini della sinistra sembra che passa­
re dalla tradizione gramsciana al ri­
formismo craxiano sia un passo 
avanti verso la modernità. Per dire il 
vero, si tratta di tutto il contrario. Val­
ga riferirsi ai modi d'approccio ad un 
problema atavico nella storia d'Italia, 
come quello della mafia, da parte dei 
due riformismi, per comprendere l'e­
norme divario fra le due posizioni; e 
come un riformismo all'acqua di rose 
non riformi un bel nulla, anzi... 

Finalmente s'è scoperto da molti 
politici che la mafia è uno Stato den­
tro lo Stato. Essa dì fatto ha segrega­
to il popolo siciliano da quello italia­
no, infliggendo ad esso un'arretra­
tezza materiale e culturale che alcuni 

italiani, alla Montanelli, preferiscono 
ascrivere alla natura irredimibile dei 
siciliani. Si tratta invece, come è evi­
dente, di peculiarità della nostra for­
mazione nazionale che, sicuramen­
te, non segui il modello inglese e 
neppure quello francese se escluse 
dalla sua compagine il mondo dei 
contadini poveri per tenersi dentro 
quello delle forze centrifughe rap­
presentate nel Sud dalla mafia, dalla 
'ndrangheta e dalla camorra, con l'e­
sito scontato di un permanere di 
condizioni medievali. 

Cos! giustamente Gramsci affidò al 
suo partito il compito di rimediare a 
questo difetto d'origine dello Stato 
nazionale, considerato che le forze 
politiche borghesi, ancorché pro­

gressiste, non se ne assumevano la 
cura. Ora il trascorrere attuale di cer­
ta sinistra ad un riformismo generico, 
di moda, slegato dalle vicende stori­
che d'Italia, comporta automatica­
mente la perdita secca di questa me­
moria storici. 

Proprio quello che è accaduto al 
Psi all'atto del suo dissociarsi dal suo 
passato e dall'alleanza col Pei e del 
suo passaggio nel fronte dei partiti 
borghesi, Nella necessità di rinvenire 
nuovi spazi politici esso, in Sicilia, ha 
persino ereditato le parti peggiori 
della De ed ha svolto una politica 
che ha finito col favorire di fatto con­
dizioni di difesa della mafia. 

La lotta contro la piovra, invece, 
richiede, per quel male oscuro e se­

colare che rappresenta, un impegno 
costante, una memoria storica note­
vole, un forte spessore politico, una 
grande prospettiva; tutte qualità pro­
prie di un grande partito come quello 
comunista che si ponga come alter­
nativa forte nei confronti di un siste­
ma che ha acconsentito al permane­
re dell'attuale stato di cose. In questo 
procedere, senza reticenze e com­
promessi, il Pei avrà l'appoggio di 
quanti meridionali hanno cominciato 
a coniugare progresso, unità nazio­
nale ed onestà, e degli altri italiani 
che hanno intuito la novità dei cam­
mino da percorrere per fare assieme 
un'altra Italia. 

prof. Vito Mercidante. Palermo 

«Alternativa che 
può dare spazio 
alle forze 
liberali» 

• i C a r o direttore, ho avuto 
occasione di essere ospitato 
su l'Unità negli anni passati, 
quando avevo l'incarico di re­
sponsabile nazionale agricolo 
del Pli - incarico da tempo 
ormai lasciato - e mi resi pro­
motore, con gli amici della 
Confcoltivatori, di una colla­
borazione dei liberali in quella 
sede che procede nel miglio­
re dei modi. Non posso quindi 
che dirmi lieto del «colloquio-
che sulle vostre colonne si è 
aperto con il mio segretario 
generale, l'amico Altissimo. 

Indipendentemente da ciò 
che egli ha scritto e di quanto 
Giuseppe Chiarante gli ha ri­
sposto, mi pare sìa importante 
il fatto stesso dello scambio di 
opinioni tra liberali e comuni­
sti. Anche perchè tra i primi -
ed io sono tra questi, come 
ancor di recente ho ribadito 
nell'intervento precongres­
suale su l'Opinione - vi sono 
non pochi che si richiamano 
all'inizio del «colloquio» tra 
Gobetti e Gramsci negli anni 
Venti e ritengono utile, negli 
anni Ottanta, la prosecuzione 
di esso nella prospettiva di 
una alternativa, che può dare 
spazio, come scrive Chiaran­
te, in particolare alle forze li­
berali. 

Non dobbiamo scordare, 
inlatti, anche se questo ricor­
do storico può spiacere ai co­
munisti, che la svolta del 
1947, che lì pose all'opposi­
zione - una opposizione che 
ha reso funzionale, non scor­
diamolo, la nostra democra­
zia e ora rende auspicabile e 
possibile l'alternativa - ebbe 
una garanzìa liberale nel no­
me di Einaudi. Cosi come la 
ebbe la «svolta di Salerno», 
impostata da Togliatti nel 
1944, con l'operazione di in­
gegneria costituzionale del li­
berale De Nicola. Perchè nel­
l'evoluzione futura della no­
stra democrazia che, conven­
go con Chiarante, non può re­
stare eternamente bloccata, 
non può prevedersi una pre­
senza liberale dei genere? 

È in fondo quello - lo dico 
in particolare per gli amici li­
berali più restii all'idea di al­
ternativa anche se tutti con­
vengono sul superamento nei 
fatti della formula di pentapar­
tito - che i liberali ormai da 

circa mezzo secolo fanno nel­
la Germania federale, parteci­
pando di volta in volta a coali­
zioni con la socialdemocrazia 
o con i cristiano democratici 
ed assicurando con ciò stesso 
l'alternativa senza la quale - e 
di questo essenziale principio 
liberale i liberali dovrebbero 
sempre preoccuparsi - la de­
mocrazia muore o funziona 
male. 

Giovanni M u U r u o . Roma 

ELLEKAPPA 

«Bruner, 
chi era costui?», 
mormorò 
Don Abbondio 

ara Cara Unità, Manzoni o 
Svevo, Virgilio o Sciascia? È 
tutto qui ciò che è in grado di 
esprimere il mondo della cul­
tura italiana? Anni di ricerche, 
di studi, di elaborazioni, di 
troppi dibattiti non meritereb­
bero forse, proprio ora, un im­
pegno di investimento serio 
sui destini curricolari dei futuri 
studenti delle superiori? Do­
v'è il contributo dell'Intellet­
tualità? È forse nascosto die­
tro le mura della storia antica 
o dietro le barricate della sto­
ria moderna? Può darsi che in 
tempi di pensiero debole an­
che le emozioni ne risentano 
e non sia più «post» indignarsi. 
Ma davvero, seriamente, c'è 
qualcuno alla vigilia del terzo 
millennio che crede che il 
problema dell'innalzamento 
culturale sia legato a rendere 
obbligatorio o Manzoni o Sve­
vo? 

Se così fosse, lasciate stare 
di riformare la scuola secon­
daria, perché non c'è salvez­
za! Già l'intelligenza italiana 
ha fatto ben poco perché si 
giungesse prima all'innalza­
mento dell'obbligo ai 16 anni; 
ormai altri Paesi, che molto 
hanno da invidiare alla nostra 
tradizione culturale, l'hanno 
già portato ai 18. 

Nel secolo dell'episteme 
c'è ancora qualche studioso il 
quale onestamente creda che 
il problema della formazione 
dì base sia quello di sostituire 
nozionismo recente a nozio­
nismo antico? Il problema del 
metodo, del metodo ad ap­
prendere, apprendere ad ap­
prendere (Bruner, ricordate?) 
è il nodo di fondo su cui im­
postare i curricolo aperti, fles­
sibili, alla maturazione dei sin­
goli che hanno, prima ancora 
del dovere, il diritto ad ap-
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prendere come si ricerca, co­
me si fa cultura. 

Dopo di che si lasci alla 
programmazione dei singoli 
Consìgli di classe la la scelta 
delle opere da studiare, delle 
pagine di storia da scoprire, e 
si investano Invece, lì sì, intel­
ligenza, risorse (anche dibatti­
ti se volete) per fare degli in­
segnanti autentici operatori 
detta formazione e della di­
dattica. 
Giovanni Fioravanti. Respon­

sabile cultura Ped. Pei Ferrara 

Teniamo in Italia 
questo ragazzo 
più sventurato 
che colpevole.» 

. • C a r o direttore, Taddese 
Alexander, cittadino etiope di 
19 anni, però nato a Tripoli, in 
Libia, è in Italia dal 1971 (non 
aveva ancora 2 anni) e dimora 
a Tortona stabilmente dal 
1979. 

A diciotto anni aiuta una 
donna (gravemente disturba­

ta per problemi psichici) e suo 
figlio a tentare una estorsione 
ai danni di un agricoltore: a 
nome di lei chiedono ad un 
contadino una somma in de­
naro per «salvare la donna 
che dovrebbe pagare un avvo­
cato» per un reato in realtà 
mai avvenuto (nella vicenda, 
probabilmente, Alessandro si 
faceva passare per l'avvoca­
to). 

Processati e condannati, il 
figlio a due anni e mezzo, Ale­
xander a due anni con la so­
spensione della pena al termi­
ne dei vari gradi di giudizio, gli 
perviene il giorno 8/11 dal 
Prefetto, in base alla legge sui 
cittadini stranieri, l'ordine di 
allontanarsi dal territorio ita­
liano. E in quanto cittadino 
etiope, non può che tornare al 
proprio Paese. 

Essendosi presentato al­
l'aeroporto senza biglietto, ha 
avuto una brevissima sospen­
siva per trovare il denaro con 
cui imbarcarsi. 

In Etiopia Alexander non 
ha nessuno, neppure un lonta­
no parente; non conosce la 
lingua e rischia di essere im­
mediatamente arruolato nel­
l'esercito di quel Paese conti­
nuamente in guerra. 

Dopo aver tentato ogni pas­
so burocratico, probabilmen­

te potrà essere salvato solo da 
una tempestiva campagna di 
stampa. 
Lettera Armala dalla segreteria 

di Zona del Pei dì Tortona 
(Alessandria) 

Il Pd per il 
popolo curdo e 
per la pace vera 
tra Iraq e Iran 

aWSignor direttore, il 16 no­
vembre 1988 sull'Unità è ap­
parsa la notizia che il compa­
gno A. Rubbi, della Direzione 
del Pei, ha incontrato il re­
sponsabile dell'Ufficio per le 
relazioni con l'estero del Par­
tito Ba'ath iracheno. Il collo­
quio aveva per oggetto gli .ul­
timi sviluppi del conflitto Iran-
Iraq e le trattative per una 
equa soluzione di pace a Gi­
nevra*. 

Gli studenti curdi in Italia si 
sono sentiti offesi ed umiliati 
da questo gesto; noi ci saremo 
aspettati che un simile incon­
tro fosse stato richiesto per 

esercitare pressioni a favore 
dei diritti umani o per prote­
stare per i massacri subiti dal 
nostro popolo. Infatti tutti 1 
democratici sanno che il 
Ba'ath è un partito fascista 
che ha commesso terrificanti 
crimini contro tutto il popolo 
iracheno ed in particolare 
contro i curdi prima, durante 
e dopo la guerra Iraq-Iran. Ri­
cordiamo la recente distruzio­
ne di circa 5000 villaggi curdi 
su una fascia di 150.000 kmq; 
la deportazione della popola­
zione nei campi di concentra­
mento, le esecuzioni di mas­
sa, il sequestro e l'uccisione di 
bambini. Ricordiamo il bom­
bardamento della città curda 
di Halabja, nel marzo 1988: 
5000 morti e 10.000 feriti per 
l'uso di armi chimiche. 

Inoltre il Pei ha dimenticato 
tutte le migliaia di comunisti 
iracheni sterminati dal Ba'ath 
da quando si trova al potere? 
tuttavia molti compagni del 
Pei, a livello locale e naziona­
le si sono dimostrati vicini a 
noi, hanno promosso iniziati­
ve di solidarietà; il 30 marzo 
1988 i senatori Pieralli e Botta 
hanno rivolto una interroga­
zione ad Andreotti contro 1 li­
so di armi chimiche. 

Ci chiediamo come è possi­
bile che si parli di pace in Iracj 
mentre il popolo curdo subi­
sce un totale genocidio da 
parte del governo iracheno. 
Negli scorsi mesi di agosto e 
settembre, proprio durante le 
trattive a Ginevra, sono morti 
per l'uso di armi chimiche ol­
tre 30.000 civili inermi, men­
tre altre centinaia di migliaia 
di profughi curdi, donne, vec­
chi e bambini, fuggivano ter­
rorizzati verso i Paesi confi­
nanti. 

Ci domandiamo se questo 
cordiale incontro con il 
Ba'ath sia stato un .caso., una 
•svista., un episodio, un gesto 
personale di Rubbi o non rap­
presenti invece uno stile di 
.solidarietà, verso i popoli op­
pressi ed in questo caso nei 
confronti del nostro popolo. 

L e n e » Armata dagli studenti 
curdi in Toscana. Pisa 

Risponde il compagno An­
tonio Rubbi, responsabile 
dei rapporti intemazionali 
della Direzione del Pei. 

a W Nell'incontro con il dirì­
gente Baath irakeno si è certa­
mente discusso, come riferiva 
in una stringatissima notizia 
l'Unità del 16 novembre scor­
so, degli ultimi sviluppi del 
conflitto Iraq-Iran e delle pro­
spettive di una trattativa che 
porti ad una equa soluzione di 
pace. Non è la prima volta che 
ciò avviene. Il nostro partito si 
è occupato dello sciagurato 
conflitto Iraq-Iran (come del 
resto si occupa di tutti gli altri 
conflitti regionali) nel corso di 
tutti gli otto anni della sua du­
rata ed ha cercato per questo 
tutte le occasioni per far senti­
re la sua voce ed esercitare la 
sua influenza per far cesure 
l'insensato e tremendo mas­
sacro e per arrivare ad una 
tregua militare. 

Ora dalla tregua bisogna 
passare ad una pace vera e 
propria, e ciò nell'interesse 
soprattutto dei popoli dei due 
Paesi. È possibile questo sen­
za discutere anche con il 
Baath irakeno che, comunque 
lo si qualifichi, è la forza diri­
gente di uno dei due Paesi 
coinvolti? O questa facoltà la 
dobbiamo lasciare solo ai rap­
presentanti delle Nazioni Uni­
te e alle diplomazie del vari 
governi? 

Noi, come Partito comuni­
sta italiano, siamo richiesti 
spesso, e ciò testimonia il pre­
stigio e il credito di cui gode il 
nostro partito a livello intema­
zionale, di intervenire presso 
le parti in causa per svolgere 
una funzione utile a superare 
tensioni e conflittualità. Non 
c'è movimento di liberazione 
che in questi anni non si sia 
avvalso del contributo del no­
stro partito in questa direzio­
ne, anche perché essi sanno 
bene con quale determinazio­

ne e fermezza sosteniamo le 
cause che riguardano condi­
zioni di oppressione, concili-
camento di diritti, privazione 
delia libertà, persecuzioni nei 
confronti di popoli, partiti, 
singoli individui. 

Ed esattamente questo ho 
fatto, come può testimoniare 
il consigliere dell'ambasciata 
irakena presente al colloquio, 
anche con II rappresentante 
del Baath, sollevando la que­
stione della inammissibile re­
pressione nei confronti dei 
comunisti irakeni e del popo­
lo curdo, con I quali noi siamo 
solidali. Del resto curdi e co­
munisti, che in questi anni ab­
biamo incontrato assai più fre­
quentemente che non il Baath 
Irakeno, e per i quali abbiamo 
svolto non poche Iniziative in 
Parlamento e Ael Paese, co­
noscono bene II nostro pen­
siero e la nostra coerente con­
dotta. Mi auguro converranno 
in ciò anche gli studenti curdi 
che hanno sottoscritto la let­
tera al nostro giornale. 

Antonio IibM. 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 

• S C I e Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare al lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicali, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia del suggerimenti ala 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Armando Bonomì, Brescia; 
Oliviero Cazzuoli, Milano; 
Franco Carosl, Roma: Virginio 
S., Reggio Emilia; Claudio Sta-
derini, Figline Valdamo; Gae­
tano Munafò, Roma; Michele 
Ippolito, Deliceto; Carla Bar-
Bagna. Pisa; Alfio Malasoma, 
Pisa; Norberto Baroni, Berga­
mo; Gaspare Vaccaro, Niche­
lino; I.U., Milano; Ugo Lazza-
ra, Valderice; Fabrizio Rinaldi, 
Legnago; Stefano Mazzoni, 
Occhiobello; Nunzio e Anto­
nella Labroca, Grugliasco; Al­
fonso Cavaiuolo, S. Martino V. 
Caudina; V. Burmo, Savona; 
Marco Del Prete, Roma. 

Minimo Pennetta, S. Pan­
crazio Sal.no; Camilla Beltra-
mini, Roma; Raflaele Cam-
vetta, Cosenza; Donatella Vet­
tori, Pordenone (abbiamo In­
viato il suo scritto ai gruppi 
parlamentari del Pel); Bruno 
Di Biase (è il segretario della 
File! a Sydney, Australia e scri­
ve: *Ho cercalo invano sul 
nostro giornale qualche riferi­
mento al convegno "Per il la­
voro, contro il razzismo" or­
ganizzalo da Cgil e Ima il 
18-19 novembre. Come co­
munista emigralo che si im­
pegna nei problemi dell'emi­
grazione mi ha colpito l'as­
senza della notizia anche in 
vista della prossima Confe­
renza nazionale dell'emigra-
zionei). 

- Sulla questione della dro­
ga - su cui abbiamo già pub­
blicato molti scritti e alla qua­
le abbiamo dedicato l'intera 
pagina delle lettere del 15 no­
vembre - ci hanno scrino an­
che 1 lettori: Pietro Bianco di 
Petronà, Federico Tosti di Ro­
ma, Armando Note di Bares-
sa, sezione Pel «15 Martiri, di 
Milano, Francesco Caslrono-
vo di Fragagnano, Giuliano 
Nencini di Trevignano Roma­
no, Luca Ventura di Teramo. 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia II proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri­
serva di accorciare gli scritti per­
venuti. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: non vi sono varianti notevoli da segnalare per quanto riguarda l'attuale 

situazione meteorologica. Essa è tuttora regolata da una fascia di basse pressioni che 
dall'Europa nord-occidentale si estende fino al Mediterraneo. Le perturbazioni che, provenienti 
dall'Atlantico, si inseriscono in questo corridoio depressionario interessano a fasi alterne Ja 
nostra penisola attraversandola velocemente da nord-ovest verso sud-est. Man mano che le 
perturbazioni si portano verso latitudini più meridionali tendono a perdere la loro intensità. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, il Piemonte, la Liguria e la Lombardia temporaneo 
miglioramento con attenuazione della nuvolosità e successive schiarite. Sulle altre regioni 
dell'Italia settentrionale e dell'Italia centrale cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni 
sparse a carattere intermittente in estensione dalla fascia tirrenica verso quello adriatica. Sulle 
regioni meridionali condizioni di variabilità. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meridionali. 
M A R I : mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri. 
D O M A N I : sulle regioni settentrionali e sulla fascia tirrenica centrale alternanza di annuvolamenti 

e schiarite. Sulle regioni adriatiche cielo nuvoloso con piogge sparse, sulle regioni meridionali 
graduale intensificazione della nuvolosità e possibilità di successive precipitazioni. 

DOMENICA E LUNEDÌ: nuovo peggioramento del tempo ad iniziare dalle regioni settentrionali 
con graduale aumento della nuvolosità e successive precipitazioni, a carattere nevoso sui 
rilievi alpini al di sopra dei 1800 metri. Tra domenica e lunedì i fenomeni si estenderanno 
gradatamente prima alle regioni centrali e successivamente a quelle meridionali; contempora­
neamente si avrà un processo di miglioramento ad iniziare dal settore nord-occidentale. 
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TEMPERATURE IN ITALIA: 

5 IO Roma Urbe 

9 14 Roma Fiumicino 12 17 
5 IO Campobasso 9 Ì 3 

Bari 

5 Napoli 

Cuneo 2 Potenza 
Genova 
Bologna 
Firenze 6 17 Messina 

8 16 Palermo 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 V7 Catania 
9 12 Alghero 

10 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

8 17 Madrid 

13 17 

_9 S. Maria Leuca 14 15 
7 Reggio Calabria 9 17 

- 4 0 Mosca 
Bruxelles 7 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

Parigi 
5 10 Stoccolma 

~14 - 1 0 Varsavia 

9 18 Vienna 

13 16 

15 19 

9 12 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle ore 12 e dalle 15 
alle 18.30. 
Ore 7,00: rassegna stampa con Maria Luisa Boccia diret­
trice dì «Reti. „ 
Ore 9.30: intervista a A. Del Pennino (fr i ) ' . j . 
Ore 11.30: 40" del sindacato pensionali, li messaggio di 
Achille Occhetto. 
Ore 17.00: la repubblica Immaginaria: parlano A. Asor 
Rosa e Luigi Berlinguer. 
Domenica 4 dicembre alle ore 10.00 ilio diretto eoa I I 
Pel. In studio Giuseppe Chiarante dalla Direzione. 
FREQUENZE IN MHi: Torino 104: Gorra» 88.55/94.250; 1 * 
Spoilo 97.500/105.200; Mll.no 91; Novo» 91.350; Con» 
87.600/87.750/96.700; > * *o 87.900; Podo» 107.750; Rovigo 
96 850 Roggio Emilio 96,250; Imot. 103.350/107; Modena 
94.500; Bologne 87.500/94.500: Porrne 92; Ho*, luce». Ujor-
no. Empoli lDSlSOO: «rollo 99.800; Stono, Qrooietp 104.500; 
Flronzo 96.600/105.700; Mora Conoro 102.550; Perugie 
100.700/98.900/93.700: Torni 107.600: Ancone 105.200; 
Ascoli 95 250/95 600: Mocoroto IOB.OOO: Posero 91.100; 
nomo 94.900/97/105,550; Roto» CW 95.800; Ponce». • 

Ctilotl 104.300; Violo 96.500: NODO" 88; tote™ 
103.500/102.850. Foggio 94.600; Lecco 105.3M:Rort 87.600; 
Ferrerò' I05.70Ò; TStlne. Froolnono 105.550; morbo 
96.800/97.050; Pivi». Plecenie. Creinone 90.950; Botole 
95,800/97.400 Tronto, Rovento 103/93; Alessandria. Alti 
90.950. ' 

TELEFONI 08/8791413 - o O / M M M O " 

mmmmmwmmmm 14 l'Unità 

Venerdì 
2 dicembre 1988 

: ' : ':'.. !':: 

http://Sal.no
http://Mll.no


.R itoma 
lunedì su Raidue «Doc», la popolare trasmissione 
di Renzo Arbore. Ma stavolta 
rappuntamento sarà solo per chi ama fare tardi 

A 1 festival 
dei Popoli l'atteso film-documentario su Lennon 
Un punto di vista agiografico 
ma anche un ritratto inedito e spesso toccante 

Vedirefim 

CULTURAtSPETTACOLI 

Un'indagine scopre 
che i romanzi a scuola 
arrivano depurati 
e «illeggibili». Inoltre 
i titoli sono sempre 
gli stessi: e anche 
alle medie inferiori 
impera il povero Manzoni 

Questi promessi lettori 
Ha senso portare i romanzi in classe? In cartella i 
libri arrivano depurati e addomesticati, pieni di 
griglie micidiali e di quesiti forsennati. Un'indagine 
mette a nudo i danni di questa lettura «pilotata». E 
intanto si scopre che i tanto detestati «Promessi 
Sposi» tengono banco nell'insegnamento di ogni 
ordine e grado. E allora hanno senso le polemiche 
di questi giorni sul testo manzoniano? 

VINICIO ONOINI 

•Vi 

fJB Lo scrittore francese 
George Perec scrisse una vol­
ta che il luogo ideale per leg­
gere è la metropolitana. 

Un viaggio in metrò dura un 
tempo quasi perfettamente 
determinato, circa un minuto 
e mezzo per stazione. Questo 
permeile di calcolare i ritmi e 
I tempi delle proprie letture: 
due pagine, cinque pagine, un 
intero capitolo, un fumetto al 
giorno, una rivista alla setti­
mana, un libro al mese. 

Cosi Perec aveva immagi­
nato che il ministro della Pub­
blica istruzione, o almeno il 
sottosegretario, annunciasse 
finalmente in Parlamento: 
•Smettete, signori, smettete di 
reclamare denaro per le bi­
blioteche; la vera biblioteca 
del popolo è il metrò! (boato 
d'applausi sui banchi della 
maggioranza). 

Si potrebbe davvero clas-
sllicare le letture in base ai 
mezzi di trasporto, al luoghi, 
al contesto in cui avvengono. 

Leggere non è soltanto leg­
gere un testo, decifrare dei se­
gni, esplorare le righe! è an­
che, contemporaneamente, il 
rumore del treno, le Voci dei 
bambini ai giardinetti, la gente 
sulla spiaggia, 

Sì legge dappertutto.' aspet­
tando dal dentista o dal bar­
biere, o facendo la coda al­

l'ufficio postale; si legge (mol­
to) In bagno, si legge man­
giando, quando si è ammalati, 
prima di dormire o forse per 
dormire. Nei luoghi di lavoro 
e nelle vacanze. Naturalmente 
si legge anche a scuola; ma 
che cosa diventa un libro, un 
testo, messo in una valigia o in 
un comodino, nella borsa del­
la spesa o nella borsa di scuo­
la? Che cosa modifica, che 
cosa produce, come viene 
«trattala" la lettura dai luogo 
che la ospjta? E che cosa di­
venta dunque un romanzo 
messo in una cartella di scuo­
la? S'intitola cosi, «Un roman­
zo in cartella*, un'inchiesta e 
una mostra curate nella pri­
mavera di quest'anno dalla Bi­
blioteca internazionale per la 
gioventù «Edmondo De Ami-
cis. di Genova sul libro di nar­
rativa nella scuola media. Ora 
diventata un fascicolo a parte 
con dati e risultati e gli inter­
venti critici di Giorgio Bini, 
Marino Cassini, Fernando Ro­
tondo, Roberto Denti, Erman­
no Detti. 

I vecchi programmi del 
1963 prescrivevano la lettura 
di un'opera di narrativa mo­
derna italiana e straniera per 
la seconda e terza classe. I 
nuovi programmi del 1979 
hanno esleso a ciascuno dei 
ire anni di scuola media «la 

Illustrazioni popolari per I «Promessi sposi»; Manzoni è II best seller per le medie 

lettura di un'opera di narrativa 
completa o adeguatamente ri­
dotta in relazione all'età degli 
alunni». È nata così «l'ora di 
narrativa»: uno spazio, un an­
golo specializzalo di lettura, 
ricavato a fatica, sgomitando 
Ira le altre materie («Oggi ho 
matematica, ginnastica, musi­
ca e narrativa») e collocata 
strategicamente, in molte 
scuole, alla fatidica ultima ora 
del sabato. 

Fanalino di coda, certo, ma 
pur sempre un mercato di libri 
vigilato e protetto e soprattut­
to obbligatorio, terreno predi­

letto da parte delle grosse ca­
se editrici che hanno potuto 
riciclare I libri dei loro catalo­
ghi o fabbricarne di nuovi, 
scritti appositamente per i ra­
gazzi delie scuole medie (e su 
questo modello si stanno pre­
parando anche collane per le 
elementari). 

Intanto, quali sono i libri più 
diffusi? E se c'è, qual è il be­
stseller dell'«ora di narrativa»? 
E come viene «trattato», per 
tornare alle domande di Pe­
rec, il romanzo messo in que­
sto luogo? Dall'indagine ge­
novese è risultato che il libro 

più letto è Alessandro Manzo­
ni, 1 promessi sposi, (in varie 
edlzionO adottato in 25 scuo­
le e 48 classi, seguito da F. 
Hulman, L'amico ritrovato. 
Loescher; M. Botto, M. Fortu­
nato, D. Versuce, Nettare per 
gli dei, Capitello; G. Boccac­
cio; Decameron a cura di Pie­
ro Chiara, Mondadori; M. En« 
de, Marno. Sei. 

Risultati analoghi aveva da­
to una ricerca precedente 
condotta da Carlo Fino, agen­
te di un editore scolastico, 
nelle scuole medie del Pie­
monte e della Val d'Aosta e 

In mostra i manifesti Mele 

Belle Epoque a Napoli 
in settanta affiche 

ELA CAROLI 

M NAPOLI, Una dama ele­
gante, in abito e cappello az­
zurri, vita sottile e mani guan. 
tate, sale sull'automobile aiu­
tata dello «chauffeur»; una si­
gnora in rosso, protesa in 
avanti, si tiene con forza it 
cappello in testa su una spiag­
gia ventosa; un'allegra cop­
pia, lei in rosa, lui col mono­
colo, conversano sullo sfondo 
di cavalli al galoppo... Su tutte 
queste belle scene illustrate 
c'è la scritta: «Mele-Massimo 
Buon Mercato». Sono firmate 
Marcello Dudovich, uno dei 
più grandi illustratori che l'Ita­
lia abbia avuto, in quegli otti­
mistici anni del primo Nove­
cento il suo sottile realismo, il 
gusto dell'ironia, gli effetti 
cromatici, li tratto grafico sin­
tetico lo avvicinarono a mae­
stri come Daumier e Lautrec, 
e ne fecero il maggiore espo­
nente di quell'arte frivola e 
d'effetto che era la grafica 
pubblici tana, 

Pittore triestino vicino a 
Bòcklin, all'impressionismo 
francese, studiò l'arte giappo­
nese e gli effetti dell'istanta­
nea e della sovraesposizione 
in fotografia, applicandoli alla 
nuova arte della riproducibili­
tà, all'arte della strada urbana: 
nasceva così la reclame. 
«Dall'ago all'elefante» recita­

va lo slogan che in Inghilterra 
rese celebri i Grandi Magazzi­
ni «Harrod's» convincendo il 
pubblico che lì poteva trovare 
qualsiasi merce; ed altrettanta 
verità di articoli potevano van* 

. tare, a Napoli, i Magazzini Me­
le: suppellettili, articoli da re­
galo, abbigliamento, profu­
meria, fino agli ombrelli e allo 
champagne, illustrati in tutti i 
modi possibili su quei veicolo 
pubblicitario che ancor oggi 
resta sempre il più bello: l'affi-
che. «I Manifesti Mele - Imma-

f ini aristocratiche della Belle 
poque per un pubblico di 

grandi magazzini» è una mo­
stra di quei capolavori della 
grafica Liberty che si sta tra­
sferendo da Napoli (era a villa 
Pignatelli), a Treviso (Museo 
civico) a partire dal ] 7 dicem­
bre. 

A cura di Mariantonietta Pi­
cene Petrusa, col contributo 
scientifico di Melania Adamo, 
è accompagnata da un bel ca­
talogo De Luca-Mondadori 
che si apre con un denso sag­
gio di Alberto Abruzzese sul-
I «effetto nostalgia». Quello 
che il sociologo chiama «il 
piccolo transatlantico metro­
politano» cioè l'edificio nei 
pressi dei Giardini Reali, a due 
passi da Castelnuovo, fu aper­
to ai napoletani nel 1689. La 

monumentalità di quel palaz­
zo dei consumi ben si accor­
dava con lo «stile* parteno­
peo, con quella cultura urba­
na fatta di «endemica nostal­
gia di una grandezza perduta, 
di una regalità mortificata, di 
un immaginario potenziale 
ancora inespresso» come scri­
ve Abruzzese. I fratelli Emid-
dio e Alfonso Mele capirono 
che per avere successo dove­
vano presentarsi all'immagi­
nazione collettiva in modo 
nuovo, puntando proprio 
sull 'immagine. 

Artisti e scrittori celebri si 
misero al servizio degli im­
prenditori per creare quello 
che fu un vero «boom» di mo- • 
da e pubblicità; quei coloratis­
simi manifesti che ritraevano 
la bella società rendevano 
questa meno inaccessibile, 
più vicina alla gente comune. 
Non a caso la ripetitività dello 
slogan «Massimo Buon Mer­
cato» rassicurava che quei so­
gni erano davvero alla portata 
di tutti. Leonetto Cappiello, 
un altro genio dell'iliustrazio-
ne, possedeva forse ancora 
più «verve» di Dudovich; coi 
suoi tratti accelerati coinvol­
geva anche il testo scritto, le 
lettere da statiche si fanno 
duttili e dinamiche, e te donne 
vitalissime e comunicative. Di­
segnava i suoi manifesti a Pari­
gi, e li inviava direttamente a 

Un manifesto di Dudovich per i magazzini Mèle 

Milano, alle Officine Grafiche 
Ricordi, per la cromolitogra­
fia; di lì arrivavano a Mele. In 
tutto, questa mostra presenta 
settanta splendidi originali 
scelti tra circa duecento, ese­
guiti da veri talenti; oltre a Du­
dovich e Cappiello, Beltrame, 
Villa, Malerba, Metlikovitz, 
Terzi, Laskoff, Sacchetti, tra 
l'ultimo decennio del secolo 
scorso ai primi quindici anni 
del nostro. 

I fratelli Mele le studiavano 

tutte per farsi pubblicità: mon­
golfiere, carrozze tirate da 
coppie di zebre per le conse­
gne, uscieri e fattorini di colo­
re, in quel gusto dell'esotismo 
che vivacizzava la società del 
«bon ton», sempre seguendo 
lo spirito del tempo, quel 
mondo aristocratico fatal­
mente in decimo - le cui car­
rozze e corse dei cavalli con­
servavano ancora un enorme 
fascino - e la società indu­
striale e tecnologica che avan­
zava. 

analizzata in un bel dossier di 
Riforma della Scuota (n. 2, 
1986): progressiva egemonia 
dei Promessi sposi passando 
dalla prima alla terza media ai 
danni di libri avventurosi o 
fantastici (fuori Stevenson, 
Buzzati, Rodati, resiste un po' 
Calvino e c c . ) . 

E che cosa succede infine 
quando un romanzo diventa 
•libro di scuola*? Quando en­
tra ufficialmente a far parte 
(non a caso si usa, e lo si usa, 
solo a scuola, il temibile verbo 
«adottare») del contenitore 
scolastico? 

Un solo esempio ma di un 
editore importante, segnalato 
dal libralo per ragazzi Roberto 
Denti: // sergente nella neve 
di Einaudi quando 6 entrato a 
far parte della collana «Lette­
ratura per la scuola media* ha 
subito una strana metamorfo­
si: «E gli alpini ridevano, dia­
volo! Chissà che bella ragazza 
era, e morbida ed elegante. 
Altro non poteva essere la fi­
danzata di un tenente,..- (p. 
45), si trasforma in: «E gli alpi­
ni ridevano, diavolo! Chissà 
che bella ragazza era, e profu­
ma/o ed elegante 

L'intero libro è stato ripulito 
e addomesticato; al posto di 
«bestemmia» c'è «impreca», 
•urla»; invece di «incutei» (dia­
letto bresciano) c'è «Non ci 
sono più capitani», scompare 
«una donna è nuda nella ne­
ve», e via. 

In altri testi sono stati tolti 
interi brani, sostituite frasi e 
parole: «perdio» diventa «santi 
numi», «per Giove»! 

Censurati, semplificati, ri­
maneggiati, rimasticati (l'Edi­
trice La Scuola di Brescia, co­
losso dell'editoria scolastica, 
ha «ridotto» perfino L'isola 

del tesoro) i «romanzi nella 
cartella» assomigliano, più 
che ai libri veri, alle medicine 
con tanto di istruzioni per l'u­
so fatte di apparati didattici 
mastodontici (a volte supera­
no il testo vero e proprio), mi­
cidiali schede di comprensio­
ne, sbarramenti di note a pie 
di pagina, griglie didattiche e 
quesiti forsennati a cui rispon­
dere dopo ogni capitolo: Ale­
xander Dumas, / tre moschet­
tieri, A. Mondadori editore, 
scheda n. 4: «Sentimenti di­
versi si succedono negli animi 
dei personaggi. Ricopia tutti ì 
predicati che appartengono a 
queste aree di significato: ira, 
preoccupazione, gioia, imba­
razzo. Quali passi ti sembrano 
comici? Sottolinea e spiega. 1 
•romanzi nella cartella» ven­
gono trattati e «macinati» (una 
parola di Perec) secondo le 
teorie linguistiche di Nino 
Frassica. L'obiettivo di questi 
film non è quello di far legge­
re, di appassionare i ragazzi 
alla lettura bensì il contrario. 
E in questo riescono benissi­
mo. Rimane da capire chi è 
che davvero vuole i libri «cuci­
nati» in questo modo; il mini­
stro, le case editrici, i profes­
sori? 

•In fin dei conti che cos'è 
un lettore? Anche con i son­
daggi più sofisticati su abitudi­
ni e frequenza di lettura non sì 
riuscirebbe a ottenere una sta­
tistica attendibile. Fatta ecce­
zione del vero lettore, nessu­
no darebbe una risposta sin­
cera. Conosco addirittura al­
cuni professori che non sono 
dei lettori. Li si riconosce dal 
fatto che si lamentano fin 
troppo dei loro studenti che 
non leggono» (Peter Bichsel, 
// lettore, il narrare, Aelia Lae-
lia Edizioni, 1985). 

Appello dell'Istituto Gramsci 

Non dimenticare 
la Cecoslovacchia 
• I L'Istituto Gramsci ha 
espresso una ferma condanna 
per quanto è successo di re­
cente in Cecoslovacchia, do­
ve è stata impedita la confe­
renza stampa indetta da Char-
ta 77 e dove si è proceduto «a 
retate e incarceramenti che 
hanno colpito, tra l'altro Jirij 
Hajek. Milos Hajek e Vaclav 
Havel. E soltanto dopo tre 
giorni gli intellettuali fermati 
hanno potuto essere rilascia­
ti,. I firmatari del documento 
sono Nicola Badaloni, Giusep­
pe Vacca, Antonio Di Meo, 
Claudia Mancina, Francesco 
Barbagallo, insieme agli spe­
cialisti del Centro studi sui 
paesi socialisti: Fabio Betta-
nin, Adriano Guerra, Silvio 
Pons, Sergio Bertolissi, Lapo 
Sestan, Giuseppe Garrìtano. 

L'appello procede poi, a 
una analisi della «natura della 
repressione attuale del regime 
cecoslovacco», che .non è 
sintomo soltanto di ottusità e 
di arbitrio: essa corrisponde 
in realtà ad una strategia parti­
colarmente insidiosa. Si cerca 
di alimentare nella società un 
crescente stato di sfiducia e di 
rassegnazione, che mina alla 
base la possibilità stessa di 
una prospettiva riformatrice e 
che finisce per disgregare le 
energie intellettuali necessa­
rie per sostenerla. È un orien­
tamento che evita accurata­

mente misure estreme, tali da 
suscitare reazioni sul piano in­
temo e intemazionale, pun­
tando piuttosto sulla inflessibi­
le sistematicità degli Interventi 
liberticidi e sulla frustrazione 
delle aspettative della società 
civile. Potremmo dire che gli 
attuati governanti cecoslovac­
chi hanno messo a punto la 
più sottile strategia mirante al 
"ristabilimento dell'ordine"*. 

In questo senso, l'episodio 
della visita in Italia di Dubcek 
va considerato «eccezionale.. 
L'opinione pubblica intema­
zionale deve sapere quel che 
succede veramente in un pae­
se «che ha conosciuto un pro­
lungato processo di stagna­
zione. e «nschia cosi di rima­
nere ai margini* della nostra 
conoscenza. 

«Non possiamo nasconder­
ci - conclude l'appello - che i 
guasti oggi evidenti rendono 
molto più difficile di quanto 
non fosse venti anni fa una ri­
forma democratica e rischia­
no di diventare irreparabili in 
un futuro non troppo lontano, 
con conseguenze di portala 
intemazionale. Più di quaran-
t'anni sono passati da Yalta, e 
riteniamo che il mondo intel­
lettuale e le forze politiche Ita­
liane dispongano oggi degli 
strumenti per impegnarsi su 
tale questione in modo più 
continuo e incisivo». 

Anche il prezzo 
dell'«Urio» 
di Mundi va 
alle stelle 

Una litografia dell'artista norvegese Edvard MOnch è stala 
venduta a Londra per 700 milioni di lire circa. E la cifra più più 
alta mai pagata per una litografia. L'asta si è svolta da 
Christie's. La litografia è il famoso L'urlo, un tema che 
ossessionava l'artista: una donna disperata e sconvolta 
dalla paura lancia un urlo, mentre due uomini indifferenti 
si allontanano. Anche un autore così difficile, dunque, è 
entrato tra i top delle aste d'arte. 

A Bologna 
dal 12 al 21 
dicembre 
Biennale Giovani 

La terza edizione della 
Biennale Giovani approda 
in Italia, dopo le esperienze 
di Barcellona e di Salonic­
co. Bologna, dal 12 al 21 
dicembre, ospiterà oltre 
settecento artisti prove-
nienti da sette paesi del-

^^^^^^^—i^^^m* l'Europa mediterranea. I 
due nuclei principali delle manifestazioni si svolgeranno 
nelle sale storiche intorno a piazza Maggiore e nell'area 
del ex mercato bestiame, che è stata restaurata di recente, 
Organizzala dal Consorzio Università-Città di Bologna con 
la collaborazione di un Comitato internazionale composto 
per lo più da amministrazioni locali, la Biennale vuole 
promuovere la ricerca giovanile e i nuovi talenti nell'archi-
lettura, nella musica, fotografia, danza. Accanto, ci sari 
una Biennale-Off, una serie di mostre e spettacoli all'inter­
no della città, che coinvolgeranno gallerie, negozi, sotto­
passaggi. 

Dopo 11 anni, le tele che 
rappresentavano le imprese 
di Alessandro Farnese nelle 
Fiandre, note come i Fasti 
famesianie che erano col­
locate nella sala della Meri­
diana nel Museo archeolo­
gico di Napoli, torneranno 

•*» restaurate al loro posto. La 
presentazione de) restauro è prevista per dopodomani, 
sabato 3 dicembre. Le tele sono 18, e sono opera di 
Giovanni Evangelista Draghi (1657-17)2). Sono siati an­
che scoperti particolari inediti che riguardano le tele: co­
me per esempio la probabile collaborazione data da Seba­
stiano Ricci. 

Restaurati 
I Fasti 
famesiani 
di Napoli 

Fenicia 
la barca 
trovata 
in Israele 

Forse è fenicia e del V se­
colo a.C. la barca che tre 
anni fa archeologi israeliani 
avevano scoperto sotto la 
sabbia sulla costa davanti a 
Cesarea. Le ceramiche tro­
vate dentro la barca lo han­
no confermato. La barca è 
l'unica dell'epoca che sia 

arrivata fino a noi. È lunga dieci metri e ne sono slati 
recuperati una fiancata e uno dei settori di voga. Le perizie 
sono state compiute dagli studiosi e dagli esperti dell'Uni­
versità di Haifa. 

Araan presiederà 
il consiglio per 
la salvaguardia 
dei beni artistici 

La Commissione culturale 
del Pel ed alcuni esponenti 
della Sinistra indipendente 
hanno costituito un Consi­
glio nazionale per la salva­
guardia e la valorizzazione 
del patrimonio culturale. 

_ ^ Presidente è stato nomina-
T ^ ^ T ' ^ ^ ^ ^ ' m r ^ 'o Giulio Carlo Araan. li 
Consiglio intende coordinare sul piano parlamentare le 
iniziative di enti e operatori che agiscono nel settore. Alia 
riunione hanno partecipato Giuseppe Chiarante, Renato 
Nicolìni, Venanzio Nocchi, Franco Bassanini, Paolo Leon, 
Bruno Toscano, Adriano La Regina. Le adesioni sono 
aperte e possono venire liberamente comunicate al pro­
fessor Argan. 

Caso Sanremo 
Interrogazione 
di senatori 
comunisti 

Aragozzini e non Ravera ir, 
a Sanremo. Una lunga tradi­
zione sembra finire. Le po­
lemiche di conseguenze so­
no stale violentissime. E co­
sì anche il Parlamento vi si 
interesserà. «Alla scella del 
signor Aragozzini - si legge 

T T T ; — . . , . . . nel testo firmato dai senato-
n comunisti Nocchi, Chiarante, Alberici, Callari Galli e 
Longo - si sarebbe arrivati attraverso pressioni politiche da 
parte di eminenti personaggi della Rai*. 

GIORGIO FABRE 

Storia di Roma 
diretta da Arnaldo Momigliano e Aldo Schiavane 

Roma e la sua presenza 
nel mondo antico, le culture, le idee, 

la politica, i contesti materiali e sociali, 
i personaggi di un millennio. 

Quattro volumi in sci tomi. 

In libreria il primo volume 

Roma in Italia 
pp. xMi-628 con 47 illustrazioni nel testo e 64 tavole fuori testo. 

L. 85 000 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Sergio Zavotj 

[~| BAIUNO ore 20,30 

Da Zavoli 
si discute 
di trapianti 
H Formigoni ha polemiz 
zato con Zavoli sulla trasmis 
sione a cui ha partecipato e 
che parlava di fede Troppe 
•messe nere» ha detto Ma Za­
voli continua Oggi e il turno 
dei trapianti L attesa media 
dei pazienti italiani per un tra 
pianto di rene sarebbe di 14 
anni e ne occorrerebbero al 
meno due per 1 autonzzazio 
ne al prelievo da parte del mi 
nistero della Sanità E uno de 
gli aspetti di una realta difficile 
e controversa (il trapianto de 
gli organi) che viene presen 
tata questa sera da Sergio Za 
voli su Rai uno alle 20,30, do 
pò il film Coma profondo di 
Michael Chnchton Viaggio 
intorno all'uomo, infatti, di 
scute stasera di sperimenta 
zione selvaggia, accanimento 
terapeutico, codice di com 
portamento dei medici e dirit­
ti dei malati, ovvero alcune 
delle voci del «dossier» prepa 
rato da Zavoli per una puntata 
sulla salute che toccherà da 
vicino la realta italiana e cer 
chera di «aggiornare» la map 
pa mondiale sul traffico -
spesso illecito - degli organi 
Servizi dal Bangladesh da 
Haiti da Parigi, lo smercio di 
intere parti di corpo umano 
scoperto a Pittsburg, il com­
mercio dei feti, i trapianti del 
midollo fatti a bambini talas-
scmìci e i farmaci sperimentali 
che necessitano di «cavie-
umane inconsapevoli 

Da lunedì su Raidue torna «Doc», per chi ama andare a letto tardi 

Arbore, quello di mezzanotte 
Adesso bisogna aspettare imo a mezzanotte Ar­
bore si è rifugiato nell'angolo più remoto della 
programmazione televisiva, quando ci sono solo «i 
nottambuli, i sonnambuli, i debosciati e i panettie­
ri», come dice lui E quando 1 Auditel si «distrae» 
Da lunedì prossimo torna Doc su Raidue alle 
23,40 e, per chi resiste ali ora tarda, si apre un 
locale dove c'è solo buona musica 

SILVIA GARAMBOIS 

• • ROMA La prima volta 
vengono sempre le vertigini 
La scenografia di Internatio 
nal Doc club e ancora una 
volta cosi kitch e folle da 
mettere allegria Peggio di In 
dietro tutta E un vecchio sa 
loon da film western con tan 
to di balconata tavolini insta 
bili, pianoforte e il palcosce 
meo per le vedettes E un 
«museo» che raccoglie i reper 
ti della musica moderna nelle 
bacheche sono esposti come 
ex voto la «maglietta fina» di 
Baglioni il «barattolo» di Mec 
eia gli hot pant di Samantha 
Fox e la biancheria intima uti 
lizzata da Madonna nell 65 
Per ora sono quasi tutti auten 
liei falsi ma, con grande sod­
disfazione Arbore mostra i 
primi pezzi ven della col lezio 
ne il vestito ricamato donato 
da Little Tony e gli occhiali di 
E'thon John 

C e molto di più nello stu­
dio 1 di via Teulada il toro 
meccanico da luna park, le sii 
houtte in cartone di Rita Pavo­
ne e Mina il ritratto di Maria 
Callas il muro dal quale sem­
brano «uscire» i Beatles una 
gran quantità di oggetti di mo­
dernariato (vecchie calcola 
tnci di cassa e busti dello zio 
Sam) trofei, trombe, trombet­
te vecchi fucili E, su tutto, 
1 enorme quadro di Luis Ar 
mstrong «E il santo protettore 
di questo studio Perché alme­
no e stato il mio » spiega Ar­
bore 

Da lunedi si ricomincia 
quando la maggior parte delle 
televisioni sono spente, pochi 
minuti prima di mezzanotte, 
Gege Telesforo canta la sigla 
d apertura del nuovo Doc, 
scritta da Arbore e Mattone 
Anche quest anno i condutto 
n sono Telesforo e Monica 

Nannini ma Arbore che non 
tornerà con un nuovo prò 
grarnma prima del prossimo 
autunno assicura la sua pre 
senza a tempo pieno per le 
140 puntate - non è un refuso 
dura più di una telenovela -
della trasmissione «Ma a Na 
tale e a Capodanno lo studio 
resterà chiuso», avverte 

Raidue in ogni caso non si 
(imiterà a sfruttare i) «marchio 
Arbore» solo di notte dal 12 
dicembre Luigi Locateili, di­
rettore di rete, ha annunciato 
il ntomo di Indietro tutta 
venti puntate in replica alla so­
lita ora le 22 30 E perche 
non Quelli della notte7 «Per­
che non ci sono i nastn» n-
sponde Ugo Porcelli Nono­
stante le assicurazioni della 
Rai, che aveva garantito la re­
gistrazione del programma, di 
Quelli della notte restano so 
lo le «copie di produzione», 
ancora utilizzabili per la mes 
sa in onda ma di qualità assai 
inferiore Insomma, sono stati 
persi gli originali della trasmis­
sione che più ha Inciso sul co­
stume televisivo, che ha «fatto 
epoca» «Onestamente - in­
terviene Arbore - credo che 
non sarebbe comunque il ca 
so di replicare Quelli della 
notte, perché era una trasmis 
sione legata al suo momento, 
mentre oggi quei personaggi 

sono cambiali maturati In 
dietro tutta invece sipuoan 
cora rivedere » 

E Sanremo' E stato latto 
anche il nome di Arbore tra i 
papabili per la conduzione del 
nuovo Festival «Sono dieci 
anni che non vedo Aragozzi 
ni Non ne so niente Inoltre 
ho da fare qua » Poi aggiun 
gè un pò polemico * Il Festi 
vai deve essere una manifesta 
zione tradizionale, tutta fiori 
non può essere turbata da uno 
come me Ho già esagerato 
1 anno scorso con Grazie dei 
fiori bis» 

Parliamo allora di Interna 
tional Doc club locale alter 
nativo per chi fa tardi molto 
tardi davanti alla tv «Ci tiria­
mo fuori, come dicono da un 
pò di tempo gli intellettuali, 
usciamo dalla mischia degli 
ascolti, per offrire musica tut­
ti i generi, basta che sia buona 
musica E come pubblico ab­
biamo chiamato 100 giovani, 
che hanno come dote comu­
ne di essere canni e educati 
sono in maggioranza stranieri 
immigrati in Italia, cinesi, in­
diani, biafram» L'ambizione 
infatti è quella di fare un pro­
gramma intemazionale musi­
ca da vendere ali estero «Non 
lo fanno già gli inglesi con Tu 
be e i francesi con Les enfant 
du rock7 Adesso ci siamo an­
che noi» Renzo Arbore nella «cantina» beatlesiana del nuovo «Doc» 

Il Verdone di Natale (ma non solo per ridere) 
DARIO FORMISANO 

M ROMA Non e un film di 
Natale anche se uscirà a ndos 
so delle prossime festività E 
anzi un film «difficile ambi 
zioso sentito sinceramente 
al di fuori di ogni considera 
zione o strategia di mercato 
Certamente il mio più riuscì 
to» 

Cosi Carlo Verdone presen 
ta Compagni di scuola che 
tra preparazione, riprese ed 
edizione lo ha impegnato qua­
si tutto quest'anno, e dal quale 
esce «stremato, con il deside­
rio di riposare, indisponile 
anche soltanto a parlare di 
eventuali progetti futuri» 

Gli amencani hanno com­
prato soggetto e sceneggiatu­
ra del suo lo e mia sorella, lui 
ne è contento ma non si occu­
perà della cosa più ai tanto 
«D altronde e impossibile 
pensare dati i costi, di espor 
lare i nostri film in America 
cosi come sono» 

Premesse e programmi a 
parte, quest ultimo Verdone 
ha forse davvero qualcosa di 
inedito La scelta, se non al­
tro, di ambientare la stona in 
un unico ambiente, nell'arco 
di sole dodici ore, e con un 
gruppo di ben diciannove at­
tori tra protagonisti ed anta­

gonisti Una classe appunto di 
«compagni di scuola», che, a 
distanza di quindici anni dalla 
matunta, si ntrova nella ncca 
casa di una di loro, in un ten­
tativo di allegra e affettuosa 
rimpatriata Facile immagina 
re però quale enorme scia di 
tnstezza susciti un occasione 
del genere II cantante fallito, 
pieno di tic e cambiali (Chn-
stian De Sica) s incrocia con 
la giornalista rampante (Eleo­
nora Giorgi)» •• suo ex manto 
vignettista satinco (Piero Na­
toli1) e la sua accompagnatrice 
zitella inacidita (Isa Gallinelli) 
Una psicologa (Athma Cenci) 
risolve i problemi di tutti, «ma 
i suoi chi li risolve?', un magi­

strato ed un ginecologo (Ales­
sandro Benvenuti e Maunzio 
Femni) inventano burle creti­
ne, c'è uno (Fabio Traversa) 
che è diventato cosi brutto 
che gli altri neppure lo ncono 
scono Sembra quasi che i più 
a loro agio siano un tal «Finoc 
chiaro», ricco commerciante 
in carni 0 esordiente Angelo 
Bemabucci) e il portaborse di 
un sottosegretano (Massimo 
Ghim) che sono anche, mutile 
aggiungerlo, i più grevi della 
bngata 

Tra questa fauna delusa e 
frustrata, squallidamente rap­
presentativa di una generazio­
ne di trentacinquenni tutti, chi 
più chi meno, alla denva, rac­

contata con indulgente malin­
conia piuttosto che con cinica 
cattivena, si muove Piero Ruf-
folo, detto «il Patata», che, in­
terpretato da Carlo Verdone, 
è guida e spettatore della si­
tuazione Professore di liceo, 
sposato pentito ad una donna 
involgarita anzitempo, con 
una relazione platonica e pa 
(etica con un allieva (Natasha 
Hovey), e forse il più dispera 
to di tutti Ma «anche quello -
precisa lo stesso Verdone -
sul cui viso, nell'ultimo foto­
gramma del film, sarà torse 
possibile leggere un po' di ot­
timismo sul futuro» 

Si tratta insomma di «una 
storia corale», un kammer-

spie! bnllante che «vuole di­
vertire facendo pensare». Che 
non ha nulla a ette vedere con 
// grande freddo («Qui lo 
spunto non è il funerale di un 
amico ma una più banale nm­
patnata alle soglie dell'esta­
te») e neppure con Amia 
miei Amaro, desolante, con 
una morale finale che l'auto­
re con termine fuon moda, 
non ha paura di chiamare 
«messaggio» «Basta superare 
125 anni per entrare nella vita 
reale ed imbattersi nella crisi 
della famiglia, nell'impossibh 
lità di realizzare I sogni, nella 
difficoltà dei rapporti di cop­
pia, nella solitudine e nella 
malinconia! 

Presentata 1'«autobiografia» 

Tutta una vita 
da Jovanottì 
Jovanotti ha deciso di darsi alla letteratura. Sta per 
uscire un suo libro, si chiama £ qui la festa? (per 
chi non lo sapesse è uno dei suoi tormentoni) e la 
sua macchina mercantile s'è messa in moto. Con­
ferenza stampa, guardie del corpo, il solito Cec-
chetto «patron» di Jovanottì, qualche battuta sce­
ma e qualcuna pesante. Nelle intenzioni il libro 
dovrebbe bissare il boom discografico. 

MARIA NOVELLA OPTO , 

••MILANO .11 libro è bello. 
secondo me Parta della mia 
vila ma non solo L ho messo 
ali inizio ci sono tanti punti di 
vista io parlo solo del mio 
Leggetetelo, magari vi diverti­
te Secondo me è divertente» 
Cosi parlò Jovanottì nel pre­
sentare, insieme a una sua col­
lezione di moda giovanilisla 
(disegnata ovviamente da un 
altro), un libro autobiografico 
scntto probabilmente da un 
altro, ma «parlalo, al registra­
tore da Jovanottì in persona II 
ragazzo, preso isolato dalle 
sue guardie del corpo, non è 
neppure antipatico, così lo­
gorroico e afasico come sono 
non i suoi coetanei (ha 22 an­
ni aliatine) ma i suoi tantissi­
mi •fratelli» imitanti le sorelle 
piangenti e osannanti E a vo­
ler essere propno generosi, 
neanche il libro è tutto e sol­
tanto orrendo Anzi in certi 
tratti e davvero divertente co­
me dice con interessata foga 
autopromozionale il furbissi­
mo ragazzo, creatura del dot­
tor Frankenstem-Cecchetto 

Quello che ci fa odiare Jo­
vanottì (a noi che non abbia­
mo la fortuna di avere 15 an­
ni) non sono le sue pretese 
letterarie per conto terzi, ma 
altre cose Ad esempio, la sua 
arroganza assai volgare, quan­
do per nspondere ad una lon­
tana battuta del nostro Miche­
le Serra, ironica e peraltro mal 
riportata tira in ballo i «calci 
nel sedere» e persino le sue 
«guardie del corpo», poco 
metaforiche e tanto vistose E 
poi ancora, per restare tra le 
buone ragioni per non amare 
Jovanotti, la sua proposta 
sgraziata di narcisismo incol­
to, la sua artificiosa ed Inserì-
sala oderta di allegna. la ditta­
tura sgrammaticata di una 

amicizia offerta al mercato, 
dove si vendono libri e ma­
gliette, «cazzi» e feste, «seghe, 
e Coche Tutto qui E se anco­
ra vi sembra poco, leggetevi 
pure il libro edito da Vallanti 
(pagine I2l)per la modica ci­
fra di 10 000 lire Del resto, 
per quanto brutto sia un libro, 
forse vale sempre la pena di 
leggerlo e poi buttarlo via 
Questo è addirittura «prelato» 
(in rima baciata!) da quell'al­
tra faccia da sciampo di Ro­
berto d'Agostino, di eia vi ci­
tiamo per generosa avarizia, 
solo due versi «Jovanottì e il 
ritmo che pompa / Jovanottì è 
l'unico che rompa». 

Cosi vt siete fatti un'idea 
Un'idea di Jovanottì, invece, 
chi è sopra i 15 anni se la può 
fan., se vuole, leggendo que 
sle dichiarazioni Citiamo alla 
nnfusa, ma fedelmente «Man­
zoni? Si, l'ho letto sul bigino II 
libro l'ho scntto tutto io, con 
un metodo particolare Abbia­
mo buttato giù gli argomenti 
Poi ho registrato tutto a voce 
perchè non sono tanto bravo 
a scrivere» Alla domanda. 
perche hai scritto un libro, vi­
sto che lui gli tanti luoghi e 
spazi per esprimerti e poi non 
dici mai niente altro che £1711/ 
la festa?, Jovanottì rispose 
•Ma è un documento, no?» 

Esatto. Jovanottì si docu­
menta da sé E bisogna subito 
riconoscergli la sincerila. Non 
la neanche mezzo tentativo 
per mettersi in sintonia con 
quelli che lo schifano Jova­
notti si rivolge esclusivamente 
al suo «movimento» Gente 
che ha cosi poca memoria 
storica da credersi l'unica ad 
avere mai avuto venl'anni e 
cosi tanto orgoglio da pensare 
dì averti in etemo. Poveri loro, 
perché erediteranno la Terra 
e sari deserta di parole 

^ P A I U N O 
7 1E-» 40 UNO MATTINA. Con Livia Alia 

mi Piero-Badaloni 
• .00 T a l MATTINA 
9 4 0 LAVALLE DEIPIOPPI 

10.00 CI VEDIAMO ALLE I O (V parlai 
1O.»0 T O I MATTINA 
10.40 CI VEDIAMO ALLE IO. 12- parta) 
11,00 LA VALLI DEI PIOPPI 
11.50 CI VEDIAMO A L U 10. (3- panel 
11.51 CHE TEMPO PA. TOI FLA1H 
12 00 VI A TEULADA, • • Spanatolo conio 

rana GOBBI ragia di Gianni Bragia 
13.30 TELEGIORNALE, Tgl tra minuti di 
14 00 FANTASTICO OH. Con G M.galli 
14.1» DISCOniNQ Con Eva Zanetdi 
10 00 OSE; UN MONDO OA «COPRIRE 
16 00 CARTONN CLIP Canoni animali 
10 10 RIO! Programma par ragazzi 
1 7 . » OGQI AL PARLAMENTO TOI 

FLASH -" 
18 OS DOMANI SPOSI ConG Mas»"' 
1« 30 IL USUO, UN AMICO 
13.40 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 
20.30 COMA PROFONDO Film con Genevié 

va Bujold Michael Douglas ragia di Mi 
chael Chnchton IV lampo! __ 

22 10 TELEOIORNALE 
21.1» COMA PROFONDO Film (2- lampo) 

Al tarmine «Viaggio intorno ali uomo» I 
grandi problemi del vivere d oggi altra 
verso fatti protagonisti e testimoni Con 
duce Sergio Zavoli 

24 00 TO I NOTTE. OOOI AL PARLAMEN-
TO CHE TEMPO FA 

0 10 OSE ACHILLE CAVELLINI 

0.30 

0 30 
10 3» 
11.11 
12.00 
12 30 
13.30 
14.10 
10 00 

10.00 
17.00 
17.30 
10.00 
10.01 
19.40 
20.30 

22.30 
23.10 
0.40 

UNA FAMIGLIA AMERICANA Tale 
film «Nesce I amore» 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Qua 
TUTTINFAMIOUA Quii 
OIS. Quii con Mille Bonglomo ~ 
IL PRANZO E SERVITO Quii 
CARI GENITORI. Qua SÉ! 
016 IOCO DELLE COPPIE. O"'' 
LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film con Michea! London 
WEBSTER. Telefilm 
DOPPIO SLALOM. Quii 

O.K. IL PREZZO I OrUtTOI QUI I 
IL GIOCO DEI NOVE. Quii 
TRA MOOUE E MARITO. QUII 
LA FANCIULLA CHE RIDE. Film con 
Bud Spencer Demi Karvll regie di Steno 
FORUM. Con R Dalla Chiesa 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SULLE STRADI DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm «Polizia a cavallo» 

i':r!i:;^i-:;''ì;
p,ii:'''!:i!i!lìi[ii!:.ii!::'iEJifiis 

RAIDUE 
7 00-B 30 PRIMA EDIZIONE 

8 30 VALIDITÀ GIORNI DIECI. Film 
10 00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
1 1 0 0 TG2 TRENTATRE 
11 OS DSE: FOLLOW ME 
1 1 3 0 L'IMPAREGGIABILE GIUDICE 

FRANKLIN. Telefilm 
11 SS MEZZOGIORNO É •• Con G Funeri 
13 00 TG2 ORE TREDICI 
13 10 TG2 DIOGENE 
13.30 MEZZOGIORNO É .. 12- parte) 
14 00 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
14 40 TQ2 ECONOMIA 
1S00 ARGENTO E ORO Con L Rispoli 
15 30 SCI COPPA DEL MONDO 
10 SS DAL PARLAMENTO 
17 00 TG2 FLASH 
17 05 PIÙ SANI PIÙ BELU Con R Lamber 

tucci 
10 20 T02 SPORTSERA 
1S3S IL COMMISSARIO KOSTER Telefilm 

con Siegfried Lowitz 
19 30 METEO 2. T02 TELEGIORNALE 
20 15 DIOGENE SERA 
20 30 FATE IL VOSTRO GIOCO Veneta con 

Fabio Fazio ed Elvire Audray regia di 
Giancarlo Nicolra 

22 20 TG2 STASERA 
22 30 MASTER «8 Con Gino Paoli 
23 30 TG2 NOTTE FLASH 
23 55 MARLOWE INDAGA Film con Robert 

Muchum Sarah Miles regia di Michael 
Wmner 

9 45 
10 10 
1105 

12 00 

13 00 
14 00 
14 30 
15 05 
15 30 
10 00 

18 30 

19 30 
19 55 
20 35 

22 55 
23 55 
0 55 

FLIPPER Telefilm 

LA DONNA BIONICA Telefilm 

TARZAN Telefilm 

RIPTIOE Telefilm 

CIAO CIAO Programma per ragazzi 

SMILE. Con Gerry Scolli 

DEEJAY TELEVISION 

SO TO SPEAK 

FAMILY TIES Telefilm 

S IMSUMBAM Cartoni 

MAONUM P I Telefilm «Il ra della mon 
lagna» con Tom Selleck 

HAPPY DAYS Telefilm 
ARRIVA CRISTINA Telefilm 

THE HITCHER - LA LUNGA STRA­
DA Film con Rutger Hauer Thomas C 
Howell regia di Robert Harmon 

MEGASALVISHOW Variala 

ROCK A MEZZANOTTE 

STAR TREK Telefilm 

i!i!'ìlr!?liaiP«iiill!I? 

PAURE 
12.00 
14.00 
14.30 
10.00 
10.30 
10.10 
17.10 
17.30 
10.20 
10.45 
19.00 
19.30 
20.00 

DSE: INVITO A TEATRO 
TEUOIORNAU REGIONALI 
DSE: LA OIVINA COMMEDIA 
OSE: TELEDIDATTICA 
LUCIA DI IAMMERMOOR. 4- «no 

SPAZKHJSRO. 
P I O . DI G Grillo 
VITA PA STREGA. Telefilm 
T03 DERBY. Ippic. Corea Tne 
T03. METEO 3 
TELEGIORNALI REGIONALI 
COMPLIMENTI PER LA TRASMIS­
SIONE. Presenta Prato Chiambrero 

20.30 TELEFONO GIALLO. «Il delitto della 
Bufalotta» in studio Corrado Augiaa 11* 
parte) 

2 1 5 0 T 0 3 SERA 
21.00 TELEFONO GIALLO. 2- perle 
23.10 DELTA. Rubrica scientifica 
23 05 T03 NOTTE 
0.15 20 ANNI PRIMA. Schegge 

«The Hitcher» (Italia 1, ore 20,35) 

iniiiiiiiiiiiinininiiiiiiiiiniiiiii 

8 20 

9 50 

11 30 

12 30 

13 30 

14 30 

18 00 

19 00 

19.30 

20 30 

22 25 

23 10 

23 40 

IL SANTO. Telefilm 

ROMEO E GIULIETTA. Film 

CANNON. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

SENTIERI Sceneggiato 

VIA DALLA PAZZA FOLLA Film con 
Julio Christie Terence Stamp 

NEW YORK Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA Allualiia 

OLUNTOCCABILI Telefilm 

PRENDILA É MIA Film con James Ste 
warl Sandra Dee regia di Henry Kosler 

OFF-LIMITS. Documenti 

DENTRO LA NOTIZIA 

LE MACCHINF CHE DISTRUSSERO 
PARIGI Film con Terry Catnilleri regia di 
Peter Weir 

9.4S SCL Coppa del mondo 

13.40 TENNIS. Mister di New York 
frephea della 2* giornata) 

19.30 GINNASTICA. Torneo d S 
carda 

22.1S SOTTOCANESTRO 

23.00 TENNIS. Master di New York 

m 
14.00 UNA VITA DA VIVERE 
17.48 SUPER 7. Varietà 
20.30 I DUE MAPIOSL Film 
22.25 COLPO GROSSO. QUII 
23.10 INDAGINE SU UN PARA 

ACCUSATO DI OMICIDIO. 
Film 

1.10 DOTTORI CON LE AIA Tele­
film 

14 10 TODAY IN VIDEOMUSIC 
10.30 ON THE AIR 
19 00 GOUMES AND OLDIES 
22.30 BLUE NIGHT 

23 30 RUN DMC. Special 
24 00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

<W®KK 
15.00 RATMAN. Telefilm 
15.30 aUARTKRIALTLFihn 

10.00 IL TESTAMENTO C H I UC­
CIDE. Film con K. Konnor 

17.40 TV DONNA 
18.45 NATURA AMICA 

20.00 NOTIZIARIO 
20.30 L'ANNIVERSARIO. Film 
22.15 IL TEATRO 01 RAV ORA-

^m iiiwiiiiini 

1S.4S CARTONI ANIMATI 

18.30 VIDEO RAIDER. Veneti 

19 30 BENNY HILL SHOW 

20.30 SONO FOTOGENICO. Film 

22.30 FORZA ITALIA. Spettacolo 

0.20 OLORY BOY. Film 

l l l l l l l l l i l l 

15 00 IL TESORO DEL SAPERE 
10.00 VICTORIA. Telenovela 
10 00 IL PECCATO DI OYUKI 
20.23 L'INDOMABILE Telenovela 
21.15 VICTORIA. Telenovela 
22 50 TOA NOTTE 

RADIO U H H H H H B H H M H 1 
RADIONOTIZIE 

6 30 GR2 NOTIZIE 7GR1 7 20 GR3 7 30 
GR2 RADIOMATTINO 8CRI 9J0GR2RA 
DIO MATTI NO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 45 
GB3 10 GB1 FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 30 GR2 NOTIZIE 1149GR3 12 GR1 
FLASH 12 IO GR2 REGIONALI 12 30 GR2 
RAOIOGIORNO 13GR1 13 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 45 GR3 18 30 GR2 ECONO­
MIA 19 30 GR2 NOTIZIE 18 30GR2N0TI 
ZIE 10 49GR3 19 GAI SERA 19 30 GR2 
RADIOSERA 20 49 GR3 22 30 GR2 RA 
OIONOTTE 23 GR, 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 Radio «neh to, 12 03 Via Asiago Tenda 

19 03 Transatlantico lOilPaomoi» 19.39 
Audiobo* 20 30 Musica sinfonica 23.09 U 
Telefonata 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 9 20 9 27 11 27 
1326 15 27 16 27 17 27 1027 19 26 
2227 9 t oram 1030 Rnfcodw 3131 
12 49 Vengo anch w7 19 49 1) pomtrtrfo 
10 32 li fascino discreto della musica 19 97 
Radiodue sera ,au 21 30 Radtodw 3131 
nona 

RADIOTRE 
Onda verde 7 16 9 43 1143 0 Preludio 
9 30-11 Coricarlo del manina 14 Pomerig­
gio musicate 19 Terza pagaia 21 49 Festival 
internazionale di musica organistica a MagadV-
IX) 22 80 Concerto jazz. 

SCEGUILTUOFILM 

14.30 VIA DALLA PAZZA FOLLA 
Ragia di John Schlesinger, con Julia Chnstle. 
Tarenco Stamp. Alan Data». Gran Bretagna 
(1907) 
Da un famoso romano di Thomas Hardy Nella 
campagna inglese deN'800 una ragazza 0 amata e 
contesa fra tra uomini* un paatora. un fittavolo a un 
militare. Lai acaglia quest'ultimo, che però l'abban­
dona Nascono cosi problemi sentimentali a iosa 
Film di impeccabile confezione, giocato soprattutto 
su un bellissimo cast 
RETEQUATTRO 

20.30 COMA PROFONDO 
Regia di Michael Chrichton. con Génevleve Bu-
jold. Michael Douglas. Use (197B) 
Giovane donne va in coma durante un intervento 
ospedaliero Une dottoressa sue amica, che lavora 
nell ospedale, non A convinte, e indaga Scoprirà 
cose agghiaccianti Bel thrilling «medico» in cui 
Michael Chnchton, abile romanziere («Congo», «Sfe­
ra») si ispira una volta tanto a un libro altrui le» Robin 
Cook) il film fa de spunto al programma di Zavoli 
«Viaggio intorno all'uomo» 
RAIUNO 

20.30 PRENDILA. C MIA 
Regia di Henry Koatar, con James Stewart. 
Sendra Oee. Uso 11964) 
James Stewart è II burbero padre. Sandra Dee è la 
figlie studentesse ribelle. Inevitabile che In si metta 
nei guai e che K» tenti di aiutarle, rimediando solo 
figuracce Film quasi pre-sessantortino Almeno co­
si dicono 
RETEQUATTRO 

20.30 SONO FOTOGENICO 
Regia di Omo Risi, con Renato Pozzetto, Edwige 
Fenech. Italie 119801 
Pozzetto è un ragazzo di campagna che rifiuta di 
seppellirsi in una banca a sbarca a Roma deciso a 
diventare un attore II film divento cosi un ritrattino 
al vetriolo di un certo sottobosco che alligna nei 
pressi di Cinecittà C è la cattiverie de) miglior Risi 
ma la «vis comicaa non A più quelle di un tempo 
Peccato 
ODEON 

20.3S THE HITCHER LA LUNGA STRADA DELLA 
PAURA 
Regie di Robert Harmon. con Thomaa C Ho­
well. Rutger Hauer. Usa (1980) 
Prima visiona di lusso per uno dei migliori horror 
della recente produzione statunitense. Non fatelo 
vedere al bambini perché A violento e parecchio 
inquietante, me — se potete — gustatevelo. È la 
stona apparentemente banale di un giovane com­
messo viaggiatore che, per avere un po' di compa­
gnia in un viaggio da un capo all'altro degli States, 
carica un autostoppista Non l'avesse mai fatto 
L uomo A un Rutger Hauer («Biada Runnor». «La 
leggenda dei santo bevitore») più perfido che mBt 
che prima tenta di uccidere il nostro eroe, poi semi­
na la sua strada di cadaveri e di terrore Secco, 
asciutto, essenziale il paragone con cDueli di Spiel­
berg non A del tutto infondato 
ITALIA 1 

23.5S MARLOWE INDAGA 
Regia di Michael Wmner, con Robert Mìtchum, 
Sarah Miles. James Stewert. Usa 11978) 
Il Marlowe più crepuscolare, avvero Robert Mì­
tchum. in una riscrlttura del «Grande sonno» tentata 
dell inglese Michael Wmner nel '78 Mìtchum A 
grandioso, il film un pò meno 

AIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Primeteatro 

I due mondi 
di Angela 
Finocchiaro 

AGGEO SAVIOLI 

La stanza 
del fiori di china 
di Giancarlo Cabella Regia di 
Ruggero Cara e Gianluca Mas 
stolta Scena di Gianluca Mas 
siotta luci di Gianni Caputo 
Interprete Angela Finocchia 
ro Produzione Ater/Ert 
Roma Sala Umberto 

• • È tempo di "assolo» lem 
minili sulle ribalte romane Li 
na Sastrl con E torna mag 
gioì al Vittoria Ida Di Bene 
dello con la Slama della tor 
tura alle Arti (un «recupero" 
dalla tarda estate teatrale) 
A nna Mazzamauro col già no 
to Raccontare Nannarella al 
I Orologio E alla Sala Umber 
lo Angela Finocchiaro nella 
Stanza dei fiori di china prò 
dolio la stagione scorsa da 
Emilia Romagna Teatro ma 
nuovo per noi 

Ali origine e e un racconto 
di fantascienza dell america 
no Daniel Keyes Fiori per Al 
gernoon risalente a una tren 
lina d anni fa e dal quale ven 
ne ricavato nel 1968 un film 
(/ due mondi di Charfy di 
Ralph Nelson) che valse IO 
scar ali attore Cliff Robertson 
In quel testo infatti la stona è 
«al maschile» e concerne un 
giovane ritardato mentale cui 
un intervento chirurgico da 
vanguardia regala unintelH 
genza quasi mostruosa La co 
sa purtroppo sembra desti 
nata a durare poco seguendo 
la parabola regressiva già evi 
dente nel topolino (I Alger 
noon del titolo) usato anche 
esso come cavia e in prece 
denza gareggiante con Charly 
in umilianti prove attitudinali 

Nella rielaborazione pre­
sente la polemica contro gli 
eccessi del progresso scienti 
fico (o sedicente tale) è esph 
cita nel quadro d inizio e con 
dotta su toni di franca paro­
dia Poi tutto I interesse dello 
spettacolo pare concentrarsi 
nell esercizio di bravura che 
impegna per un ora buona 
Angela Finocchiaro (ex 
•Quelli di Grock» ex «Panna 
Acida») dappnma una goffa 
ragazzona disarmante nella 
sua semplicità e disponibilità 
quindi una donna prodigio 
capace di mettere in Imbaraz 
zo il suo Pigmalione - comun 
que invisibile e inudlblle - per 
le proprie fenomenali doti di 
apprendimento onde conse 
guono sofisticatissimi quesiti 
che investono ogni ramo del 
sapere E infine una persona 
disturbata e allarmata consa 
pevole (pur se cerca dì na 
fonderselo) del disastro che 
le incombe sul capo e che si 
annuncia attraverso penosi la 
psus verbali 

Rilevante è nell insieme 
I assenza di patetismo (se non 
forse nel momento che vede 
la nostra Anna conlessare I a 
more per il medico autore del 
«miracolo») Ma si avverte il 
rischio di (ar pendere la bilan 
eia dal lato opposto con sol 
tolineature comiche non sem 
pre congrue dove s insinua 
un pizz co di cabarettismó"pa 
«televisiva evocato (orse an 
che dalla sfocatura delle tm 
maglnl mediante un velano in 
funzione di schermo 11 me 
glia della serata oltre che nel 
talento virtuoslstico della Fi 
nocchiaro è in quel grande 
cubo scomponibile nelle più 
diverse forme geometriche 
misurandosi col quale chi 
scrive avrebbe di certo fallo la 
figura del perfetto idiota 

Al Festival dei Popoli 
in anteprima il film-documento 
realizzato da Andrew Solt 
sul musicista inglese scomparso 

Tra le altre novità 
un ritratto del grande architetto 
Le Corbusier e la storia 
vera di un errore giudiziario 

«Lennon? Immaginatelo così...» 
Imagme John Lennon di Andrew Solt ha chiuso 
bene il ciclo «Cinema e rock» al ventinovesimo 
Festival dei Popoli II film voluto dall ex compa 
gna del musicista ucciso Yoko Ono non sfugge ai 
rischi dell agiografia ma offre nello stesso tempo 
un ritratto denso, contraddittorio interessante del 
musicista britannico Tra le altre novità del festival 
fiorentino, un documentano su Le Corbusier 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 

•LI FIRENZE Si e concluso 
t altra sera con una ghiotta pn 
mizia - Imagme John 
Lennon di Andrew Solt - il 
ciclo «Cinema e rock» di sce 
na al 29* Festival dei Popoli 11 
successo dell iniziativa e inne 
gabtle II rock i suoi annessi e 
connessi dislocati sia in Ame 
nca sia in Europa e perfino 
nell ormai ribollente Unione 
Sovietica hanno sostanziato 
una manifestazione che trova 
ampio fervido riscontro in un 
pubblico giovanile attento e 
competente 

Prodotto e propiziato con i 
congiunti contributi dell abile 
imprenditore David Wolper e 
dello sceneggiatore Sam 
Egan il film di Solt sembra vo 
lere da un lato ripristinare 
senza alcuna enfasi i contorni 
umanissimi del già mitico cari 
sma del beatle perantonoma 
sia e per primogenitura John 
Lennon e dall altro tenta di 
individuare di nconnettere i 
tasselli di quel mosaico awen 
turoso-creativo innescato ne 
gli anni Sessanta, dai «magniti 
ci quattro» di Uverpool 

Ce da dire inoltre che ben 
al di là dal presumibile intento 
di Yoko uno di contrastare 

con evidenti pezze d appog 
gio «dal vivo- (Imagme è il 
frutto di un sapiente collage di 
filmati e di registrazioni pre 
ziosi dispomb li in gran copia 
lungo tutta la carriera e 1 esi 
stenza dell eroe eponimo) le 
denigratone spencolate illa 
zioni assemblate da Albert 
Goldman nella sua recente 
biografia dello stesso Lennon 
ia sapiente calibrata opera di 
nscnttura e di adeguato mon 
taggio realizzata da Andrew 
Solt tocca esiti di una spetta 
cotanta autonoma ampiamen 
te riuscita 

L avvio del racconto d al 
tra parte risulta subito invo­
gli-ante Mentre le «carrellate» 
incalzanti della magistrale fo 
tografia di Nestor Almendros 
si inoltrano nel piccolo Eden 
privato del «vivo» Lennon e 
della sua assidua compagna 
Yoko in sottofondo la voce 
dello stesso John intona ispi 
rata e irresistibile la poetica 
canzone da cui prende il titolo 
la rappresentazione cinema 
tografica «Immagina che ci 
sia il paradiso * Poi la sto 
na sempre sorretta da imma 
gini spezzoni brani di mtervi 

ste di conversazioni e di tour 
nee in ogni dove si dispiega 
si (spessisce di tutte le vteen 
de le infinite esperienze e 
contraddizioni vissute dai 
Beattes e specialmente dal so 
Io John Lennon 

Ciò che cosi viene a con 
densarsi in Imagme è un pa 
stiche via via sempre più at 
traente Per un verso grazie 
alla azzeccata evocazione dei 
motivi musicali ormai classici 
del repellono dei Beatles per 
un altro per la concatenazio­
ne ora drammatica ora sem 
plicemente dettata da un vita 
lismo ammirevole dalle vane 
alterne fasi della parabola esi 
stenziale artistica di John Len 
non fino al culmine tragico 
della sua morte violenta per 
mano dello psicopatico Mark 
Chapman ad appena quaran 
t anni nella gelida serata ne 
wyorkese dell 8 dicembre 
1980 

Certo si può obiettare di 
fronte ad un opera atipica co* 
me Imagme che in essa non è 
forse prevalente la venta 
quanta I apologia È altrettan 
to lecito osservare tuttavia 
che nel caso particolare nsul 
ta comunque più redditizio e 
affascinante questo «presun 
to» Lennon che qualsiasi altra 
sua ngorosa raffigurazione 

Nella sezione competitiva 
ufficiale del Festival dei Popò 
li sono stati di gtomo in giorno 
presentati alcuni filli docu 
mentan di grandi attrattive te 
maliche ed espressive Parità 
mo in primo luogo dell otti 
mo lavoro francese Le Corba 
sier di Jacques Barsac una 

puntigliosa dettagliata bio­
grafia artistica e umana del 
grande architetto d origine el 
velica che qui «si racconta» 
con la sua viva \oce grazie alla 
Commistione felice di vecchie 
interviste radiofoniche e di in 
contri informali impiegati per 
la circostanza nell illustrazio 
ne di particolan esperienze e 
di momenti chiave della fulgi 
da carriera dell esemplare le 
zione di cultura incarnate ap­
punto da Le Corbusier II film 
documento di Jacques Barsac 
attinge oltretutto chiarezza 
di esposizione e ricchezza 
aneddotica appassionante in 
forza particolarmente di soft 
sticate tecniche elettroniche 
di nproduzione visuale ed an 
che alla dovizia assolutamen 
te esauriente con cui si inda 
ga si ripropone a tutto tondo 
tanto e tale personaggio 

Un ulteriore elemento di in 
(eresse ci è parso sempre tra i 
film in concorso 1 opera in 
chiesta del cineasta amenca 
no Errai Moms La lunga linea 
blu incentrata su un misterio­
so assassinio ove peraltro il 
vero omicida benché forte 
mente indiziato viene asso! 
to mentre un innocente è a 
sua volta incriminato e con 
dannato inesorabilmente 
Scandito dai tempi e dai toni 
classici di certo cinema venta 
caduto un pò in disuso La 
lunga linea bla si raccoman 
da comunque per la buona te 
nuta drammatica dell intero 
racconto Oltretutto il caso e 
ancora aperto in America e il 
film di Moms costituisce dun 
que un intervento di brucian 
te polemica attualità profeta hippy m una cenare fotografia 

Primefilm. «Belva di guerra» di Kevin Reynolds 

Prima di Rambo. L'Afghanistan 
fa male a Hollywood 

MICHELE ANSELMI 

George Ozundza è il sovietico cattivo in «Belva di guerra» 

Belva di guerra 
Regia Kevin Reynolds Sce 
neggiatura William Mastrosi 
mone dalla sua commedia 
Nanawatai Interpreti Geor 
gè Dzundza Jason Patrie Ste 
ven Bauer (Cabir Bedi Don 
Harvey Fotografia Douglas 
Milsome Usa 1988 
Roma. Royal 

• • Una manciata di giorni 
pnma di Rambo ///amva sugli 
schermi I altro film sufi Afgha 
nistan girato dagli americani 
La regia di Kevin Reynolds il 
cineasta del curioso Fandan 
go era promettente come di 
re la «sporca guerra» dei so­
vietici vista da un texano pro­
gressista che vide partire i suoi 
amici per il Vietnam purtrop­
po sull altare della propagan 
da inciampano anche i miglio­
ri e cosi Belva àt guerra nsul 
ta uno psicodramma alt aper 
to che irrita anziché far nflet 
tere Soprattutto - scherzi del 
la stona - oggi che i comandi 

sovietici e i capi della resisten 
za hanno deciso di incontrarsi 
per porre fine al conflitto 

La belva del titolo è il T 55 
I invulnerabile carro armato 
sovietico che simboleggia la 
potenza di fuoco dell Armata 
Rossa in Afghanistan (un pò 
come gli elicotteri per gli yan 
kees in Vietnam) AH inizio 
del film ne vediamo tre veloci 
e mostruosi impegnati in una 
•classica» operazione di poli 
zia un villaggio che rifornisce 
i mujahedin viene raso al suo­
lo alle prime luci dell alba Ma 
questi sovietici sono partico 
larmente carogne oltre a uc 
cidere a inquinare i pozzi 
spiaccicano sotto i cingoli del 
carro fino a fame una polii 
glia rossastra un ribelle parti 
cotarmente combattivo A 
questo punto sappiamo giù 
tutto chi sono i buoni (cen 
ciosi mate armati divisi da 
vecchi odi tribali ma genero­
samente eroi) e chi sono i 
cattivi (nevrotici ipertecnolo-

gizzati e per giunta vigliacchi*) 
L invenzione dello sceneggia 
tore drammaturgo William 
Mastrosimone, al quale si de 
ve il più famoso Oltre ogni li 
mite consiste nell isolare uno 
dei tre T 55 facendone un mi 
crocosmo di tensioni paure e 
sofferenze e immaginando 
che un manipolo disperato di 
mujahedin si metta alla caccia 
di quella belva di guerra 

Il tank è ovviamente capita­
nato da un ex eroe di guerra 
fanatico e paranoico che met 
terebbe a ferro e fuoco tutto 
1 Afghanistan lui crede di es 
sere a Stalingrado ma il giova 
ne radarista in cnsi gli fa pre 
sente che non si può essere 
eroi in una guerra marcia 
Non I avesse mai fatto L one­
sto Koverchenko viene legato 
su una roccia del deserto con 
una bomba a mano innescata 
sotto la testa e certamente ci 
lascerebbe le penne se il gio­
vane capo dei ribelli sottraen 
dolo ali ira dei suoi non gli 
chiedesse di aggiustare un ba 
zooka per stendere il carro ar 

malo Capito? Il sovietico pen 
tito passa dalla parte dei buo­
ni e si prepara alla vendetta. 
Non vi diciamo come va a fini­
re ma certo I epilogo è la co­
sa più azzeccata del film un 
soprassalto di realismo vista 
I impossibilità di «combinare 
il materialismo dialettico con 
Allah» come sentiamo dire 

Girato in Israele usando 
carri armati presi ali esercito 
siriano e un cast misto Gì vec­
chio capo afghano e Kabir Be­
di sempre uguale a Sando-
kan) Belva di guerra si di­
chiara film «non politico» nel 
senso che agli autori interes­
serebbe più il versante meta 
forico della stona quegli es­
seri umani incastrati in un 
conflitto che non capiscono 
Ma è tale la rozzezza (di seni 
tura) dei personaggi e la mec 
carnata delle situazioni che 
alla fine quasi quasi si rimpian­
ge Rambo E magari viene vo­
glia di vedere L estate calda a 
Kabul I unico film sull Afgha 
nistan girato dai sovietici 

I «tagli» escono di scena. Ecco come e perché 
wm La legge di accompa 
gnamento che ieri abbiamo 
votatoJn sede legislativa non 
assomiglia nemmeno pallida 
mente (per fortuna') a quella 
che ci era stata consegnata 
ali inizio della Finanziaria 
Qualche testardaggine di me 
no e qualche apertura di più 
fin dall inizio avrebbero fatto 
risparmiare tempo e non 
avrebbero inasprito gli animi 
Ma comunque ad ognuno i 
suoi metodi il suo stile la sua 
educazione a noi basta avere 
respinto 1 offensiva governa 
Uva ed averla addirittura spo 
stata su un terreno quello 
della riforma (ieri è stato ap 
provato un nostro ordine del 
giorno che impegna il gover 
no a presentare entro giugno 
tutte le leggi di settore) che è 
denso di prospettive positive 

Questa al di la dell opimo 
ne di qualche sprovveduto 
commentatore e la nuda e 
cruda realtà Del resto si veda 
il Corriere della Sera di do 
menica «Amato aveva an 
nunciato una nuova politica 
fatta di riduzione dei contri 

buti diretti dello Stato sosti 
tutti da incentivi fiscali che 
avrebbero dovuto favorire 
contributi e investimenti pn 
vati (tax shelter) Al dunque i 
contributi sono stati npristi 
nati (sia pure in misura ndot 
ta) mentre il tax shelter è tor 
nato in soffitta» 

Laconica e riassuntiva con 
clusione di una vicenda che 
sarà bene richiamare per me 
mona Ali inizio appunto 
e era Amato «Verdi e Goldo 
ni ve li dovete pagare voi» E 
fu il verbo la filosofia il ten 
tativo di «impiantare» una ve 
ra e propria weltanshauung 
di stampo reaganian berlu 
scornano per la quale 1 even 
to artistico era un lusso su 
perfiuo un fatto assoluta 
mente esterno ai bisogni es 
senziali dell uomo e come ta 
le compensabile valutabile e 
gestibile secondo i meccani 
smi dello scambio privatisti 
co e del mercato Un ideolo 
già ben precisa come si ve 
de che sotto I apparenza di 
una grande modernità npro 
poneva nella sua pienezza la 

La stona della finanziaria e dei tagli al 
mondo dello spettacolo è finita E fini 
ta con la sconfitta di Carrara, di Ama­
to e del loro governo che voleva limi­
tare 1 impegno pubblico nei confronti 
di un settore di vitale importanza nella 
vita culturale e sociale del nostro pae­
se Ma e finita anche con la vittona di 

quanti (comunisti in testa) avevano 
polemizzato fin dal pnmo momento 
con quella impostazione marcata­
mente anticultura^ I tagli, per larga 
parte, sono nentrati, il discusso tax-
shelter è stato cancellato cerchiamo 
di ricostruire la stona di questo enne­
simo pasticcio governativo 

concezione vecchia miope 
reazionaria e elitaria dell im 
mutabilità dell antagonismo 
tra lavoro e cultura Da ciò 
discendeva la conseguenza 
politica del governo nell at 
tuale situazione del disavan 
zo pubblico le prime ad esse 
re tagliate dovevano essere 
proprio le spese culturali 

Per eh udere sarà bene ri 
cordare quali erano i termini 
del confronto o meglio dello 
scontro a) i tagli 450 mihar 
di in totale 100 per 189 e 90 
250 nel 91 b) deregulation 
di quel poco di riforma che 
sino ad oggi si era fatta con 
Conseguente consegna nelle 

WILLER BORDÒN 

mani del ministro di un potè 
re illimitato e) il ritiro dello 
Stato dagli enti linci con la 
loro conseguente morte per 
asfissia d) I uso indiscnmina 
to (e proprio nel momento in 
cui da più parti si cerca di 
mettere un freno ali evasione 
e ali elusione fiscale degli 
strumenti dell agevolazione 
fiscale) con l utilizzo non 
corretto e non vincolato del 
tax shelter con il noto regalo 
al cavalier Berlusconi crean 
do potenzialmente un vero e 
propno baratro nei conti del 
lo Stato 

Il disegno non e passato la 
strategia del governo e salta 

ta completamente Andiamo 
infatti a vedere nel dettaglio i 
risultati a) i soldi recuperati 
sono tanti circa 370 miliardi 
sui 450 che si voleva tagliare 
Per 189 e il 90 (grazie ai no 
stro ultimo emendamento) 
non solo gli operaton dello 
spettacolo avranno quanto 
hanno avuto nell 88 ma an 
che quel qualcosa di più do 
vuto al recupero del tasso di 
inflazione Certo per fare 
questo impedendo che lo 
stesso risultato si raggiunges 
se per ta via diretta npnsti 
nando semplicemente i tagli 
nella Finanziaria il governo 
ha proposto un cammino più 

tortuoso che sacrifica per 
due anni il fondo previsto 
per la ristrutturazione delle 
sale presso la Banca nazio­
nale del lavoro Questo è un 
fatto grave (solo in parte atte­
nuato da un positivo ordine 
del giorno presentato da De e 
Psi e da noi approvato che 
impegna il governo a un ten 
denziale adeguamento delle 
risorse ma soprattutto del 
nuovo fondo che si è creato 
per lo stesso motivo e a cui 
dal 90 potranno attingere i 
Comuni) b) è scomparsa la 
linea della deregulation e 
della privatizzazione selvag 
già e) la vera e propria follia 
che nguardava gli enti linci e 
stata completamente debel 
lata ed invece si afferma I esi 
genza di andare m quel setto 
re ad una serta sana e ngoro 
sa riforma d) sono spanti i 
regali a Berlusconi 

Tutto bene quindi in parte 
si' Anche se sarebbe sbaglia 
to se ci lasciassimo trasporta 
re dalla legittima soddisfazio­
ne ritenendo che la partita sia 

chiusa una volta per tutte 
Tuli altro per la natura del 
problema per lo spostamen 
lo di risorse che determina, 
per il riformismo forte su cui 
investe la partita si napnrà 
fra breve e sarà di grande 
portata 

Con il nuovo anno saranno 
presentate le nostre proposte 
di legge per i settori dello 
spettacolo Esse spostano in 
avanti la sfida se si vuole en 
trare a testa alta in Europa oc 
corre nadeguare la quota che 
nel bilancio dello Stato viene 
riservata alla cultura, ali arte 
allo spettacolo Quando in al 
tn paesi vedi la Francia, si 
discute su come giungere 
ali 1% noi siamo miseramen 
te fermi allo 0 4% La nostra 
non è stata e non sarà soltan 
to I iniziativa di qualche sin 
golo parlamentare ma I im 
pegno - come ha ncordato in 
Aula il presidente del nostro 
gruppo Zanghen - di tutto il 
partito come grande questio­
ne di civiltà per il nostro pae 

L'opera. Puccini secondo Pizzi 

Turandot 
presa sul serio 
La Turandot importata da Bologna e Ferrara ha 
aperto la stagione del Teatro Valli a Reggio Emilia 
Pier Luigi Pizzi, scenografo e regista, ha teso ad 
esaltare la drammaticità dell'opera puccmiana re­
stringendola in un atto unico e spogliandola dell'e-
stenontà esotica che accompagna abitualmente la 
pnncipessa degli enigmi Gran successo di pubbli­
co anche per la modesta compagnia 

RUBENS TEDESCHI 

Wm REGGIO EMILIA Non I a 
vrei giammai creduto Pier 
Luigi Pizzi il raffinatissimo 
scenografo-regista scopritore 
di preziose rarità barocche ri 
velatole del più squisiti segreti 
di Purcell di Haendel di 
Gluck, si scopre ali improwi 
so un devoto alla puccmiana 
Turandot Non si limita ad al 
lestirla con scrupolo profes-
stonale ma ci crede dalla pn 
ma ali ultima nota tanto da 
eliminare la distrazione degli 
intervalli e I imbarazzante 
contatto con il finale estra 
neo 

Propno cosi Questa Turan 
dot ristretta in un atto unico 
cammina Ininterrottamente 
dall amvo del Pnncipe Cala! a 
Pechino sino ali amoroso sui 
cidio della schiava Lu Tra • 
due momenti sta come sanno 
bene i puccimani tutta musi 
ca scritta dal maestro dal 
1920 al 23 poi nell ultimo 
anno di vita continuo a mace 
rarsi sull ultima scena quello 
dello sgelamento della tembi 
le Turando! vinta dall amore 
Mori senza nuscire a solverla 
e toccò al devoto Franco Alfa­
no abborracciare un medio­
cre finale sugli appunti lasciati 
dal defunto Pizzi giustamen­
te trova che tra Alfano e Puc 
Cini e è poco in comune per 
ciò abbassa il sipario sulla 
morte di Uù elonapre dopo 
una lunga pausa perfarcom 
prendere che quel che segue 
è un aggiunta estranea 

L innovazione è significati 
va Ma ia devozione del regi 
sta al testo pucciniano non si 
arresta qui Tutto I allestimen 
to va in direzione opposta alla 
consueta visione spettacolare 
per esaltare il dramma nella 
sua essenzialità. Niente orpelli 
alla Zeffirelli per intenderci, 
né folle pittoresche e vario­
pinte Tutto il fasto della reg­
gia cinese si nduce a una mez 
za dozzina di statue dorate at 
tomo a una torre geometrica 
mente nuda chiusa da pesanti 
mura scorrevoli Di cortigiani 
qui non e è neppur I ombra 
I imperatore si accontenta di 
quattro forzuti che portano a 

spalla il suo sgabello e sua 
figlia di tre damigelle masche 
rate Quanto al popolo se ne 
sta anch esso in abiti dimessi 
su un palo di praticabili ai (ian 
chi del boccascena lasciando 
deserto il palazzo 

Purtroppo quel che manca 
ali esaltazione del dramma è II 
dramma. La vicenda dei tre 
enigmi cosi arguta nei prede 
cessori - Gozzi Schiller e Bu 
soni - svicola in Puccini nel 
I eccesso sentimentale dopo 
il secondo atto il primato del 
la pnncipessa passa alla schia 
va e il musicista non riesce a 
recuperare I ispirazione per il 
gran finale rimasto vuoto In 
questa situazione, I impresa 
devozionale di Pizzi si riduce 
nonostante la sua bravura, alla 
difesa di una causa persa con 
la conseguenza di qualche 
macchiettismo registico (ban 
diere bambini e lunghe con 
tese tra popolo e soldati) che 
denuncia il vuoto 

Toccherebbe ali esecuzio­
ne musicale riempirlo Ma qui 
disgraziatamente ci imbaula 
mo in un altro credente il 
maestro Hubert Soudant un 
Degnato anch egli a sfrondare 
I esotismo per esaltare i senti 
menti Col risultato opposto I 
tempi larghissimi assottigliano 
la trama orchestrale e vaniti 
cano le novità della scrittura 
puccimana Le voci prive di 
sostegno, rendono meno di 
quel che potrebbero, che 
purtroppo non è molta Maria 
Dragoni come Turandot ha 
stile e timbro gradevole ma 
non la convulsa intensità ri 
chiesta dalla parte Giorgio 
Tieppo (Calai) non sa sfrutta 
re le sue doti tutl altro che 
comuni e tenoreggia nel mo­
do più sfacciato la migliore in 
campo è Lucia Mazzana che 
disegna con garbo una Uù 
convincente Mio Luperi, un 
Timur dagli accenti cavernosi 
e il vivace trio Antonknzi 
Zennaro Barbacini completa 
no puntualmente I assieme 
che il pubblico della «prima. 
ha accolto con festosi applau­
si compensando con emilia 
na generosità quel che man 
cava 

Alberto Asor Rosa 
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Rinviato 
il lancio 
di Atlantis 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le cattive condizioni atmosferiche hanno costretto la Nasa 
a rinviare di almeno 24 ore il lancio delia navetta spaziale 
Atlantis La navetta - con a bordo e nque astronauti - e 
destinata a porre in orbita sopra I Un one Sovietica un 
raffinatissimo satellite spia Avrebbe dovuto partire ieri 
dalla base di Cape Canaveral ma per ora i meteorologi 
dubitano che il rinvio possa limitarsi a 24 ore Spirano 
infatti nella zona dei venti molto forti che protranno 1 atte 
sa sembra per un paio di giorni 

In Francia 
una nuova 
rete 
digitale 

Numens la nuova rete 
francese di telecomunica 
zioni numeriche (digitali) e 
stata inaugurata a Parigi dal 
m nistro delle Poste delle 
Telecomun ca2ioni e dello 
spazio Paul Quiles Speri 
mentata con una prima uni 

^ « ^ M t a d a p r a n c e Telecom in 
Bretagna a partire dal 1987 «Numens» (Rnis rete numeri 
ca a integrazione di servizi) opera ora anche nella regione 
di Parigi e nel 1990 sarà presente su tutto il territorio 
francese Alla vigilia del grande Mercato unico del 1993 a 
«Numens» dovrebbero essere abbonati ] 50 000 utenti 
mettendo la Francia ai primissimi posti nelle telecomum 
cazioni dell anno 2000 Basata su una tecnica complessa 
la Rnfs si basa su una utilizzazione molto semplice Una 
sola rete «Numeris accessibile grazie ad una presa unica 
potrà accogliere ormai la telefonia più avanzata la comu 
nicazione dei sistemi informatici il trasporto delle immagi 
ni il telefax più rapido e a più alta definizione il suono 
numerico «La Francia e stato il primo paese al mondo a 
completare la digitalizzazione del sistema telefonico ha 
osservato Quiles - per cui grazie a questo vantaggio ab 
biamo potuto inaugurare Numeris senza dover fare inve 
stimenti massicci 

Esperimento 
nucleare 
francese 
nel Pacifico 

La Francia ha attuato ieri 
una nuova esplosione nu 
cleare l ottava dell anno 
nel Sud Pacifico Lo hanno 
annunciato a Wellington 
scienziati neozelandesi pre 
cisando che 1 esplosione 
non e avvenuta neil atollo 
di Munjroa ma in quello 

usato per la prima volta dal 1975 di Fangatuafa L espio 
sione ha avuto una potenza di circa cento chilctoni e sia 
I Australia che la Nuova Zelanda hanno condannato I e 
sperimento 

La luce solare 
triplica 
il rischio 
di cataratta 

Troppo sole fa male non 
e è mente da fare E fa male 
soprattutto agli occhi Un 
nuovo studio della John 
Hopkins University di Bo 
ston ha confermato la rela 
zlone tra la forma più comune di cataratta e la prolungata 
esposizione ai raggi solari La ricerca è stata condotta su 
800 pescatori della baia di Chasepeake persone costrette 
a restare sotto gli ultravioletti diverse ore al giorno Tra di 
loro sono stati riscontrati disturbi agli occhi in misura tre 
volte maggiore a quella di individui non esposti La racco 
mondazione è fin troppo ovvia mai prendere il sole senza 
un ampio cappello o un paio di occhiali scuri 

Una ricerca 
su Aids 
e servizi i T \ 
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Il 43 per cento di 19 005 
soggetti in cura presso 389 
servizi pubblici sottoposti a 
screening per 1 Aids e nsul 
lata sieropositivo Tra di lo 
ro II 10 per cento circa e in 
fase pre Aids Sono i dati di una indagine condotta dal 
Ubos per conto del ministero dell Interno Dall indagine 
risulta che il 77 per cento del servizi pubblici ha eia attivato 
una procedura di screening ed una quota rilevante ha 
messo In opera interventi di prevenzione sul urus L86 9 
dei servizi si è rivolto ali utenza in generale il 54 8 ha 
considerato in particolare le donne in slato interessante 

NANNI RICCOBONO 

Scoperta paleontologica 
Il primo fuoco fu acceso 
un milione e mezzo 
di anni fa in Sudafrica 
• i NEW YORK Forse fu 
I Homoerectus o forse fu una 
grande scimmia antropomor 
fa di un altra linea evolutiva 
non umana e poi estinta I au 
stralopithecus robustus 
Chiunque sia stato chi accese 
quel fuoco lascio nella caver 
na di Swartkrans nella Repub 
blica sudafricana le tracce 
del focolare più antico che 
siano mai pervenute allo siu 
dio dell uomo moderno risai 
gono a un milione un m lione 
e mezzo di anni fa la data più 
lontana che sia appuratole 
con prove dirette per un fo 
colare preistorico 

Non è possib le capire 
nemmeno lo scopo dell ac 
censione di quel fuoco forse 
per cuocere carni o per ri 
scaldarsi oppure per allonta 
mare gli animali predatori E 
possibile sàie ricavarne I età 
da quella del frammenti di os 
sa cheji sono stati trovati e 
che rjjJBgono - a quanto ha 

tfjferitoJin una intervista uno 
'degli studiosi che li ha esami 
nati Andrew Sillen - ad un 
periodo compreso nel! arco 
di mezzo milione di anni ma 
con maggiore probabilità a 
1 200 000 anni fa 

La scoperta e lo studio che 
I ria seguita sono descritti nel 
numero in distribuzione oggi 

giovedì della r vista scientifica 
ritannica «Nature» I articolo 

è firmato da C K Brain del 

Transvaal Museum di Pretoria 
(Sudafrica) e da Sillen dell u 
niversità di Citta del Capo 

Prima di oggi veniva con 
molta esitazione indicato un 
altro focolare come il più anti 
co mai sqoperto in Ken>a la 
sua datazione - spiega m 
un altra intervista Eric Delson 
professore di antropologia al 
Lehman College della City 
University di New York era 
stata ricavata da md zi indirei 
ti e alquanto incert come le 
irregolar ta magnetiche ri 
scontrate sul terreno e altri 
bu te ad un antico fuoco Le 
prove su cui nfensce il nuovo 
studio invece sono secon 
do Delson sicuramente le 
più sicure fino ad oggi riscon 
trate di ndicare un antico 
fuoco controllato dall uomo 

Nella loro ricerca Brain e 
Sillen hanno studiato i resti 
ossei rnvenuti nella grotta di 
Swartkrans Dopo un esame 
meticoloso e comparato delle 
caratteristiche chimiche e mi 
croscopiche dei fossili nnve 
nuti nella grotta i due studiosi 
sono giunti alla certezza che 
270 di quei frammenti erano 
stati brucai molto antica 
mente 

Non abbiamo la certezza 
assoluta che quelle ossa fos 
sero f nite nel fuoco a scopo 
alimentare aggiunge Sillen 
nel! intervista - forse vennero 
gettate nel fuoco come modo 
di smaltire i rifiuti 

Spesso i recordman sono affetti da asma 
Come diagnosticarla e prevenirla anche nei bambini 
Quali sport possono essere esercitati e quali vietati 

Il respiro degli atleti 
M Fu la prima nuotatrice 
a vincere tre Olimpiadi di se 
guito Ebbe I oro nei cento 
metri stile libero nel 1956 
nel 60 e nel 64 Si chiamava 
Dawn Fraser e nella sua epo 
ca oltre che un idolo sporti 
vo venne considerata un au 
tentico fenomeno della natu 
ra Forse soprattutto era un 
miracolo di volontà perche 
quella ragazza australiana era 
malata d asma E fu lei stes 
sa Dawn Fraser a scriverlo 
in un libro sulla sua vita e a 
raccontare di quella volta in 
cui poco prima di iniziare 
una delle gare in cui vinse la 
medaglia doro ebbe una 
crisi d asma 

Al contrano di quanto si 
possa comunemente pensa 
re sono molti gli atleti che 
gareggiano ai massimi livelli 
mondiali a soffrire di questa 
malattia Molti la vivono in si 
lenzio per timore di non ve 
mre selezionati altn più de 
osi o costretti a dichiararla 
la vivono come personale 
condizione umana senza 
per questo rinunciare allo 
sport La letteratura In medi 
etna dello sport e ormai ricca 
a questo nguardo Alle Olim 
piadt di Mosca 4 atleti asma 
tici vinsero medaglie In una 
pubblicazione del 1986 si ri 
ferisce che dei 597 atleti che 
componevano la delegazio 
ne americana alle Olimpiadi 
di Los Angeles 67 erano 
asmatici Di questi 15 vinse 
ro una medaglia doro 21 
una d argento e 5 una di 
bronzo Per quanto si sa fino 
ra e certo che nella delega 
zione italiana a Seul una doz 
Zina di atleti erano asmatici e 
che tutti hanno ottenuto buo 
ni piazzamenti 

Il caso che fece scoppiare 
clamorosamente il capitolo 
asma sport fu quello di Rick 
Demont che nel 1972 vìnse 
I oro alle Olimpiadi di Mona 
co nei quattrocento stile li 
bero Demont aveva assunto 
efednna che ha effetto eco 
tante ma che e attivo sull a 
sma ali «antidoping» fu cosi 
squalificato L atleta fece ri 
corso e solo alcuni anni fa 
venne «riabilitato» La vicen 
da mosse le acque nel mon 
do medico sportivo che co 
mincio a chiedersi se la con 
dizione di asmatico fosse 
compatibile con I attività 
sportiva o addirittura agoni 
stica 1 tempi sembrano aver 
dato ragione a questi corag 
giosi atleti tanto che a Seul 
un atleta asmatico che aveva 

assunto efednna alcuni gior 
ni pnma della gara perche 
soffriva di attacchi di tosse e 
riuscito ad evitare la squali!) 
ca per aver dimostrato la sua 
buona fede (elemento que 
sto molto importante per 
che come si sa nei giudizi di 
«doping» ha un forte peso ne 
gativo il dolo) E in effetti al 
cune sostanze che usano gli 
asmatici oggi sono state libe 
ratizzate la commissione 
medica del Comitato olimpi 
co internazionale ammette 
come farmaci utilizzabili per 
il trattamento dell asma negli 
atleti la teofillina i beta 2 
agomsti (limitatamente al 
salbutamolo e alla terbutali 
na) e il sodiocromoglicato 
in quanto si tratta di compo 
sti che non hanno un effetto 
«doping» mentre I efednna è 
ancora proibita 

Non tutti gli sportivi sono 
atleti e per giunta atleti ohm 
piomci E chi fa sport poi e 
giovane e se vuole dedicarsi 
con impegno a questa attivi 
ta deve cominciare da ra 
gazzo se non addirittura da 
bambino Ma un bambino su 
dieci nasce con la predispo 
sizione a sviluppare una for 
ma asmatica tanto che in 
Una classe di scuola elemen 
tare su una trentina di alun 
ni si possono ritrovare stati 
sticamente due bambini e 
una bambina asmatici (i ma 
seni come si vede sono più 
colpiti da questa condizio 
ne) 

Lasma poi e una malattia 
molto difficile sottodiagno 
sticata che in molti casi si 
presenta in maniera subdola 
con il solo sintomo della tos 
se Le suddivisioni che se ne 
sono fatte finora (asma aller 
gico asma intrinseco asma 
professionale) si sono rivela 
te piuttosto artificiali e e un 
solo asma e le sue manifesta 
zioni sono precise un iper 
reattività bronchiale che n 
duce il lume dei bronchi 
un infiammazione della mu 
cosa bronchiale e di conse 
guenza un aumentata produ 
ztone di muco Anche la sua 
diffusione e notevole spe 
cialmente tra coloro che vi 
vono nelle grandi citta Pro 
babilmente 1 asma e I unica 
malattia comune che sta au 
mentando in termini di mei 
denza e di gravita tanto che 
in molti paesi e stato nscon 
Irato un aumento della mor 
talità nonostante i progressi 
della terapia 

Allora' Come trattare un 

Campioni che sono entrati nella sto 
ria (o nella leggenda) delle Olimpia 
di come la nuotatrice australiana 
Dawn Fraser e tanti altri, soffrivano 
d asma Anche nella delegazione ita­
liana a Seul e era una dozzina di atleti 
asmatici Lo sport e l'agonismo non 
sono quindi incompatibili, come si 

potrebbe credere, con questa malat 
tia Lasma, poi, e affezione partico­
larmente preoccupante nell infanzia 
Un bambino su dieci nasce con la 
predisposizione a sviluppare una for 
ma asmatica ma non deve essere 
considerato un handicappato, ne ina­
bile alle attività sportive 

GIANCARLO ANGELONI 

Disegno di Luciano Cacciò 

bambino asmatico7 Come un 
piccolo paziente da tenere 
nella bambagia? Oppure può 
giocare muoversi e fare 
sport come ì suoi compagni7 

E quali saranno i limiti e le 
limitazioni per un ragazzo 
che magan intende dedicarsi 

ad un attività agonistica' Le 
nsposte ovviamente non 
possono venire solo dall ec 
cezione rappresentata dai 
campioni dalle Dawn Fraser 
e dai Rick Demont 

Sentiamo che cosa ne pen 
sa uno specialista lo pneu 

mologo Antonio Todaro 
dell istituto di scienza dello 
sport del Coni di Roma 
Troppo spesso un bambino 

asmatico e considerato un 
handicappato respiratorio e 
ci si affretta ad esonerarlo 
dall attività fisica a scuola 

Questo bambino cosi di 
venta un sedentario ilsuoto 
no muscolare diminuisce e 
non riesce quasi più a salire 
le scale non perche sia 
asmatico ma perche ormai 
soffre di immobilita 

In moltissimi bambini I a 
sma si nvela durante un eser 
cizio fisico È quello che noi 
chiamiamo un broncospa 
smo da sforzo Sono queste 
crisi da broncospasmo che 
devono essere valutate e 
controllate per poter consi 
gliare o meno un attivata 
sportiva nel bambino asmati 
co Cosi facciamo compiere 
un esercizio fisico che non 
abbia una durata minore di 
cinque minuti e che impegni 
le possibilità dell organismo 
al 60 70 per cento Ma anche 
il freddo gli allergeni o i con 
laminanti ambientali sono in 
grado di scatenare una cnst 
e tra gli sport suscettibili di 
provocare un broncospasmo 
vi sono la corsa libera la ca 
noa il ciclismo lo sci di fon 
do Assolutamente vietati so 
no I attività subacquea e gli 
sport motoristica II nuoto in 
vece per la posizione onz 
zontale del corpo che facili 
ta chi soffre d asma e per 
I ambiente caldo e umido in 
cui si pratica e lo sport più 
indicato Comunque al barn 
bino asmatico che fa sport 
vanno somministrati preven 
tivamente farmaci ed e da 
preferire il sodiocromoglica 
to perche non ha alcun ef 
fetto cardiovascolare non 
da tremon muscolan o tachi 
cardie e non altera le capa 
cita cognitive e motorie È 
sulla base della risposta ai 
farmaci osservando cioè se 
questi riescono a correggere 
oppure no il broncospasmo 
che decidiamo se un bambi 
no o un ragazzo asmatici 
possono avere un avvenire di 
atleta Un ultimo elemento a 
favore dello sport in questi 
piccoli pazienti è che con 
I allenamento migliora la re 
spirazione e che con 1 abitu 
dine ali attività sportiva au 
menta la tranquillila e dimt 
nuisre I ansia» 

Ecco I ansia del bambino 
ma soprattutto quella dei gè 
nitori che negano spesso ai 
figli lo sport e i giochi è una 
forma di prevenzione assotu 
tamente negativa Non e e 
nulla di peggio che tenere 
isolato un bambino asmatico 
e farlo sentire diverso dagli 

Dinosauri, animali dal sesso «misterioso» 
Il dinosauro deve essere stato inventato da una qual 
che divinità protettrice dei giornalisti scientifici su 
questa specie infatti 1 aneddotica e miracolosamente 
abbondante Oggi ve lo presentiamo sotto un altro 
aspetto Maschio o femmina7 I paleontologi non so 
no mai riusciti ad accertare il sesso sui resti fossili e 
spesso tra di loro ci sono state dispute sui «segni» di 
appartenenza ad un genere o ali altro 

SILVIO RENESTO • 

M Fra le mille meraviglie 
fossili conservate al Museo di 
stona naturale di Stoccarda 
in Germania e possibile am 
mirare i grossi scheletri degli 
Ittiosaun (grandi rettili marini 
dell era Mesozoica la cui for 
ma ncorda molto da vicino 
quella dei delfini attuali) Que 
sti scheletri sono conservati 
ancora parzialmente inglobati 
in grosse lastre di pietra da cui 
le ossa sporgono come basso 
nlievi In alcuni esemplari so 
no contenuti degli altri schele 
tn più piccoli ma identici co 
me struttura a quello grande 
raggomitolati su se stessi e si 
tuati in corrispondenza della 
zona centrale 

Senza dubbio si tratta di 
embnoni come testimonia 
anche un altro reperto ecce 
zionale Una lastra rivela 11 
stante del parto drammatica 
mente «congelato per 1 eter 
nita con il piccolo quasi com 
pletamente fuori dal corpo 
della madre In casi come 
questi non e difficile definire 
il sesso dell animale fossilizza 
io quegli scheletri contenenti 

gli embrioni appartenevano 
certamente a delle femmine 

Nella maggior parte dei casi 
invece e praticamente impos 
sibile identificare il sesso di un 
animale fossile anche se si 
hanno a disposizione numero 
si esemplari 

Nella stona della Paleonto 
logia non sono certo mancati 
aneddoti ed errori dovuti a 
confusioni «sessuali» I dino 
sauri che fra gli animali fossili 
sono tra i più famosi oltre che 
studiati ne sono stati partico 
larmente coinvolti fin dalle 
più antiche scoperte 11 primo 
dinosauro mai descritto e stu 
diato fu Iguanodon Dopo al 
cuni frammentari ritrovamenti 
nei primi Ottocento nel 1870 
a Bernissart in Belgio si veri 
fico un evento eccezionale 
durante dei lavori di amplia 
mento di una miniera alcuni 
operai che lavoravano nei cu 
nicoli per 1 estrazione del car 
bone si imbatterono improwi 
samente in una vena rocciosa 
dalla quale affiorava una gran 
quantità di enormi ossa Co 
me si seppe in seguito si trat 

tava dei resti di un antico ere 
paccio in cui erano acciden 
talmente caduto moltissimi 
Iguanodon adulti forse interi 
branchi 

Fu cosi possibile ricostruire 
il vero aspetto dell Iguanodon 
e i trentuno scheletri oggi 
conservati a Bruxelles resero 
possibile effettuare studi e mi­
surazioni accurate sulla var a 
bilita dei caratteri individuali 
ali interno di un gruppo omo 
geneo Fu propno durame 

questa analisi che il paleonto 
logo Louis Dolio si rese conto 
di avere a che fare con due 
gruppi distinti anziché uno so 
lo un certo numero di schele 
tri condivideva alcune piccole 
ma significative differenze 
che li separava dagli altri era 
no infatti di dimensioni in me 
dia leggermente minori e la 
struttura ossea nel complesso 
era più leggera che negli altri 
esemplari Lo studioso credei 
te opportuno considerare le 

due forme come due specie 
diverse dando un nome a eia 
scuna chiamo infatti /guano 
don bermssartensis la specie 
più grande e Iguanodon man 
tetti (in onore del dr Mameli 
il primo scopritore di dinosau 
ri) quella di minori dtmensio 
ni In realta nel suo pur giù 
stificatozelo Dolio aveva prò 
babilmente separato maschi e 
femmine di un unica specie 
in quanto sarebbe stato assai 
improbabile che due specie 

cosi simili e quindi con abitu 
dini pressoché uguali abbiano 
potuto convivere nella stessa 
zona senza entrare in compe 
tizione diretta cosa che i n 
trovamenti sembrano esclu 
dere Secondo alcuni esperti 
mantelli sarebbe probabil 
mente la femmina bermssar 
tensis il maschio 

Circa cmquant anni più tar 
di verso il 1930 si verificò il 
caso oppose In quei tempi 
erano stati appena scoperti in 
Canada e negli Stati Uniti gli 
Adrosaurt i grandi dinosaun a 
becco d anatra Anche gli 
adrosaun erano dei grossi er 
bivon bipedi carattenzzati 
come dice il loro nome dal 
possedere un vistoso becco 
appiattito dalia forma assai si 
mile a quello delle anatre 
Molti Adrosaun oltre al classi 
co becco avevano sul cranio 
strane prominenze ossee che 
confenvano loro un aspetto 
piuttosto bizzarro Alcuni mo 
stravano ispessimenti ossei e 
forma di cupola altn sfoggia 
vano ogni sorta di creste bui 
bose che ncordavano ora gli 
elmi degli antichi greci ora 
dei rappelli a cilindro o addi 
nttura dei pennacchi ossei 
estesi ali indietro che raddop 
piavano quasi la lunghezza 
complessiva del cranio 

Per mettere un pò di ordì 
ne in questo guazzabuglio di 
strani ornamenti lo studioso 
Lawrence Lambe assegnò eia 
scun diverso tipo di cranio 
con o senza cresta ad una 
specie distinta 

Contro la sua classili 

altn In questo senso la tran 
quillita dei geniton ed even 
tualmente dei corsi di auto 
gestione della malattia per 
imparare ad intervenire pre 
cocemente e in modo deci 
so sono gli elementi più utili 
di sdrammatizzazione 

Sentiamo anche qui il pa 
rere dello specialista. La dia* 
gnosi innanzitutto come si 
fa? Dice Attilio Boner della 
Clinica pediatnca dell Uni­
versità di Verona «L80 per 
cento dei bambini asmatici 
ha un asma da sforzo Un 
modo semplice per fare la 
diagnosi allora e far correre 
il bambino su un tappeto ro 
tante o lungo un corridoio 
Una tosse secca notturna, 
che non scompare con i co 
munì sedativi oppure il clas­
sico fischio durante la re 
spirazione sono pure sintomi 
di asma che d altra parte si 
può manifestare con iperse 
erezione e attraverso bron 
copolmomti ncorrenti Una 
volta stabilita una diagnosi 
corretta occorre decidere se 
il bambino deve essere sotto­
posto ad una terapia cronica 
oppure no Dipenderà dal ti 
pò di insufficienza respirato 
ria perché se tra una crisi e 
I altra il paziente non toma 
ad una funzionalità normale, 
ma mostra invece una funzio 
nalita respiratona alterata, 
dovrà essere sottoposto ad 
una terapia di mantenimento 
a lungo termine nagan con 
il sodiocromoglicato che in 
terviene con un azione lenta 
nel ridurre 1 infiammazione e 
nel controllare quindi I iper 
reattività bronchiale Durante 
gli attacchi invece bisogna 
ricorrere al cortisone» 

Ma perché I asma e tanto 
frequente nei bambini7 «La 
ragione per cui un bambino 
va incontro più facilmente di 
un adulto ad un insufficienza 
respiratoria - risponde Bo 
ner - e dovuta ad uno stato 
anatomo fisiologico non an­
cora alla sua età completa 
mente sviluppato Mano a 
mano poi gli ormoni sessua 
li modificano questa condì 
zione» E la guantone? «Di 
pende dalla gravita dell a 
sma Ingenerale la meta de 
gli adolescenti guansce ma 
nel 40 per cento dei casi re 
stano iperreattivt Chi ha avu 
to I asma deve essere atten 
to quindi a non avere nca 
dute ad evitare di fumare e 
di svolgere attività lavorative 
in ambienti nocivi» 

canone si levò la voce del ba 
rone NopcsiS una delle più 
singolan figure della paleon 
tologia Secondo lui il numero 
di specie create da Lambe an 
dava dimezzato in quanto era 
assolutamente convinto che 
le differenze tra le creste los 
sero dovute alla loro funzione 
decorativa di esibizione ses­
suale un pò come le vistose 
penne di molti uccelli o le 
corna dei cervi che sono pos 
sedute dai maschi e non dalle 
femmine Cosi il barone No-
pcsa si mise alacremente ad 
accoppiare (in venta in modo 
piuttosto arbitrano) un adro-
sauro con cresta con uno sen 
za e cosi via Sarebbe proba 
bilmente andato avanti a lun 
go nell opera di revisione si 
stematica secondo i suoi cn 
ten «sessuali» ma purtroppo 
venne subito fiatato che se 
guendo la classificazione di 
Nopcsa in alcune regioni sa 
rebbero vissuti solo i maschi 
di una certa specie mentre le 
femmine sarebbero vissute 
tutte sole in zone diverse 
spesso molto lontane 11 fatto 
è che le creste degli Adrosauri 
non erano pun ornamenti ma 
complesse strutture (erano 
percorse internamente da ca 
vita collegate con le fosse na 
sali) la cui funzione non è an 
cora del tutto chiara forse 
servivano ad amplificare le ca 
pacita olfattive oppure a mo 
dulare la voce non si sa In 
ogni caso non ci sono dubbi 
che le specie di Lambe erano 
tutte valide e diverse fra loro 

* pafeamotago 
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Borgate 

Pei a Pala: 
«Fai solo 
chiacchiere» 
• i Le «promesse da mari­
naio» è meglio lasciarle nel 
cassetto, tirando fuori i fatti. 
Soprattutto sulle borsate. Il 
Pei, dopo la sortita dell'asses­
sore Antonio Pala sugli inter­
venti necessari perla riqualifi­
cazione delle borgate, manda 
a dire all'assessore che l'e­
mergenza borgate va risolta 
davvero. «Pala ha accolto tre 
punti importanti delle nostre 
proposte suite periferie urba­
ne: - si legge in un comunica­
to della federazione comuni­
sta romana - l'esigenza di un 
nuovo piano dei servizi, un 
nuovo piano regolatore che 
integri le borgate con il resto 
della città e un forte finanzia­
mento dello Stato per realiz­
zare i progetti. Anzi è stata 
proprio la grande manifesta­
zione dei comitati di quartiere 
delle borgate a contribuire a 
smuovere l'Immobilismo del­
l'assessore Antonio Pala e del­
la giunta*. 

Secondo il Pei, il rischio se­
rio è quello che ancora una 
volta le belle parole siano solo 
«promésse da marinano». 
•Nessuno può dimenticare -
continua if Pei - che proprio 
per responsabilità del penta­
partito si* interrotto il proces­
so di risanamento delie bor­
gate, mandando in residuo 
passivo decine di miliardi. An­
che il Psi si è opposto al dise­
gno di legge del Pei che Vole­
va far tornare gli 850 miliardi 
pagati per il condono edilizio, 
ai cittadini.delle borgate, per 
risanare le parti degradate 
delle periferie, Lì vanno pe­
scati! soldi delle borgate che 
l'assessore socialista Antonio 
Pala ha invocato nella sua sor­
tita pùbblica». 

Come costringere Super 
Giubilo a fare una seria politi­
ca perle periferie? «Innanzi­
tutto con una forte iniziativa di 
massa. Nói partecìpérèrnoan^ 
che alle forme nuovedi asso­
ciazionismo, autonome, uni­
tarie che stanno nascendo in 
questi giórni nella nòstra cit­
ta». 

Taxi-droga 

Arrestato 
tassista 
spacciatore 
IH Faceva il servizio com­
pleto La corsa in taxi e poi lo 
spaccio di hashish Stivino 
Ciulli, un lassista di 25 anni, 
aveva trovato il modo di arro­
tondare le entrale del suo la­
voro Finito il lurno di servi-
ilo, taceva il giro dei tossico-
dipendami di Momeverde 
Vecchio e del Portuense e li 
rllornlva di «stecche» di ha­
shish Ma i suoi movimenti 
sempre uguali, non sono sfug­
giti ad un gruppo di madri del­
la zona che hanno denuncia­
lo il fatto alla polizia Dopo 
l'aulonzzazione del magistra­
to gli investigatori hanno per­
quisito la casa del tassista, in 
via della Pineta Sacchelli Sot­
to il materasso hanno trovato 
venti pani di hashish maroc­
chino, circa 5 chili L'uomo è 
sialo arrestalo per detenzione 
e spaccio di sostanze stupefa­
centi 

Una giornata di solidarietà con i malati 
per non emarginare e per informare 
Lezioni «speciali» alla Sapienza 
Nel carcere un incontro con gli esperti 

La città anti-Aids 
da Rebibbia al Tenda 
Dal teatrino nel carcere di Rebibbia all'aula magna 
della Sapienza, dalle grandi piazze del centro al 
Teatro Tenda Pianeta, decine di iniziative hanno 
animato la capitale, ieri, per la giornata mondiale 
di lotta all'Aids. A piazza Venezia la Lila ha distri­
buito pieghevoli e preservativi, mentre allo Spal­
lanzani la «peste del 2000» ha mietuto un'altra vita: 
il terzo morto in appena tre giorni. 

STEFANO POLACCHI 
• • «Una donna di 40 anni, 
dopo una relazione con un 
uomo tossicodipendente, si è 
accorta di essere sieropositi­
va. Lo ha raccontato al suo 
nuovo partner, un medico. 
Questi, che ha ascoltato la sua 
donna senza battere ciglio, 
nel giro di poche ore è sparito 
per sempre». Cominciamo a 
raccontare la giornata di lotta 
all'Aids, di ieri, con le parole 
del dottor Paolo Epìscopo, di­
rettore sanitario dello Spallan­
zani. «La storia di questa don­
na parla chiaro - afferma Epi­
scopo -. Il discorso sull'uso 
del preservativo mostra qui 
tutti i suol limiti. Quando si 
sente parlare di sieropositività 
l'istinto è solo quello di fuggi­
re». ' 

C'è stato però chi del profi­
lattico ha fatto la sua «bandie­

ra di lotta». Ieri mattina, a 
piazza Venezia, i militanti del­
la Lila (la lega italiana dì lotta 
all'Aids), dopo aver pulito i 
vetri agli automobilisti, hanno 
distribuito a ciascuno di loro 
un pieghevole intitolato, ap­
punto, «Aids... vediamoci più 
chiaro», con all'interno un 
profilattico, il rimedio attual­
mente più sicuro contro il vi­
rus. «Moltissimi si sono ferma­
ti a parlare, a chiedere infor­
mazioni - racconta uno dei 
soci della Lila -. È apparsa in 
tutta la sua evidenza la disin­
formazione e le mistificazioni 
della gente rispetto all'Aids». 
In appena me2z'ora, la Lila ha 
esaurito tutti i 1000 pieghevoli 
che aveva in dotazione. 

Poche ore prima che la Le­
ga per la lotta all'Aids pulisse i 
vetri degli automobilisti a 

piazza Venezia, regalando a 
ciascuno un profilattico, nel­
l'ospedale «Lazzaro Spallan­
zani» la «peste del 2000» ave­
va fatto un'altra vittima: la ter­
za in tre giorni. L'Aids uccide 
le persone e scuote le co­
scienze: ieri la città, in occa­
sione della giornata mondiate 
per la lotta all'Aids, è stata 
animata da decine dì iniziative 
di discussione,, incontro, pro­
vocazione e protesta. Dal car­
cere di Rebibbia al Teatro 
Tenda Pianeta, dall'aula ma­
gna dell'Università alle quat­
tro grandi piazze del centro. 
Dopo ta notte di piazza Navo-
na, la capitale ha vissuto 
un'intera giornata di sensibi­
lizzazione al problema del­
l'Aids, alla solidarietà con i 
sieropositivi, di lotta all'emar­
ginazione dei malati. 

Le manifestazioni di piazza 
non hanno però soffocato i di­
battiti e gli incontri. Un impor­
tante momento di confronto 
c'è stato a Rebibbia, all'inter­
no del carcere. L'iniziativa, or­
ganizzata dalla Provincia di 
Roma, si è svolta nel teatrino 
della casa di pena. Un centi­
naio di detenuti hanno svisce­
rato il problema per oltre tre 
ore, ponendo domande agli 

esperti, affrontando il tema 
della prevenzione in carcere. 
Uno dei tre transessuali pre­
senti ha chiesto la distribuzio­
ne gratuita, nelle celle, dei 
preservativi. Con un centinaio 
di sieropositivi reclusi, la do­
manda su «come comportar­
si?» non poteva essere elusa. 
«Ma solo per dimostrare più 
solidarietà» hanno precisato i 
detenuti. 

Nell'aula magna dell'Uni­
versità, il rettore della Sapien­
za, Giorgio Tecce, e l'assesso­
re alla sanità Vìolenzio Zianto-
ni, hanno presenziato l'incon­
tro che ha coinvolto politici, 
studenti e docenti dell'ateneo 
romano. 

Mentre «Radio Onda Ros­
sa» ha trasmesso i brani regi­
strati più significativi della sua 
rubrica sull'Aids, al Teatro 
Tenda Pianeta c'è stata un'in­
tera serata dedicata al proble­
ma. Sono steli distribuiti opu­
scoli informativi dell'Associa­
zione nazionale per la lotta 
all'Aids, poi ha parlato l'im­
munologo professor Ferdi­
nando Aiuti, docente alla Sa­
pienza e, dopo il dibattito 
coordinato da Maurizio Co­
stanzo, l'iniziativa si è conclu­
sa sulle note del cantautore 
Enrico Ruggeri. 

La casa-alloggio di villa Glori che ospiterà alcuni malati di Aids 

Aprirà lunedì 
la nuova comunità 
a villa Glori 
H Loro, i quattro malati di 
Aids del centro «Don Orio­
ne*, la giornata di lotta al­
l'Aids l'hanno passata insie­
me, a far colazione intomo al 
tavolo della comunità che è 
nata nel cuore di Trastevere, 
a due passi da Campo de' 
Fiori. Sono ragazzi dai 25 ai 
31 anni, giunti dal Gemelli e 
dallo Spallanzani. Vivono 
nella prima casa-famiglia 
aperta a Roma dalla Caritas, 
in un quartiere che non li ha 
cacciati, che non protesta. 1 
vicini li hanno accettati e so­
no gentili con loro. Vivono in 
comunità, assistiti da dieci 
volontari dell'associazione 
che si alternano giorno e not­
te nell'appartamento. 

Intanto, ormai è sicuro, 
dalla prossima settimana la 
città avrà un'altra struttura di 

accoglienza per i malati. 
Aprirà infatti lunedi prossimo 
la comunità di villa Glori, vo­
luta da monsignor Di Liegro e 
contestata dalla parte più in­
transigente dei pariolini. Boc­
ciato dal Tribunale ammini­
strativo il ricorso del comita­
to di quartiere, la lotta della 
Caritas ha superato l'ultimo 
scoglio. I nove malati di Aids 
avranno la nuova struttura, 
immersa nella quiete e nel 
verde della villa. 

Per i malati, rifiutati dalle 
famiglie, la casa alloggio è 
l'unica possibilità di passare 
serenamente i momenti in cui 
la malattia li lascia respirare. 
A Trastevere, nei prossimi 
giorni, arriveranno altri due 
ragazzi. Poi la comunità sarà 
al completo. Ma con villa 
Glori altri spazi sono stati 
conquistati alla solidarietà. 

Dopo l'esposto del figlio di un anziano deceduto in ospedale 

Morì al Fatebenerratelli 
La Procura indaga 
T>e operazioni nell'arco di un mese, atroci soffe­
renze e poi la fine. Sulla morte di Mario Panci, 70 
anni, ricoverato al Fatebenefratelli, sta ora inda­
gando la Procura della Repubblica. La denuncia è 
partita; dal figlio di Panci, Antonio, che ha chiesto 
l'intervento del magistrato per chiarire se ci siano 
responsabilità da parte dei medici. In ospedale 
sostengono: «Lo ha ucciso un'infezione». 

L'ospedale Fatebenefratelli sull'Isola Tiberina 

• i Un mese di sofferenze, 
tre operazioni a distanza di 
pochi giorni l'una dall'altra. 
Poi il coma e la fine. Mario 
Panci 70 anni, è morto così, 
ali ospedale Fatebenefratelli, 
il 27 novembre scorso. [1 fi­
glio, Antonio Panci, non ha 
accettato le motivazioni del 
decesso indicate dai medici e 
ha presentato un esposto alta 
Procura della Repubblica. 
Chiede che sia valutato il 
comportamento dei sanitari 

che eseguirono gli interventi, 
per stabilire se ci siano re­
sponsabilità dovute a negli­
genza o imperizia. Si parlereb­
be allora di omicidio colposo. 
Il sostituto procuratore, Cesa­
re Martellino, ha disposto l'au­
topsia e il sequestro della car­
tella cllnica del paziente. 

Ricoverato d'urgenza il 26 
ottobre per «ernia crurale de­
stra intasata», Mario Panci vie­
ne subito operato. Alla visita 
di controllo, due settimane 

più tardi, viene nuovamente 
ricoverato e sottoposto ad un 
secondo intervento, eseguito 
dal dottor Caliento. Le sue 
condizioni, però, non miglio­
rano. Accusa forti dolori, sta 
sempre peggio. Il 26 novem­
bre si rende necessaria un'ul­
teriore operazione, compiuta 
dal prof. Cucchiara. Dopo l'in­
tervento, viene trasferito nel 
reparto di terapia intensiva, 
ma purtroppo non ce la fa. Il 
giorno successivo entra in co­
ma e muore per arresto car­
diaco. 

«La causa del decesso - ha 
affermato il figlio - è stata at­
tribuita ad un diverticolo inte­
stinale con peritonite. Ma no­
nostante le mie sollecitazioni, 
non mi è stato consegnato 
dalla direzione sanitaria del 
Fatebenefratelli il certificato 
di diagnosi di entrata presso la 

sala di terapia intensiva». 
Quanto è bastato ad Antonio 
Panci per chiedere l'interven­
to del magistrato e il seque­
stro della cartella clinica, per 
chiarire le reali cause della 
morte del padre. 

I medici, però, sottolineano 
che il primo intervento a cui 
venne sottoposto Mario Panci 
riuscì perfettamente, nono­
stante si trattasse di un'opera­
zione molto delicata, la rimo­
zióne di un tumore all'intesti­
no retto. Il paziente venne di­
messo. Le complicazioni sa­
rebbero sorte più tardi, a cau­
sa di un diverticolo e di un'in­
fezione, inutilmente curata 
con un'intensa terapia anti­
biotica, Mercoledì, intanto, è 
stata eseguita l'autopsia di­
sposta dal magistrato, ma an­
cora non si conoscono i risul­
tati. D MaM. 

«Via i nomadi» 
Manifestazione 
a Montesacro 
contro 10 zingari 

Manifestazione contro i nomadi a Montesacro. Nel pome­
riggio di ieri circa duecento persone si sono radunate in 
via di Monte Rocchetta per protestare contro l'arrivo nella 
zòna di un piccolissimo gruppo di nomadi, non più di una 
decina. I manifestanti, che hanno coinvolto nella loro pro­
testa anche alcuni bambini, hanno poi raggiunto in corteo 
la sede della IV Circoscrizione, in via Rocchetta, per chie­
dere un «immediato intervento». 

Raddoppio 
dell'Olimpica: 
appello a Ruffolo 
e Bono Panino 

Comunisti e verdi ancora 
all'attacco contro 11 rad­
doppio dell'Olìmpica e il 
parcheggio di piazza Man­
cini decisi dalla giunta nel­
l'ambito del «pacchetto' 
Mondiali. In una lettera ai 

^ ^ ™ ministri dei Beni culturali, 
Bono Parrino, e dell'Ambiente, Ruffolo, i consiglieri Piero 
Salvagni (Pei) e Caterina Nenni (Lista verde) ricordano 
che la decisione della giunta è stata presa «in assenza dei 
pareri delle soprintendenze di Stato competenti. Non può, 
infatti, essere considerato parere il concerto regionale al­
l'epoca autorizzato dal decreto governativo per i Mondiali 
emanato il 28 luglio e decaduto il 28 settembre*. Salvagni 
e Nenni chiedono quindi ai due ministri «di garantire il 
rispetto dei vincoli e delle procedure in base alle leggi 
esistenti». 

«No al raccordo 
autostradale 
nel parco 
dell'Appia Antica» 

«Il progetto per il raccordo 
tra le autostrade Roma-Civi­
tavecchia e Roma-Napoli 
deve essere immediata­
mente abbandonato*. La ri­
chiesta è contenuta in un 
appello firmato da numero­
si intellettuali ed esponenti 

politici, tra i quali Antonio Cederna, la capogruppo comu­
nista in Regione Pasqualina Napoletano, Vezio De Lucia 
ed Ermete Realacci. La nuova arteria - si legge nell'appello 
- «verrebbe a interessare aree di grande pregio paesaggi­
stico e ambientale con elevati livelli di produttività agrico­
la», mentre «avrebbe effetti positivi soltanto per i proprieta­
ri delle aree interessate dal tracciato». Secondo il progetto 
elaborato dall'ltalstat, il raccordo dovrebbe passare all'in­
terno del parco archeologico dell'Appia Antica. 

In Parlamento 
«furto 
del presepe 

Il furto del presepe nella 
basilica dei santi Cosma e 
Damiano (nella foto) non 
sarebbe «un caso fortuito», 
ma il risultato «scontato 
della politica del nostro governo in materia di beni cultura­
li». Lo affermano in un'interrogazione al ministro dei Beni 
culturali, Vincenza Bono Parrino, i deputati Antonio Ce­
derna, della Sinistra indipendente, e Annamaria Procacci, 
della Lista verde. Secondo Procacci, «nessun sistèma di 
protezione era stato predisposto nella basilica a salvaguar­
dia delle opere contenute». 

A congresso 
le cooperative 
di produzione 
e lavoro 

«Più imprese, più sistema, 
più partecipazione» è lo slo­
gan del quarto congresso 
regionale delle cooperative 
di produzione e lavoro ade­
renti alla Lega che si apre 
oggi al Residence Ripetta. 

• ^ ^ ^ " • ™ " " ^ ^ ™ « Nel corso del congresso si 
svolgerà, oggi pomeriggio alle 17,30, una tavola rotonda 
su «Impatto Sdo: presentazione dei primi elementi della 
ricerca*. 

Gli allievi 
dell'Accademia 
manifestano 
in via Ripetta 

Gli allievi dell'Accademia 
di belle arti hanno nuova­
mente bloccato ieri matti­
na, con cavalietti e striscio­
ni, vìa di Ripetta, Dopo lo 
sfratto, lo scorso settem­
bre, della succursale di via 
Mignanelli, 700 dei 1.300 

allievi dell'Accademia sono rimasti senza aule. «Questa 
volta - dicono gli studenti, che hanno chiesto anche l'in­
tervento dello Stato e del Comune - andremo fino in 
fondo: siamo intenzionati a portare il nostro problema sia 
di fronte alla magistratura ordinaria, sia di fronte alla Corte 
dei diritti dell'uomo, a Strasburgo». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

.. Favorivano scommesse clandestine e bische a Primavalle 
I complici organizzavano le puntate 

Arrestati i «vigili del totonero » 

Due vìgili urbani sono stati arrestati insieme ad 
altre quattro persone a Primavalle perché favoriva­
no e organizzavano le scommesse clandestine e il 
totonero. Francesco Tarantini e Carlo D'Amico 
«chiudevano un occhio» permettendo ai complici 
guadagni miiiardari. 1 capitali accumulati venivano 
investiti nell'acquisto di droga e terreni nelle isole 
Hawaii e sulla Costa del Sol. 

tm Li hanno presi «con le 
mani nel sacco-. I due vigili 
urbani che, secondo gli inqui­
renti «chiudevano un occhio, 
se non due», e gli altri quattro 
componenti di un'organizza­
zione che gestiva un giro mi­
liardario dì scommesse clan­
destine, totonero e video-po­
ker a Primavalle, il più grosso 
tra i «regni del picchetto». I 
proventi della banda venivano 
poi reinvestiti in droga e rici­
clati nell'acquisto di terreni o 
di locali «chic» nelle Hawaii e 
sulla Costa del Sol. 

Nella grande borgata tra via 
Boccea e la Trionfale, ancora 
non sono spenti gli echi delle 
due sparatorie che hanno li­
quidato il «clan Belardinelli». i 
due boss del totonero caduti 
sotto i colpi di bande rivali, 
che i carabinieri del reparto 
operativo sono già passati al 
contrattacco. Appostamenti, 
pedinamenti, giorni e giorni di 
indagini, si sono concretizzati 
nell'arresto di sei persone, nel 
sequestro di migliaia di mac­
chinette per il gioco d'azzar­
do, nella denuncia di circa 

2000 persone e nel rapporto 
inviato al magistrato sugli ag­
guati ai fratelli Belardinelli. 

I due vigili urbani in manet­
te, che sono stati ascoltati ieri 
dal sostituto procuratore Ce­
sare Salvi, sono Francesco Ta­
rantini, 37 anni, residente in 
via Consorti 80, e Carlo D'A­
mico, 43 anni, residente in via 
Silvestri 4. Secondo quanto 
appurato dai carabinieri, i due 
vigili avrebbero favorito lo 
svolgimento, in alcuni locali, 
delle puntate illegali. Gli altri 
membri della gang, Giampie­
ro Di Bilio, 41 anni, Enrico 
Boldrini, 59 anni, Mario Caval­
lini, 65 anni, e Alberto Paletti, 
41 anni, pensavano invece a 
far «girare» le puntate, a orga­
nizzare le bische, a consegna­
re e a pagare le schede del 
totonero. A tutti è stato conte­
stato il reato di associazione a 
delinquere finalizzato alla ge­
stione di locali per organizza­
re il gioco d'az2ardo. 

Si tratta di un «colpo gros­
so»? Risponde il comandante 
del reparto operativo dei cara­
binieri. «In sé non è una gros­
sa operazione - afferma il co­
lonnello Roberto Conforti -
ma è importante che siamo 
riusciti a ipotizzare il reato di 
associazione. Infatti normal­
mente il totonero, le scom­
messe, il video-pòker, rientra­
no nel semplice gioco d'az­
zardo, cioè un reato punibile 
con una contravvenzione. So­
lo il lotto clandestino ha avuto 
una precisa configurazione 
come delitto, prevedendo 
quindi l'arresto». Che dimen­
sioni ha il fenomeno delle 
macchinette «mangìasoldi» 
truccate e del «picchettò»? 
«Primavalle è uno dei giri più 
grossi - risponde Conforti -. 
Lì è pesantissima la presenza 
di bische, di macchinette truc­
cate, dei giocatori di totone­
ro. Quanto rende? Miliardi». 
Ma come funziona? «Un emis­

sario dell'organizzazione con­
vince o obbliga il gestore di 
un bar o di un circolo ricreati­
vo a installare un video-poker 
truccato, ovvero con il co­
mando a distanza - afferma il 
colonnello -. Ogni giorno 
passa a prendere la sua parte 
degli incassi: almeno 700mila 
lire. Per il gestore compiacen­
te invece il guadagno giorna­
liero è di circa 300mila lire. 
Pensate dunque che razza di 
giro miliardario sia questo. E 
nella capitale ci sono almeno 
miile macchinette mangìasol­
di»; 

È questo il mondo delia ma­
ta che ha «giustiziato» i Belar­
dinelli, uccidendo Valentino e 
immobilizzando su una car­
rozzella il più famoso «Bebo». 
"Erano due personaggi ben 
collocati nel giro - commen­
tano gli investigatori - eviden­
temente si sono allargali trop­
po e qualcuno non li voleva... 
o non li voleva più». • S.Po, 

Occhetto apre 
la campagna 
di tesseramento 
al Pei 

H I La prima tessera da segretario generale del Pei, E quella 
ritirata ieri nella sezione «Centro» di via del Corallo da Achille 
Occhetto (nella foto con la segretaria della sezione, Marta 
Branchi) in occasione dell'apertura della campagna dì tessera­
mento al Pei per il 1989. Numerosi i militanti presenti, che 
hanno partecipato a un brindisi con il segretario comunista. Per 
i prossimi giorni sono in programma numerose manifestazioni 
perii lancio del tesseramento. 

Suicidio 

Studentessa 
si lancia 
dal balcone 
M Senza ut 
d'addìo, senza una sptej. 
ne. Si è semplicemente lascia­
la cadere dalla finestra della 
sua abitazione, al terzo piano 
dì vìa Michele de Marco, die­
tro Cinecittà. Una morte in-
spiegabìle, senza perché, sen­
za un motivo apparente. Maria 
Letizia Molfese, 22 anni, era 
da quattro anni a Roma, per 
studiare all'università. Veniva 
da Catanzaro e vìveva con due 
suoi amici, fratello e sorella, 
in un dignitoso appartamento 
di tre stanze. Una vita norma­
le, senza grandi passioni, se 
non quella per lo studio. 

Sì è buttata sul retro del pa­
lazzo. In casa non c'era nessu­
no, gli altri erano all'universi­
tà. Era mezzogiorno. Ha aper­
to la finestra e si è lasciata ca­
dere. L'erba del pìccolo giar­
dino ha attutito il colpo, ma 
per la ragazza non c'era più 
niente da fare. La polizia non 
ha trovato niente che possa 
spiegare i perché del suicidio. 

l'Unità 
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Riforma del fisco 

I sindacati al Parlamento 
«Cambiare rotta 
nella lotta all'evasione» 

STEFANO CAVIGLIA 

tm Alla manifestazione 
nazionale contro 1 evasione 
fiscale e erano più di 
lbOmila persone sotto le 
bandiere dei sindacati lazia 
li Segno che il problema e 
davvero sentito nella nostra 
regione Umberto Cerri 
segretario generale della 
Cgil regionale ha aperto e 
ri a nome delle tre confe 
derazioni I incontro che si 
e svolto con i parlamentari 
eletti nel Lazio per fare il 
punto sul difficile cammino 
della riforma fiscale in Par 
lamento e nel paese Per il 
partito comunista erano 
presenti Sanino Picchetti 
capogruppo dei deputati 
eletti nel Lazio e Daniela 
Romani che fa parte delia 
commissione parlamentare 
incaricata della riforma fi 
scale Publio Fiori e Sino 
Castrucci sono intervenuti 
per la Democrazia cristiana 
e Guido Pollice per Demo 
crazia proletaria 

Il sindacato ha voluto ri 
badire in questo incontro 
che attribuisce una grande 
importanza alla riforma fi 
scale come strumento per 
avviare le grandi trasforma 
zioni economiche di cui il 
paese ha bisogno Al tempo 
stesso Cerri ha espresso 
preoccupazione per come 
il governo si sta muovendo 
Le tendenze mostrate fino 

ra vanno nella direzione 
opposta a quella dell! opera 

di nequilibno del prelievo 
fiscale che pure tutti a pa 
role r conoscono necessa 
ria Per quel che riguarda il 
Lazio in particolare proprio 
alla vigilia del grande cor 
teo del 12 novembre sono 
stati res noti dal sindacato 
una serie di dati assai 
preoccupanti sul rapporto 
tra i contribuenti e la mac 
china del prelievo fiscale 

11 reddito della nostra re 
gione per la sua composi 
ztone socio economica e 
formato in gran parte dal la 
voro autonomo - ha prose 
guito Cerri - che fornisce 
solo il 20% del prelievo Da 
qui la cifra impressionante 
dell evasione fiscale pre 
sunta ma assai attendibile 
9miìa miliardi 

Dopo 1 intervento di Cer 
ri quelli dei parlamentari 
eletti nel Lazio Daniela Ro 
mani ha rilevato come i 
punti fondamentali su cui il 
sindacato incalza governo e 
Parlamento sono in effetti 
quelli sui quali e più aspra la 
battaglia politica con tanto 
di schieramenti contrappo 
sti in commissione 11 de 
mocnstiano Publio Fiori ha 
rilanciato la sua proposta dt 
una commissione parla 
mentare speciale davanti al 
la quale vengano convoca 
te per giustificare la loro si 
tuazione patrimoniale le 
persone improvvisamente 

baciate dalla fortuna eco 
nomica 

Roma capitale 
Delibera Sdo più vicina 
Prima di Natale 
il «via» ai progetti? 
Un passo avanti per il progetto «Roma capitate» Ac 
cantonata, dopo un braccio di ferro durato mesi con 
1 opposizione, I idea di stravolgere lo Sdo usando il 
passe-partout dei Mondiali, la maggioranza capitoli­
na è tornata a discutere nella sede naturale, la com­
missione Roma capitale Molti i punti della delibera 
emendati dal Pei nel corso della discussione e che la 
giunta sembra disposta a accogliere 

H i La delibera che da il 
•via» alla progettazione del Si 
sterna direzionale orientale e 
probabi lmente in dirittura 
d arrivo La giunta ( a l m e n o 
cosi pare) e tornata ad accet 
tare il confronto con tutte le 
forze del consiglio I unica 
s t rada che permet te ai proget 
U pe r Roma di trovare -gain 
be» in Parlamento pe r t Iman 
ziamenti Potrebbe partire en 
tro t a n n o la progettazione 
della «città nuova» direziona 
Ina verde trasporti 

Il Pei nel co r so della nu 
nione ha chiesto che nella 
delibera siano messi in chiaro 
alcuni punti La guida della 
proget tazione dovrà essere 
ne l le mani del Campidoglio II 
consorzio Sdo dovrà essere il 
•braccio tecnico dell ammi 
Distrazione L operaz ione non 
può partire solo da Centocel 
le ma deve interessare tutti t 
compart i Gli edifici della citta 
del ministeri che vengono li 
berati non dovranno essere 

utilizzati per nuova direziona 
lita amministrativa Grande at 
tenzione deve essere riservata 
ai quartieri circostanti mante 
n e n d o fede ali idea de l recu 
pe ro della periferia A) tre 
consulenti G a n g e Scimem 
Cassese) si deve pensare di 
aggiungere un urbanista e un 
economis ta La Sip deve e s se 
re coinvolta per evitare che lo 
Sdo nasca «vecchio» dal pun 
to di vista tecnologico (il c a 

Contrasti ancora sulla fun 
zione e sulla ristrutturazione 
dell Eur Accordo invece sul 
I uso delle case rme di viale 
Giulio Cesare per lo sviluppo 
della citta giudiziaria 

«Ho propos to anche un or 
dine del giorno da approvare 
in consiglio - spiega Piero Sai 
vagni - che indichi le linee per 
utilizzare i 250 miliardi (man 
ziati per Roma capitale in vi 
sta di un decre to stralcio del 
governo che consen ta di non 
perderli» 

Contribuite a non intasare Roma 

New Old 
II vecchio e il nuovo per arredare 

Vi invita ad anticipare 
i vostri regali di Natale 

1000 IDEE REGALO PER LA 
TUA CASA E I TUOI AMICI 

FINO AL 10 DICEMBRE 

SCONTO DEL 15% SU 
OGNI ARTICOLO PER I 
LETTORI DE L'UNITÀ 

ROMA VIA DEI GRACCHI 280 

(ang Md cantori o Co orina) TEL 35 25 04 

I pareri sull'appalto Le accuse del Pei 
ci sono da 15 giorni «Un'emergenza fasulla 
ma il sindaco e una gara 
li ha nascosti al consiglio del tutto irregolare» 

«Sulle mense 
Giubilo ha imbrogliato» 
«Giubilo e un imbroglione, ha mentito al consiglio 
comunale e ha turlupinato i giuristi» EI accusa del 
Pei al sindaco sull'affare mense la seduta del 17 
novembre fu sospesa in attesa del parere degli 
esperti sulla legittimità degli atti, che pero li aveva 
no già inviati due giorni prima I giuristi esprimono 
parere favorevole, ma - denuncia il Pei - sono stati 
loro nascosti gli elementi per valutare 

ROBERTO GRESSI 

• • Sono passati venti 
giorni dall ordinanza con la 

§uale Giubilo ha appaltato 
I 000 pasti della reiezione 

scolastica scavalcando il 
consiglio e zittendo gli al 
leali di giunta La seduta del 
consiglio comunale del 17 
novembre dove si incrocia 
vano anche dai banchi del 
la maggioranza le accuse 
di illegittimità fu sospesa 
«Ho chiesto un parere agli 
esperti» disse il sindaco 
«Allora aspettiamo i risulta 
ti» propose il capogruppo 

repubblicano Ludovico Gat 
to 

Ma i pareri (favorevoli) 
Giubilo li aveva già nel cas 
setto Le risposte dei giuristi 
Massimo Severo Giannini e 
Franco Gaetano Scoca han 
no il protocollo del cabinet 
to del sindaco del 15 e del 
16 novembre Perche non 
sono stati resi noti subito' 
Fu solo un espediente per 
consentire al Psi una marcia 
indietro sulle sue critiche 
mostrando ali opinione 
pubblica di aver costretto 

Giubilo a subire un parere 
esterno che aveva invece 
già richiesto' 

Che senso hanno questi 
interrogativi se ormai i pare 
ri ci sono e sono favorevoli' 
«Il punto e che non e stato 
imbrogliato solo il consiglio 
comunale - hanno denun 
ciato i consiglieri Antonello 
Falomi e Sandro Del Fattore 
nel corso di una conferenza 
stampa - ma anche i giuri 
sti Hanno ricevuto solo il 
testo dell ordinanza e della 
delibera E stata nascosta 
loro la procedura seguita 
non si è detto che i presup­
posti di «necessità e urgen 
za» erano fasulli 

I presupposti «Gran parte 
del personale comunale 
che serve i pasti deve assi 
stere i bambini handicappa 
ti» dice I ordinanza Ma so 
no solo 25 denuncia il Pei 
gli addetti E nessuno di lo 
ro fino a ora e stato desti 
nato a quel servizio Ci sono 
invece 453 lavoratori tolti 

dalle mense e che il Comu 
ne paga senza che svolgano 
nessun nuovo compito 

La trattativa privata Ol t re 
alle dimissioni del magistra 
to della Corte dei Comi che 
presiedeva la commissione 
di gara ci sono altri fatti al 
tarmanti La selezione delle 
imprese non ha seguito le 
norme di legge ma un altro 
criterio (quello del prezzo 
congruo) meno convenien 
te per I amministrazione 
Non solo I criteri di scelta 
delle ditte sono stati decisi 
dopo aver aperto le buste 
delle offerte Un successivo 
abbattimento del prezzo 
del 5 per cento ha consenti 
to di «pilotare» i vincitori 
«Se gli esperti avessero co 
nosciuto questa procedura 
non avrebbero potuto che 
dichiararla illegittima» ac 
cusa il Pei 

Il Como A Giannini e 
Scoca e stato nascosto an 
che che il Comitato regio 
naie di controllo aveva già 

Il sindaco 
Pietro 

Giubilo •2&*H& " . ' .1*4 

bocciato una precedente 
delibera di appalto delle 
mense per «falsità dei pre 
supposti» 

L ordinanza Non era ne 
cessarla perche il consiglio 
comunale ha chiesto di pò 
ter decidere sul) argomen 
to «Siamo di fronte al reato 
di interesse privato in atti 
d ufficio - dicono i comuni 
sti - perseguito fino a que 
sto momento con metodi 
eversivi impedendo al con 
sigilo di pronunciarsi» 

Le proposte II Pei chiede 

che sia subito convocato un 
consiglio comunale straor 
dmario sulle mense Propo­
ne che si autorizzi subito 
I autogestione per le scuole 
che Inanno nehiesta (era 
no 44 ora sono 55 e conti 
nuano a aumentare di nu 
mero) Alle altre scuole do 
vra essere chiesto se prefe 
nscono 1 autogestione o 
I appalto Bisogna infine re 
vocare subito I appalto alla 
ditta «La Fenice» che ha 
usato per i bambini carne 
scaduta 

I nuovi mezzi deH'Amnu 
• • Basta c o n le scope e gli anacronistici cai 
redini d a oggi la pulizia stradale romana cam 
bia (empi e modi La pnma innovazione nguar 
d a proprio t netturbini che svolgeranno d ora 
in poi il loro lavoro a bordo di «vetture» perso 
nalizzate e attrezzate per la raccolta dei rifiuti 
L impiego «tecnologico» degli automezzi e 
1 assunzione di 260 addetti alla pulizia stradale 
dovrebbero finalmente garantire a Roma un 
aspet to più ordinato e decen te 

Tra le altre iniziative dell assessore Alciati 
I impiego entro i primi mesi del nuovo anno di 
10 000 nuovi cassonetti 1 aumen to del le c o n 
trawenzioni alle auto in sosta che intralciano 
la pulizia delle strade I arrivo di 3000 conteni 

ton pe r la raccolta differenziata del vetro e una 
rete di servizi circoscrizionali per la raccolta di 
rifiuti t ipo calcinacci o mobili 

Il Comune ha inoltre annunciato che sono 
state realizzate tutte le misure di protezione 
per i cittadini abitanti vicino alla discarica di 
Malagrotta 1 unica esistente che riceve ogni 
giorno le 3 500 tonnellate di rifiuti prodot te 
dalla citta Sono ora alio studio c o n I università 
le possibilità di smaltimento e dt trasformazio 
ne dei rifiuti solidi urbani e due progetti sicuri 
la centrale Acea per la termodistruzione dei 
rifiuti con una capacita giornaliera di 1 800 
tonnellate e I impianto di smalt imento dei 
prodotti di scar to ospedalieri previsto nella 
stessa zona 

Proposta del Pei alla Regione 

Ostelli e servìzi 
per i Mondiali del '90 
Ostelli della gioventù e strutture d accoglienza, de­
stinate soprattutto al turismo giovanile Servizi d in­
formazione su quanto c'è da vedere e da scoprire 
a Roma e nel Lazio, per chi stanco di partite voglia 
guardarsi un po' intorno Un «Centro servizi» nella 
Fiera di Roma. Questa la proposta di legge del 
gruppo comunista alla Regione per l'utilizzo di 50 • 
miliardi per la creazione di infrastrutture per il '90 

MARINA MASTROtUCA 

• • Ostelli della gioventù 
strutture d accoglienza pe r il 
turismo specialmente giova 
mie nuovi itinerari e servizi di 
informazione sul p a t n m o m o 
artistico destinati a quanti in 
occas ione dei prossimi Mon 
diali vogliano allungare lo 
sguardo anche fuori dagli s ta 
di un «Centro servizi* mfor 
matizzato multiuso nella Fiera 
di Roma Questi gli obbiettivi 
della proposta di legge p re 
sema ta dal gruppo regionale 
comunista per (utilizzazione 
dei SO miliardi in bilancio pe r i 
mondiali del 90 

«Vista 1 assenza dell asses­
so re Arbarello c h e si è limita 
to in questi mesi a promet tere 
miliardi a destra e a m a n c a -
ha det to Pasqualina Napoleta 
n o capogruppo del Pei alta 
Regione - abbiamo prepara to 
un proget to finora I unico 
presentato pe r I utilizzo dei 
50 miliardi che rischiano altri 

menti di andare perduti» È in 
fatti senza alcun fondamento 
la delibera della giunta capito­
lina del 28 novembre scorso 
c h e prevede 1 impiego dei 50 
miliardi della Regione per rea 
lizzare il «Progetto Tevere 
nord e parco Tor di Quinto» e 
la sistemazione de l pa rco d i 
Monte Mano Senza una legge 
regionale specifica quei mi 
bardi non possono essere uti 
lizzati 

«Non vogliamo p e r o c h e 
questa s o m m a finisca nel cai 
d e r o n e dei Mondiali senza un 
intervento su tutto il t e rn tono 
regionale - h a aggiunto An 
giolo Marroni vicepresidente 
del consiglio regionale - Il 
90 può essere un occas ione 

pe r potenziare il set tore del 
tunsmo nel Lazio e non solo 
pe r grandi o p e r e di facciata» 

La proposta del gruppo co­
munista infatti mira soprat 
tutto a d ampliare la capaci tà 

recettiva di Roma e de l ternto­
n o regionale Province e Co­
muni dovrebbero presentare 
progetti esecutivi impegnan 
dosi a realizzarli en t ro il 30 
maggio de) 9 0 p e n a la resti 
tuzione dei finanziamenti alla 
Regione I fondi andrebbe ro 
utilizzati in gran parte per la 
capitale (19 miliardo ment re 
alte Province ne andrebbe ro 
complessivamente 16 

Altn 15 miliardi servireb 
be ro invece pe r la realizzazio­
n e di un «Centro servizi» ali in 
t e m o della Fiera di Roma d o ­
ta to di un sistema informativo 
edi tonale sala s tampa attrez 
zata c o n telex telefax stazio­
ni computenzza te di scnt tura 
e trasmissione dei testi a c c e s 
s o a b a n c h e dat i e agenzie d i 
s t ampa Un proget to di rapida 
esecuzione pe rché si tratte­
r e b b e di intervenire ali mter 
n o di una struttura già esisten 
te 

Intanto nella grande fiera 
de i Mondiali interviene anco­
ra la giunta capitolina p e r s o t 
tolineare c h e tutti gli stralci 
fatti at bilancio (dai program 
mi pe r I infanzia ai trasporti 
dai cassonetti delta nettezza 
urbana al verde pubblico) si 
s a rebbe ro fatti comunque 
pe r mancanza di progetti an 
c h e senza le ope re del 90 
C o m e dire non sono i soldi 
m a la volontà che ci manca 

Regione 
Quasi 1.500 miliardi 
dì residui passivi 
nel bilancio del Lazio 
M Residui passivi per 1 459 
miliardi e contemporanea 
mente un «buco» di 927 mi 
tiardi per i fondi liberi da vm 
coli di destinazione E il qua 
d r o che emerge dalla propo 
sta di assestamento di bilan 
ciò presentata ien dalla giun 
ta «Starno veramente al falli 
mento dichiarato - commen 
ta il vicepresidente del Consi 
glio regionale il comunista 
Angiolo Marroni - Questa 
massa record di residui (som 
me previste impegnate e mai 
spese) non può essere in al 
cun m o d o giustificata dalla 
inadeguatezza delle procedu 
re di spesa Si tratta palese 
mente di incapacità di gover 
no» 

I set ton nei quali la Reg o n e 
si e dimostrata meno capace 
di spendere i soldi già stanzia 
ti sono la sanità (378 miliardi) 
I agncoltura (237 miliardi) 
I assistenza sociale (143 mi 
liardi) gli acquedotti (114 mi 
liardi) e I energia (64 miliar 
di) Nel 1988 la giunta non ha 

contrat to alcun mutuo «I rnu 
tui - afferma Marroni - sono 
destinati allo sviluppo degli in 
vestimenti si tratta della pnn 
cipale (evadi intervento per le 
attività produttive La giunta 
ha nnunciato di fatto a in ter 
venire in c a m p o economico» 

Il mancato rispetto degli 
impegni assunti dalla maggio 
ranza - denuncia Marroni 
hanno provocato il b locco 
dell avvio de! passaggio alle 
Province e agli enti locali di 
alcune funzioni amministrati 
ve il totale silenzio sui temi di 
Roma Capitale I assenza dt 
proposte per i Mondiali del 
90 sui quali «solo il Pei - n 

corda il vicepresidente del 
Consiglio regionale - ha pre 
senta lo un organica proposta 
di legge» Lin ziativa del Pei -
conclude - ha comunque 
consenti to a lmeno di ot tenere 
2 miliardi e 200 mihoni per 
sedi comunali attività cultura 
li e di promozione turistica 
acquedotti rurali edif ci s c o 
tastici e centri anziani 

Tre giorni di dibattito fino a domenica 

«Un mondo libero e solidale» 
La Fgci romana a congresso 
Sara un rappresentante dell Olp a dare il via al loro 
congresso Poi per i 240 delegati dei giovani co­
munisti romani, miziera un'appassionata e impe­
gnativa «tre giorni» nella quale discutere di proget­
ti e parole chiave della loro organizzazione A co­
minciare dalla «liberta solidale», alternativa secca 
ali individualismo rampante, e dalla «differenza 
sessuale» scoperta nei territori del femminismo 

ROSSELLA RIPERT 

• i L aria non sarà quella ra 
refatta dei cieli puri della teo 
ria Piuttosto quella met ropo 
litana Punto di osservazione 
concretissimo di un pianeta 
stretto in una morsa mortale 
di veleni intolleranze ingiù 
stizie e paure Partiranno d a 
Roma per mettere a punto il 
programma politico e la tavo 
la di valori di una generazioi e 
di giovani comunisti che pun 
ta ad essere una forte avan 
guardia poi tica Ad aprire il 
congresso della Fgci romana 
che inizia oggi nel teatro della 

federazione romana del Pei in 
via dei Frentani 4 e finirà d o 
menica prossima con 1 intre 
vento di Glnni Cuperlo sarà 
un rappresentante dell Olp 
Sara lui a n o m e del popolo 
palestinese a dare il via alle 
«tre giorni» che vedrà 240 d e 
legati discutere confrontarsi 
ascoltarsi con passione e m 
telligenza Due i documenti 
da passare al setaccio il mani 
festo politico ideale della Fgci 
nazionale e quello su Roma 

«Abbiamo voluto un con 
gresso capace di un forte re 

spiro ideale - spiega Nicola 
Zingaretti segretario della 
Fgci romana - perche abbia 
m o bisogno di fissare una 
nuova tavola di valon Voglia 
m o costruire una forte identità 
d avanguardia E al t empo 
stesso abbiamo voluto un 
congresso lontano dalle lu 
m e n e astratte molto ancora 
to alla nostra citta» 

La loro analisi della citta se 
gue un filo rosso I assenza dt 
libertà di liberazione dell uo 
m o e del suo tempo e la perdi 
ta di solidarietà 

•Il liberismo ha affermato 
un concet to falso di liberta 
fondato sull ineguaglianza -
ha det to Zingaretti - e questo 
ha prodot to la cultura del più 
forte e della sopraffazione 
Noi invece vogliamo afferma 
re un concet to radicalmente 
alternativo quello della liber 
ta solidale» C e un interdi 
pendenza tra le persone un 
individuo non può essere real 
mente libero se non lo sono 
anche altri Non voghamo vi 

vere in una citta razzista intol 
lerante con gli zingari i malati 
di Aids i diversi E poi abbia 
m o fatto nostra I idea della 
•differenza sessuale» pe rché 
al m o n d o ci sono due sessi e 
non una totalità maschile» 

I giovani comunisti romani 
d o p o la tappa storica della «n 
fondazione» del congresso di 
Napoli sen tono di non aver 
lavorato a vuoto «Siamo nu 
sciti a nnnovare la nostra 
identità a stare insieme ai gio 
vani - si legge nel loro docu 
mento romano - a ralforzare 
la nostra organizzazione n c o 
s t ruendo il s enso di apparte 
nenza tra giovani comunisti» 

II loro tesseramento 1988 si 
e chiuso con 1250 iscntti e 
quello nuovo d o p o appena 
un mese di avvio è già a quota 
800 

Stamattina terra la sua rela 
z ione Nicola Zingaretti poi la 
parola passerà ai delegati c h e 
si divideranno in 5 gruppi per 
poi tornare in p lenana a di 
scutere e votare 

• NEL PARTITO M H i 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione segretari. Do­

m a n i o r e 9 3 0 in f ede ra ­
z i o n e n u n i o n e s u «Lavo­
r o in p r e p a r a z i o n e d e l l a 
man i fes taz ione d e l 10 
d i c e m b r e 

Zona ItaUa-THnrllniL Ore 
18 in zona comitato di 
zona sul Comitato cen­
trale con Mario Tronti e 
Francesco Granone 

Sezione Valle Aureli*. Ore 
18 assemblea sul docu­
mento del congresso 
con Bianca Bracci Torsi 

Sezione Monteverde Vec­
chio O r e 2 0 a s s e m b l e a 
sul C o m i t a t o c e n t r a l e 
c o n S a n d r o Del F a t t o r e 

Sezione Flaminio. Ore 18 a s ­
s e m b l e a p r e c o n g r e s s u a ­
le sulla c a s a c o n Franco 
S p e r a n z a 

Cellula Alac TOT Sapienza, 
Ore 17 a Tor Tre Teste 
assemblea precongres­
suale con Sergio Micuc-
ci 

Sezione Balduina. Ore 19 a s ­
s e m b l e a sul la s i tuaz ione 
pol i t ica e il C o m i t a t o 
cen t r a l e c o n M a s s i m o 
Brutti 

Zona Tusco luw. O r e 18 at t i ­
v o sulla p e n f e n a u r b a n a 
in p r e p a r a z i o n e d e l l a 
man i f e s t az ione d e l 10, 
c o n E n z o P u r o 

Zona l i torale . Ore 18 a t t ivo 
delle sezioni della della 
XIII circoscrizione in 
preparazione della mani­
festazione del 10 con 
Franco Greco 

Sezione Donna Olimpia. Ore 
18 a s s e m b l e a sul la casa 
in p r e p a r a z i o n e de l l a 
man i fe s t az ione d e l 10, 
c o n A r m a n d o lannilll e 
Chiod i 

Zona Eur-Splnaceto. Ore 17 
a L a m e n t i n o 3 8 cost i tu­
z i o n e a s s o c i a z i o n e lavo­
r o s o c i a l m e n t e uti le per 
gli a n f a n i c o n Luisa Lau­
reili e M a t t e o Amat i 

Riunione e n d per II t u r i n o , 
O r e 17 in fede raz ione 
c o n A n t o n i o Bord i en e 
Agos t ino Ottavi 

Zona Ostiense-Colombo, Ore 
18 a G a r b a t e l a r i un ione 
segre tar i di s e z i o n e c o n 
G l a u c o Maglio e T r e n t a . 

Sezione Tor Beli* Monaca. 
O r e 18 a s s e m b l e a s e g r e ­
tari e c o m i t a t i dirett ivi 
Vili e g r u p p o c i rcoscr i ­
z i o n a l e per cos t i tuz ione 
a s s o c i a z i o n e cu l tura le 
c o n Vanni P i cco lo 

COMITATO REGIONALE 
Federazione CaitellL In Fed 

ore 18 riunione gruppo 
Parco dei Castelli (Ma­
gni Settimi) Carchittì 
ore 20 attivo (Strufaldi), 
Pomezia ore 17 30 nu-
mone Usi Rm/33 (Fran 
cavilla) Ardeaore 18 as 
semblea su situazione 
politica e tesseramento 

Federazione CivitavecckU. 
Ore 16 c/o la Sala confe­
renze di Villa dei Principi 
incontro sul tema «Con­
tro la draga che fare?» 
(De Angelis, Marroni) 

Federazione Froalnone. Sa 
bato 3 die ore 18 Festa 
del tesseramento (Spi 
netti Campanan Quat 
trucci) 

Federazione Latin*. N o r m a 
ore 20 assemblea (Rec-
chia) Pnvemo ore 19 
assemblea (Ronci), Sez-
ze sez Berlinguer ore 
17 30 conferenza sulla 
stona del Pei (Gruppi) 

Federazione R i e t i Somigl ia 
no ore 20 30 assemblea 
gruppi consiliari di Can 
•alupo Forano Stimi 
gitano in preparazione 
coni prov le ammira 
straton (Mancini) Toffia 
ore 20 30 assemblea 
(Fion), Corvaro ore 
20 30 assemblea sez. 
Corvaro e Torano (Ter­
roni) 

Federazione Tivoli. P a l o m -
bara ore 18 attivo zona 
palombarese su docu 
mento congressuale 
(Palmien Fredda); Fia 
no ore 18 attivo zona Ti 
benna su documenti 
congressuali (Zaccardi 
ni Gasbain) Rotate ore 
21 chiusura campagna 
elettorale (Sarton Mitel 
li) Moncone ore 18 atti 
vo Fgci della zona pa 
lombarese Villanova 
ore 17 sala Fegatelli as­
semblea pubblica sui 
problemi di Villanova 
(De Vincenzi Tidei) 

Federazione Viterbo In F e d 
ore 19CdFgci(Capaldi, 
De Paola) Gallese ore 
20 assemblea (Pigliapo 
co Zucchetti) Tredina 
no ore 10 assemblea 
(Nardini) In Fed ore 18 
conferenza stampa sulle 
questioni ambientali 
(Capaldi Pacelli, Daga) 

lllil!lli!!il!l»«l!ÌJIIi!i!!l!I!l^ 20 l'Unità 
Venerdì 
2 dicembre 1988 

• U l t i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l ! 



o ggi, venerdì 2 dicembre; onomastico: Bibbia, 

ACCADDE VENTANNI FA 

•C'è un morto in vicolo delia Campanella 22!», riferisce una 
voce ai carabinieri, i militari, giunti sui posfo, trovano in uno 
scantinato, riverso su un mucchio di stracci. Bruno Argentini di 
22 anni. Il giovane non toccava cibo da tre giorni Si era trasferi­
to a Roma, da un paesino nei pressi di Teramo, con la speranza 
di trovare lavoro. E ne aveva trovato uno, come cameriere, tri 
un ristorante di Ostia. Licenzialo alla fine dell'estate, ha vissuto 
con I pochi soldi messi da parte e dormendo in una cantina. 
Dopo le prime cure (un po' di cognac, iniezioni ricostituenti e 
cibo) il giovane è stato portato prima in questura e poi rispedito 
al suo paese. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri ! 12 
Questura centrale 4686 
vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue «(956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

dal 2 dicembre all'8 dicembre 

NTEPRIMA 

1 SERVIZI 

Acea Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575I7I 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4716954444 
Acotral 5921462 
S.A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, vìa S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquitmo. viale Manzoni (cine­
ma Roya)), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lici) 
Ludovisi- via Vittorio Veneio 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (H A" 
gero) 
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ALBA SOLARO 

Al Palaeur 
un «dandy» 
chiamato 
Brian Ferry 

• 1 II .Frank Sinatra del rock» lo ha defini­
to qualcuno senza eccessivo sforzo di fanta­
sia, ma con espressione efficace perché 
auando si pensa a Brian Ferry (nella foto), 

omerica sera In concerto alle 20,30 al Pa­
laeur (Ingresso lire 25.000), la prima cosa 
che viene in mente è lo stile da crooner, da 
cantante sentimentale anni Cinquanta, con 
tanto di smoking nero anche se dì taglio 
moderno, Il personaggio Ferry è un collage 
di jet set, velleità intellettuali, buone letture, 
donne bellissime, preferìbilmente fotomo-j. 
delle^jclasse ed eleganza da dandy, ma an­
che uno spiccato senso dell'ironia che con­
trobilancia alla perfezione l'eccesso di gla­
mour della musica dell'ex Roxy Music, oggi 
votato ad un pop languido, venato di soul, 
come quello che riempie i solchi dei suoi 
ultimi album, da Boys andgirls a Bète noir, 
Lo accompagna una formzlone di tutto ri­
spetto, con due coriste, percussioni, tastiere 
e due chitarre, mentre il compito di aprire le 
danze toccherà ad una formazione inglese, i 
London Beat, che qualcuno ricorderà ac­
canto agli Eurythìmlcs durante la loro esibi­
zione al concerto di Wembley per Mandela; 
sono jn tre e propongono una fusione molto 
accattivante <il funky, soul e rap. 

Cbaka Khan, Domani alle ore 21, teatro Tenda 
Pianeta, viale de Coubertin, Una delle più 
belle voci del soul-funk americano, ven­
tanni di carriera ed una statura da capo­
scuola, Chaka Khan si chiama in realtà 
Yvette Marie Stevens, ma si è data questo 
nome che in un qualche dialetto africano 
vuol dire «fuoco», e ben descrive la sua 
duttile voce. Accompagnata da un gruppo 
classico e tre coriste, presenterà le canzoni 
del nuovo album, C*. a cui hanno collabo­
rato Prince, Miles Davis, Stevie Wondcr, 
George Benson, Bobby McFerrin. 

Patiy Kensll u d Elgtat Wonder. Domenica 
alle 18, teatro Tenda Pianeta, viale de Couber­
tin, ingresso lire 20.000: per tutti i ragazzi/e 
sotto i diciotto anni, il biglietto è a L. 10.000. 
.Fearless tour» si intitola la tournée, learless, 
cioè senza paura, e lei è per l'appunto cosi, 
senza dubbi e senza mistero, l'elogio della su­
perficialità dietro l'immagine da eterna adole­
scente. 

Ivano Fossati. Lunedi alle 21 al teatro Olimpi­
co, piazza Gentile da Fabriano. L'inaspettato 
successo del suo bellissimo ultimo album, la 
pianta del tè, lo ha spinto a ritornare sulla 
decisione di non tener più concerti, dovuta a 
condizioni che non lo soddisfacevano quasi 
mai. Ora che può usufruire di un teatro e di 
tutta la tecnologia necessaria a riprodurre i 
suoi sofisticati suoni, porterà con gusto sul pal­
coscenico tutto il suo repertorio, che si snoda 
dalle canzoni rock degli anni con i Delirium 
fino al raffinato linguaggio che confina con 
l'etnico delle sue ultime composizioni. 

Pino Daniele. Lunedi e martedì alle ore 21, 
teatro Tenda Pianeta, viale de Coubertin. In­
gresso lire 20.000. Per un musicista emotivo e 
totale come Pino Daniele il concerto non è 
solo momento di verifica ma anche incontro, 
Improvvisazione, divertimento. Lanista napo­
letano presenta uno show caldo e ricco di 
suoni latini, mediterranei, afro, in linea con gli 
umori del suo ultimo disco. SMzzicnea with 
Ione. 

Sclalpl. Domani, due concerti, alle 17 ed alle 
21, al teatro Olimpico, piazza Gentile da Fa­
briano. «Un morso e via-, come il suo nuovo 
album, è II titolo dello spettacolo, con tanto di 
ballerine e Scarlet, attuale partner vocale di 
Sclalpi, che non cambia mai; inguainato in pel­
le nera, canzoni con velleità di inni metropoli­
tani, trasgressività casalinga da consumare Ira 
un hambuiger ed I compiti di scuola. 

ÌAZZFOLK 
PIERO GIGLI 

Big Marna: 3 giorni 
con Lee Konitz 
poi il trio Motian 
Lovano, Frisell 
Big Marna (vicolo S. Francesco a Ripa 18). Al 

club trasteverino una nuova ondata di gran­
de jazz. Stasera, e fino a domenica, riappa­
re Lee Konitz. L'altosassofomsta americano 
è ormai «uno di casa». Viene da anni e 
sempre riesce ad affascinare i fans di ieri e 
di oggi. Fondamentale protagonista, al fian­
co di Lennìe Tristano, della corrente cool 
jazz, Konitz è considerato da parte della 
critica quasi un anticipatore dei canoni 
espressivi che animavano verso la fine degli 
anni 50 gli esponenti dei freejazz. Oggi si 
muove in piena libertà, frequenta aree 
rock, rievoca atmosfere tristamane ed 
esperimenta nuovi linguaggi. A Roma suo­
na in quartetto: i partner sono Enrico Piera-
nunzi (piano), Enzo Pietropaoli (contrab­
basso) e Giampaolo Ascoiese (batteria). 
Sulle ultime note di Konitz lo spazio si ria­
pre per far posto a Paul Motian. It batterista 
americano (ma di origine turca) sarà in trio 
lunedi e martedì nel club che già l'ha ospi­
tato più volte. Un trio eccellente: con Mo­
tian (moderno batterista, per anni e anni 
accanto a Bill Evans, poi con Barbieri, Jar-
ret, Sìmms e Guthrie) suonano Jo Lovano, 
straordinario solista di sax tenore, e Bill 
Frisell, vero genio chitarristi»), specialista 

Paul Motian 

della sinth. Un giorno di pausa e giovedì 
torna a suonare il Roberto Gatto Group: 
con il batterista ci sono Danilo Rea alle 
tastiere, Battista Lena alla chitarra e Massi­
mo Bottini al basso. 

Blue Lab (vicolo dei Fico 3). Stasera la «Bra-
xwood Orchestra» del sassofonista Roberto 
Stanco. Domani i «Fratelli sax» capeggiati 
da Eugnio Colombo. Giovedì i «Sileni Cir-
cus» del sassofonista Michel Audisso pre­
sentano il toro ultimo Lp. 

Muilc Ino (largo dei Fiorentini). Stasera repli­
ca il quartetto del contrabbassista Dario 
Roscigltone. Domani di scena un nome 
nuovo del firmamento |azz, il sassofonista 
americano Teddy Edwards, in quartetto 
con Ludovico Fufci (piano), Giorgio Rosci-
glìone (basso) e Gegé Munan (batteria). 
Domenica il pianista Cosmo Intini in trio 
con Francesco Puglisi (basso) e Massimo 
D'Agostino (batteria). 

Folkltudlo (via G. Sacchi 3). Altre due sere, 
oggi e domani, con i! country-blues di Fran­
cis Kuipers Domenica pomeridiana 
(17.30) con il cantautore torinese Tullio Ra-
pone, lunedì omaggio a Brassens con can­
zoni scelte, curate e interpretate da Matteo 
Maglia, con Alberto Giraldi (piano e oboe) 
e Gianni Pieri (contrabbasso). Martedì e 
mercoledì, un appuntamento importante 
realizzato da Cesaroni dall'Iran arriva Ma-
jid Kiani. uno dei migliori suonatori di xan-
tur, impegnato in un concerto di musiche 
tradizionali del suo paese. 

Un bel Dvorak 
per il Papa 
e poi tanta 
musica d'oggi 
Musica Verticale. Con poca roba c'è tanta 

«routine», mentre con tanta che ce n'è si fa 
poca musica nuova. Attacca, però, stasera 
(palazzo della Cancelleria, ore 21) l'XI Fe­
stival di Musica Verticale, che va avanti 
giorno per giorno, meno che lunedì, fino a 
giovedì. Larga la rassegna di nuove compo­
sizioni italiane (Sbordoni, Branchi, Oppo, 
Talamonti, Bortolotti, Sbacco, Beno, Bian­
chini, Baggiani, Schiaffino e straniere 
(Kroepfl, Risset, Keberle, Lillaudeau, Ma-
tsudaira, Kondo, Shimoyama). Mercoledì e 
giovedì i concerti sono due: alle 17 e alle 

Nuova Consonanza. Il lunedì lasciato «libero» 
da Musica Verticale, è «occupato» da Nuo­
va Consonanza che conclude il giorno 5, al 
Foro Italico, il suo XXV Festival. Il gruppo 
•Encuentros de Musica Contemporanea» di 
Buenos Aires, diretto da Alicia Terzian, con 
la partecipazione della cantante Marta 
Bianco, suona musiche di Berio, De Rossi 
Re, Salvador Ranieri, José Luis Campana, 
Guillermo Graetzer, Scelsi e Jorge Lider-
man. Alle 21. 

Santa Cecilia. Indugiarne nella «routine», San­
ta Cecilia presenta stasera, alla Conciliazio­
ne, il pianista Alexander Lonquich (Beetho­
ven e Schubert): sabato, domenica, lunedi 
e martedì (alle 19. 17,30, 21 e 19,30), Ru­
dolf Barshai dirige la «Quinta» dì Ciaikovskl 
e r«Alexander Nevski» di Prokofiev ricor­
dato net trentacinquesimo della morte. 
Canta il mezzosoprano Christina Angelako-

•Ueder» In Sant'Agnese. L'Accademia italia­
na di musica contemporanea, conclude lu­
nedì la sua lunga stagione, con «Lìeder» di 
Wagner. Mahler, Wolf e Zemlinski, eseguiti 
in Sant'Agnese in Agone (piazza Navona), 

' alle 21, da Anna Risi accompagnata al pia­
noforte da Fabio Vettraino, Introduce all'a­
scolto Gianfranco Zàccaro. 

Jules Venie. La Filarmonica presenta, merco­
ledì, al Teatro Olimpico, la fantasia in forma 
di spettacolo, «Jules Verne», di Giorgio Bat-
tistelli, che ha suscitato tanto interesse al 
suo primo apparire. Alle 21, con repliche 
ogni sera fino a domenica 11 • 

San Leone Magno. Sascho Gavriloff (violino), 
Siegfried Palm (violoncello) e Bruno Cani­
no ̂ pianoforte) si alterneranno, domani al 
S. Leone Magno (17,30) in pagine di Buso-
ni e Hindemith, riunendosi alla fine («omne 
trinum est perfectum») nel bellissimo Trio 
di Schumann, op. HO. 

Concerto per II Papa. Alle 18 di domani, saba­
to, nella Saia Nervi, Gilbert Levine dirìgerà, 
alla presenza del Papa, Io «Stabat Mater» di 
Penderecki, l'«Ave Maria» di Brahms e la 
piccola «Messa» op. 86 di Dvorak, di rara 
esecuzione, intima e fresca. Partecipano 
all'omaggio al Papa orchestra e coro della 
Radio di Roma e il Coro filarmonico di Cra­
covia. Il concerto si trasmette in diretta 
(Eurovisione stereo, Radio 2 e Radio stereo 
2). Una vera occasione per chi ama regi­
strare la buona musica. 

Un omaggio 
a Fred Astaire 
senza tip tap 
Grazie Fred! Con un omaggio a Fred Astaire si 

apre lo spettacolo di Vittorio Biagi che de­
butta a Roma domenica (ore 21) al Tna-
non. Privo di intenzioni didascaliche o an­
tologiche (non c'è nemmeno un passo di 
tip tap), il lavoro di Biagi mira a una rievo­
cazione malinconica dell'elegante e mitico 
ballerino americano. Seconto titolo della 
serata sarà La sagra della primavera, ope­
ra ormai felicemente collaudata del reper­
torio di Biagi. Fino al 9 dicembre ore 17,20. 

Coppella. La storia dell'automa che fa inna­
morare di sé un giovane troppo romantico 

ARTE 
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Roma 
reale e surreale 
nei ritratti 
di 25 pittori 
Irma Costa. Galleria André, via Giulia 175; da 

oggi al 14 gennaio; ore 10/13 e 16/19.30. 
Tumultuoso e appassionato è l'occhio di 
Irma Costa che, in alcune belle acqueforti e 
in un ciclo di dipinti, insegue la luce morbi­
da o accecante su Roma con un colorismo 
incandescente e che precipita in cenere 
della notte e predilige le iperboli cosmiche. 

Gianpaolo Berto. Arte San Lorenzo, vìa dei 
Latini 80; dal 3 al 10 dicembre; ore 17/20. 
Un segno grandeggìante che sa raccontare 
in un flusso continuo, un colorismo dolce e 
amoroso delle cose del mondo, un'imma­
ginazione «picassiana»: questi i segni felici 
delle opere nuove di Berto. 

E se Roma. Galleria Ca' d'oro, vìa Condotti 
6/a; dal 5 dicembre ore 21 al 31. Non c'è, 
forse altra città al mondo che sia stata dì-
pinta quanto Roma nei secoli fino a Balla, 
Ziveri e i pittori tra Realismo Magico e 
Scuola Romana- Questa mostra mette a 
confronto nuovi modi di vedere paesaggio 
e ambiente. Espongono Angeli, Attardi, Ca­
labria, Caruso, Cattaneo, Ceccotti, Gai, 
Clerici, Colantoni, Colagrossi, De Canino, 
Frankfurter, Guarienti, Guida, Masci, Mulas, 
Padovan Porzano, Sasso, Savino, Schifano, 
Sughi, Timmer, Tommasì Ferronì e Vespi-
gnani. 

Berlino l'Iba e l'architettura del XX fecola 
Palazzo della Civiltà del lavoro, Eur; fino al 
30 dicembre; ore 10/19. Un palazzo famo­
so tornato sede di mostre per ospitare una 
rassegna dell'architettura internazionale 
che ha ridisegnato Berlino nel dopoguerra. 
Mostra di grande interesse per la campio­
natura di progetti realizzati e in cantiere. 

Alfonso Lombardi Satrlanl e la fotografia si­
gnorile In Calabria, Calcografia, via della 
Stamperia 6; dal 7 dicembre al 7 febbraio; 
ore 9/13, mart. e giov. anche 16/19. Sono 
196 fotografie, quasi tutte inedite, scattate 
dal barone Lombardi Satrìani e che metto­
no a fuoco la vita della aristocrazia calabre­
se nel primo Novecento. 

Luca Maria Patella. Centro di cultura Ausoni, 
via degli Ausoni 3; dal 5 dicembre, ore 17, 
al 6 gennaio; dal lunedì al sabato 16/20, 
giov. e sab. anche 11/13. Una costellazione 
di più di cento ovali, titolata da Diderot «La 
logique du Goùt», che costituisce una bella 
germinazione materica dell'invenzione 
concettuale di Patella debitrice di Du-
champ. 

Roberto Francia. Gallerìa Mr, via Garibaldi 53; 
fino al 15 dicembre; ore 10/13 e 16/20 
(sab. pomeriggio chiuso). L'ultimo «Gali­
leo» dt Brecht, per la regia di Scaparro, ha 
le scene di Roberto Francia, attivissimo 
scenografo, e Pedro Cano. Hanno qualche 
radice nel teatro le sculture in ferro che 
Francia espone come «Tavole della memo­
ria». 

.1/ROSSELLA ROSSELLA BATTISTI 

toma sulle scene ad opera di Mario Bigonzetti 
che ne ha curato coreografia e allestimento 
assieme a Marcella Otinelli. Il Complesso 
Romano de) Balletto eseguirà Coppella da 
sabato fino al 9 (Teatro Orione, via Tortona 
3). 

Passi di vita. Sotto questo titolo Patrizia Salva­
tori ha raccolto una miscellanea di sue co­
reografie volte a illustrare dieci anni di atti­
vità con il suo gruppo. Ospite d'onore sarà 
Atha Hatzìioannoy, danzatore e coreografo 
greco. Al Tatro de' Servi da stasera fino a 
domenica. 

•EATRO 
J . LINA RINA 

Ingrid Thulin, 
una madre 
e cinque figlie 
in lutto 
Edward Albee. Anno 1965: Albee, autore del-

l'arcinota commedia Chi ha paura dt Virgi' 
nia Wolf?, scrive Piccola Alice. Sabato: al 
Teatro La Comunità debutta in prima italia­
na la Piccola Alice messa i in scena da Che-
rif. Al centro del dramma corruzione socia­
le e dolori individuali. Repliche fino al 15 
gennaio. 

Garda Lorca. Protagonista de La casa di Ber­
nardo Alba diretta da Augusto Zucchi è 
ingrid Thulin, impegnata con Caterina Co­
stantini, al Teatro Valle da martedì. Il dram­
ma fu scritto dal poeta spagnolo nel 1936. 
In esso si fondono tutte le linee della sua 
tensione drammaturgica: Bernarda Alba e 
le sue cinque figlie vivono in una condizio­
ne dì lutto fisico e spirituale attraversato, 
però, da intrighi e fatti di sangue. 

Silvano. Chiunque si senta estraneo a se stesso 
apprezzerà questo prete toscanaccio, Sil­
vano, creatura del giovane autore-attore 
Sergio Pierattini da Siena, classe 1958. Il 
testo affronta, infatti, una crisi, quella delle 
vocazioni religiose, ma tra qualche risata e 

•'. >". ,v« Y v *• 

mm^ \ 
1 :''h,\ ' v> 

Ingrid Thulin 

qualche alzata di voce, Silvano parla un pò* 
a tutti di tutti. La regia è di Alessandro Mari-
nuzzi. Al Politecnico (Via G.B. Tiepolo 
13/a) da martedì fino al 20 dicembre. 

Orologio. Due «prime» per la Sala Caffè del 
teatro in via de' Filippini 17/a. Alle 21 La 
Compagnia dell'Atto presenta Vecchio co­
pione di varietà di e con Alberto Sorrenti­
no. «Questo vecchio copione di varietà -
dice Sorrentino - non vuole essere un esa­
me filologico né una critica rivisitazione del 
contenuto da parte di intellettuali..,». Alle 
22.30 segue Renata Zamengo in Se fossi 
nata in America, regia di Lucia Di Cosmo, 
crisi non troppo acute di un'attrice assalita 
dai dubbi. 

Medioevo. Pino Di Buduo con il teatro Potlach 
ha messo in scena Giovanna degli Spiriti 
dramma medievale da F. Shiller e P. Clau­
del. Lo spettacolo, ambientato nel Medioe­
vo, si ispira ad alcune leggende nate intor­
no alla figura di Giovanna D'Arco, In un 
clima di ferro e fuoco, tra battaglie ed in­
quisizioni, un gruppo di attori girovaghi rac­
conta e rappresenta la storia della vergine 
guerriera qualche anno dipo la sua morte 
sul rogo. 

Al Borgo. Novità italiana per la regia di Giusep­
pe Rossi Borghesano, Triangolo nel trian­
golo industriale di Silvio Mecarelli. Com­
media brillante, al Teatro Al Borgo da saba­
to. 

Cinema al Leuto. Oggi alle ore 18.00 presso la libreria «Il 
Leuto» (Via Monte Bnanzo, 86) incontro tavola-rotonda orga­
nizzato dal Filmstudio 80 sul tema National Control Cine -
Banca dati e 007 del botteghino Partecipano Alessandro Fer-
raù, Anna Passacantilli. Giuseppe Tornatore Introduce e coor­
dina Pier Farri. Riconoscimento ad una delle realtà meno note 
della nostra macchina cinema, la Control Cine, una sorta di 
Audilel del grande schermo che fornisce m tempo reale tutte le 
informazioni sul botteghino e sui gusti del pubblico. 

Interpretazioni. Oggi quarto ed ultimo seminano del ciclo 
organizzato dal Centro «Eugenio Montale» Ore 17.30 presso il 
Teatro dell'Orologio (via de' Filippini 17/a) Roberto Mussapi 
interpreta Dylan Thomas 

Anteprime Si inaugura lunedi presso la sala romana dell'A* 
nica il Festival «Cinema e arte», manifestazione interamente 

dedicata ai cortometraggi sulle arti figurative e organizzata dal­
l'Ente dello Spettacolo. Nel corso della serata il filmato di Folco 
Quilici sul restauro della Primavera di Botticella 11 festival verrà 
ospitato dal cineclub II Labirinto da martedì 6 a lunedì 12 
dicembre 

Mostra. Con il patrocinio della V circoscrizione del Comune, 
la Cooperativa Arca dì Noè, la Polisportiva Casalbertone. il 
Centro Polivalente Casalbertone organizzano una mostra d'Ar­
te contemporanea di Barbaro. Via Domenico De Dominicis, da 
domani fino all'I 1 dicembre. Orario apertura: festivi 10-13 
16-19, feriali 16-20. 

Architettura. Lunedì ore 21 presso palazzo Taverna (Via di 
Monte Giordano 36), tavola rotonda organizzata dall'Istituto 
Internazionale di Urbanistica. Tema: Quali «spazi* per la cultu­
ra a Roma7 la domanda e l'offerta. Partecipano- Umberto De 

Martino, presidente della sezione Lazio dell'Istituto, Giuseppe 
Rossini, presidente della Quadriennale di Roma, Manfredi Nico-
letti e Franco Zingari della facoltà di Architettura dell'Università 
«La Sapienza». Con. Gianfranco Redavid; dibattito pubblico, 
coordina Achille Maria Ippolito, della sezione laziale del-
l'In/Arch. 

Arci Donna. Corso di sensibilizzazione allo sviluppo psicolo­
gico del bambino nel primo anno di vita rivolto alle coppie. 
Tratterà i temi relativi al significato di «essere genitori». Il corso, 
tenuto da psicologi e medici, avrà una frequenza quindicinale 
della durata di quattro mesi e si svolgerà presso: Arci Donna, 
viale Giulio Cesare 92. Per informazioni rivolgersi al 316449. 

Letteratura e politica. Promosso dal Cipec, convegno su 
« 1968/1988: dal rifiuto della letteratura al rifiuto della politica* 
Oggi ore 16 00, palazzo Valentinì, via IV Novembre, tavola 
rotonda e proseguimento fino a domenica. Partecipano Franco 
Fortini, Francesco Leonetti. Romano Lupenni e Renzo Pans 

Roger 
il coniglio 
coinvolto 
in un delitto 

CU ha Incastrato Roger Rabblt (nella foto) 
regia di Robert Zemeckis, con Bob Hoskins, 
Christopher Lloyd e Joanna Cassìdy. Ari-
ston, Holiday, Paris e Empire 2. Forse non 
sarà il film dell'anno ma è certo il film di 
Natale. Dal talento di Zemeckis (già Mr. Ri­
torno al futuro), dalla lungimiranza creativa 
di Lucas e dei suoi collaboratori una pazza 
(ma intelligentissima) storia gialla di uomini 
e cartoons. Un'esplosione di battute, gag esi­
laranti, effetti specialissimi e un pizzico di 
nostalgia per il mondo perduto dei disegni 
animati, Oltre a veri attori, guidati dal dete­
ctive Hoskins (che odia t cartoni animati e 
vive in un mondo dove uomini e cartoons 
vivono insieme) ci sono decine di personag­
gi che hanno popolato la felice infanzia di 
tutti: dalla banda Disney ai vari Bugs Bunny, 
Daffy Duck o Titti il canarino. A capo di tutto 
ci sono un coniglio, vittima di un complotto 
e la sua bella moglie Jessica Rabbi). Più di un 
film giallo, più di un film comico, più di un 
film di cartoni animati: vedrete uomini su 
macchine disegnate inseguiti da cartoons su 
macchine vere, vedrete cartoni fumare vere 
sigarette o bere da veri bicchieri dì whisky. Il 
tutto in una Hol'ywood anno 1947. 

Arturo 2 on the rock* regia dì Bud Yorkin, con 
Dudley Moore e Lìza Mìnnellì. AI Barberini. 
Dite la verità: non pensavate che la sfortuna 
di vedere Dudley Moore fare l'ubriaco sa­
rebbe toccata anche a voi?! E invece, non 
troppo puntuale, arriva questa seconda par­
te delle avventure del miliardario ubriaco­
ne. A parte la non eccessiva simpatia di un 
attore che sembra essere capace di rappre­
sentare solo personaggi in stato di altera­
zione etilica, il pregio del film sta in poche 
ma buone battute di spirito (un paio otti» 
me) e nella sempre divina Lìza Minnellì. 
Decidete se è sufficiente prima di andare, 

Batter regia di David Green, con Phìl Collins e 
Julie Waiters. Al Metropolitan, Gregory e 
President. Vita, avventure, delitto, castigo e 
trionfo del ladro che si è «imbertato» svaria­
ti milioni di sterline grazie al famoso colpo 
del postale Londra-Glasgow, una delle più 
celebri rapine degli anni Sessanta. La faccia 
del furfante è quella scanzonata e simpatica 
di Phil Collins, l'ennesimo divo rock che 
tenta la strada del cinema. 

Belva di guerra regia di Kevin Reynols, con 
George Dzundza e Jason Patrie. Da ieri al 
Royal e Ritz. Annunciata da tempo esce 
finalmente questa seconda prova, molto at­
tesa, del regista di Fandango. Sparite l'ami­
cizia e le gohardate de) film precedente 
rimane il tema fondamentale del rappor­
to/scontro virile. Siamo in Afghanistan, e gli 
uomini d'equipaggio di un tank sovietico 
devono vedersela non solo con i mujahed* 
din che lì inseguono, ma anche con il capo­
carro, vera belva umana. Tratto da un otti­
mo lavoro teatrale di William Mastroslmo-
ne, autore anche dello «script*. 

Delitti e profumi regia di Vittorio de Sisti, con 
Jerry Cala, Umberto Smalla, Lucrezia Lanle 
Della Rovere. Annunciato in settimana. 
Torna la commedia brillante semìgarbata, 
con puntate nel genere giallo. Cala è un 
sorvegliante di magazzino che si Improvvi­
sa detective per scoprire il segreto di un 
profumo che fa morire tra le fiamme chi lo 
indossa. La faccenda è giocata abbastanza 
onestamente, evitando le puntatine nel pe­
coreccio di lusso che caratterizza un po' 
tutta la commedia made m Italy posrvanzl-
niana. Esilino rispetto ai colossi natalizi, an* 
che se il pubblico di Cala da qualche parte 
salterà fuori 

l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 56 

Ore) 19 .30 «Marma», noveta 
2 0 . 3 0 «AH ombra di una 
col», film. 2 3 Tg sport, 
2 3 . 3 0 Ruote in pista 2 4 «Il 
signore delle tenebre», film, 2 
«La squadriglia delle pecore 
nere», telefilm 

GBF 
Ore 16 Cartoni animati 17 
Pranoterapia oggi 18 3 0 
«Dama de rosa» novela 
19 3 0 Tg 2 0 4 5 «I Kenne 
dy», sceneggiato 2 2 . 3 0 Del­
ta O 3 0 T g 1.30 In memoria 
di una signora amica prosa 

N. TELEREGIONE 

Ore 14 4 5 Redazionale 16 
Si O no 18 Redazionale 19 
Lazio sera 2 0 Casa mercato 
2 0 15 Tg cronaca 2 0 . 4 5 
America Today 2 1 La signora 
in gialorosso 2 3 Non solo li­
bri 23 3 0 «Coronet blue», te­
lefilm 0 3 0 Aiazzone 

fp $0$ "ROMA 
C I N E M A ° OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI . A Avventuroso BR: Brillante C: Comico 0 A 
Disegni animati D O . Documentano OR: Drammatico E: Erotico 
FA: Pantascenza G . Giallo H. Horror M . Musicale S A : Satirico 
S . Sentimentale, S M : Storico Mitologico S T : Storico 

RETE ORO 

Ore 16 15 Pranoterapia 
16 4 5 «L idolo» novela 
17 15 Cartoni, 18.15 Totally 
Live, 19 .30 Tgr 2 0 Jazz, 
2 0 3 0 Film 22 .15 Aspettan­
do domenica 

TELETEVERE 

Ore 19 .30 I fatti del giorno, 
2 0 il totofortumere 2 1 La 
schedina 2 1 . 2 0 Appunta­
mento con gli altri sport, 2 2 
cAscensore per il patibolo», 
film 2 4 I fatti del giorno 1 
«Gli amori di angelica», film 

TELELAZIO 

Ora 13 .20 Newa pomerig­
gio, 15 .30 Junior Tv, 19 .30 
News Flash, 19 .40 Quaai-
goal, gioco a premi, 2 1 . 2 0 
Andiamo al cinema: 2 1 . 3 0 
News Flash: 2 1 . 4 0 Sette 
giorni, 2 3 . 2 8 «La terra dei gi­
ganti», telefilm, 0 . 2 0 «Basket 
Music», film 

IPRIME VISIONI! 
K A D E M V HALL L 7 000 
Vi» Stemir. 6 (Piazze edognil 
Tel 426778 

li prìncipe ceree moglie di John Landis 
con Eddie Murphy SPt (16 22 30) 

REALE 
Piazza Sennino 

ADMIRAl 

PiutaVerb.no S 

L 6 0 0 0 
Tel 851195 

Ò II piccolo diavolo di Roberto 6enigm 
con Walter Matthau Roberto Benigni — 
B» 115 30 22 301 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L BOOO 
Tal 352153 

ALCIONE 
V Ì .L « L u n a 39 

L 6 000 

Tal 83B0930 

AMBASCIATORI SEXY L 5 000 

VieMofflebello 101 Tei 4941290 

AMBASSADE l 7 000 
Accedami, desìi A Q I . I I 57 
TU 5408901 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Walter Matthau Roberto Benigni BR 

115 30 22 30) 

AMERICA L 7 000 
VìaN oM Grande 6 Tal 58161GB 

0 Frenile di Roman Polanski conHarn 
son Ford Betty Buckley G 

115 45 22 301 

ARCHIMEDE 
W a J 

L 7 000 
Tel 875567 

Bagdad calè di Percy Adlon con Ma 
nanne Sagebrectìl OR (16 30 22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 8 0 0 0 
Tel 353230 

Chi he Incaatreto Roger Rabfait PRIMA 
116 22 30) 

ARISTON II L 8 000 
Gattina Colonna Tal 6793257 

Provocazione di Piero Vìveretli E 
IVM1BI 116 30 22 30) 

ASTRA L 6 0 0 0 

Viale Jomo 225 Tal 8176256 

V TUKOUHI.. 745 Tel 7610656 

AUGUSTI» L 6 000 
C u » Enumera203 Tel 6875455 

Chocolat di Clarre Denis con Giulia Bo 

set» OR 116 30 22 30) 

AZZURRO SClnONI L 5 000 
V daga Scipwni 84 Tel 3581094 

Pinocchio (17) Il pranzo di B.b. t te 
120 30) Asia e h . amò >.nz. . p o e m i 
122 30) 

BALDUINA 
Pr» Balduina 52 

L. 6 0 0 0 
Tel 347692 

Corto circuito II di Kenneth Johnson 
FA 116 30 22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 8 0 0 0 
Tal 4761707 

Arturo 2 on the rocka di Sud Vorkm 
con lira Minna* BR (16 22 301 

•LUEMOON 
Vìedel4Cantonl53 

l 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 
VleTuicolona 9 5 0 

l 5000 
Tel 7615424 

Film per adulti 

CAPITOL 
VieG Sacconi 39 

L 7 0 0 0 
Tal 3932BO 

CAPRANICA 
Piazza Corame» 101 

L 8000 
Tel 6792465 

CAPRAMCHETTA L. BOOO 
Pie Montar*»*), 125 Tel 6796957 

O Un effare di donno di Claude CI» 
brol con Isabelle Huppert Francois Clu 
zet DB (16 22 30) 

CASSIO 
Via Croia 692 

L 5 0 0 0 
Tal 3651607 

• Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Perklns BR 

(16 30 22 30) 

COLA DI RIENZO L 8 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 
Tel 6876303 
DIAMANTE l 5 000 
Via «renasi»» 230 Tal 295608 

Il mio amico Mac di Stewart Ralf» ~ FA 
116 22 30) 

EDEN L 8 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tal 6878652 

Voci lontane sempre prtaantì A Te 
ronca Oaviea OR (16 30 22 30) 

EMRASSV 
VlaSloppanl 7 

L BOOO 
Tal 670245 

• U2 Ratti, end bum di Phil Joanou 
con gli U2 M (16 15 22 301 

VI.ReVneM.ghern.,29 
W M77T9 

Chi he incastrato Rogar Rabbi! PRIMA 
116 22 30) 

VieLeuenlme 737 
L 6 000 

Tal 5010652) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L 5 000 
Tel 5B2884 

0 Le leggenda del santo bevitore di 
Ermanno Olmi con flulger Hauer OR 

(16 30-22 301 

ET0H.E 
Piazza in Lucma 41 

l BOOO 
Tel 6676125 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (15 30 22 30) 

EURCINE 
Vie Un i , M 

L 7 0 0 0 
Tal 5910986 

Sene il vestito niente II di Dario Piana 
- H (16 10 22 30! 

EUROPA 
Corso d Itane 107/ . 

L 7 0 0 0 
Tel 866736 

Sotto il «aiuto niente u. 0 Dirà Piana 
_ * 116 22 30) 

EXCELSIOR L BOOO 
V I I B V dH Curmlo 2 Tel 5962296 

Buster di David Green con Phil Colline -
BR 11615 22 301 

FARNESE 1 6 000 
Campo de Fiori Tel 6664395 

L 8000 
61 Tel 4751100 

GARDEN 
ViawTrtalovar» 244/. 

I 6 000 
Tel 582848 

Il prandio r* Peter Hyams con Sean 
Connery G (16 22 301 

GIOIELLO 
ViaNomentan» 43 

L 7 000 
Tel 864149 

GOLDEN 
VleTorento 36 

l 7000 
Tel 7696602 

D Frentic di Roman Polanski conHarn 
son Ford Betty Buckley G116 22 30) 

OREGORlr 
Via Gregorio VII 1B0 

L 7000 
Tel 6380600 

Buster di David Green con Phil Collins 
BR 116 30 22 301 

HOLIDAY 
Largo 6 Marcello I 

L BOOO 
JTit 858326 

INDUNO 
VlaG Induno 

L 6 000 
_ Tel 562495 

KING 
ViaFogll.no 37 

L 8 0 0 0 
Tel 8319541 

Mignon e partita di Francesca Archibu 
gì con Stefania Sandrelli BR 

(16 30 22 30) 

Via Chiabrere 121 

MAESTOSO 
WaAppla 418 

L 7000 
Tel 786066 

L 7000 
Tel 679490B 

0 L ultime tentaaion. di Cristo di 
Martin Scorasse con Willem Oafoe OR 

116 22 301 

MERCURV L 5 0 0 0 
V i . di Porta Castello 44 Tel 
6673924 

Firn per adulti 

METROPOLITAN 
Vìa dal Corso 8 

L 8000 
Tel 3600933 

Buater di David Green con Phil Collins 
BR 116 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

l BOOO 
Tel 869493 

l a notte dalle matite spezzate di He 
ctor Olivera con Alejo Garcia Pmtos DR 

116 30 22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 6000 
Tel 460286 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L. 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
via della Cave 44 

7O0O 
Tel 7810271 

Il principe cerca moglie di John Lsndis 
con Eddia Murphy BR 116 22 30) 

PARIS 
Via Magna Greci» 112 

L 8 000 
Tel 75S656S 

O Chi ha incaatrato Rogar Rabbi! «Fri 
mai (16 22 301 

PASQUINO 
Vicolo dal Piade 19 

l 5000 
Tel 5803622 

Baby boom (versione inglese) 
_ . (16 30 22 301 

PRESWENT 
VI . Appi. Nuovi 427 

L 6 000 
T O * ' 0 1 4 6 

Buster di David Green con Phil Collins 
BR (16 45 22 301 

PUSSICAT 
Via Caio» 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

QUIRINALE 
vis Nazionale 190 

L 6000 
Tel 462653 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR US 30 22 301 

OUIRINETTA L 6 000 
VisM Mlnghettl S Tal 6790012 

Donne aull orlo di une crisi di nervi di 
Fedro Almodovar con Carmen Maura 
BR (16 30 22 301 

I 8 000 
Tel 5610234 

Prima di mezzanotte di Martin Brest 
con Robert De Miro Charles Grodin G 

11645 22 30) 
MK 
Corso Trieste 118 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR 115 30 22 301 
0 Moderne Sousetzke dr John Schle 
singer con Shvlsy Mac Lame DR 

116 22 30) 

Il mio amico Mac di Stewart Raffil FA 
116 22 30) 

Film per adulti (10 1130/16 22 301 

L 6000 
Tal B64165 

H preaidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G 116 22 301 

RIALTO L 6 000 
V» IV Novembre 156 Tel 6790763 

Congiunzione di due luna di Zalman i 
King EIVM18) (16 22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L BOOO 
Tel 837461 

0 Nuovo Cinema Pendilo di Giuseppe 
Tornatore con Philippe Noiret BR 

_ _ 116 22 301 
RIVOLI 
via Lombardia 23 

l 8 000 
Tal 460883 

Film par adulti 110 1130 16 22 30) 

Il matrimono di lady Brenda di Chsr 
les Sturndge con James Wilby OR 

J16 22 30) 
ROUGE ET NOIR L 8 0 0 0 
ViaSelarla31 Tal 864306 

• Frenile di Roman Polanski conHarn 
son Ford Betty Buckley G 

115 45 22 301 
ROVAL 
Via E Filiberto 175 

L 8 0 0 0 
_T«I 7574549 

e di guerra di Kevin Reynolds OR 
116 22 30) 

SUPERCINEMA 
V I I vimine 53 

L 8 0 0 0 
JTel 48549B 

Furie primitive di Vittorio Rambaldi con 
Patrick Lowa H (16 15 22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bei 1B 

l 7 000 
Tel BB31216 

0 II piccolo diavolo é Roberto Benigni 
con Walter Manhau Roberto Benigni 
B" 116 22 30) 

VIP L 7 000 
Via Galla e Sidama 20 
Tel 6395173 

Astati» contro Cesare di Ginger Gì 
bson DA (16 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 
0 Il piccolo diavolo d Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR Ì16 22 30I 

JOVINELU L 3 000 
PisasG Pepe Tel 7313306 

l e esuberante bestiali EIVM18) 

SCELTI PER VOI 
O N U O V O C I N E M A 

P A R A D I S O 
Una piccoli «ala cinematografica 
siciliana attraverso quaram anni 
di storia italiana Fortuna e di 
•grazia di un iluogo di culto» (in 
quala altro posto consumare il ci­
nema?) visto coma momento di 
socializzazione a meta tra il do­
polavoro I oratorio la scuola e 11 
bordallo Tutto ruota attorno ad 
un bambino. Salvatore, che co­
mincia ad amare il cinema stando 
vicino, tn cabina, al proiezionista 
Alfredo (un Philippe Noiret parti­
colarmente in forma) Scritto e 
diretto del trentaduenne Giusep­
pe Tornatore «Nuovo cinema Pa­
radiso» è un fi lm ambizioso, a m ­
pio (dura due ore a trenta), affo! 
lato di personaggi ora comici ora 
patetici 

RITZ 

• U 2 R A T T L E A N D H U M 
Se amate il rock e gli U 2 in parti­
colare questo è per voi il film 
dell anno Se avete orecchie deli­
cata e non avete mei sentito per 
lare di questi quattro giovanotti 
dublinesi, lasciate perdere Film 
«settoriale», per amatori quello 
del giovane Phil Joanou rampollo 

del grande Spielberg Alternando 
la fotografia a colori al bianco e 
nero Joanou ci racconta la toru 
née americana che ha consacrato 
gli U 2 come il gruppo numero 
uno della scena rock attuate È 
una sorta di ricerca delle radici in 
cui quattro musicisti europei co­
me Bono Thebdge Adam Clay 
ton e Larry Mullen percorrono i 
luoghi dove il rock è nato decen 
ni fa In questo senso il film ha un 
«cuora» che comunica grande 
emozione I incontro fra i venten 
ni U2 e I anziano 8 B King il più 
grande chitarrista blues delle sto 
rie II resto del film è — cinema­
tograficamente — un pò discon­
tinuo ma 6 grande musica Tutta 
da ascoltare 

EMBASSY 

• D E A R A M E R I C A 
LETTERE D A L V I E T N A M 

Il film «finale» sul Vietnam Ban­
do ella finzione qui si parla della 
guerra vere E a parlarcene sono 

i lettere dei soldati americani 
spediti in prima linea raccolte in 
un libro da Bernard Edelman e 
usate come «materia prima» del 
film dal documentarista Bill Cou-
tune Film di impianto un pò te 

levisivo «Dear America» e com­
posto esclusivamente di immagi­
ni di repertorio che narrano I e-
scalation dell intervento Usa in 
Vietnam cui fanno da tragico 
contrappunto le parole scritte a 
mogli madri e fidanzate da ra­
gazzi provenienti da ogni angolo 
dagli States Nella colonna sono­
ra grande musica rock Hendrm 
Dylan Doors Spnngsteen. Crea 
dence Band e tanti altri 
„ CAPRANICA 

D F R A N T I C 
Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
M a accade qualcosa di strano 
Prima, ali aeroporto due valigie 
vengono (casualmente?) scam­
biate Poi in albergo le moglie 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (brillar. 
temente interpretato da Harnson 
Ford) si innesca un meccanismo 
mecidiale che lo porterà a contai 
to con gli ambienti più sordidi del­
la «Villa Lumière» Un film di at­
mosfere torbide in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock e si di 
mostra degno del maestro 

GOLDEN ROUGE ET NOIR 
AMERICA, CAPITOL 

AMENE 
Pi.ttiaSemp.on» 18 

L 4 500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
V a l Aquila 74 

L 2 000 

JTel 7594951 
Folla passione d amore E(VMt8) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

DEI PICCOLI 

Viale della Pine» 15 
L.4000 

(Villa Borghese) 
Tel 863485) 

Pinocchio di Walt Disney OA 

(16 30 spettacolo unico) 

MOULIN ROUGE 
Via M CcTbtno 23 

L 3 0 0 0 
Tel 5S62350 

Super maschio per Marine e Kann E 
JVM1B) (16 22 30) 

(16 221 NUOVO 
Largo Ascanghi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 568116 

Tokio ga (16) Paris Texas (17 40) » 
cielo sopra Berlino (20 10 22 10) 

0 Franile di Roman Polanski conHarn 
son Ford Betty Buckley Gì 16 22 301 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

• Dear Amerio» • Lettere dal Viet­
nam di Bill Couturia DR 

(16 30 22 30) 

PALLADIUM 
P n a B Romeno 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

SPLENDID 

V a Pier dalle Vigne 4 

L 4 000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

ULISSE 
Viarèurtini 354 

L 4 500 
_Jel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
V« Volturno 37 

L. 5 0 0 0 '«•manti b a b y E (VM181 

Sotto il vestito niente II di Dario Piana 
H 116 10 22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 4 1 

0 L'ultime imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Loria ST 

MICHELANGELO 
Puzza S Francesco d A m » 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 "ipoio 
VaMerryDelVel 14 Tel 5816235 
RAFFAELLO 
V * Terni 94 

Prime di mezzanotte di Martin Brest 
con Robert De Nuo Charles Grodm G 

(15 30 _22 30) 

TIZIANO 
V a Reni 2 

• Miracolo aura* strada di Matthew 
flobb.ni FA (16 22 30) 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 
V a TAurtira Antica 1S/19 
Tel 492405 

Ricomincio da t r e di » con Massimo 
Trasi -BR (16 30 20 30) 

GRAUCO 
V a Perugia 34 

Cinema ungherese Sfndbad di ZoFten 
Huizarick (21) 

A LABIRINTO L 
V a Pompeo Magno 2 7 
Tel 312263 

SALA A II grido dal gufo é Claude Chs-
brol (18 3 0 22 30) 
SALA B arsi i ! o. Tarry GiHiam 

(20 22 30) 

0 Bird di Cimi Eastwood con Forest 
WhUakar DR (16 3 0 22 30) 

TOUR L, 3SÒ0-2500 Ragazzo di Calabria é Luigi Comancini 
Via degli Etruschi 4 0 con G M Vofomé -OR (16 22 301 
Tel 4957762 

• SALE PARROCCHIALI I 
SALA A MlgnonèpartilsdlFrancescB 
Archibugi con Stefania Sandrelli DR 

116 1S 22 301 
SALAB L'isola di P a i o l i dr j Dearden 
con Ben Kinnsley DB (16 22 301 

ARCOBALENO Vie Ree 1/e 
L 3 500 ini L 2 500 rid 
Tel 8 *41594 

CARAVAGGIO 
Via Pannilo 24/B Tel 8642 IO 

Cobra oV Denms Hopper con Saan 
Penn Robert Olirai! G 

Ó Mr Norie di Dannv Huston con Ro­
bert Mitchum 6R 116 22 30) 

• FUORI ROMA I 

ACIDA 
VERDE MARE Riposo 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 

Chi ha incaatrato Roger Rabbi! PRIMA 
116 22 301 

Il principe c r e a moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR 115 30 22 301 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 0 L ultime tontaiione di Cristo d 

MartinScorssse conWillempafoe OR 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Panine S 

Tal 9420479 

L G 000 SALA A Congiurinone di due lune di 
Tel 5126926 Zalman King E (VMI8I 116 22 301 

SALA B Asteria contro Cesare di Gin 
gerGibbson DA 116 16 22 30) 

SALA A. • U2 Retile and hum di Phil 
Joanou con oli U2 M 116 22 30) 
SALA B 0 II piccolo diavolo di Roberto 
Benigni con Walter Matthau Roberto 
Benigni 8R 116 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 

Sono il vaatito niente II di Dario Piana 
H (16 15 22 301 

Donne aull orlo di una criai di nervi di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura 
BR _ _ 116 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 

Sono il vestito niente II di Dan Piane 
H 116 15 22 30) 

VENERI l 7 000 Tal 9454592 Aateru contro Cesare di Ginger Gib 
bson DA J 1 6 J 2 3 0 ) 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCINI Tel 9001888 Banana B.biei E IVMI8) 116 221 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via PaHottmi Tel 5603166 L 5 0 0 0 

Donne aull orlo di une criaidi nervi di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura 
IR. 116 15 22 301 

SISTO 
via dei Romsgnoli Tel 5610750 

L 7 000 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Welter Matthau Roberto Benigni 
BR 116 22 30) 

SUPERGA 
Via della Marma 44 Tel 5604076 

L 7 0 0 0 

Corto circuito 2 di Kenneth Johnson 
FA 116 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/2B278 Prima di meizenone di Martin Brest 

con Robert De Niro Chales Grodm G 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 

VALMONTONE 
MODERNO Moina la scandalosa E (VM 18) 

(17 3 0 2 1 4 5 ) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 

con Walter Matthau e Hoc-etto Benigni 
BR (16 22 15) 

• PROSAI 
AGORA' BO (Via della Penitenza 33 

-Tel 6530211) 
Ade21 PRIMA Foto di c i a n a te 
sto e regia di M Caprio 

ALFELUNI (Via F Carletti 5 • Tel 
5763595) 
Alle 2145 «Venitmitalire e forse 
più Oov è Freud?» di e con Anto­
nello Liegi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 8 1 -
Tel 6868711) 
Alle 21 15 I I re muore di Eugeno 
lonesco con Angelo Guidi Giovan 
na Floris regia di Claudio Janco-

ANFITRIONE (via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Alle 21 15 La locandiere di Carlo 
Goldoni con P Parisi S Ammirata 
L Guizardi Regia di Sergio Ammi­
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 2 0 4 5 Vita di Galileo di B 
Brecht con Pino Micci Regia di 
Maurino S caparro 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
2 7 - T e l 5898111) 
A ln 21 Alle21 Dureomorbide? 
di Duccio Camerini con Ennio Col 
tor e Elena Paris 
A l n 27 Alle 21 Signorina Giulie 
di August Strindberg con la Com 
pagma Instabile Regia di Gianni 
Leonettt 

ATENEO E T I (Viale delle Scienze 3 
- Tel 4455332) 
Alle 21 Ar teud-une tragedia con 
(Magazzini regia di Federico Tiezzi 

K A T 7 2 (Via G G Belli 72 • Tel 
317715) 
Alle 21 Henry HaNer e il suo dop­
pie regia di Teresa Padroni 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
SALA A Alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini e con Euy Maggio­
lini regia d< Francomagno 
SALA B Lunedì alle 21 Aledlno 
prestami le lampada spettacolo di 
Edy Maggiolini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 Enrico IV di Luigi Pirandel 
lo con Salvatore Puntillo Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Baggis 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 7 Tel 736255) 
Alle 21 30 Processe a Giovanne 
d'Arco d, Caterina Merlino con A 
Gracco P Biusto A Belli 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 
Alle 21 EHe di Herbert Acnter 
nbuscrt con Lorenzo Alessandri 
Regia di R Rem 

DEI C O C a (Via Galvani 69 Tel 
353509) 
Alle 2 1 3 0 a lo che mi Immagi­
navo un film di Paolo Moniesi con 
Maria Marini e Piermaria Cecchini 
Regia di Paolo Montasi 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Camere de letto di Alan 
Avckbourn con (a compagnia So 
cietè per attori Regia di Giovanni 
Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
46)8598) 
Alle 21 La stsnia della tortura di 
Luigi Pirandello con Ida Di Bene 
detto Regia di Meme Perlmi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300) 
Alle 21 L'amico di papà di Eduar 
do Scarpetta con Aldo Gmltrè 
Wanda Pirol Rino Santoro 

DELLE VOCI (Va E Bombelli 24 
Tel 6810118) 
Alle 21 II fantasma eccellente 
Spettacolo musicale con l a Forma 
zone UT/Teairo delle Voci Regia di 
Alfio Petnm 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 
Vedi spazio DANZA 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Prove di allestimemo Alle 16 30 
Odio mortale con la Compagn a di 

Prosa La Domizlana Regia di Mas 
simili ano Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle 2045 Prime pagina di B 
Hecht e C Mac Arthur con Monica 
Vitti regia di Giancarlo Sbragia 

E T I QUIRINO (Via Marco Minghet 
li 1 - Tel 6794585) 
Alle 20 45 Marcenti d i bugie di 
David Mamet con U^a Barbare 
schi Massimo Dapporto Nicoletta 
Gaida Regia di Lura Barbareschi 

E.T I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 La «tenie dei fiori di chi­
na gì Giancarlo Gabella con Angela 
Finocchlaro Regia di R Cara e G 
Mazzetta 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 Una vita nel Teatro di D 
Mamet H canto del cigno di A 
Cechov con la Compagnia Glauco 
Mauri Regia di Nanni Garella 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) Alle 21 
3 2 4 <t C di Giulia Basel 
Compagnia Florian 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 L'uomo, la bestia e la vir­
tù di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghione Mano Maranzana Osvaldo 
Buggeri Regia di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 II prigioniero della secon­
da atrada di Neil Simon con Alter 
to Lionello e Erica Siane Regia di 
Marco Parodi 

IL CENACOLO (Via Cavour tOB -Tel 
4759710) 
Alle 2 1 3 0 Sogni di . di e con 
Alessandro Ruo Regia di Barbara 
Enna 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Meglio tardi che Rei di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
8 2 / A - T e l 737277) 
Alle 21 45 Dente gratto di Pietro 
Castellaci con Olimpia Di Nardo 
Claudio Saint-Just Elena Berera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Alle 21 P R I M A Piccola Alice di E 
Albee regia di Cherif 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel 6B77923) 
Alle 21 15 L'amore oacuro da F 
Garcia Lorca con Giuliana Adezio 
Doriana Chierici Regia di Ju/to Zu 
loeta 

l * SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 Qui nessuno F S ( • • vt 
pere di e con F D Andrea M Mei 
F Mannella regia di Massimo Cin 
que 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 3126 77) 
Alle 21 Pigiamo por sei di Marc 
Camoletti con la Compagnia II Sa 
raccone 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tal 65487351 
SALA ORFEO Alle 21 L'isola della 
felicità di G Tirabassi e P Castel 
lacci con la Coop Festa Mobile 
Regia di Loredana Scaramella 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2 0 4 5 
Casa Tolstoj di Dacia Marami con 
Valer a Sabel e Giorgio Tausani Re 
già di Renato Mambor Alle 22 30 
Finché sesso non ci separi di e 
con Claudia Poggiani con Sergio Di 
G ulio 
SALA GRANDE Alle 2 1 3 0 Rac­
contare Nannarella con Anna 
Mazzamaurod Maro Morelli e Da 
n eia Roiunno Regia di Franco Perù 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8035231 
Alle 2 1 3 0 Promessi sposi unmu 
sica) di G Verde e M Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alte 2 ) Uomini e paesaggi da Ri 

tsos con Salvatore Martino Edda 
Dell Orso Musiche di M Tbeodora 
kis 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Une notte d'Italia di Anto­
nio Scavone con Carlo Di Maio Re 
già di Francesco De Felice 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
A.lo 21 Erlempionero de le stelle 
di Enzo Liberti con Anita Durante 
Leila Ducei Emanuela Magnon 
Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Mit i e De Mit i di Castel 
lacci e Pingitore con Leo Gullotta 
Karen Jones Regia di Pier France 
sco Fingitore 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 La notte d) Capodanno di 
Copi regia di Marco Gagliardo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 
Alle 2045 II sogno di A Stnn 
dberg con I Associazione culturale 
Casal De Pazzi Regia di Gianni Ca 
livello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87 I/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 Trappola per topi di 
Agatha Chnsiie con Giancarlo Si 
sti Susanna Schemman Regia di 
Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Le navigazione a vapore 
di A Stolper con Renalo Campese 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciam 2 
Tel 68676101 8929719) 

Alle 21 Osaien Poetica al centro 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 E arrivata 
Godot di Giorgio Lopez con Dome 
meo Albergo e Giorgio Lopez Regia 
di Massimo Milazzo 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Sabato 
notte di Patrick Rossi Castaldi con 
la Compagnia La Bilancia 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Mine-ha ha di Wedektnd con la 
compagnia Teatro canzone Regia 
di Roberto Guicciardini 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Cuori di cristello di Rena 
to Giordano con Franca Stoppi Ro­
berto Posse Regia di Walter Man 
frè 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Alle 2 1 3 0 Ftuidoflume con la 
Compagnia Siravagano Maschere 
tega d Enrico Frattaroli 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 2) e toma maggia di Giù 
seppe Manfndi con Lina Sastn 
Regia di Aldo Terlizzi 

• PER RAGAZZI a S M 
ALLA RINGHIERA (Via dei fiiar. 81 

Tel 6568711) 
Alle 10 AH e II serpente e Un ci ­
berò di Netele di Idalberto Fei 
(Mattinare per le scuole) 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Domani alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini regia di 
Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alle 10 La spada di Orlando di 
Fortunato Pasqual no con la com­
pagnia a teatro di Pupi Sicil ani Re 
già di Barbara Oìson 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapinta 21 
Tel 6B79670) Domenica alle 15 

Facciamo teatro insieme? con 
Animazione 

GRAUCO (Va Perugia 34 Tel 
7551785 782231U 
Domani alle 16 30 18 e 19 30 Ro­
bin Hood di Walt Disney Dome™ 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina. 3 • Tel. 25 93 401 
GUIOONIA • Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 • Tel. 24.40.101 

ca alle 16 30 Le b 
tata di Roberto Galve alle 18 e 
19 30 Robin Hood di W Disney 

IL TORCHIO (Via Morosint 16 Tel 
582049) 
Alle 20 30 (c/o sala della Cri Via 
Toscana 12) Racconto di Natele 
con la Compagn a II Torch o 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
ha Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo 
le Un papa dal naao rosso con te 

di Giann Talfo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO Una viola del Polo Nord 
da una favola di Gianni Rodani con 
le marionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 Storia d i un colore: H 
viaggio di Fticts con la Nuova Ope 
ra dei Burattini 

• DANZA • M M B 
AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 

Tel 393269) 
Alle IO e alle 21 Balletto di Roma 
diretto da Franca Bartolomei e Wal 
ter Zappolini 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 
Alle 21 iPassidivita197B88»con 
il gruppo Andromeda Coreografie 
P Salvatori e A Hatzuoannoi 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5425644) 
Alle 21 Maggiodanza presenta 
•Festa dei (tori di Gemano* con la 
compagnia di danza di Firenze 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Domenica alle 21 PRIMA Grailo 
Fred e Sagra di Primavera con la 
Compagnia danza prospettiva di 
Vittorio Biogi 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 6e 
marnino Gigli 8 Tel 463641) 
Alle 20 30 Gattopardo souvenir» 
e La strada Musiche di Nino Rota 
Coreografia Alberto Testa e Mario 
Pistoni Direttore J Latham Koe 
nig Orchestra e corpo di ballo del 
Teatro 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 21 Marcello Rosa quintet 

M G M A M A (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto di Lee Konitz 
quartetto 

B I U V HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Alle 21 30 Musica dal vivo con P 
Cozzolino (contrabbasso) S M o ­
relli (chitarra synth) A Ferrara 
(sax) G Imparato (percussioni) In 

6879075) 
Alle 21 30 Braxword orchestra 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa 41 -
Tel 5618685) 
Alle 20 30 Concerto jazz con il chi 
ternata brasiliano Ino De Paula In­
gresso gratuito 

C A F F I LATINO (Via Monte Testac 
co, 96) 
Alle 22 Concerto del gruppo Libens 

POLKSTUWOfViaG Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Alle 21 30 Serata straordinaria con 
Francis Kuipers 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6530302) 
Alle 21 Musica brasiliana con la 
cantante Lea Costa 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30 /b -Te l 6813249) 
Alle 2 1 3 0 Fabio Mariani s digita) 
connection 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle 2 1 3 0 Quartetto di Darlo Ro­
sagliene (basso) Erik Daniel (sas­
sofono) Francesco Ventura (chitar­
ra) Piero Muccl (batteria) 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano) 
Alle 21 Concerto di Angelo Bran-
duardi 

SOTTO SOPRA iVia Pantiperna 68 
• Tel 6891431) 
Alle 22 Musica rock con il gruppo 
Ma Steven Band 

SAINT-LOUIS (Via del Cardelto 13 -
Tel 474E076) 
Alle 21 Joe Pass m concerto 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tei 
4756841) 
Alle 21 Concerto Dalla Merendi 

TU1ITALA (v<a dei Neofiti, 13/a -
Tel 6783237) 
Alle 21 Eventi reot tetM con Vat». 
ria Panicela TinoBelloni 

• MUSICA . - . i M H H B 

• CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONALI S . CECI­

LIA (Via dalla Conciliazione • Tel 
6780742) 
Oggi alle 21 Concerto del pianista 
Alexander Lcnquich in program­
ma Beethoven (sonate in re minore 
op 31 n 2 tn mi barn maggiore op 
31 n 3 Schubert (sonata in la mag­
giore 0 969 domani alle 19 dome­
nica alle 17 30 lunedi alle 21 e 
martedì alle 1930 concerto diretto 
da Rudolf Barshei In programma 
Ciajkovskij sinfonia n 5 in mi mino­
re Prokofiev Alekssndr Ntvski| 
per mezzosoprano Maestro del co-
(o Ramar Sienbing Orcrestre e co­
ro dell Accademia di Santa Cecilia 

ASSOCIAZIONE AMICI D I CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3286088 -
7310477) 
Domani ade 17 Quartetto Aquilano 
di aassofoni Musiche di Sallustio 
Pistono Prodigo 

AUDITORIUM A U O U S T I N U N U M 
(Via S Uffizio 25) 
Domenica alle 17 3 0 Concerto del 
pianista Ivan Galea Musiche « 
Chopln Massimo Manganoiii e Ti­
ziana Manganali! (oboe-piano) 
Musiche di Samt-Saen Poulenc, 
Bozza 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lsuro De Bosis - Tel 
36866416) 
25° Festival di musica ccflttmpwa-
nea Lunedi alle 21 Gruppo Eri-
cuentros de musica contempora­
nea de Buenos Aires Musiche di 
Berto De Rossi Re Ranieri Campa­
na Scelsi 

AUDITORIUM S. LECNE M A G N O 
(Via Bolzano 36) 
Domani alle 17 3 0 Concerto di Sa-
schko Gawnloff (violino) Sisgficfd 
Palm (violoncello) Bruno Canino 
(pianoforte) Musiche di Busoni 
Hindemith Schumann 

GHiONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Alle 2 1 Concerto straordinario del 
grande pianista francese Vlatto 
Perlemuter (pianoforte) Musiche di 
Beethoven Ravel Debussy Chopm 

PALAZZO DELLA C A N C B U C M A 
(Pzza Cancelleria -Tel 6568441) 
Alle 21 XI Festival di Musica veni 
cale Opere di Scordoni Ceeley 
Shinohara Kroepft Branchi con 
I Electravox Ensemble 

SALA BALDINI (P zza Cimpitell. « . 
Tel 65438978) 
Alle 21 Quartetto manzoni McWit-
liams Masini Guerra (flauto, violi­
no oboe e pianoforte) Musiche di 
Bach Mozart Paulenc Cui ingres­
so libero 

t • • • 

Se ritieni che i tuoi diritti di 
cittadino-utente siano violati 

in campo telefonico. 
sia nell'aspetto normativo 
come in quello economico 

chiama il 

4041428 
GRUPPO DIFESA UTENTI TELEFONICI ROMA E LAZIO 

P.CI. Sezione Aziendale in SIP 
V. Frentani. 4 

dalle 17 alle 19 dal Lunedi al Venerdì 
dalle 9 alle 13 il Sabato 

LIBRERIA 
RINASCITA 

RCS Rizzoli Libri 

In occasione dell'uscita del libro 

"Frammenti di memoria" 
dì Giulio Einaudi 

l'autore con l'on. Gian Carlo Pajetta 
e Giorgio Fabre incontrerà 

i lettori, gli amici e la stampa. 

domenica 4 dicembre alle ore 11,30 

ROMA - VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE, 1-2-3 
Tel. 6797460 - 6797637 

APERTA ANCHE LA DOMENICA 

22; 
Unità 

Venerdì 
2 dicembre 1988 

http://PiutaVerb.no
http://Aqi.ii
http://ViaFogll.no
http://Pi.ttiaSemp.on�
http://flobb.ni


SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Confesercenti 

Identikit 
della donna 
in commercio 

ANDREA (AZZERI 

s a FIRENZE. Mamme, ma­
nager, motivate. Ovvero: 
quando In bottega comanda 
lei. Ed ecco un primo identikit 
ideila donna che dirige un ne­
gozio. Lo traccia un'Indagine-
campione effettuata in Tosca­
na tra le donne che dirigono 
imprese commerciali. È stata 
commissionata dalla Confe­
sercenti regionale e presenta­
ta in un grande hotel fiorenti­
no di fronte ad un pubblico 
femminile assai numeroso. >E 
davvero un mondo nuovo, 
troppo a lungo sottovalutato e 
che oggi si afferma come pro­
tagonista nel panorama del 

•commercio. E una imprendi­
torialità giovane, motivata, 
competente e grintosa. È Uni­
to il tempo in cui la donna era 
«l'angelo della boutique o del 
negozjetto di filati» esclama 

'Paolo Meini, segretario regio­
nale della Confesercenti, uno 
degli ispiratori di questa inedi­
ta ricerca sul campo. Le cifre 
parlano chiaro: la bottega al 

.femminile è una vera e pro­
pria azienda. Non è pensata 
come fonte di reddito aggiun­
tivo a quello della famiglia. La 
signora che dirige il negozio 
getta anima e corpo in questa 
impresa: oltre il 60JS dichiara 
di lavorarvi più di dieci ore al 
giorno. Ma non rinuncia ad 

'essere-madre: il 70X ha alme­
no un bambino. Ed hanno una 
voglia matta di far carriera ed 
Ingrandire l'azienda: oltre 11 
settanta per cento dice che 
•mi piacerebbe gestire un 
esercizio più grande di quello 
attuale». E quasi il 30* delle 
Intervistate sono solo agli inizi 
della carriera! hanno meno di 

, Irenl'annl, L'impressione che 
si trae dallo studio è di un ceto 
imprenditoriale In fase di tu­
multuosa affermazione. C'è 
Una forte spinta soggettiva, 
,una grave volontà delie prota­
goniste. Ma vi sono anche 

.pumi di debolezza. Per esem­
plo: solo il 4» ha una laurea e 
appena il 15% ha un diploma 

.superiore mentre la quota di 
..licenza elementare è ancora 
elevata, circa il 40*. «Essere 
donna e dirigere un'azienda 

, commerciale comporta pro­
blemi che devono essere af­

frontati concretamente -
« commenta Carla Caselli, della 
•Commissione femminile della 
Cdrifesercenti - è il caso dì 
alcuni servizi sostitutivi all'im­
prenditrice femminile nei mo­
menti in cui questa è impossi­
bilitata a seguire l'azienda per 
maternità, malattia o svariati 

"motivi». 

L'indagine compiuta dalla 
Confesercenti ha fatto alzare 
il sipario su un cambiamento 
profondo della società tosca­
na, "Per II commercio è un lai-

; lo importante e può essere un 
{elemento di sviluppo, che 
, cambia molto della nostra 
* realtà di pensare e di agire» 
< aggiunge Paolo Meini. L'Italia, 
' sotto questo aspetto; segna 
. ancora il passo. Negli altri 
ii paesi occidentali siamo in 
" presenza di percentuali rile-
; vanti di donne imprenditrici: 
, negli Usa in cinque anni sono 
. aumentate del 76%, in Francia 
• la presenza di donne impren-
; durici rappresenta II 12%, in 
, Svezia 11 28%, in Germania il 
? 30%. In Italia li trend è in asce-
< sa. più 6%. Ma gli ostacoli su 
' questa strada sono numerosi. 

Seconda puntata della inchiesta 
sul settore tessile 
abbigliamento nel nostro paese. 
L'orizzonte del mercato unico 

La necessità di collaborazione 
tra gli Stati europei. 
Le basi solide ci sarebbero, 
quello che manca è una politica 

Concorrenza: l'appetibile Europa 
Sul tessile-abbigliamento campeggiano le bandiere 
di Europa e Italia. Centoventicinque imprese Cee tra 
le prime 250 del tessile mondiale. Almeno un terzo 
italiane. All'orizzonte il 1993 e tanti problemi da ri­
solvere. In Europa: tariffe doganali, aree emergenti, 
protezionismo e unità tra gli Stati. In Italia un ruggen­
te mercato tedesco che tenta di sfondare mentre le 
nostre imprese s'internazionalizzano. 

MAURIZIO GUANDAUNI 

gono a piazzare, a basso prez­
zo, i loro prodotti. 

Made 
in Italy 

•KB Più che in passato ì pro­
duttori tessili degli Stati euro­
pei dovranno collaborare tra 
di loro; lo dice, perentorio. 
Camille Blum, direttore gene­
rale del Comitato di coordina­
mento della industria tessile 
Cee. Basi solide, ci sono. Tre 
milioni di lavoratori, un fattu­
rato annuo di 150 miliardi di 
Ecu e un export fuori confini 
Cee di 18 miliardi di Ecu. Un 
tessuto di piccole e medie im­
prese: 70.000 con meno di 20 
dipendenti e oltre 20.000 tra 
70 e 100 addetti. Poi, la realtà 
lascia a desiderare. Stretti nel­
la morsa delle contraddizioni. 
Da una parte la costante Inte* 

5razione intemazionale e, 
all'altra, la proliferazione di 

norme, pratiche e strumenti di 
protezionismo (recente è la 
proposta Usa, sventata per un 
pugno di voti, di limitare l'im­
portazione dì prodotti tessili). 
L'Europa è diventata una ap­
petibile palestra per la con­
correnza e, prima del '93, a 
questa situazione bisogna tro­
vare rimedio. 

«La Cee ha 160 fornitori. E 
il numero continua a crescere 
- spiega Blum - divenendo la 
prima importatrice mondiale 
dì prodotti tessili-abbiglia­
mento. Di contraltare la Cee 
ha le tariffe doganali più basse 
del mondo». 1 paesi del Basso 
Mediterraneo, dell'Africa e 
quelli in via di sviluppo non se 
lo fanno dire due volte; ven­

erisi del marchio italico? 
No, aumenta la selezione. 
Scompare, gradualmente, la 
scarsa professionalità. La pro­
duzione si divide tra grande 
diffusione e te élite. Trionfa la 
qualità e viene accantonata la 
firma-facile, ormai d'obbligo 
In tanti settori, dalle piastrelle 
alle biciclette. Altri sono gli 
arcani da sciogliere. «I condi­
zionamenti negativi da rimuo­
vere - ha detto di recente 
Giorgio Malerba, presidente 
della FederTessile - sono i co­
sti di produzione (denaro, 
energia e lavoro) nonché le 
inefficienze ed i costi dei ser­
vizi alle imprese». Preoccupa­
to, va avanti: «Non possiamo 
rassegnarci all'alternativa che 
ci vedrebbe o come un arti­
gianato di lusso o come un'in­
dustria che si basa su una in­
dustrializzazione produttiva 

esasperata». 
Ognuno deve fare la sua 

parte. Il governo, ad esempio. 
E il ferro s'arroventa quando 
la querelle si sposta sugli oneri 
sociali. «Se vogliamo confron­
tarci - continua Malerba - sui 
mercati mondiali a parità di 
condizioni, almeno con quei 
paesi industrializzali che sono 
i nostri più significativi con­
correnti, dobbiamo avere un 
carico contributivo coerente 
con quella media esistente in 
Usa. Repubblica federale te­
desca, Francia, Belgio e Giap­
pone. Ebbene, [/incidenza 
media dei loro oneri sociali è 
ali'incirca del 20%. I contribu­
ti delle imprese manifatturiere 
in Italia sono al 45%, che si 
riducono al 39% per effetto 
della fiscalizzazione». 

Il modello 
tedesco 

Lo spettro s'aggira da tem­
po. i tedeschi vogliono ricam­
biare un favore non tanto gra­
dito. Un terzo detta moda ita­

liana va in Germania. Da quel­
le parti l'abbigliamento è in 
deficit. Moneta forte e alto co­
sto del lavoro non aiutaho. 
Hanno, cosi, trovato alcuni ri­
medi per colmare questi effet­
ti incidenti: intemazionaliz­
zandosi. Contenere i prezzi 
con un mix di costi e standar­
dizzando; pochi prototipi e 
molti prodotti; nella cucitura 
preferire la colla al filo. Patto 
di ferro anche tra industria e 
commercio. Vogliono avere 
la situazione sotto controllo e 
sapere, costantemente, le va­
riazioni di gusto del cliente. 

Italiani 
all'estero 

Cd fermento. Le imprese 
del tricolore non sono al palo. 
Anzi. Rispondono alla con­
correnza; addirittura vanno a 
produrre all'estero. Dicono 
che s'affronta meglio il mer­
cato e garantiti i servizi. Il lani­
ficio Loro Piana acquista la 
Warren of Stafford. divenen­
do il primo produttore a) 

mondo di cashemere e cam­
mello. Lo sguardo verso la Ci­
na è del gruppo Mantero, lea­
der della seta, e del Gruppo 
finanziario tessile. Entrambi 
costruiscono stabilimenti nel 
continente giallo. Ermenegil­
do Zegna impianta in Svizzera 
una sofisticatissima fabbrica 
che confeziona abiti d'alta 
sartoria. Nella capitale della 
lana, Biella, gli imprenditori 
Falco e Verzolletto sono i lea­
der, in Italia e in Europa, del 
filato sintetico. La carta è 
quella del know-how tecnolo­
gico: un fatturato di 300 mi­
liardi, 40% realizzato all'este­
ro con joint-venture in Roma­
nia, dal 1973, e negli Stati Uni­
ti. Per finire la scalata di Stefa-
nel e Benetton. Stabilimenti 
sparsi ovunque e quotati in 
Borsa. Buona dose del suc­
cesso sta nel franchising. In­
ventato in America, permette 
la creazione di una vasta rete 
di negozi con la vendita del 
marchio in esclusiva. 
(2, fine • La precedente pan-
tata è stata pubblicata vener­
dì lì novembre scorso) 

mmm~~mmmm""— Nostra intervista al presidente della Società florovivaistica del Lazio 
Carlo Scarchilli. Un fatturato di oltre 4 miliardi Tanno 

Le nuove frontiere della cooperazione 
La cooperazione che porta le azioni Unipol in Bor­
sa e punta ad entrare nel mondo delle banche non 
è certo più quella delle origini. Questa capacità di 
trasformazione del movimento cooperativistico 
non è confinata alle zone di origine del movimen­
to. Infatti, anche nelle regioni più «nuove» alla pre­
senza cooperativistica si stanno facendo dei passi 
avanti giganteschi. 

MAURO CASTAGNO 

tm ROMA. Esempi per illu­
strare questa situazione, se ne 
potrebbero (are tanti; tra que­
sti ne proponiamo uno: la 
Cooperativa Florovivaistica 
del Lazio, I motivi di questa 
scelta? Almeno Ire. Perché si 
tratta dì una cooperativa che 
opera su un terreno che più 
«tradizionale» non si può 
(quello agricolo) e in una re­
gione estema alla tradizione 
cooperativistica. Inoltre si 
tratta di una piccola società il 
cui fatturato è di circa 4 miliar­
di l'anno. 

Per capire la ragione del 
successo della Florovivaistica 
Laziale abbiamo intervistato il 
presidente della cooperativa: 
Carlo Scarchilli. 

Presidente col liete e che 
late? 

Siamo sicuramente una delle 
più importanti imprese del 
settore a livello nazionale e 

comunque, la più grande coo­
perativa dell'Anca. Siamo, per 
questo, riconosciuti dal mini­
stero dell'Agricoltura e abbia­
mo avuto e continuiamo ad 
avere un portafoglio ordini da 
parte di una serie di clienti 
francamente invidiabile, Ma il 
nostro fiore all'occhiello non 
è solo l'attività produttiva che 
svolgiamo. Oggi, a distanza di 
una decina di anni dall'inizio 
della nostra attività, la Coope­
rativa Florovivaistica vanta 
una serie di partecipazioni so­
ciali in alcune importanti so­
cietà ed enti. Il che costituisce 
un'ampia garanzia per il futu­
ro della cooperativa stessa 
che ha sempre visto, e coe­
rentemente ha puntato in que­
sta direzione, la diversifi­
cazione come uno degli assi 
che bisogna avere in mano 
per vincere una partita dura e 
difficile, non contando su aiuti 
esterni. Perché sia chiara una 

cosa: i nostri successi ce li sia­
mo costruiti da soli, grazie alla 
nostra capacità professionale 
e alla qualità del complesso 
della nostra offerta. Insomma. 
noi non cerchiamo l'assisten­
zialismo delle istituzioni, ma 
puntiamo sulla validità, vorrei 
dire anche imprenditoriale, 
del lavoro della cooperativa. 
Certo, ciò non vuol dire che 
qualche sostegno delle istitu­
zioni non ci farebbe comodo 
per poter espandere ulterior­
mente la nostra attività. Vorrei 
comunque ricordare, per 
obiettività, che l'Elsa (l'ente 
regionale di sviluppo agrico­
lo) partecipa nella misura del 
50% al nostro capitale sociale 
e che il ministero dell'Agricol­
tura ci ha concesso alcuni 
contributi in conto capitale e 
in conto interessi. 

È vero, cioè, che U vostro 
Ingresso nell'operazione 
Maccarese ha determinato 
un'Inversione di tendenza 
del deficit di quest'azien­
da? 

È proprio così. Su questa que­
stione vale la pena di spende­
re due parole. In seguito ad 
una battaglia politica molto 
dura, c'era chi puntava ad uno 
smantellamento di Maccare­
se, si è ottenuto un nostro in­
gresso a Maccarese accanto 

ad altri gruppi. 
Come è articolata questa 
partecipazione? 

In questo modo: il 30% alla 
Sogea del gruppo Iri, il 30% a 
noi e il restante 40% a privati. 
Bene, questo ingresso, ha 
quanto meno contribuito a ro­
vesciare la tendenza alle per­
dite di Maccarese. I fatti del 
resto, sorto più-eloquenti delle 
parole: Maccarese, che con la 
gestione precedente, perdeva 
circa un miliardo l'anno, ora 
marcia a passo spedito verso 
il pareggio. E non è tutto: que­
sto significativo risultato .con­
tabile» è stato raggiunto senza 
contraccolpi sull'occupazio­
ne. Per questo non mi sembra 
esagerato affermare che l'o­
perazione Maccarese rappre­
senta un grande successo per 
il movimento cooperativo la­
ziale. Successo che vogliamo 
consolidare e allargare attra­
verso il contributo del consor­
zio Tecno Age della Lega. 

Quanto da lei detto mo­
stra, tra l'altro, che capa­
cita Imprenditoriale ed ef­
ficienza (nuove frontiere 
del movimento cooperati­
vo) possono andare a 
braccetto con la solidarie­
tà, con tanta parte - cioè -
della sua tradizione. 

La Cooperativa Florovivaistica 

Laziale da tempo marcia in 
questa direzione, con risultati 
concreti non solo al nostro in­
terno, ove registriamo da 
sempre una crescita costante 
dei soci occupati, ma anche 
all'esterno. 

Come? 
Con 1 corsi che organizziamo 
all'interno di Rebibbia per 
l'Inserimento dei detenuti. Per 
non parlare poi della nostra 
collaborazione con la Coope­
rativa 29 Giugno ben nota per 
la sua attività a favore de] por­
tatori di handicap. D'altra par­
te il nostro Impegno in questo 
campo non ha nulla di filan­
tropico: noi puntiamo a pro­
fessionalizzare persone per 
farle diventare manutentori di 
verde. 

Lei è presidente di una 
cooperativa di successo 
che opera a Roma, non si 
pone U problema di utiliz­
zare le esperienze vincen­
ti della sua cooperativa ol­
tre la capitale. In località 
afflitte da problemi di cre­
scita economica carente? 

il problema da lei sollevato la 
Cooperativa Florovivaistica lo 
ha presente. Certo, noi dob­
biamo puntare, pena la nostra 
sopravvivenza, all'eguaglianza 
costi-ricavi; ma ciò non toglie 

che, sia pure con grande cau­
tela, qualche passo nella dire­
zione da lei indicata lo stiamo 
facendo. A questo proposito 
posso dirle che abbiamo pro­
posto due iniziative da realiz­
zare con l'Ente regionale di 
sviluppo agricolo, e con alcu­
ne cooperative locali. Si tratta 
delle gestioni del centro speri­
mentale di floricoltura di For-
mla è di quella del centro di 
funghicoltura di Fiano Roma­
no. Di non secondaria impor­
tanza sarà poi la costituzione 
della Finanziaria florovivaisti­
ca nazionale all'interno della 
Lega delle cooperative. 

Presidente le vorrei fare 
un'ultima domanda che 
esula dal campo spedflco 
florovivaisUco. MI risulta 
che è stato designato con­
sigliere della Fiera di Ro­
ma. Ce un molo per que­
sto organismo? 

Si, se si concretizza un proget­
to di cui si parla da tempo. 
Realizzare un grosso centro 
fiere e congressi in una zona 
nuova (penso, ad esempio, al 
Nir) dotata di tutte le strutture 
atte a rispondere ad una do­
manda qualificata di incontri, 
convegni e manifestazioni 
economiche, lo vorrei impe­
gnarmi, quale consigliere del­
la Fiera di Roma, in questa di­
rezione. 

quando, cosa, dove 
ì Oggi, Viene presentato II XXII rapporto del Censis sulla situa-
« zlone sociale del paese. Roma - Villa Lubin. 

• Nell'ambito delle iniziative in programma in occasione 
.'del convegno «Il turismo; un'industria in conversione verso 

un mercato globale» si tiene la conferenza stampa del presi-
*, dente della Lega delle cooperative Lanfranco Turci su «Le 
< proposte della Lega per una polìtica del turismo». Rìmini -
', Fiera. 
' • Organizzato dal Cnr e dal centro documentazione ricer-
> che Lombardia si svolge un seminario dedicato a «Le strate-

gie dei grandi gruppi italiani. Montedison, Ferruzzi, Fiat, 
-- Olivetti, Pirelli». Milano - Via Ampere 56. 
' • Su iniziativa dell'Istituto di scienze economiche e finan-
J zlarie dell'Università di Udine convegno dedicato a «L'anali-
« si della congiuntura economica locale: modelli, metodi e 
, basi informative». Udine - Via Tomadini 30. 

Domani. Promosso da Trieste Impresa si svolge un forum 
« dedicato a «Scienza e alta tecnologia a Trieste. Opportunità 
; per l'industria». Trieste • Sala Azzurra Savoia Excelsior Pala-
< ce. 

• Si Inaugura il «Motor-Show», Salone internazionale del 
; motorismo. Bologna - Quartiere fieristico - Dal 3 all'I 1 di-
i* cembre. 

• Organizzata dalla giunta regionale Piemonte si tiene una 
conferenza stampa sul tema «Trasparenza bancaria: legge o 

' autoregolamentazione?». Sono previsti, tra gli altri, interven-
• ti di Guido Bodralo, Enrico Filippi, Gianni Zandano. Tonno 

• Sala Pellizza da Volpedo del palazzo Reale. 

" Martedì 6. Promosso dalla Camera di Commercio di Milano 
,' in collaborazione con il Consolato generale britannico di 
' Milano e il Consorzio camerale per II coordinamento borsa 

valori si tiene un incontro sul tema «La finanza europea nel 
contesto della concorrenza globale». Sono previsti interven­
ti di Piero Bassetti, Mario Monti, Paolo Baratta, Franco Piga, 
Giovanni Varasi. Milano - Camera di Commercio. 

D A cura di ROSSELLA FUNGHI 

A colloquio con Ivo Faenzi responsabile pei al commercio 

Il testo unico? Un piccolo passo 
per la distribuzione del domani 
Non sipuò certo dire che ci sia unanimità di con­
sensi. Stiamo parlando del Testo unico sul com­
mercio varato recentemente dal ministro Battaglia 
e che ha fatto subito accendere le micce delle 
polemiche. Infatti le Regioni sono insorte contro il 
provvedimento così come le associazioni di cate­
goria del settore che hanno sollevato un mare di 
eccezioni. 

RENZO SANTELLI 

aa> ROMA Le Regioni sono 
su) piede di guerra e minac­
ciano di ricorrere al Tribunale 
amministrativo dei Lazio. L'e­
lemento di tanto contenzioso 
non è di poco conto: è il testo 
unico sul commercio recente­
mente varato e benedetto dal 
ministro dell'industria, Adolfo 
Battaglia. 

Ma cos'è il testo unico? So­
stanzialmente è la nuova di­
sciplina del commercio che 
va a sostituire la legge 426 del 
1971, la prima che ha tentalo 
nel nostro paese una regola­
mentazione, con piani territo­
riali, del settore distnbutivo. 

«Nonostante tutto il giudi­

zio sul provvedimento non 
può essere del tutto negativo 
- ci dice Ivo Faenzi, responsa­
bile del settore commercio 
per ta direzione del Pei - man­
ca però di organicità». 

In che senso? 
Nel senso che è monco. Tanto 
è vero che lo stesso sottose­
gretario all'Industria Ravaglia 
ha dovuto precisare recente­
mente che il suo dicastero sta 
lavorando su cinque provvedi­
menti integrativi: sull'amba 
lantato, sull'abusivismo, sulla 
regolamentazione dei centri 
commerciali e dei centri stori­
ci e, per finire, sulla integra­

zione del commercio nella 
strumentazione urbanistica 

MI pare, però, che ci sia 
anche una contraddizione 
di fondo tra questa legisla­
zione e la manovra econo­
mica del governo. 

Senz'altro. Dalla Finanziaria si 
evince che ancora è lontana 
la volontà di riconoscere pari 
dignità ai settori economici. 
Insomma il commercio sem­
bra rimanere il fanalino di co­
da, la cenerentola, dell'eco­
nomia. Una riprova? L'esclu­
sione del commercio dalla 
parziale fiscalizzazione degli 
oneri sociali, oppure il credito 
agevolato ormai ridotto al lu­
micino. In tredici anni il com­
mercio ne ha usufruito solo 
per il 5 per cento. Se pensia­
mo poi che la legge 121 sul 
credito al settore ha visto una 
contrazione dei finanziamenti 
del 50 per cento (da 240 mi­
liardi a 121) possiamo ben ca­
pire quanto questo comparto 
sia ancora sottovalutato. 

Ma vediamo più specifi­

catamente 1 problemi del 
testo unico. Parliamo di ta­
belle merceologiche, di au­
tomatismi e raddoppi di 
•uperflcl di vendita, di cri­
teri e procedure per un mi* 
nlmo di programmazione. 
Che cosa ne pensa U Pdf 

Ti dico subito che sulla prima 
questione non abbiamo nulla 
da eccepire. D'altronde nella 
nostra Conferenza nazionale 
sul commercio dicemmo già 
che occorreva togliere alcuni 
vincoli che impedivano lo svi­
luppo pieno del settore. So­
stenemmo allora che bisogna­
va andare a delle scelte corag­
giose. E in un certo senso si va 
in questa direzione. Sugli am­
pliamenti e sui raddoppi di su­
perficie non si può essere 
contrari per princìpio a meno 
che questi non diventino puni­
tivi per le piccole e medie im­
prese. 

Questo vuol dire, dunque, 
un no secco alla grande di­
stribuzione? 

Assolutamente. Non è un no 

preconcetto alle imprese del­
la grande distribuzione, ma 
solo la considerazione della 
nostra realtà distributiva. So­
no contrario a riproposizioni 
di schemi dì altri paesi cosi 
come ci vengono prospettati 
da molti Comuni e Regioni. 

Insomma mi sembra che 
tu voglia sostenere: meno 
deregulation e più capaci­
ta progettuali? 

Certo. E questa questione si 
pone in maniera particolare in 
ordine alla ristrutturazione dei 
mercati all'ingrosso e agro-ali­
mentari. Per concludere direi 
che il commercio al dettaglio 
e quello all'ingrosso hanno bi­
sogno di una ristrutturazione 
di vasta portata con regole 
trasparenti e rapporti chiari dì 
collaborazione tra enti, Stato 
e imprese. Mi sembra chai il 
sostanziale fallimento del pia­
no mercati così tanto strom­
bazzato (delibera Cipe del no­
vembre '87) non possa che 
essere ricondotto a questa 
mancanza di regole e condì-

Fisco ed impresa 

L'azienda non si 
inventa. La tassa 
invece sembra di sì 

OinOLAMO W LO 

• 1 ROMA. L'impresa e la sua 
organizzazione non si inverna 
nel giro di pochi giorni. L'im-
prenditore per organizzare ì 
flussi finanziari e le contabilità 
più contacenti abbisogna di 
punti di riferimento certi e 
precisi. I flussi finanziari di-

. pendono in parte anche dalle 
scelte organizzative fiscali che 
si adotteranno. Le conseguen­
ze finanziarie sono differenti a 
seconda se l'impresa si orga­
nizza In forma societaria o co­
me ditta individuale. Riflessi 
differenti si hanno, inoltre, se 
la determinazione del reddito 
è col sistema ordinario o col 
sistema forfettario. Ma dalla 
forma organizzativa e dalla 
scelta della determinazione 
del reddito scaturiscono con­
seguenze contabili fiscali di 
notevole rilievo. Basti pensare 
che gli obblighi contabili or­
ganizzativi non sono gli stessi 
nell'ambito societario: ci sono 
contabilità particolari e com­
plesse per le società di capitali 
e ci sono contabilità comple­
tamente differenti per le so­
cietà di persone. La stessa de­
terminazione forfettaria del 
reddito e dell'Iva richiede un 
apparato contabile tutto spe­
cifico. 

Ma l'imprenditore (o il futu­
ro imprenditore) allo stato at­
tuale delie disposizioni può 
organizzarsi l'azienda senza 
incorrere in disastri contabili? 
C'è una certezza nelle disposi­
zioni attualmente in vigore o 
deve affidarsi al caso? Per i 
contribuenti minori le difficol­
tà e le incertezze sono gran­
dissime: ci sarà la proroga 
dell'attuale forfait o si riuscirà 
a deliberare la nuova determi­
nazione forfettaria dei redditi 
e dell'Iva? Se dovesse passare 

Genova 

Catalogo 
al via della 
subfomitura 
• • GENOVA. È stato pre­
sentato a Genova il catalogo 
delle aziende locali inserite 
nella Borsa ligure della Su­
bfomitura. Esso contiene in­
formazioni essenziali su cir­
ca cinquecento Imprese con 
sede in provincia, e desunte 
dalla banca dati delia Borsa. 
Dopo una lunga fase dedica­
ta alla sistemazione dei rap­
porti tutt'altro che tarili fra 
le grandi imprese genovesi 
(Ansaldo, Italimpianti, ecc.) 
e l'indotto industriale e arti­
gianale, la Borsa della Forni­
tura inaugura una nuova fase 
di attività, incentrata sulla 
proiezione verso l'esterno. 
Da qui la decisione di pub­
blicare il Catalogo, anche in 
relazione al fatto che la Cee 
ha individuato nella subfor­
nitura transnazionale uno 
degli strumenti privilegiati 
per favorire l'internaziona­
lizzazione dell'impresa mi­
nore. Q P . Lg. 

quest'ultima eventualità si do­
vranno affrontare nuove con­
tabilità e far fronte • nuovi 
adempimenti. Per i contri­
buenti medi c'è l'istillo se col 
I* gennaio 1989 scatterà o 
meno l'obbligo generalizzato 
delle scritture contabili di ma­
gazzino. I> 1988 * un anno di 
proroga delle disposizioni che 
prevedono l'obbligo di questi 
ulteriori e Inutili adempimenti 
limitatamente al contribuenti 
con rimanenze i l di sopra di 
500 milioni e • volumi di affari 
superiori a 2,5 milioni. Col 
prossimo anno che cosa suc­
cederà? Arriverà all'ultimo 
momento l'ulteriore e giusta 
proroga? Ed intanto migliala 
di operatori non sanno cosi 
fare. 

Passerà la nuova tassi loca­
le sui consumi locali? Dalla 
sua sorte dipenderà una gras­
sa fetta dell'organizzazione 
aziendale in quanto sono pre­
visti nuovi e complessi obbli­
ghi e adempimenti. Mancano 
poco meno di cinquanta gior­
ni al nuovo anno ed incora 
oggi gli operatori economici 
non sanno quali saranno gli 
obblighi organizzativi e conla­
bili che dovranno rispettare 
col ('gennaioprossimo. Ene­
cessario stabilire nuove rego­
le di comportamento per gli 
organi preposti alla emanazio­
ne di disposizioni di legge, Bi­
sogna stabilire un termine ol­
tre il quale non possano esse­
re emanate norme fiscali in­
novative che comportano mo­
dificazioni sostanziali nell'or­
ganizzazione dell'impresa. Se 
ad esempio, entro agosto non 
si emanano norme innovative 
per l'anno successivo valgono 
le norme in vigore nell'inno 
precedente. 

Liguria 
Consorzio 
fidi per 
minimprese 
s a GENOVA. La promozio­
ne degli interventi di Venture 
capital a favore delle piccole 
e medie imprese, attraverso 
la riduzione dei rischi, è lo 
scopo di un nuovo consorzio 
Fidi costituito in Liguria tra la 
Filse (finanziaria regionale), 
l'Unioncamere e due con-
sorzi dì garanzia operanti da 
tempo nei settori della coo­
perazione e del credito a 
medio termine. La nuova Ini­
ziativa nasce nell'ambito del 
Pim, e si avvale dunque di 
finanziamenti comunitari: ri­
calca un modello già speri­
mentato con successo in 
Nord Europa, ma che viene 
applicato per la prima volta 
nelle aree interessate al Piani 
integrati mediterranei. 

Il «Venture Fidi Liguria., 
presidente Pietro Taverna, « 
dotato di un capitolo di tre 
miliardi che permetterà di 
emettere fideiussioni a favo­
re di merchant taank e par­
tner finanziari impegnati nel­
la ricapitalizzazione di picco­
le e medie imprese locali. 

Il' ' . l'Unità 
Venerdì 
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SPORT 

Iniziativa Uisp 

Nazionale 
palestinese 
in Italia 
• B ROMA «Il movimento 
olimpico ha I alto compito di 
raggruppare tutti gli sportivi 
del mondo tutti i popoli e tutti 
i paesi in un contesto di amici 
zia e di pace Oggi 167 paesi 
sono riconosciuti dal Ciò e 
160 hanno partecipato ai Gio 
chi olimpici di Seul Le federa 
zioni sportive palestinesi sono 
riconosciute da dieci federa 
zioni intemazionali e vi so 
no quindi le condizioni per un 
riconoscimento del Ciò per la 
partecipazione degli sportivi 
palestinesi alle Olimpiadi di 
Barcellona* 

È questo il testo della peti 
zione dell Uisp al Comitato 
olimpico internazionale per il 
riconoscimento del Comitato 
olimpico palestinese Questa 
petizione è stata già firmata 
tra gli altri da Giuseppe Abba 
anale Maunzio Damilano 
Ferruccio Valcareggi Paola 
Piani Maria Canins Sabrina 
Bullen Sonano Ceccanti 
(questi due ultimi sono atleti 
disabili) Alfredo Martini 
Franco Falcinelli Giovanni 
Pansi EI Uisp proseguirà nel 
la raccolta delle firme da pre 
sentare al Ciò 

Questa iniziativa insieme ad 
altre e stata illustrata ieri a Ro­
ma nel corso di una conferen 
za stampa cui hanno parteo 
pato il rappresentante del 
lOlp in Italia Nemer Ham 
mad il presidente dell Uisp 
Giammario Missaglia e il vice 
presidente Barn che ha letto 
un messaggio di adesione del 
ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti 

A gennaio I Uisp organizze 
rà anche alcune amichevoli in 
Italia per la selezione palesti 
nese di calcio (che compren 
de tre «nazionali» del Kuwait) 
che si esibirà per la prima voi 
ta in Europa II primo incontro 
dovrebbe esserci al Flaminio 
con la «nazionale! del gjorna 
listi Una delegazione del 
J Uisp visiterà i territori occu 
pati per dei gemellaggi Alla 
conferenza stampa erano pre 
senti tra gli altri il senatore Fa 
blo Maravalle del Psi e Nedo 
Canetli responsabile dello 
sport per il Pei OUS 

Basket 
Battuta 
l'Italia 
in Spagna 
• • SIVIGLIA L Italia del ba 
skel si è rimpicciolita dopo la 
«grande abbuffata» con I Un 
«Jena La Spagna giovane ma 
determinala con tanta voglia 
di giocare e di correre ha 
messo a nudo una certa fragi 
lità degli azzurri e si è portata 
a casa una vittoria C8I 80) che 
fa prestigio ma poca classifi 
ca II primo posto nel girone 
di qualificazione per gli Euro 
pel di Zagabria resta dell Ita 
Ila che vantava un più 12 di 
differenza canestn nella parti 
ta di andata Ma una telefona 
ta (atta in mattinata dal re 
sponsabile delle squadre na 
rionali Rubini alla Fiba ha sta 
biuta che a meno di rivoluzio­
ni questo pnmo posto conta 
pochino La composizione 
dei due gruppi per la fase fina 
le degli Europei sari fatta sulla 
base delle classifiche del 
campionato continentale 87 
Cosi gli azzurri si tengono 
questo primo posto come ri 
cordo e passano ad esamina 
re il buono e il meno buono di 
questa trasferta Indicazioni di 
grande rilievo la partita ne ha 
fomite davvero pochine la 
conferma che Morandotti ere 
sce a livello Internazionale co 
me intraprendenza che laco 
pini è I) tiratore che in qualun 
que momento può rimpiazza 
re Antonello Riva (come è ac 
caduto) che Rusconi deve so 

10 acquisire continuità visto 
che i mezzi atletici e la deter 
mmazione non gli mancano 
Discrete prove sono venute 
anche da Boia un giocatore 
sul quale il Ct può contare 
sempre a occhi chiusi dall e 
speranza di Magnifico ne 
merso nel secondo tempo do 
pò un pnmo veramente meo 
Tore 
Spaglia J Arcega 4 Binukov 
]5 Caso 2 Sanchez2 Romay 
11 Monterò23 F Arcega 10 
Morales 1 Ferran Martinez 
H.Orenga 
Italia Gracis4 Magnifico 17, 
Della Valle 3 BosaS lacopinl 
1 Binelli 6 Riva 3 Morandotti 
16. Pessma Rusconi 5 
Arbitri Rlgas (Grecia) e Kun 
Ile (Jugoslavia) 

Al Masters di New York cerimonia ufficiale 
per la nascita del pacchetto di tornei 
gestito direttamente dai tennisti 
Il numero 1 Wilander battuto da Becker 

Atp, milioni di dollari 
a circuito... interno 

Prosegue al Madison Square Garden di New York il 
Masters di tennis che vede in lizza i migliori otto 
tennisti del mondo Intanto si e riunito il consiglio 
del tennis che sancirà la svolta nell ambito dell orga 
nizzazione mondiale dal 1990 ci sarà il circuito del 
I Atp e quello dell Ift Ham Leconte, Bons Becker e 
Andre Agassi si sono aggiudicati i match d apertura 
Oggi scendono m campo Lendl e Hlasek 

BRUNO LICONTI 

Mats Wilander 

• • Questo pomeriggio a 
New York mentre al Madison 
Square Garden i giocaton si 
affronteranno per terminare il 
Round Robin e quindi sapre 
mo chi tra il «Rod Laver» ed il 
«Fred Perry» verrà promosso 
alle semifnali il consiglio 
professionistico maschile san 
eira le decisioni prese e cioè 
che a partire dal 1990 entrerà 
in funzione il circuito dell Atp 
(Associamone del tennis pro­
fessionistico) controllalo dai 
giocatori e dai direttori di gara 
(ognuno avrà quattro membri 
ne) diretlono) mentre lift os 
sia la Federazione internazio 
naie del tennis amministrerà i 
tornei dello Slam (Roland 
Garros Wtmbledon Open 
Usa Campionati d Australia) 

e la Coppa Davis Avremo 
dunque al di fuon dell orga 
nizzazione dell Ift tornei da un 
milione di dollari di monte 
premi di cui sei verranno di 
sputati in Europa e tra questi vi 
saranno gli Intemazionali d I 
(alia a Roma Vi sarà poi subì 
to a ridosso un altra categoria 
di tornei da 500 750mila dol 
lari e tra questi avremo il tor 
neo di Milano Poi altri tornei 
minori Ed infine la novità che 
il Masters dopo dieci anni 
d America (12 al Madison l a 
Houston) ritornerà in Europa 
I ultima volta fu nel 75 a Stoc 
colma quando vinse Nastase 
ed in quella occasione vi si af 
faccio pure il nostro Adnano 
Panatta Intanto splendido è 
stato I esordio di Leconte al 

Masters arrivato ali ultimo 
momento assieme allo svizze 
ro ceco Hlasek per sostituire 
rispettivamente Connors e 
Carlsson e con la fresca vitto­
ria di Bruxelles proprio su HIa 
sek il francese ha palesato una 
condizione atletica strepitosa 
oltre che mentale che gli ha 
consentito di battere in appe 
na 68 per 6 4 6 2 Stefan 
Edberg 

*E stata per me una grande 
gioia - ha detto Leconte - vm 
cere qui al Masters dove non 
vi ero mai riuscito (nel! 85 
venne battuto per 7 6 6 1 da 
Gomez mentre nell 86 lo bat 
terono rispettivamente Wiìan 
der per 6 1 7 5 Becker per 
0 6 6 1 6 1 e Nystrom per 
6 4 6 4) dopo la vittoria di 
Bruxelles ho acquisito una 
maggiore confidenza con il 
gioco che mi ha consentito di 
giocare meglio i punti impor 
tanti anche se per Edberg era 
difficile giocare al Masters do 
pò quattro settimane di assen 
za dai campi» 

Per Boris Becker ci sono 
voluti ben 134 minuti e tre set 
per aver ragione di Mats Wi 
lander in una partita esaitante 
sotto il profilo agonistico e 

Boris Becker sorride ha fatto fuor) Wilander 

che forse il tedesco poteva 
chiudere anche in due soli set 
quando m vantaggio per 7 6 
(9 7) e 6 5 sul 30 pan e Wi 
lander al servizio proiettato a 
rete veniva trafitto da un pas 
sante di rovescio che appog 
giandosi sul nastro lo scavai 
cava Becker aveva una sorta 
di cnst nervosa che gli costava 
il set Ma si nprendeva imme 
datamente e rifilava allo sve 
dese un impietoso quanto me 
ri tato 6 I nel set successivo 
«Becker ha servito bene ed ha 
giocato decisamente meglio 
di me - ha ammesso molto 
sportivamente lo svedese do­
po il match - ora se voglio 
qualificarmi devo battere as 
solutamente Leconte E da 

quanto si è visto non sarà prò* 
pno una passeggiata Salvo il 
fatto che non sia propno il 
francese geniale e sregolato 
a dargli una mano Infine An 
dre Agassi ha impiegato solo 
57 per battere al suo esordio 
al Masters ne! derby amenca-
no Tim Mayotte per 6 2 6 4 
E stata una partita a senso uni 
co con il giovane Agassi a fare 
il break nel sesto ed ottavo 
gioco della prima partita men 
tre nella seconda dopo aver 
salvato due palle break nel 
quinto gioco si e assicurato 
I incontro braccando il con­
nazionale al decimo gioco 
Oggi scenderanno in campo 
Lendl contro Hlasek Becker 
contro Edberg e Wilander 
contro Leconte 

~ " ~ — — — il divorzio di Panetta mette in luce la profonda crisi della gloriosa società 
Ritorna l'ipotesi di un salvataggio da parte di Berlusconi 

La vecchia Pro Patria sta morendo 
La Pro Patria grande club milanese ricco di me­
morie e di medaglie, sta morendo Gli atleti lo 
stanno abbandonando, perfino Francesco Panet­
ta, forse il più acceso difensore della Fidai e dun­
que anche di Beppe Mastropasqua, presidente del­
la Pro Patria, al quale il ragazzo doveva molto 
Resta Alberto Cova in attesa di un salvatore che 
potrebbe essere il solito Silvio Berlusconi 

REMO MUSUMECI 
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• • MILANO La più gloriosa 
e antica società di atletica leg 
gera sta morendo Le e rima 
«to Alberto Cova vecchio 
campione che trova bello e 
giusto raccogliere la bandiera 
per riprendere la battaglia di 
sperata Ma Francesco Panel 
ta il numero uno «ferito» a 
Seul se n è andato e con lui la 
squadra di mezzofondo Dal 
mattino alla sera un club co 
nosciuto in tutto il mondo e 
quasi scomparso Non ha più 
lo sponsor e farà una tremen 
da fa ica a trovarne uno nuo 
vo 

Giuseppe Mastropasqua 

presidente della più che cen 
tenaria Pro Patria aveva so­
gnato un club polisportivo si 
rmle a quelli celeberrimi di Pa 
ngi Barcellona e Madrid 
Aveva ottenuto dal Comune di 
Milano il vecchio e cadente 
impianto della Pirelli in cam 
bio dell impegno di farne un 
punto di ritrovo e di incontro 
anche per il quartiere pove 
rissimo di strutture sportive 
Limpiantoèli in parte rifatto 
e in parte rimasto allo stadio 
del sogno Funzionano soltan 
to i campi di tennis 

Come e potuta avvenire 
una cosa del genere? Comin 

Francesco Panetta ha lasciato la Pro Patria 

ciamo col club di atletica La 
Pro Patria ha lottato per di 
ventare il più grande e impor 
tante club d Europa e I impre 
sa e fallita con le sconfitte m 
Coppa Europa contro il Ra 
cing Club de France La squa 
dra di atletica è sempre costa 
ta assai di più di quanto Giù 

seppe Mastropasqua riusciva 
a ottenere dallo sponsor e 11 
mzio della fine e parso chiaro 
se non inevitabile quando il 
presidente ha perso la batta 
glia ali interno della Fimnvest 
il gruppo di Silvio Berlusconi 
Tre anni fa Beppe Mastropa 
squa e arrivato a un filo dal 

concludere con «Sua Emitten 
za» e se quella operazione 
avesse avuto successo ora 
non saremmo qui a racconta 
re le amarezze di una tenibile 
sconfitta che sta cancellando 
un club denso di glona e di 
memone 

Beppe Mastropasqua è sta 
to estromesso dal gruppo di 
Berlusconi e a quel punto è 
mancato I appoggio fonda 
mentale per completare e atti 
vare gli impianti di viale Sarca 
e per salvare la squadra di 
atletica II presidente avrebbe 
potuto salvarsi e salvare la 
barca dal naufragio se France­
sco Panetta e Alberto Cova 
fossero tornati con un pò di 
metallo prezioso da Seul Sa 
pete com è andata 

Su Beppe Mastropasqua 
pende inoltre un procedimen 
to per le vicende dell Insport 
finite sul tavolo del magistrato 
a Roma Se aggiungiamo que 
st ultimo dramma alle sconfit 
te olimpiche e alla grave cnsi 
finanziaria di Beppe Mastro-

pasqua non è difficile ricavar 
ne un quadro fosco che non 
lascia margini alta speranza 
Giorgio Rondelli ha voglia di 
lavorare e Alberto Cova lo alu 
terà Ma sarà sufficiente il co* 
raggio di due personaggi co­
munque sconfitti per salvare 
il vecchio club dalla rovina? 
Certamente no E qui potreb­
be insenrsi ancora Silvio Ber 
lusconi che dopo il Milan il 
Mediolanum di rugby una 
squadra di hockey e una di 
pallavolo sta meditando di ar-
ncchire il «parco giochi* 

Ma è difficile immaginare 
un ruolo in questa ipotetica 
operazione per Beppe Ma­
stropasqua Ha commesso 
I errore di non saper valutare i 
fatti e le contingenze e di met 
tersi contro personaggi trop­
po potenti ali interno della Fi 
ninvest E in più ha svolto un 
ruolo certamente nefasto di 
pessimo consigliere del presi 
dente della Fidai Pnmo Ne-
biolo Ora lo abbandonano 
tutti anche Francesco Panet 
ta 

Domani le elezioni per il nuovo presidente della Federazione sport equestri 
Critiche alla gestione-Sordelli, il programma del suo antagonista, Mauro Checcoli 

L'equitazione italiana salterà l'ostacolo? 
Domani la Federazione sport equestri eleggera il suo 
nuovo presidente La Fise arriva a questo appunta­
men to al culmine di una crisi galoppante Mauro 
Checcoli e il candidato che si presenterà c o m e anta 
gonistadel presidente uscente LmoSordelli «Lequi 
tazione italiana ha bisogno di un grande salto di qua 
Ma» dice Checcoli che in questa intervista spiega le 
linee del suo programma di r innovamento 

WALTER GUAGNELI 

M i BOLOGNA Quarantasei 
anni bolognese di professio 
ne ingegnere Checcoli vanta 
un passato agonistico davvero 
prestigioso in questo sport 
avendo vinto due on olimpici 
a Tokio nel «completo» indivi 

duale e nel completo» a 
squadre Ha partecipato a 3 
Olmpad Negli ultimi 10 anni 
ha ricoperto la carica di presi 
dente del Coni bolognese 

«Purtroppo 1 equitazione 
italiana sta andando a rotoli -

lamenta Checcoli - sia a livel 
lo dirigenziale che agonistico 
Ai vertici federali regna 1 im 
mobilismo e le cariche vengo 
no vissute solo per essere nn 
novate Le società sportive ov 
viamente hanno scarsa assi 
stenza E logico quindi che da 
tutto ciò discenda una pauro 
sa stasi nella promoz one 
sportiva e anche nella prat ca 
E ovvio che bisogna camb are 
radicalmente questo stato di 
cose 

Il tempo, per I equitazione 
Italiana, sembra essersi 
fermato al fratelli D Inzeo 
e Manclnelll 

E vero purtroppo Eppure i 
giovani che vogliono pratica 
re questo sport ci sono Quel 
10 che manca e un adeguata 
programmazione che li metta 
in condizione di imparare pn 
ma e di gareggiare poi 

Per rilanciare questo 
sport che cosa propone? 

11 mio programma si basa su 
alcuni punti imprescindibili 
Primo la Federazione deve 
concentrare i propri sforzi per 
costruire strutture e per for 
mare uomini e competenze 
da mettere al servizio delle so 
cieta sportive e dei protagoni 
sti dell equitazione Secondo 

non si devono rischiare soldi 
su cavalli costosissimi ma in 
centivare invece I impegno 
dei privati Terzo si deve pun 
tare su cavalli giovani da affi 
dare ai cavalien più promet 
tenti Ritengo infine che la 
programmazione della Fise 
debba partire dal basso altra 
verso il coinvolgimento di tut 
te le società Solo cosi Io sport 
equestre italiano potrà tornare 
in sella 

Quanto tempo servirà per 
attuare questo program­
ma e per vedere I primi ri­
sultati di tale rinnovamen­
to? 

Nell equitazione i tempi sono 
lunghi perché uomini e cavalli 
hanno bisogno di allenamenti 
costanti e meticolosi Ad ogni 
modo credo che fin dalla 
prossima Olimpiade si potrà 
vedere qualcosa di buono 

Se verrò eletto presidente -
conclude Checcoli - propor 
rò immediatamente un rias­
setto statutario che preveda 
per la massima canea solo 
due mandati Al massimo 
quindi otto anni Non mi 
piacciono canche «ingessale» 
ali infinito Inoltre cercherò di 
coinvolgere tutti nella gestio­
ne della Fise Le parole d ordì 
ne dovranno essere impegno 
generalizzato e trasparenza. 

Incontro con Pescante 

Ora il Coni preme 
su Nebiolo affinché 
si dimetta subito 
Pomeriggio di febbrili riunioni ieri al Coni II segre­
tario Pescante ha incontrato Nebiolo che poi ha 
visto lo stesso Gattai, anche se il presidente del 
Coni ha smentito la circostanza Gattai pero ha ag 
giunto che è stato lui a chiedere a Nebiolo di antici­
pare il consiglio federale dell'atletica a domani per 
discutere i ricorsi alle assemblee federali di Marche 
e Sicilia Dimissioni subito chiede il Coni ma 

H ROMA Gli ultimi trau 
malici avvenimenti che hanno 
coinvolto pesantemente la Fi 
dal e i suoi più alti dirigenti 
possono determinare nuovi 
scenan ali assemblea federale 
elettiva di Cagliari dell 11 di 
cembre o anche pnma? Le più 
svanate «voci» si stanno inse 
guendo in queste ore tra un 
palazzo e I altro tra il Coni e 
la Federatletica Le nunioni si 
susseguono a ntmi vorticosi 
Si studiano nuove strategie sul 
come arrivare a Caglian (se ci 
si arriverà alia data stabilita) e 
sul come eventualmente com 
portarsi nel capoluogo sardo 
Si dice con sempre maggiore 
insistenza che sono state 
esercitate pressioni su Nebio­
lo perché si dimetta prima 
dell assemblea in questi gior 
ni «per il bene dell atletica 
leggera* 

Sempre per questo bene 
(sic!) Nebiolo invece prefen 
rebbe scollinare vittonoso la 
vettacagliantana(perora hai 
numen) annunciando poi li il 
suo definitivo ntiro delle can 
che nazionali (e quelle inter 
nazionali?) Non è però anco­
ra sicuro che alt assemblea si 
arrivi alla data prevista Una 
possibile soluzione che passi 
attraverso il commissariamen 
to della Federazione non è 
ancora del tutto scartata an 
che se - fino a questo mo­
mento - da parte del Coni 
(leggi Gattai) si continua a so­
stenere che la Fidai non sarà 
commissionata Secondo il 
Coni la decisione potrebbe 
avvenire solo se la commis 
sione Mondelli accertasse 
nuovi gravi fatti E non è det 
to che ciò non accada C è 
una bella differenza tra le di 
missioni prima o dopo Caglia 

ri sempre ammesso che a 
questa determinazione Nebio 
Io pervenga Se accadesse pn 
ma resterebbero in gara solo 
Berrutl e Tosi e bisognerebbe 
capire come si dislocherebbe 
ro allora le truppe nebioliane 
(che sono la maggioranza ma 
non compatte se è vero che 
e è la corrente «goliana* irre 
quieta e vogliosa di traguardi 
più ambiziosi) per sapere chi 
potrebbe vincere e quanti po­
sti ciascuna cordata otterreb­
be Se dopo sarebbe neces 
sano rifare assemblea ed eie 
zioni Spunterebbero allora 
altn personaggi? E probabile 
Già si fa qualche nome 

Intanto sulla vicenda Fidai 
i deputati del Pei Milziade Ca 
pnli Sergio Soave e Roberta 
Pinto hanno annunciato di 
aver nchiesto al presidente 
della commissione sport cui 
tura e spettacolo «di sollecita 
re la risposta del ministro Car 
raro a una nostra Interrogazio­
ne sui problemi della Fidai e 
del suol assetti di vertice» Itre 
parlamentari comunisti sotto­
lineano che una risposta del 
ministro Carrara è «tanto più 
necessana oggi quando ri 
spetto a iniziative della magi 
stratura non si è nemmeno 

Pensato a commìssianare la 
idal stessa che m queste 

condizioni dovrà affrontare 
tra pochi giorni il suo congres­
so» Gli on Caprili Soave e 
Pinto si augurano che «il mini 
stro risulti disponibile e si pos 
sa cosi av\iare una discussio­
ne che tenga al centro i pro­
blemi della Federazione di 
atletica leggera ma che sia 
anche in grado di farsi carico 
della più complessiva e aliar 
mante questione morale aper 
tasi in settori fondamentali 
delio sport italiano» QRS 

BREVISSIME 
Dlai europeo •leggeri». Lo spagnolo Policarpo Diaz ha con 

quistato 1 altra sera il titolo europeo dei pesi leggeri 
(vacante) battendo sul nng di Chiavari per ko alla quinta 
ripresa I italiano Luca De Lorenzi 

Sposiate Ubera e slalom. Le gare di discesa libera e di slalom 
femminile valide per la combinata del campionato del 
mondo di sci (issate per il 10 e 11 dicembre a Crans 
Montana, in Svizzera saranno disputate il 15 e 16 a 
Altermarket in Austria 

Redamo Lecce. La commissione disciplinare della Lega cai 
ciò esaminerà oggi una sene di reclami tra i quali quello 
presentato dal Lecce per le squalifiche inflitte ai giocato­
ri Benedetti e Miggiano e ali allenatore Mazzone 

Amnesty e I* violenza. Amnesry International ha organizza 
to per il 12 dicembre un incontro di calcetto nel quale si 
affronteranno due squadre composte da giocatori di 
Inter e Milan da una parte e di Juventus e Tonno dall al 
tra L iniziativa che si svolgerà al Palalido per ricordare 
il 40* della firma della carta fondamentale dei diritti 
umani e per dare un contributo al superamento della 
violenza negli stadi 

Amichevole Mllan. Il Milan ha vinto per A 0 un incontro 
amichevole disputato a Sesto Calende con la Castellette-
se 

Sport e doping E il tema del dibattito che si terrà questa sera 
alle 21 presso la sede della Cooperativa di Mercato 
(Varese) Interverrano il corridore ciclista Silvano Conti 
ni il medico dott Roberto Greco il rallysta Antonio 
Colombo e il docente di educazione fisica Daniele Co 
lombo 

Sambenedettese La « Gestisport» una società finanziaria 
nlevera il pacchetto di maggioranza della Sambenedet 
tese calcio e affiancherà la società nella gestione dell at 
tivita 

Nuoto, Coppa Europa. La Fin ha convocato i seguenti atleti 
per la nona edizione della Coppa Europa in programma 
il 9 e 10 dicembre (uomini) Braida Calmasmi Cassio 
Cerniti Consiglio Freschi Fusi Glena Riem Sacchi 
Sapenti Trevisan (donne) Cambrim Dalla Valle DI To­
ma Felotti Fiano Melchiorn Pautasso Sciorelli Viola 
Spmadin Vigaram 

LO SPORT IN TV 
Raldue 15 30 Oggi sport nel corso del programma sintesi 

della discesa libera femminile in Val d Isère 18 20 Tg2 
Sportsera 

Raltre 10 35 Sci dalla Val disère discesa libera femminile 
valida per la Coppa del mondo 23 55 ippica da Trieste 
registrazione della corsa tns di trotto 

Odeon 22 30 Forza Italia 
Tmc 10 55 Sci dalla Val disère discesa libera femminile 13 30 

Sport News Sportissimo 23 05 Mondocalcio 
Capodlstria. 9 45 Speciale Coppa del mondo di sci 9 55 Sci 

diretta dalla Val d Isère della discesa libera femminile 13 40 
Tennis Master di New York (replica della seconda gioma 
ta) 19 00Sportime 19 30 Ginnastica Torneo di Stoccarda 
22 15 Sottocanestro 23 00 Tennis Master di New York in 
diretta 

Legnano 
CAMPIONE DEL MONDO 1988 

La prestigiosa gamma delle Mountain Bikes Legnano 
è presente al Motor Show di Bologna 

l i l l l i W 24 l'Unità 
Venerdì 
2 dicembre 1988 
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SPORT 

Mondiali di calcio '90 
Nella riunione di Zurigo 
l'ha spuntata il Col 
nella battaglia dei prezzi 

Popolari a 16mila lire 

I rappresentanti italiani 
hanno imposto un tetto 
per i posti di curva 

Rottura Fife-Ciò 

Havelange ha detto no 
a Samaranch per un torneo 
olimpico senza limiti d'età 

Un biglietto per tutti i portafogli 
Preno dei biglietti 

Prima fate: (35 partite dei gi­
roni di qualificazione). I catego­
ria L. 100.000- Il categoria L. 
60.000; III categoria L 30.000;IV 
categoria L. 16000. 

Roma-1 categona L. 100.000; 
Il categoria L 50.000, III catego­
na U 16,000. 

Seconda fate: (13 partite: 
inaugurazione, ottavi e quarti di 
finale). I categoria L 135.000; Il 
categoria L 90.000. Ili categoria 
L 55.000; IV categoria L 18.000. 

Roma: I categoria L. 135.000; 
Il categoria L. 70,000; 111 catego­
ria L 18.000. 

Ter» tee- (3 partite: semifi­
nali e finale per il terzo e quarto 
posto). I categoria L 180.000; Il 
categoria L. 150,000; III catego­
ria L. 60.000; IV categoria L 
23 000, 

Finale;!categoriaL 210.000; 
Il categoria L. 90.000; III catego­
ria L 28.000. 

La riunione della Fifa si è sostanzialmente conclusa 
con il successo delle tesi sostenute dai rappresen­
tanti del Col. Per i Mondiali prezzi moderati per i 
popolari, più elevati per i posti migliori. Sulla falsari­
ga del campionato italiano di calcio. Per le partite 
che vedranno impegnati gli azzurri non ci saranno 
aumenti, per consentire il massimo della partecipa­
zione e dell'appoggio alla squadra di Vicini. 

Una veduta dello stadio Olimpico erte ospiterà la finale 

• 1 ZURIGO. Il Col l'ha spun­
tata. Dopo un lungo e tribola­
to braccio di ferro, la guerra 
del biglietto s'è conclusa con 

successo delle sue tesi e del 
suo programma. Il grande 
sconfitto in questa accesa di­
sputa è il tedesco Neuberger, 
vicepresidente della Fifa, pre­
sidente della Federcalcio te­
desca, importante azionista 
delle società che gestiscono 
l'impero Adidas. Sul tavolo 
della discussione c'erano due 
proposte: una intemazionale, 
che però non aveva l'appog­
gio completo dell'organismo 
calcistico mondiale, che pun­
tava ad un livellamento dei 
costi tra i vari settori con una 
evidente penalizzazione per i 

tifosi meno abbienti e una gra­
tificazione per gli altri, quelli 
con maggiore possibilità, che 
sarebbero venuti a pagare il 
biglietto della finalissima cen­
tomila lire. Quasi meno della 
metà di un biglietto di tribuna 
di una normale partita del 
campionato italiano. Una pro­
posta, sulla quale i rappresen­
tanti del Col si sono impuntati 
con grande forza. L'altra pro­
posta prevedeva una politica 
diametralmente opposta, con 
biglietti dei popolari alla por­
tata di tutti i portafogli. Alla 
fine hanno vinto, conceden­
do, tanto per salvare la faccia 
alla Fifa, una lievitazione co­
stante, ma molto contenuta 
nelle varie fasi del torneo. De­

terminante in questa accesa 
disputa, è stato l'operato del 
segretario della Fifa Blatter 
che, da buon Richelieu, ha 
mediato fra le parti, convin­
cendo Neuberger a recedere 
dalle sue posizioni, che non 
avevano gran seguito all'inter­
no e rischiavano di creare una 
pericolosa spaccatura nell'or­
ganismo. 

Naturale la soddisfazione 
dei rappresentanti del Col, 
che stamane terranno una 
conferenza stampa per illu­
strare i punti salienti delle riu­
nioni di Zurigo e i programmi 
futuri. Questi prevedono una 
visita del presidente della Fifa 
Havelange in Italia dal 5 al 12 
maggio. In quella circostanza 
Havelange visitareà tutte e do­
dici le sedi che ospiteranno i 
Mondiali. È stato anche deci­
so che in agosto, dopo i cam­
pionati del mondo, la nazio­
nale vincitrice affronterà la 
nazionale del Resto del Mon­
do in favore dell'Unicef. Si 
giocherà negli Stali Uniti, sede 
dei Mondiali del '94. Nella 
due giorni di Zurigo sono stati 
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Napoli 
Maradona 
(puntuale) 
perde l'aereo 
• a NAPOLI. Maradona ha 
perso l'aereo. La spiegazio­
ne ufficiale è prevedibile 
quanto II contrattempo, l'Ar­
gentina non è proprio dietro 
f angolo e Maradona, che si 
è recato in visita al suoi do­
menica notte, sarà rimasto 
vittima del traffico... L'arrivo 
di Maradona è previsto In­
tanto alle 14,20 di oggi al­
l'aeroporto di Fiumicino. 
Presumìbilmente troppo tar­
di per raggiungere i compa­
gni a Napoli per l'allenamen­
to, Verosimilmente Marado­
na si riunirà alla squadra solo 
domani sera quando rag­
giungerà il ritiro in vista della 
partita di domenica contro la 
Fiorentina, 

La cosa non preoccupa 
comunque la società e l'alle­
natore, «Maradona è abitua­
to al lunghi viaggi e i cambia­
menti di fuso orario non lo 

- disturbano», ha ricordato 
Ferlaino In una tv privata sca­
tenando la stizzita reazione 
della signora Giuliani, mo­
glie del portiere partenopeo, 
presente in studio. «Ma allo­
ra perché ci ha detto che 
non potevamo andare a Bo­
logna?», si è lamentata. E 
Ferlaino senza scomporsi: 
«Maradona è abituato ad an­
dare in Argentina, voi non 
slete abituati ad andare a Bo­
logna!». 

Nessun problema intanto 
per il recupero di Renica che 
ha una spalla immobilizzala 
per una sublussazione alla 
clavicola sinistra. 

La Fiorentina è una delle 
due squadre (l'altra è il Mi-
lan) che la stagione passata 
ha battuto il Napoli due volte 
(Coppa Italia e campionato). 

Esauriti intanto I biglietti di 
curva per la partita di ritorno 
con il Bordeaux. Vertice in 
prefetlura fra il prefetto e il 
presidente Ferlaino. Il dottor 
Neri ha assicurato maggiore 
sorveglianza per evitare gli 
«sfondamenti». 

Spettatori in aumento, ma solo per le grandi sfide 

Ce la febbre del gol 
Gli stadi fanno il pieno 
Il bilancio della settima di campionato, rispetto alla 
stagione precedente, è di segno positivo, così come 
lo èli totale delle sette giornate. Comunque su sette 
turni tre sono quelli di segno positivo. Gli introiti • 
pur quando i paganti sono in calo - sono sempre in 
aumento. Comunque il caro-biglietti è bene messo 
in evidenza dal raffronto col prezzo dei popolari 
stabilito a Zurigo per i Mondiali del '90. 

GIULIANO ANTOONOU 

te> ROMA. La settima gior­
nata del campionato di calcio 
ha introdotto un elemento di 
valutazione nel prendere in 
esame il responso che emerge 
dai «grandi numeri», d'altra 
parte già emerso fin dalle pri­
me giornate. Cioè che l'incre­
mento dei paganti e delle pre­
senze degli abbonati allo sta­
dio, si registra soltanto in oc­
casione dei grandi scontri. Al 
contrano, se dovessimo limi­
tarci a lar comparazioni tra 
partite non di cartello fra le 
due ultime stagioni (1987-88, 
1988-89), il confronto è dra­
sticamente negativo. 

Ma passiamo ad esaminare 
quanto ci dicono i «grandi nu­
meri». Intanto su sette giorna­
te tre sono quelle di segno po­
sitivo: cioè ì paganti sono in 
numero maggiore rispetto alla 
stagione precedente. Ma en­
trando più in dettaglio viene 
alla luce e si legittima quanto 
affermato poc'anzi. Infatti, di 
segno positivo sono la secon­
da, che pur non aveva nel car­
tellone incontri di richiamo, la 

quinta e la settima giornata in 
occasione degli scontri di ri­
chiamo. Nella 2": Juventus-Ce­
sena, Inter-Pisa e Lecce-Na­
poli; nella 5": Verona-Milan, 
Inter-Samp e Bologna-Juven­
tus; nella 7": Napoli-Milan, 
Fiorentina-Samp e Inter-Cese­
na. 

La settima giornata, quella 
di domenica scorsa, ha fatto 
registrare il record stagionale 
di paganti rispetto alla quinta: 
149.392 rispetto ai 139.019, 
che fanno 10.273 paganti in 
più. Più in generale, facendo il 
raffronto tra il totale dei pa­
ganti delle sette giornate della 
stagione scorsa e t'attuale, ab­
biamo un incremento di 
16.198 spettatori paganti 
(864.615 rispetto agli 
880.813). Inoltre i tre con­
fronti-clou di domenica scor­
sa (con in prima fila Napoli-
Milan), dei 149.392 paganti 
ne hanno fatti registrare ben 
85.049. mentre quelli delle al­
tre sei partite sono stati appe­
na 64.343 Comunque è anco­
ra troppo presto per pai lare di 

inversione di tendenza, anche 
se è probabile che i quattro 
confronti di cartello di dome­
nica prossima (Napoli-Fioren­
tina, Torino-Verona, Pisa-Ju­
ventus e Pescara-Inter), po­
trebbero far cadere ancora il 
record degli spettatori paganti 
della settima. 

Se poi passiamo ad esami­
nare il capitolo che riguarda 
gli incassi, ovviamente se so­
no in aumento anche quando 
i paganti sono in calo rispetto 
ali '87-88, figuriamoci quando 
si registra un incremento. Ec­
co, quindi, che grazie al verti­
ginoso aumento dei prezzi, 
nella settima giornata abbia­
mo un segno positivo di 
3.886.420.000 (nella stagione 
scorsa 16.006.658.000, que­
st'anno 19.893.078.000). Glo­
balmente (cioè il totale delle 
sette giornate) il raffronto è 
presto fatto: 35 miliardi 51 mi­
lioni 27mila lire nell'87-88, 
quest'anno 42 miliardi 689 mi­
lioni 223mila 728 lire, il che ci 
dà un incremento di ben 7 mi­
liardi 838 milioni 196mila 728 
lire. Prezzi scandalosi in cam­
pionato, dicevamo, prezzi, in­
fatti, che se confrontati con 
quelli stabiliti a Zurigo per i 
Mondiali del '90, sono in pro­
porzione - considerata la rile­
vanza dell'avvenimento - su­
periori. In campionato i popo­
lari sono infatti attestati sulle 
12-13mila lire, ai Mondiali -
divisi per fasi - si andrà dalle 
16-18mila alle 28.000 della fi­
nalissima. 

InVald'Isère 
Michela Figini 
inseguita da... 
Zurbrìggen 

La svizzera Michela Figini (nella 
foto) ha ottenuto ieri il miglior 
tempo nella prove della discesa 
libera femminile che si correrà 
questa mattina in Val d'isère. 
Dietro di lei la sorella di Pirmin 
Zurbrìggen, Heidi, e terza,a rom-

• ^ • • • • • • • " pere j| domìnio delle svizzere, 
l'austrìaca Petra Ktonberger. Quella dì oggi è la prima discesa 
della Coppa del mondo femminile 1988-1989. «Sono in gran 
forma quest'annoha detto ieri la Figini a conclusione delle 
prove- e spero di averne riscontro al più presto: non c'è dubbio 
che nulla è meglio di una vittoria per scacciare via tutti i dubbi 
e le tensioni» 

affrontati anche altri temi. Su 
tutti, la rottura con il Ciò, che 
aveva chiesto per i prossimi 
Giochi olimpici una partecipa­
zione di squadre con giocatori 
senza limitazione di età. La Fi­
fa ha risposto picche, facendo 
soltanto una concessione, 
quella di aumentare di un an­
no i limiti di età, che soino 
stati fissati nel 1* giugno '68. 
Dunque nazionali olimpiche 
Under 24 anziché Under 23. Il 
calendario olimpico verri re­
datto nel dicembre '89. È sta­
ta ufficialmente respinta la ri­
chiesta dell'Africa di allargare 
a tre, invece che a due, la par­
tecipazione delle sue finaliste. 
L'Africa sosteneva di avere 
nella sua federazione 48 na­
zioni. La Fifa ha però fatto no­
tare che soltanto 24 parteci­
pano alle eliminatorie mon­
diali e che tre hanno già dato 
forfait. È stato detto no al Ku­
wait di organizzare la Coppa 
Islamica, così come all'orga­
nizzazione di una sfida Cee-
Comecon, già messa in piedi 
dall'impresario Fiorilli, 

a US. 

Cesena 
e Bologna 
sarà derby 
di pace? 

DALLA REDAZIONE 

HM BOLOGNA. La «guerra» 
fra Cesena e Bologna scoppia­
ta tre anni fa per la vicenda 
del giocatore Agostini pro­
messo dal Cesena al Bologna, 
ma poi finito alla Roma, può 
forse dichiararsi conclusa. 

Alla vigilia del derby Cese­
na-Bologna si moltiplicano le 
iniziative per mettere fine a 
una diatriba imbarazzante e 
violenta. Ieri all'ippodromo 
bolognese delI'Arcoveggio si 
sono incontrati f presidenti 
delle due società Corion. e 
Lugaresi, i prefetti e i questori 
di Bologna e Forlì e gli asses­
sori allo sport di Bologna e 
Cesena per quello che voleva 
essere una specie di «conve­
gno della pace*. Baci e ab­
bracci dopo tre anni di gelo e 
indifferenza fra Corioni e Lu­
garesi e presentazione in 
pompa magna della canzonci­
na composta da due musicisti 
(uno tifoso bolognese, l'altro 
cesenate) del gruppo di Raul 
Casadei. Ma nonostante le 
belle parole e i discorsi acco­
rati da parte dei rappresentan­
ti delle due opposte tifoserìe, 
presenti all'incontro; le preoc­
cupazioni restano. Domenica 
a Cesena ci sarà un poderoso 
dispiegamento di forze del­
l'ordine, qualcosa come otto­
cento uomini. Presidi su tutte 
le zone calde a cominciare da 
stazione, autostrada, parcheg­
gi stadi e tutti gli incroci. Due­
cento uomini della Polfer pre­
sideranno tutte le stazioni fer­
roviarie intermedie fra Bolo­
gna e Cesena. 

Niente giochi da circo, il Motorshow sceglie lo sport 
L'edizione 1988 del Motorshow di Bologna stupirà 
i visitatori che si daranno appuntamento nel quar­
tiere fieristico dal 3 al 9 dicembre prossimi. Intanto 
la sfida fra dieci Ferrari e Maserati del passato, 
scelte tra le più belle e blasonate del mondo. Farà 
la sua comparsa, per la prima volta, la Formula 1 
indoor, col confronto tra Benetton, Coloni, Euro-
brunn, Osella, Minardi e First Racing. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 

Nannini sarà uno degli ospiti del Motorshow» di Bologna 

H BOLOGNA Difficile pen­
sare che questo Motorshow 
edizione 1988 non sia nato 
per stupire. È vero- dal mega 
contenitore motonstico, che 
andrà in scena a Bologna 
(quartiere fienstico) dal 3 al 9 
dicembre, non usciranno più, 
come avveniva per il passato, 
le prodezze iperboliche degli 
Stunt-men o le evoluzioni su 
due ruote dei Tir. .Questa tre­
dicesima edizione - dice il pa­
tron Alfredo Cazzola - sarà di 
fattura essenzialmente sporti­
va». 

E allora sport, sì. Ma una 
montagna e tutta rigorosa­
mente formato-spettacolo, 
tanto che sarà difficile per gli 
amanti del genere non nma-

nere scioccati dalle tante no­
vità messe in vetrina Cosa di­
re, infatti, della sfida da mac­
china del tempo fra dieci Fer­
rari e Maserati del passato, 
scelte fra le più belle e blaso­
nate del mondo? L'hanno 
chiamata Kenwood Cassie 
Gran Pnx- due manche a tutto 
gas più finalissima che faran­
no rivivere la leggenda dell'e­
tà mitica dell'automobilismo 
(3 e 4 dicembre, area 48). E 
per la prima volta al mondo 
avremo la Formula 1 indoor 
Nella pista (1-360 metri) in 
sterrato e asfalto, si celebrerà 
il confronto, in mezzo a balle 
di paglia e marciapiedi, Fra 
Benetton, Coloni, Eurobrunn, 
Osella, Minardi e First Racing 

(7 e 9 dicembre, area 48). E 
ancora- ecco un altro mondia­
le, quello delle vetture turismo 
Gr. A- un iseguimento ad alte 
velocità fra Alfa 75, Bmw M3, 
Ford Sierra Rs500, Toyota e 
Nissan (3 e 4 dicembre). E poi 
il rally con il Memonal Bettega 
(10 e 11 dicembre), con tutti i 
miglion piloti del mondo a co­
minciare dal campione indato 
Miki Biasion. 

Per le due ruote torna la su-
persfida Europa-Usa di moto­
cross (7 e 8 dicembre area 
43) seguita il giorno dopo (9 
dicembre area 43) dalla 
«Quattro ore di enduro», gara 
di velocità e durata a coppie 
con i migliori conduttori del 
campionato europeo. 

Ma ci saranno pure gare di 
F.3 (7 e 8 dicembre), la sfida 
femminile Bmw Trophy, il mi­
nicross e persino una sfida di 
Mountain Bike (3 e 4 dicem­
bre area 43) che vedrà de­
streggiarsi su queste strane bi­
ci da montagna Sondriest, Bu­
gno, Saronm, Bontempi e tut­
ta la band del Giro d'Italia. E 
senza neanche il tempo dt ti­
rare il fiato vai la pena infilarsi 
nel padiglione 35. dove fa mo­

stra di sé il Museo storico del­
l'Alfa Romeo (18 mitiche vet­
ture, quelle condotte da Nu-
voiari. Ascari, Fangio, Bram­
billa...). Quindi assisteremo al­
la sfida... sonora del secolo: 
un confronto all'ultimo deci­
bel fra 13 marche mondiali di 
car stereo che verranno vota­
te dal pubblico. «Ebbene si -
confessa Cazzota - vi voglia­
mo stupire». 

Ma non si creda che tutto 
questo spettacolo sia fine a se 
stesso. Le gare, gli stand gran­
diosi e cinematografici, i per­
sonaggi dello sport e dello 
spettacolo (arriveranno a Bo­
logna Guliit, Bergomi, Serena, 
Berti, McAdoo con la Philips e 
la Phonola per giocare a ba­
sket con il pubblico e cento 
altri) i concorsi a premi, le 
pazze vetture made in Holly­
wood (padiglione 35), sono lì 
per promuovere il prodotto 
delle 1.057 aziende rappre­
sentate. Insomma, il sogno 
non è poi tanto sogno, ma è 
sostenuto da un solido busi­
ness. Vincente naturalmente 
(Tanno scorso 1.300.000 visi­
tatori) e in confezione natali­
zia. Il tutto per 20.000 lire al 
giorno, tutti i giorni dalle 9 al­
fe 19. 

Il Liverpool 
di lan Rush 
eliminato dalla 
Coppa di Lega 

Crossa sorpresa nella Coppa di Lega d'Inghilterra. Il Liver­
pool di lan Rush (nella foto), ex giocatore della Juventus, 
è stalo eliminato dalla Coppa avendo perso col West Ham 
United, penultimo in classifica nel campionato di serie A 
(la First Division). Il risultato è stato di 4-1 per il West Ham, 
la peggiore sconfitta subita in una competizione nazionale 
dal Liverpool, da quando venne battuto con lo stesso pun­
teggio nel lontano 1939, vale a dire quasi mezzo secolo fa, 
dal Wolverhampton Wanderers. Grande mattatore della 
serata e giustiziere dei campioni inglesi, che per quattro 
volte si sono aggiudicati la Coppa d'Inghilterra all'inizio 
degli anni 80, è stato Paul lnce. Ha realizzato due delle 
quattro rei! della sua squadra, andando a segno per altret­
tante volte nell'arco di tre minuti. 

Rugby, domani 
gli azzurri 
affrontano 
l'Australia 

Ieri due sedute di allena­
mento della nazionale az­
zurra di rugby che domani 
incontrerà al Flaminio (ore 
14.45) quella dell'Australia. 
Nella partitella giocata al-
l'Eur contro la Marinl-Mu-

•••"«^•••••••••«••i^»™ nari, a riposo soltanto Emi-
Ilo Lupini, il pilone della Colli Euganei, che ha dei problemi 
ad una gamba. Comunque il giocatore figura nella forma­
zione che il et Loreto Cucchiarelli intende mandare in 
campo contro i fuoriclasse australiani: Lupini, Trevisiol, 
Rossi; Favaro, Colella; Reale, Innocenti, Covi; Pietrosantl, 
Betlarello, De Biase, Barba, Ambrosio, Venturi; Troiani. 

Parametri 
Il sen. Giugni 
polemizza 
con Nizzola 

Il senatore socialista Gino 
Giugni ha polemizzato col 
presidente della Lega di 
calcio di A e B, a proposito 
del disegno di legge riguar­
dante la riforma della disci­
plina del lavoro sportivo. 
All'allarme di Nizzola sulla 

questione dei parametri per 1 calciatori, Giugni ha cosi 
replicato: «Mi sembra che la disinformazione del presiden­
te della Lega concerna l'ipotesi dell'obbligazione alla in­
dennità di preparazione e promozione nel confronti di 
soggetti privati. L'art. 7 del ddl - precisa il senatore - parla 
di società o associazioni sportive. Mi pare senz'altro da 
escludere quei rischio che Nizzola paventa e cioè che con 
questo provvedimento si fornisca la possibilità di creare 
una specie di mercato delle gambe gestito da mediatori 
privati., Quindi Giugni conclude: «Anzi, il ddl contiene 
norme che tanno proprie anche questo aspetto del proble-

L'Uefa conferma 
la squalifica 
di tre turni 
aVirdis 

Là commissione d'appello 
dell'Uefa ha respinto II re­
clamo del Milan contro 1* 
squalifica per tre giornale 
inflitta a Vlrdis, In seguito 
agli incidenti accaduti nella 
partita del 9 novembre 
scorso con la Stella Rossa 

di Belgrado. La motivazione del provvedimento ricorda 
che Virdis «colpì deliberatamente al viso con una gomita­
ta. un avversario, il quale riportò «evidenti tracce» del 
colpo. Secondo l'Uefa si trattò, quindi, di un «atto delibe­
rato di violenza». Respinto anche il ricorso del Paok di 
Salonicco contro le sanzioni (27.500 franchi svizzeri di 
multa) inflittegli in seguito alle intemperanze del pubblico 
durante la partita col Napoli. 

Di nuovo 
partite 
in Iran 
e in Irak 

Di nuovo partite In Iran < 
Irak: lo ha stabilito il comi­
tato esecutivo della Fifa, 
l'organismo di governo del 
calcio mondiale, sospen­
dendo cosi il divieto impo­
sto nel 1984 In seguito alla 

" • guerra fra i due paesi, Il por­
tavoce della Fifa, Guido Tognoni, ha dichiarato che l'unica 
condizione è la garanzia, da parte dei governi di Baghdad 
e di Teheran, di adeguate misure di sicurezza. La decisione 
e stata presa ieri a Zurigo in seguito alla richiesta presenta­
ta dallTrak subito dopo l'entrata in vigore della tregua con 
l'Iran il 20 agosto scorso. 

Entusiasmo 
alle stelle 
a Siviglia 
per Dassaev 

Entusiasmo alle stelle In 
Spagna per il portiere sovie­
tico Rinat Dassaev che gio­
ca nelle file del Siviglia. Per 
l'esordio del nuovo «zar», 
avvenuto l'altra sera, è stato 
messo in vendita un nume­
ro speciale di «El Sevillista», 

una rivista dei sostenitori biancorossi, interamente dedica­
ta alla ricostruzione della trattativa che ha portato il nume­
ro uno sovietico in Spagna. Dei 180 milioni di pesetas 
(poco più di 2 miliardi e cento milioni di lire, contratto 
biennale), pagabili in sei rate, al giocatore vanno le bricio­
le: poco più di un milione e 700mila lire. Dopo l'Incontro 
col Real Madrid, pareggiato 1-1, Dassaev è stato preso 
d'assalto dai tifosi e ha dovuto firmare centinaia di auto­
grafi. 

ENRICO CONTI 

PROVINCIA DI NUORO 
Estratto avvito gara apparto dal aaguantf favori 

1) Lavori completamento Liceo Selontlfico di Saul 
V a 2- stralcio. Importo basa L. 1.091.050.000 

21 Lavori ampliamento Istituto Taenlco Industriala 

di Tortoli. Importo basa L. 1.27B.S22.271. 
È richiesta iscrizione Albo ragionala appaltatori. Il tarmi­
ne di presentazione della richiesta di invito a la altra 
condizioni dell'appalto sono riportata negli avvisi integra­
li di gara che verranno pubblicati nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Autonoma Sardegna, Parta III, dal 28 no­
vembre 1988. 
Nuoro, 25 novembre 1988. 

L'ASSESSORE ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
arch. Luigi Ceccherini 

Funghi Peyote e curanderos 

mm Cura e magia. 

ESSERE 
Con te. In edìcola, 

l'Unità 
Venerdì 

2 dicembre 1988 25 MmmLlwmmmmmLWLWm 



CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L'UNITÀ. 

25% DI SCONTO 
EL'ESCLUSIVA POLIZZA UNIPOL 

PER TUTTA LA FAMIGLIA: 
DUE GRANDI VANTAGGI PERCHI 

SI ABBONA. 
Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di 
sconto sul costo dell'abbonamento e 
l'esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fisiche. La po­
lizza, che ti viene spedita dopo che hai 
sottoscritto l'abbonamento, è subito 
valida dal momento in cui la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E' una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de l'Unità senza mag­
giorazione di prezzo. 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull'abbonamento e, anche in 
questo caso, l'esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famiglia. E' proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un'informazione sempre più qualifi­
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag­
gio i libri domenicali. A leggere l'Uni­
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n" 430207 intestato a l'Uni­
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

TARIFFE CAMPAGNA ABBONAMENT11998/89 

7 Giorni 

6 Giorni 

5 Giorni 

4 Giorni 

3 Giorni 

2 Giorni 

1 Giorno 

UNNO 

1269 000 

E. 231000 

C. 205 000 

£174 000 

e. 131 ooo 

E. 96000 

C. 48000 

6 MESI 

£136000 

£117 000 

E. 103 000 

C 88000 

£ 66000 

t 49000 

C 24S00 

3 MESI 

169 000 

£80 000 

£52000 

2 MESI 

£47000 

£41000 

1MESE 

£24000 

£21000 

TARIFFA SOSTENITORE L 600 000 • 1200 000 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. 
100o/o DI INTERESSE, 
25% DI RISPARMIO. 

romita 
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